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ROMA — La Malfa ha 
subito commentato: 
«Leggete l’Economist 


lani dal canto suo ha 
detto: «Non mi risulta 
che l'Economist sia il 
| vangelo. Anche altre 
volte ha dato giudizi 
sbagliati che poi non 
hanno avuto riscon- 
tro. Speriamo che an- 
che questa volta sia 


e votate per noi». For- | 


Craxi: via dal 


INSOLITO INVITO 
The Economist: 
votate i partiti 
non di governo . 


pubblico «un sirabolo 


dell'arretratezza poli- | 


tica del Paese» e «un 


fallimento della vo- ‘ 


lontà politica causato 
direttamente dalla de- 
bolezza del governo e 
dalla forza dei parti- 
ti». 

«Qualsiasi italiano 
interessato a reali 
cambiamenti — scrive 
«The Economist» — 
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ROMA — Cossiga fa la pace con la Dc (dopo il riavvi- 
cinamento con Andreotti) e le riconosce il difficile 
compito di evitare l'ingovernabilità, ribadendo: «Io 


. ero, sono e resto democristiano», ma altra cosa è «de- 


cidere di militare nel partito della Dc» o iscriversi al 
gruppo de del Senato. Il Capo dello Stato ha poi cor- 
retto.il tiro sulle riforme: «Il Paese ha bisogno di qual- 
cosa che può essere chiamata Repubblica semipresi- 
denziale». Una proposta che non trova del tutto d'ac- 
cordo la Dc e Andreotti, ma che costituisce un passo 
indietro rispetto al progetto di Repubblica presiden- 
ziale. Cossiga si dice anche contrario alla proposta di 
La Malfa per un governo di tecnici: «Amministro il 
battesimo soltanto ai nati vivi». E contrario ai tecnici 
è anche Andreotti, il quale non esclude che la Dc ri- 
chieda la GEO del nuovo governo: «I voti di castità si 
fanno negli ordini religiosi, non in Parlamento». For- 
lani da parte sua si dice sicuro che la Dc uscirà raffor- 
zata dalle elezioni. 


Craxi fa sapere che il Psi, se subirà una sconfitta,” 


non accetterà CI governo. Il caso con- 
trario farà parte di una maggioranza che dovrà essere 
stabile e compatta. No, invece, a un «governo cosid- 


‘detto costituente». Il nuovo governo per Craxi dovrà 


avere «una composizione equilibrata di personalità 
politiche e di personalità tecniche». 
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TLATA UNA REPUBBLICA ’SEMIPRESIDENZIALE’ 


ga, pace con la Dc 


governo in caso di sconfitta 


Andreotti: niente 
stangata per ora 


ROMA — Mentre An- 
dreotti promette «nien- 
te stangata per ora» an- 
che il segretario della 


De, Arnaldo Forlani, è 
sceso in campo condivi- 
dendo la posizione del 


ministro del Tesoro, 
Guido Garli, su come far 
fronte ai conti pubblici. 
Tutti gli esponenti poli- 
tici legano il risana- 
mento alla stabilità del 
governo. Ma da Londra 
«The Economist» invita 
gli italiani a un voto di 
protesta per il Pri o Le- 

e. Una commissione 
tecnica del Tesoro am- 
mette: ormai le politi- 


che di contenimento so- 
no poco credibili. Il pre- 
sidente del Consiglio ha 
intanto voluto mini- 
mizzare le apprensioni 
sul forte deficit dei con- 
ti pubblici messo in luce 
dalla relazione trime- 
strale di cassa: «Le po- 
lemiche sul deficit sono 
ingiustificate anche 
perché risentono del 
clima pre-elettorale».- 
Nuove tasse entro l'e- 
State quindi? «Ritengo 
di nov—risponde An- 
dreotti. 
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|. così». Il settimanale 
economico britannico 
ospita un editoriale in- 
solito, nel suo ultimo 
numero, sia per le in- 
| dicazioni che dà, sia 
per il fatto che s'inse- 
risce apertamente nel- 
la campagna elettora- 
le italiana, non è chia- 
ro con quanta legitti- 
mità. Ad ogni modo 
«The Economist» con- 
siglia agli italiani di 
esprimere un voto di 
protesta, scegliendo 
un partito al di fuori 
dell'attuale coalizione 
del governo, per porre 


| 
E alla «partitocra- 


sarebbe saggio se indi- 
tizzasse il suo voto 
non verso un partito 
della coalizione, ma 
verso uno che ne è 
fuori», Tra la pletora 
della liste, il settima- 
nale sceglierebbe. il 
Partito repubblicano o 
uno dei gruppi della 
Lega Nord: «Un voto 
del genere non verreb- 
be dato nell'attesa che 
il prossimo governo 
italiano sia formato 
solo dai repubblicani o 
che avvenga una se- 
cessione del Nord. Sa- 
rebbe invece un voto 
di protesta contro la 
corruzione, la mafia, 
lo. scialacquamento 
del denaro pubblico». 
Insomma, conclude il 


zia). 

L'editoriale esordi- 
sce rilevando che «do- 
po 45 anni di paralisi» 
le elezioni del 5 aprile 


potrebbero presentar- settimanale inglese, 
si diverse da tutte «sufficienti. voti ai 
quelle svoltesi dalla fi- partiti al di fuotiàtella 


coalizione di governo 
farebbero tremare. i 
partiti tradizionali, 
che potrebbero ‘lesti- 
tuire i loro leader, raf- 
forzare chi vuole le ri- 
forme e affrettare il 
giorno in cui le e.ezio- 
ni italiane avranno a 
che fare qualcosa coni 
governi italiani». 


ne della guerra per- 
ché, aggiunge, gli ita- 
liani «cominciano a 
rendersi conto che 
meritano di più dalla 
loro classe politica». 
Dopo aver citato alcu- 
ni scandali recenti ed 
episodi mafiosi, «The 
Economist» definisce 
il problema del debito 


GRANDE PITTORE 


E morto 
Cassinari 


MILANO — Il pittore 
Bruno Cassinari, 79 an- 
ni, è morto l'altra sera 
nel suo studio milanese, 
dove stava lavorando, 
Nato a Piacenza nel 
1912, l'artista era uno 
dei più significativi rap- 
presentanti dell’arte 
italiana moderna, nel‘ 
campo della pittura, 
della. grafica e della 
scultura. Entrato sulla 
scena culturale alla fine 
degli anni ‘30 con «Cor- 
rente», nel '46 firmò il 
Manifesto della nuova 
, Secessione artistica ita- 
liana, poi Fronte nuovo 
delle arti. Più tardi si 
avvicinò alla poetica di 
Van Gogh e di Picasso. 
Vedovo, lascia due figli, 
Giovanna e Tonino. 


InGultura 
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insieme 
| per Trieste] 


| italiana, autonoma, 
porto d’Europa 


LLA CAMERA 


on. GIULIO 


AL SENATO 
sen, ARDUINO 


AGNELLI 
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SUBITO DIETRO BOLOGNA EMILANO — 


Trieste al terzo posto 
tra gli spendaccioni 


TRIESTE — Ogni triesti- 
no spende in media 17,5 
milioni l'anno riuscendo 
ad avere una disponibili- 
tà economica di una ven- 
tina di milioni. E' la foto- 
‘afia di una città dalle 
ue facce che riesce a de- 
collare nelle classifiche 
del risparmio ma sale ai 
vertici anche in quelle 
dei consumi. Per dare 
Un'idea, Enna e Catanza= 
tò' not pareggiano insie- 
me il reddito medio di 
Trieste. Nella hit-parade 
dei consumi il capoluogo 
giuliano è superato sol- 
tanto dalla grassa e spen- 
dacciona Bologna, al pri- 
mo posto, e dalla Milano 
delle industrie e dell'alta 
finanza. Trieste si scon- 
tra con la realtà com- 
plessiva dello Stivale che 
arretra anche sul fronte 


del conto in banca, Si ri- 
sparmia sempre meno e, 
quando se ne ha la possi- 
bilità, si preferisce spen- 
dere. Negli anni dall'85 
all'89, quando l’econo- 
mia marciava a pieno re- 
gime, gli italiani preferi- 
vano accumulare denaro 
«perché non si sa mai). 
Ora che la ruota gira di 
nuovo l'Italia si mette in 
‘lifica. (almeno in questo) 
con la tendenza delle na- 
zioni più industrializza- 
te dove il risparmio delle 
famiglie sta crollando. 
Insomma, il benessere 
genera incubi. Quando si 
sta bene si mette via peri 
tempi di crisi. E oggi, con 
la recessione alle porte, 
anche i conti in banca 
svaporano, 
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Il ballo delle tangenti 


Pavia, due in arresto per corruzione 
Appalti: quindici în galera a Belluno 
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Giustizia incredibile 


Bui 
Veneziare per Carlotto la condanna 


per omicidio arriva dopo sedici anni 
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Ancora il caso Togliatti 


La Digos è în cerca di nuovi documenti 
L'editore scarica lo storico Andreucci 
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IL BUCO? DI 300 MILIARDI 


Addio speranze. 


per la Fintour 
(e per Sistiana) 


Il fallimento 
chiude 
la lunga crisi 
della Iret 


TRIESTE — Trieste sotto 
la cappa del fallimento: 
due aziende rappresen- 
tative della città, la «Fin- 
tour», finanziaria turisti- 
ca, e l'Iret, azienda elet- 
tronica specializzata in 
apparecchiature ad uso 
bellico, sono ormai sul- 
l'orlo del crac. 

La prima, che si era 
accollata l'impegno di ri- 
lanciare la Baia di Sistia- 
na, ha ormai segnato il 
suo testamento che sarà 
sancito definitivamente 
dal Tribunale che si riu- 
nirà in udienza collegiale 
il 3 aprile prossimo. Con 
questa finanziaria, che si 
porta dietro un «buco» di 

00 miliardi, crolla (al- 
meno DEE il momento) l'i- 
dea di trasformare la 
Baia: l'ultima cordata 
PI cono siciliana 
infatti sulla quale pog- 
giavano le estreme spe- 
ranze per rilevare l'a- 
zienda è uscita di scena. 
Gli accordi con il com- 
missario giudiziario Lino 
Guglielmucci sono sfu- 
mati poichè non sussi- 
stevano le condizioni 
sufficienti per dare il via 
al concordato. 

Per l'Iret, entrata in 
crisi un anno fa, si tratta 
solo di un'operazione 
tecnica, quella che, lu- 
nedì o martedì, vedrà fir- 
mare il «certificato» di 
fallimento. Per questa 
azienda sono gli stessi la- 
voratori a chiedere di 

orre fine allo stillicidio 

i promesse di pagamen- 
to mai mantenute. Ieri 
mattina hanno infatti 
dato mandato ai sindaca- 
ti di consultare i legali 
RE avviare la procedura 

richiesta di fallimen- 
to. 


In Trieste 


CONGRESSO. 
In tanti a Trieste 
a studiare 

il Mediterraneo 


timana Trieste ospiterà, 


poltici e industriali. Al 


riranno anche Austria e 
affacciano sul mare. A 


dell'organismo. Trieste, 


TRIESTE — Dal prossimo 11 ottobre e per una set- 


congresso planetario della Commissione interna- 
zionale per l'esplorazione scientifica del Mediter- 
raneo (Ciesm). Forse la data di apertura dell'assise 
coinciderà con lo svolgimento della regata «Barco- 
lana». Sarà l'attualità a calamitare le riflessioni del 
migliaio di studiosi, economisti, operatori turistici, 


ranno i rapporti fra l'esplorazione scientifica e 
l'applicazione industrial-commerciale dei risultati 
delle varie ricerche. Ecco perché, accanto agli 
scienziati del mare, siederanno rappresentanti del- 
l'Agip, dell'Enel. dell'Enea. Mala dimensione eco- 
nomica non sarà assorbente. Non mancherà la poli- 
tica: il congresso, infatti, se; 
Ciesm di Slovenia, Croazia, 


principe Ranieri di Monaco (nella foto), presidente 


a essere una sorta di «capitale moraley del Mediter- 
raneo. Un gran lavoro organizzativo del congresso 
è stato svolto dal professor Brambati, vicepresi- 
dente del Ciesm per l'Italia. 


alla Marittima, il 33esimo 


centro del dibattito ci sa- 


erà l'ingresso nel 
ania, Ucraina. Ade- 
Svizzera, che pure non si 
tutti darà il benvenuto il 


nell'occasione, si candida 


In Trieste 


A GHEDDAFI SOLO 48 ORE DI TEMPO PER RIFLETTERE 


Onu, sanzioni pronte 


Il voto lunedì: risoluzione limata per evitare il veto cinese 


Gheddafi: un 
ultimatum. 


NEW YORK — Gheddafi 


ha finora giocato sul. 


tempo ma ormai; dopo il 
voltafaccia con la man- 


> cata consegna alla Lega 


araba dei du sospetti ter- 
roristi che hanno provo- 
cato la strage di Locker- 
bie, l'Onu si avvicina alle 
sanzioni. Il Consiglio di 
sicurezza sarà chiamato 
al voto lunedì: per Ghed- 
dafi, dunque, ancora 48 
ore di tempo. Lo slitta- 
mento della risoluzione 
contro la Libia è dipesa 
dal fatto che si cerca di 
limare il testo della riso- 
luzione stessa per supe- 
rare le perplessità di al- 
cuni paesi non allineati. 
Ma soprattutto c'è la ne- 
cessità che la Cina, mem- 
TO. eri ento del 
Consiglio, non interven- 
fe con il potere di veto e 
le si possa offrire la scap- 
patoia dell’astensione. 


Intanto alla Corte del- 
l'Aja gli Stati Uniti hanno 
duramente attaccato 
Tripoli. Il rappresentan- 
te americano Williamson 
ha tuttavia negato che gli 
Usa minaccino un'azione 
militare contro la Libia. 
La Corte non pronuncerà 
un, verdetto prima di 
qualche settimana. Stati 
Uniti, Gran Bretagna' e 
Francia confidano solo 
sull'azione dell'Onu che 

orterà . all'isolamento 

lella Libia e alla drastica 
riduzione delle sue rap- 
presentanze diplomati- 
che. La Libia continua a 
cambiare le carte in ta- 
vola. Il rappresentante 
di Gheddati all'Onu 
adesso sostiene che è sta- 
ta la Lega araba a non 
voler prendere in custo- 
dia i due terroristi. 
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Stanotte torna l’ora legale 
(tra i capricci primaverili) 


ROMA — Scatta l'ora legale; alla due di 
questa notte le lancette degli orologi (o 
digitali, per essere 
completi) dovranno essere spostate 
avanti di sessanta minuti. L'ora cesti- 
va» resterà in vigore find al 27 settem- 
bre: per 182 giorni tutte le attività — 
produttive e non — usufruiranno quo- 
tidianamente di un'ora in ‘più di luce 
solare. L'ora legale entra in vigore con- 
temporaneamente-in quasi tutti i Paesi 


le cifre, in quelli 


europei. 


I primi a trarre beneficio dall'ora 
‘estiva sono gli operatori e gli utenti del 
«turismo bianco». La nuova ondata di 
maltempo, che in alta collina e sui 
monti ha riportato la neve — in questa 
capricciosa primavera che annuncia 
ulteriore instabilità — ha suggerito agli 


appassionati della montagna di rispol- 
verare gli sci e di prenotare un wee- 
kend insperato: dalla Val d'Aosta al 
Trentino, dalla Lombardia al Veneto, 
dal Piemonte al Friuli-Venezia Giulia è 
stata riaperta la maggior parte degli 
impianti di risalita. 

L'avvio del'ora legale, come sempre, 
coincide con 
di treni e aerei. E‘ possibile che dal. 
prossimo anno, secondo un'indicazio- 


aggiustamenti negli orari 


ne della Cee, ci sia un allungamento di 


due mesi del periodo dell'ora estiva. Lo 
ha caldeggiato la conferenza del turi” 
smo svoltasi in Olanda con la parteci- 
pazione dei ministri dei 12 paesi della 
Comunità e decine di esperti di turi- 
smo, il settore che sarebbe il maggior 
beneficiato dell'iniziativa. 


Bosnia: mistero 
su un massacro 


BELGRADO — Continuano i combattimenti nell'a- 
rea di Bosanski Brod. Un misterioso massacro ha 
avuto luogo nel paesino di Sijekovac dove almeno 
12 serbi sono rimasti uccisi la scorsa notte. Secon- 
do le fonti del comitato di crisi di Bosanski Brod si 
sarebbe trattato di un regolamento di conti tra gli 
stessi serbi. Una famiglia avrebbe voluto deporre le 
armi consegnate dai federali, ma una banda terro- 
ristica meno remissiva avrebbe aperto il fuoco per 
impossessarsi del prezioso materiale bellico. Altre 
fonti parlano anche di sorvoli a bassa quota di aerei 
federali. In Bosnia i serbi hanno dato ufficialmente 
vita alla «Repubblica serba della Bosnia-Erzegovi- 
na» e hanno espresso la volontà di continuare a far 
parte di quella che è stata oramai definita come la 
Terza Jugoslavia, assieme a Serbia e Montenegro. 


Stanotte le lancette dell'orologio 3a) 
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UN ARRESTO 

Tir a Fernetti 
con 40 miliardi 
dieroina 


TRIESTE — Torna a far- 
si caldo anche il fronte 
terrestre nella lotta con- 
tro il traffico internazio- 
nale di droga che ha in 
Trieste un suo epicentro. 
Un «Tir» turco con qua- 
rantuno chili di eroina, 
per un valore al dettaglio 
di una quarantina di mi- 
liardi, nascosta in doppi- 
fondi sopra i copriruote, 
è stato bloccato l'altro 
pomeriggio dalla Finan- 
za al valico di Fernetti. 
L'autista, un muratore 
turco di 25 anni, è finito 
al Coroneo. 
Evidentemente l'affie- 
volirsi dei combattimen- 
ti nell'ex Jugoslavia ha 
convinto la mafia turca, 
che ha il monopolio sulla 
rotta balcanica della dro- 
fa ad abbandonare le 
lunghe e più rischiose vie 
marittime, . massiccia- 


mente utilizzate da un 
‘anno a questa parte, con 
sbarchi nei porti di Trie- 
ste e di Bari, e a ripren- 
dere i viaggi su gomma. 
Il Tir bloccato a Fernetti 
trasportava 21 tonnella- 
te di mele dirette a Mes- 
sina. Passare per Trieste 
non era molto logico, ma 
in realtà il camion dove- 
va prima scaricare la 
droga in Lombardia da 
dove, attraverso vari ca- 
nali, sarebbero stati ri- 
forniti spacciatori di 
mezza Europa. 

Ogni sequestro è un 
duro colpo per la mafia 
turca che però dispone di 
mezzi imponenti. Si ri- 
tiene che per ogni carico 
smascherato, cinque ne 
passino indenni. 


In Trieste 


porteremo 
Trieste 


al 


Governo 


(2_]| Il Piccolo 


Mentre l'Onu rinvia una decisione a lunedì da Trip 


IL CAIRO — Gheddafi non 
si smentisce e continua 
nel suo gioco delle tre car- 
te su.tutti i tavoli possibi- 
li. 

Mentre il Consiglio di 
sicurezza discuteva se im- 
porre sanzioni contro la li- 
bia, faceva ripetere al suo 
ambasciatore la preceden- 
te dichiarazione secondo 
cui Tripoli era disposta a 
consegnare i due libici so- 
spettati per l'attentato di 
Lockerbie a una delegazio- 
ne della Lega araba che 
aveva visitato Tripoli 
martedì scorso. «Non so da 
dove è venuta fuori la con- 
fusione, ha detto Elhoude- 


Ribadita la disponibilità libica 


alla consegna dei due tetroristi 


Meguid segretario della Lega 


avrebbe suggerito di attendere 


(tale posizione) è confer- 
mata». L'ambasciatore ha 
comunque detto di non 
volere entrare in partico- 
lari perchè la Libia ha 
mandato una proposta al- 


del comitato. Mussa ha 
precisato che la lega «non 
ha chiesto alla Libia di 
consegnare» i due sospet- 
tati, aggiungendo di aver 
espresso a El Triki il suo 


tro El Triki ha incontrato 
il segretario generale della 
Lega, Esmat Abdel Me- 
guid, e poi Amr Mussa. 
Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia accusano la ‘Ja- 
mahiriya' di essere coin- 
volta in due attentati con: 
tro aerei civili. ‘Washing- 
tone Londra chiedono che 
Tripoli estradi due pre- 
sunti colpevoli. Meguid ha 
dichiarato che El Triki gli 
ha sottoposto «alcune idee 
per regolare la disputa» - 
senza ulteriori precisazio- 
ni - e che «ha sottolineato 
l'importanza di continua- 
rela missione del comitato 
dei sette» Paesi arabi inca- 


Esteri. 


TERRORISMO / IL DITTATORE LIBICO CONTINUA A IMBROGLIARE LE CARTE SU TUTTI I TAVOLI 


Per Gheddafi week-end decisivo 


TERRORISMO / IL PROCESSO ALL’AIA 


La Corte non deve giudicare 
E°questa la tesi sostenuta dal rappresentante Usa 


L'AIA — Gli Stati Uniti hanno accusato 
la Libia di voler bloccare il funziona- 
mento dell'Onu con una contrapposi- 
zione tra Corte di giustizia internazio- 
nale dell'Aia e Consiglio di sicurezza, 
ambedue organi delle Nazioni Unite, 
per cercare di evitare l'applicazione 
delle sanzioni, Il consigliere legale del 
Dipartimento di Stato, Edwin William- 
son, che rappresenta gli Stati Uniti di 
fronte alla Corte dell'Aia, nella secon- 
da udienza del procedimento chiesto 


Consiglio di sicurezza. Inoltre per il le- 
gale, la Corte in questo caso non ha ba- 
se legale per pronunciarsi. 

La Libia ha chiesto alla Corte misure 
cautelative per prevenire atti di vio- 
lenza da parte di Stati Uniti e Gran 
Bretagna, in base alla convenzione di 
Montreal sull'aviazione civile. Tripoli 
aveva chiesto il 18 gennaio un arbitra- 
to alla convenzione per il caso Locker- 
bie, ma 45 giorni dopo, il 3 marzo, ha 
fatto ricorso alla Corte dell'Aia. Wil- 
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oli arrivano nuove proposte alla Lega araba al Cairo 


Lo slittamento delle sanzioni 


dovuto alla necessità di limare ' 


il testo per convincere la Cina 


ed alcuni paesi non allineati 


NEW YORK — Per il co- 
lonnello Gheddafi è il 
week-end decisivo: se nel- 
le prossime 48 ore non ma- 
turerà a Tripoli una svolta 
che appare oggi improba- 


glio di sicurezza, Diego Ar- 
tia, e gli ambasciatori di 
Usa, Regno Unito e Fran- 
cia hanno cercato di com-{ 
Pattare i ranghi in vista: 
della riunione di lunedì. ‘ 


4 


Ù 


Le ile ide i 


È i 5 (CUBO o da Tripoli contro Washington e Lon- limi n: Fenatoichesi RAS 0661 ID} 3 ci 1 cl 
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della) Lega araba a Tripoli 

quando arrivarono e loro 

esitarono a portare via con 
° loroisospettati». 

Secondo l’ ambasciato- 
re, la delegazione propose 
di «aspettare e vedere i ri- 
sultati» delle udienze alla 
Corte di giustizia interna- 
zionale dell'Aia, che si so- 
no aperte giovedì. «Non 
facciamo marcia indietro 
rispetto alla mia dichiara- 
zione originale di disponi- 


bilità a consegnare i so- . 


spettati alla Lega araba — 
ha detto — mi sono con- 


chiarazioni, un dispaccio 
dell’ agenzia libica Jana 
aveva accusato il comitato 
dei sette di essersi recato a 
Tripoli per esercitare 
pressioni sulla Libia e co- 
. stringerla a consegnare gli 
‘accusati. E' intervenuto'a 
smentire lo stesso mini- 
stro degli esteri libico, 
Ibrahim. El Beshari, e ieri 
mattina Mussa ne ha sot- 
tolineato la «tempestività» 
perchè, ha detto, le «in- 
gannevoli» asserzioni del- 
la Jana avevano quasi 
«posto in pericolo» il pro- 


Infatti, il delegato per- 
menente libico presso la 
Lega araba, Ali El Triki, è 
rientrato in nottata al Cai- 
ro, latore di proposte di 
Tripoli sulla crisi che l' op- 
pone all'Occidente. Nulla 
è finora trapelato sul teno- 
te di queste proposte, 
mentre il ministro degli 
esteri egiziano, Amr Mus- 
sa, ha affermato che l' or- 
ganizzazione «non ha 
chiesto» alla Libia di con- 


segnare i due sospettati - 


dell' attentato di Locker- 
bie. 


spara un'altra: «La Libia 
chiede al segretario gene- 
rale dell'Onu di assumersi 
le proprie responsabilità 
nella ricerca di una solu- 
zione politica». Il leader li- 
bico esorta così Butros 


. Ghali a «fare la sua parte» 


nella vicenda che oppone 


la Libia alla comunità in-. 


ti dell'attentato di Locker- 
bie, come richiesto dalla 
risoluzione 731 del Consi- 


liamson vi è solo la risoluzione appro- 
vata all'unanimità dal Consiglio di si- 
curezza che impone a Tripoli di coope- 
rare contro il terrorismo con atti con- 
creti e che questi atti concreti, in parti- 
colare l'estradizione verso gli Stati 
Uniti di due agenti libici sospettati di 
essere gli organizzatori dell'attentato 
di Lockerbie, non sono mai stati fatti. 
Secondo Williamson, il Consiglio di 
sicurezza, garante della pace nel mon- 
do, è la sola sede in cui il «caso Libia» 
può essere trattato. La Corte deve ri- 
fiutare di pronunciarsi come ha fatto 
nel caso che ha contrapposto Grecia e 
Turchia perla piattaforma continenta- 


non si investano del caso altre istitu- 
zioni. Ecco il motivo che fa mancare 
alla Corte la base legale. Inoltre, ha 
sottolineato Williamson, la convenzio- 
ne di Montreal fornisce gli strumenti 
per combattere gli atti di ordinaria cri- 
minalità, l'attentato contro il volo 103 
della Pan Am, che il 21 dicembre del 
1988 costò la vita a 270 persone, è sta- 
ta un'azione di terrorismo di stato e 
quindi deve occuparsene il Consiglio di 
sicurezza. Il terrorismo di stato, ha 
detto Williamson, mette in pericolo la 
sicurezza e la pace mondiale, e la Libia 
chiede in pratica alla Corte che impedi- 
sca a Stati Uniti e Gran Bretagna di sol- 


Libia. 

Lo slittamento della de- 
cisione sull'embargo è sta- 
to spiegato al Palazzo di 
vetro con la necessità di 
«limare» il testo della riso- 
luzione anti-Gheddafi: le 
perplessità di alcuni paesi 
‘non allineati’ del Consi- 
glio, insieme all'esigenza 
di garantirsi il via libera 
della Gina, hanno indotto 
Usa, Regno Unito e Fran- 
cia a sospendere il verdet- 
to per un altro fine setti- 
mana. 

La «confrontation» fra 


ed India) sono infatti poco 
propense all'azione puni- ‘ 
tiva contro Tripoli ed han- . 
no chiesto di precisare me- | 
glio i contenuti della riso-' 
Iuzione. 

Non solo: gli accusatori ‘ 
di Gheddafi devono assi- 
curarsi che la Cina, mem- 
bro permanente del Consi- ! 
glio di sicurezza, non usi il 
suo veto bloccando l'em-‘ 
bargo. Pechino, secondo’ 
molte fonti, dovrebbe se- 

alare il suo dissenso con | 

‘astensione. ‘ 
Sia da New York che dal ! 


RR pSzSA Soa 2 n Perrone) " sopra È È n 

ul s È E y x x glio di sicurezza pena san- le, poiché il caso era in discussione al levare il caso al Consiglio di sicurezza. Nazioni Unite e Libia èan- Medio Oriente, terzo pal- | q 

sultato con il mio Paese e  seguimento della missione Subito dopo il suo rien- zioni economiche. data in scena anche ieri su coscenico del faccia a fac- ! | x 
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VERSIONI CONTRASTANTI SUL MASSACRO NELL’AREA DI BOSANSKI BROD 


Mistero a Sijekovac: si uccidono tra serbi 


Almeno 12 i morti - Sorvoli dell’aviazione federale - L'Armata abbandona in buon ordine la Macedonia 


«GUERRA» IN SLOVENIA 
In due contro Peterle 
Il premier traballa 


BELGRADO — Almeno dodici persone sono 
state massacrate nei pressi di Bosanski Brod, 
la piccola città bosniaca al confine con la 
Croazia in cui si combatte da trè giorni. Secon- 
do testimoni, la maggior parte delle vittime 
del massacro sono serbi, ma tra i morti figura- 
no anche alcuni croati. 

Ieri sera un giornalista della televisione in- 


dall'esercito per combattere nella zona». Ma 
essa «è stata uccisa da altri serbi» che non 
condividevano la decisione. In quanto ai 
croati trovati fra i morti, «si tratta di estremi- 
sti che hanno partecipato alla sparatoria del 
massacro», ha spiegato, secondo la Radio di 
Sarajevo, il Comitato di crisi. L'accaduto ha 
ulteriormente aggravato la situazione nell'a- 


tante serba nella presidenza collegiale della 
Bosnia Erzegovina, sono i croati di Zagabria a 
minacciare la sua repubblica. 

Ella sostiene che nella Erzegovina occiden- 
tale il potere è già in mano agli «ustascia» del 
leader dell'estrema destra croata, Dobroslav 
Paraga, e che nella zona di Bosanski Brod sa- 
rebbero arrivate, attraverso il confine segnato 


lontani migliaia di chilo- 
metri l'uno dall'altro: l'A- 
ja, New York, il Medio 
Oriente, 

Nella capitale olandese, 
di fronte ai sedici giudici 


della corte internazionale ‘ 


di giustizia, gli Stati Uniti 
hanno attaccato duramen- 
te Tripoli, come riportere- 
mo quia fianco. 

Tripoli non vuole con- 
segnare i due agenti alla 
magistratura statunitense 
o britannica, invocando la 
convenzione di Montreal 
del 1971: ma i paesi occi- 
dentali ribattono che l'im- 


nuano intanto a giungere | 
dichiarazioni contraddit- | 
torie e confuse sulla posi- | 
zione libica. s I 
Il rappresentante di! 
Gheddafi all'Onu, Ahmed 
Al-Houdari, ha rilanciato | 
mercoledì sera la proposta . 
di consegnare i due agenti ! 
alla Lega araba: «Mi sono | 
consultato con il mio pae- : 
se—ha detto—ela nostra | 
posizione è stata confer- ;) 
mata». Secondo Al-Houda- fl 
ri, nei giorni scorsi la Libia È, 
ha sollecitato il segretario ', 
della Lega araba, Esmat| 
Abdel Meguid, a prendere. 


JUBIAN. si Ù s ELeVi I parzialità dei giudici libici in custodia i due sospetti, ! al 
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scena politica della ministro degl Interni” DI y città si sparava e federali volavano a Durante gli ultimi tre giorni, i combatti. illiamson ha negato che 


Slovenia. Ormai gli 
sloveni seguono l’e- 
volversi della crisi di 
governo e le dispute al 
Parlamento (ora è in 
discussione il bilancio 
che rischia di essere 
nuovamente boccia- 
to), come una teleno- 
vela. Ogni giorno qual- 
cosa di nuovo, con svi- 
luppi imprevisti e col- 
pi di scena. E dire che 
gli sloveni sono meno 
di due milioni e rite- 
nuti in quanto popolo 
più sub-alpino che 
mediterraneo, privi di 
fantasia. 

Eppure l’originalis- 
simo strumento della 
«sfiducia costruttiva» 
è stato inventato dagli 
sloveni che ne hanno 
verificato l'efficacia 
nel corso dellà turbi- 
nosa seduta del Parla- 
mento del 19 febbraio 
scorso. Allora la pol- 


è — assieme a Janez 
Jans — l'uomo che ha 
vinto sul campo di 
battaglia la guerra dei 
dieci giorni. Janez 
Drnovsek, l'enigmati- 
co «mandarino» che 
per due anni ha rap- 
presentato la Slovenia 
nella presidenza della 
Jugoslavia, ha vinto la 
guerra della diploma- 
zia contrattando il ri- 
tiro dell'esercito fede- 
rale dalla Slovenia. 
Eppure questi meri- 
ti, tanto per l'uno 
quanto per l’altro, 
sembrano ormai di- 
menticati sotto l'in- 
calzare della situazio- 
ne politica slovena in 
rapida evoluzione. 
Ora si combatte su al- 
tri fronti. Aperti anche 
dal mancato accordo 
con i partiti della coa- 
lizione di centro (de- 


luogo la scorsa'notte, e ha riferito di «corpi 
abbandonati, alcuni parzialmente bruciatiy 
nel giardino di una casa. Secondo il giornali- 
sta, Zakarias Smajic, diverse case sono state 
colpite e date alle fiamme. 

Ma vi sono contrastanti versioni sull'acca- 
duto. L'agenzia «Tanjug», che trasmette da 
Belgrado, capitale anche della Serbia, ha rife- 
rito che la milizia «Bos», della quale farino 
‘parte croati e musulmani di Bosanski Brod, ha 
attaccato i serbi di Sijekovac, causando il 
massacro. Oltre ai dodici morti, vi sono stati 
numerosi feriti. 

Il «comitato di crisi» di Bosanski Brod, com- 
posto da alcune personalità serbe e soprattut- 
to da croati e musulmani, ha sostenuto invece 
che si è praticamente trattato di un massacro. 
inter-serbo. 

Secondo quest'ultima versione, una fami- 
glia serba aveva «deciso di consegnare a rap- 
presentanti del comitato di crisi le armi avute 


bassa quota (secondo la polizia della Croazia 
— riferisce la Reuter — gli aerei avrebbero 
bombardato un obiettivo nei pressi della citta- 
dina), sono giunti da Sarajevo tre componenti 
della presidenza collegiale della Bosnia Erze- 
govina. Essi rappresentano le comunità mu- 
sulmana, serba e croata. Un quarto membro 
della presidenza, Ejup Ganic, ha inviato una 
lettera al segretario generale delle Nazioni 
Unite, Boutros Ghali, denunciando la politica 
definita «terroristica» dei serbi, «tesa a impe- 
dire l'indipendenza della Bosnia Erzegovina». 

Per la cronaca, proprio ieri è stata approva- 
ta a Sarajevo la «carta costitutiva» di una au- 
toproclamata «repubblica serba della Bosnia- 
Erzegovina». La nuova entità vorrebbe dichia- 
ratamente far parte di una Jugoslavia compo- 
sta anche dalla Serbia, dal Montenegro e dalla 
Krajina, o territorio in mano ai serbi della 
Croazia. Secondo Biljana Plavsic, rappresen- 


menti che nella cittadina hanno contrapposto 
musulmani e croati ai serbi hanno causato 
non meno di venticinque morti, includendo 
quelli del massacro di Sijekovac, e un centina- 
to di feriti. I militari federali, che sono accusa- 
ti di dare man forte ai serbi, ignorano la ri- 
Chiesta della presidenza collegiale bosniaca di 


andarsene. Ieri sera, il generale Milutin Ku- 
kanjac, comandante della seconda regione 
militare che comprende la Bosnia, ha detto 
che egli accetta ordini solo dagli organi fede- 
rali e che a Bosanski Brodi suoi uomini «difen- 
dono gli attaccati». 

I federali hanno ultimato infine senza inci- 
denti il loro ritiro dalla repubblica secessioni- 
sta jugoslava di Macedonia. Lo hanno detto 
ieri a Skoplje il Presidente macedone Kiro Gli- 
gorov e il comandante della terza regione mi- 
litare jugoslava, da cui dipende la Macedonia, 
generale Nikola Uzelac. 


DOPO L’EMBARGO GERMANIA E TURCHIA AI FERRI CORTI 


Ancora sangue in Anatolia. 


gli Usa abbiano minaccia- 
to uri‘azione militare con- 
tro Gheddafi, ma ha riba- 
dito che faranno «tutto il 
possibile, nei confini del 


ragionevole, per indurre la 
Libia ad-estradare. i duc 


sospetti». Una nuova 
udienza è prevista per og- 
gi, ma una pronuncia della 
corte non giungerà prima 
di qualche settimana. 

Nel frattempo al Palaz- 
zo di vetro, dove.il dibatti- 
mento in corso all'Aja vie- 
ne seguito sugli schermi 
televisivi, la diplomazia 
ha lavorato anche ieri sen- 
za tregua. In una girando- 
la di consultazioni, il pre- 
sidente di turno del Consi- 


SE DAL MONDO des 


Da Tunisi, fonti diplo- , 
matiche hanno riferito! 
una versione ancora di-| 
versa, sostenendo che T11- » 
poli è disposta a trasferite | 
Abdel Basset Ali Al Magra” 


wie Lamon Khalifa Fhi- ) 
mah . direttamente nelle 
mani del segretario dell'O- | 
nu, a condizione che gli in- 
terrogatori pre-processua- 
li non siano effettuati ne- 
gli Usa o nel Regno Unito. | 
Dal segretariato dell'O- : 
nu non sono giunte con | 
ferme: Boutros Boutros- 
Ghali, ha dichiarato un‘ 
portavoce, «sta ancora | 
aspettando una lettera da | 
Tripoli che chiarisca l’of- è 
ferta di Gheddafi». ji 


roppi gli attacchi, 
Clinton ora esplode: 


| 
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STRAHAN — Sulle spiagge della riva occidentale dello Stato 
australiano della Tasmania, volontari ed esperti stanno ten- 
tando l'impossibile per riportare verso acque più profonde 
le uniche cinque balene ancora in vita, sul totale di circa 70 | 
esemplari che si sono insabbiati in questi giorni sulle coste: | 
Si tratta del secondo episodio di questo genere che conii | 
nella zona: meno di sei mesi fa, 160 esemplari hanno subito 

la stessa sorte, suscitando diversi interrogativi tra gli scien” 
ziati, incapaci di spiegarsi questo comportamento suicida. 
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Esteri 


' CSI /I DIFFICILI COLLOQUI SUL NAGORNI-KA 


RABAKH 


Baku, retromarcia. 


Missile azero colpisce aereo armeno con donne e bambini 


CSI / BUGIE E REALTA” 
La leucemia in agguato 
sulla scia di Chernobyl 


KIEV — Chernobyl ha 
cominciato a uccidere 
in massa. Terminato il 
comunismo anche in 
Ucraina, si alza il sipa- 
rio sui veri orrori, sul- 
la reale dimensione 
dell'agghiacciante ca- 
tena di distruzione, 
dolore e morte provo- 
cata dal disastro nu- 
| | clearediseiannifa. 

Le autorità di allora 
mentirono sull'entità 
della contaminazione. 
Solo ora, con l'Ucraina 
divenuta indipenden- 
te, non si nega più che 
in una vasta parte del- 
la repubblica i casi di 
tumore stanno ormai 
per raggiungere livelli 
quasi epidemici. Alle 
drammatiche valuta- 
zioni sulle conseguen- 
ze di Chernobyl si ag- 
giunge la preoccupa- 

“zione per altri possibi- 
li incidenti nucleari, 
venuta prepotente- 
mente alla ribalta in 
questi giorni con quel- 
lo alla centrale russa 

Sosnovy Bor. 

A sollevare il coper- 
chio sulle reali propor- 
zioni della tragedia di 
Chernobyl è tra gli al- 
tri uno. scienziato 
ucraino, giovane e ag- 
guerrito, che ha deciso 
di parlare dopo avere 
trascorso anni a racco- 
gliere dati insieme con 
altri esperti. Avverte 
Anatoly Artemenko, 
professore presso il 
Politecnico di Kiev: 
«Siamo solo agli inizi. 
La leucemia, che ha 
tempi più lunghi degli 
altri tumori, SA an- 
cora arrivare. Dovreb- 
be essere ormai pros- 
sima». 

Artemenko, 
l'associazione 


che 
am- 


| | bientalista Greenpea- 


ce — appena sbarcata 
in Ucraina — ha subi- 
to assunto come con- 
sulente, indica un da- 
to raccapricciante: 
«Ancora oggi milioni 
di persone vivono in 
zone ad altissima con- 
taminazione del terre- 


no contraendo, senza 
che nessuno le avver- 
ta, malattie mortali». 
«In tutta l'Ucraina 
settentrionale colpita 
dalle radiazioni di 


Chernobyl — continua 
Artemenko — i casi di 
cancro sono triplicati, 
ma questi sono dati 
che qui ormai tutti co- 
noscono». Quello che 
non si dice è, ad esem- 
pio, «che il numero dei 
bambini colpiti da lin- 
foma si è moltiplicato 
per cinquanta». «La 
leucemia si manifesta 
solo dopo sei-dieci an: 
ni», aggiunge. «A Hi- 
roshima i casi di tu- 
more del sangue tripli 
carono, ma le radia- 
zioni di Chernobyl so- 
no state molto più po- 
tenti». 

Denuncia Artemen- 
ko: «Contrariamente a 
quanto era stato detto, 
i bambini nati a Kiev 
nel 1986 sono stati 
contaminati da cesio e 
stronzio nella stessa 
misura dei piccoli di 
Chernobyl, che dista 
più di 100 chilometri. 
Che ne sarà di loro?». 
Inoltre a Polisske, lo- 
calità vicinissima al 
luogo dove esplose il 
reattore, «quindicimi- 
la persone, di cui sei- 
mila bambini, vivono 
in un ambiente dove la 


contaminazione è tra < 


40 e 100 volte superio- 
te alla misura stabilita 
quale massimo tolle- 
rabile». 

Sono due milioni le 
persone che vivono at- 
tualmente in zone cer- 
tamente a rischio. Di- 
ventano cinque milio- 
ni se si aggiunge a 
questa mappa la città 
di Kiev, sul cui grado 
di contaminazione 
non ci si è mai messi 
d'accordo: 0,5 curie 
secondo i comunisti, 
0,9 secondo il nuovo 
governo, da 3 a 12 se- 
condo esperti indipen- 
denti. 

«Evacuare milioni 
di persone? E dove? E 
con quali soldi?», si 
chiede —Artemenko, 
«per loro non c'è 


scampo: devono resta-' 


Te dove:sono ad atten- 
dere giorno dopo gior- 
no di sapere se sono 
state condannate da 
Chernobyl o se so- 
pravviveranno». 
Giancarlo Motta 


MOSCA — L'Azerbaigian 


« fa marcia indietro sul Na- 


gorni-Karabakh. All'indo- 
mani del conseriso della 
diplomazia di Baku alla 
presenza di una delegazio- 
ne dell'enclaveai negoziati 
di pace di Minsk, il mini- 
stro degli Esteri azero, al- 
berto salamov, ha affer- 
mato che «la presenza dei 
delegati del Nagorni-Kara- 
bakh ai negoziati mette- 
rebbe in discussione la so- 
vranità azera». 

Proprio l'altro ieri ad 
Helsinki, in chiusura del 
vertice dei ministri degli 
Esteri del Consiglio per la 
sicurezza e la cooperazio- 
ne in Europa (Csce), Sala- 
mov aveva accettato la 
proposta di una conferen- 
za di pace alla presenza 
delle delegazioni azere, 
armene e del Nagorni-Ka- 
rabakh, a patto che non vi 
entrassero ‘membri del 
Parlamento di Stepana- 
kert. 

Nel frattempo il mini- 
stro degli Interni di Ere- 
van ha denunciato che un 
missile «Strelba» azero ha 
colpito un aereo passegge- 
ri«Vak-4D» delle aviolinee 
armene in volo diretto a 


© Stepanakert. Il missile ha 


colpito la coda dell'aereo e 
danneggiato uno dei tre 
motori. I due piloti sono 
riusciti a portare a termi- 


ne un atterraggio di fortu- 
na all'aeroporto di Ere- 
van, da dove il velivolo era 
decollato pochi minuti 
prima, con a bordo 29 pas- 
seggeri, la maggior parte 
dei quali donne e bambini. 

L'aereo è stato colpito 
in quota da un missile aze- 
ro guidato dai raggi infra- 


rossi, riferisce l'agenzia ‘ 


‘russa «Ria» in una corri- 
spondenza da Erevan, ca- 
pitale dell'Armenia. L'or- 
digno non è esploso per 
puro caso, ma ha danneg- 
giato uno deimotori dello 
«ak-40y che trasportava 
feriti, donne e bambini 
imbarcatisi a Stepanakert, 
capoluogo del Nagorni- 
Karabakh. Per gli esperti 
l'atterraggio — senza con- 
seguenze per le persone a 
bordo — è un miracolo, 
conclude la «Ria». 

Nel Karabakh si conti- 
nua dunque a sparare no- 
nostante la tregua, ha ri- 
badito .Ashot Antenyan, 
responsabile dei’ rapporti 
con la stampa per il presi- 
dente armeno Lev Ter-Pe- 
trosian. «Se questo è un 
cessate il fuoco, se questa 
'’cosa’’ in atto può essere 
chiamata cessate-il-fuoco, 
comunque è stata proro- 
gata», ha detto la stessa 
fonte, aggiungendo che 
anche ieri vi sono stati 
combattimenti nei pressi 


della capitale del Kara- 
bakh e nelle regioni di 
Shaumyan, Gadrut e Mar- 
dakert. 

La Casa Bianca sta in- 
tanto studiando un piano 
di assistenza a favore del- 
la Russia, sulle indicazioni 
fornite dal segretario di 
Stato James Baker. Secon- 
do il «Los Angeles Times», 
i dettagli dell'iniziativa 
(che comprenderebbe 12 
miliardi di dollari per il 
Fmi, 620 milioni di dollari 
in aiuti diretti e un miliar- 
do come contributo a un 
fondo destinato a sostene- 
re la stabilità del rublo) 
verranno divulgati dal 
presidente Bush a metà 
aprile. 

L'intervento Usa a favo- 
re della Russia ha implica- 
zioni politiche non solo a 
livello internazionale, ma 
anche sul fronte interno, 
per via delle elezioni pre- 
sidenziali. I critici rimpro- 
verano al capo dell'esecu- 
tivo di dare troppo spazio 
alla politica estera e di tra- 
scurare i fatti di casa pro- 
pria, soprattutto per 
quanto riguarda la situa- 
zione economica. Per con- 
tro, molte personalità, fra 
cui l'ex presidente Nixon, 
sono per l'incremento del- 
l'assistenza alle ex repub- 
bliche dell'Urss, 


Una sosta sul dorso del lucertolone 


CATRNS (Australia) — Mick Tabone, nella foto, si riposa all'ombra degli arbusti e 
sul dorso di uno dei suoi coccodrilli killer, lungo quasi 5 metri. L'uomo accarezza la 
testa dell'animale pensando a quanto potrà rendergli la sua pelle destinata, assieme 
i quella di altri 500 coccodrilli, a diventare un'elegante borsetta o un raffinato paio 

i scarpe. 


POLEMICHE PER LA VISITA IN GERMANIA DI KURT WALDHEIM 


Indelebile macchia nazista 


Conferita al Presidente austriaco l'onorificenza del «Gran collare d’onore» 


HONECKER NEL «RIFUGIO» MOSCOVITA 


Quel fedelissimo amico cileno 
Il leader dell’ex Rdt sotto protezione sudamericana 


ca», si è tornati a cercare 


diplomatica alla vicenda di Erich Ho- 
necker che ha da poco superato i cento 
giorni di permanenza nel precario rifu- 
gio dell'ambasciata cilena a Mosca. 


L'aspettativa di una’ 
della vicenda, 


formazioni, rivelatesi 


sulle condizioni di salute dell'ex leader 


della Rdt, ha segnato la 


degli oltre tre mesi di soggiorno di Ho- 
necker e della moglie nella residenza 


dell'amico ambasciatore 


BERLINO — Venuta a cadere l'ipotesi 
di una imminente «soluzione biologi- © 


iustificata dall'età 
avanzata (79 anni) e soprattutto:da in- 


‘una soluzione 


naturale fine 


allarmistiche, 


parte centrale 


Glodomiro Al- 


Santiago palleggiarsi incombenze e re: 
sponsabilità, a fine febbraio da fonti 
cilene nella capitale russa trapelò l'in- 
formazione che Honecker versava in 
gravi condizioni. 

Con l'assenso di Bonn, l'ex leader 
venne ricoverato in una clinica mosco- 
vita. Già si facevano illazioni su meta- 
stasi, stadi terminali e possibili luoghi 
di sepoltura quando, sorprendendo 
tutti, i medici attestarono che, per la 
sua età, il paziente si trovava in condi- 
zioni «soddisfacenti». 

Per decenni si, 
maggiori potenze del sistema di allean- 
ze guidato dall'Unione Sovietica, fra i 


ore di-una delle 


meyda. Quando, l'11 dicembre scorso, i an a naufragare, nel novembre 


due si rifugiarono nell'ambasciata, già 
igioramento delle 
Honecker. Men- 
tre fra Russia, Germania e Cile si svol- 
gevano intense e infruttuose trattative 
che vedevano da una parte Bonn ferma | 
nell'esigere l'estradizione e Mosca e 


si parlava di un pe; 
condizioni di salute 


vando a ori 


989, nel disfacimento dell'universo 


comunista, l'anziano ex leader è torna- 
to così ad essere assediato dalle sue re- 
sponsabilità di capo di un sistema che. 
per 40 anni oppresse una nazione arri- 


dinare di sparare a vista su 
chi solo tentava di dissociarsi. 


ELEZIONI IN SVIZZERA: E’ L’ORA DELLA LEGA 


Un «nano» fa tremare il Ticino 


Questo il curioso nomignolo affibbiato a Giuliana Bignasco, il Bossi elvetico 


LUGANO — Né manifestazioni a tappezzare 
le strade, né «santini» elettorali nelle cas- 
Sette postali, né grandi comizi nelle piazze. 
Il Canton Ticino si prepara alle elezioni co- 
Mmunali di domenica 5 aprile fedele ad un 
Clichè di apparente aplomb. Ma sotto la su- 
Derficie tranquilla e quasi stagnante, le ac- 
que della politica ticinese sono in burrasca, 
equilibri consolidati da anni si spezzano 
fragorosamente, compassati commentatori 
non esitano ‘a pronunciare apertamente 
l'aggettivo «rivoluzionario», che qui ha un 
suono poco diverso da quello di una be- 


Stemmia. 


A irrompere sulla scena con lo stesso de- 
Vastante effetto di un elefante în una cri- 
stalleria è la Lega dei ticinesi, una versione 
liveduta e corretta in senso elvetico degli 
italici seguaci di Alberto da Giussano. La 
storia del movimento è breve e fulminea. 
Nasce ufficialmente il 17 gennaio del ‘91, 
alle elezioni per il Gran Consiglio dell'aprile 
Successivo ottiene il 12,8% dei voti, a quelle 
ber il Consiglio nazionale dell'ottobre ha 
già raggiunto il 23,6%, al ballottaggio per il 
Consiglio degli Stati del 10 novembre tocca 
Ùl 29,8% diventando a poco più di nove mesi 
della sua comparsa sulla scena politica il 


secondo partito del Ticino, a un solo punto 
‘percentuale di distacco dai liberal-radicali. 

Cosa accadrà, ora, alle consultazioni co- 
munali che chiameranno alle urne più di 
centomila elettori per scegliere i consigli co- 
munali e i municipi (ececutivi) e che i tici- 
nesi vivono con grandissimo interesse fa- 
cendo segnare normalmente percentuali di 
partecipazione che toccano il 70 per cento? 
Se lo chiede la gente, ma se lo chiedono so- 
‘prattutto i responsabili dei partiti tradizio- 
nali, il maggioritario partito liberal-radica- 
le, i democristiani del partito Popolare de- 
mocratico, i socialisti ancora divisi in due 
formazioni (Partito socialista unitario e 
Partito socialista ticinese) che cercano una 
non facile unificazione. Un dato è certo: i 
leghisti piazzeranno uomini loro non solo 
nelle assemblee comunali ma anche negli 
esecutivi. Con essi, în altre parole, i deten- 

tori del potere dovranno fare i conti. 

Per i compassati amministratori liberal- 
radicali e popolari non è una prospettiva 
‘particolarmente allettante: La Lega ticine- 
se non ha infatti sconvolto solo i numeri 
della politica, ma anche il suo stile. Il Bossi 
locale — Giuliano Bignasca.detto «Il Nano» 


CIN CIN CINQUECENTO 


kopf». 


— è un personaggio che definire scomodo'è 
un eufemismo. Tanto per dirne una, «snif- 
fa» cocaina e non ne fa mistero. Prima di 
dare l'assalto al Palazzo, ha sconvolto il 
mondo dell'editoria pubblicando uno spre- 
giudicato foglio settimanale a distribuzione 
gratuita, «Il Mattino della domenica», che, 
divenuto portavoce della Lega, ha raggiun- 
to oggi una tiratura di cinquantamila copie 
e una cinquantina di querele per diffama- 
zione. La' scorsa settimana, poi, ha fatto il 
bis con la prima uscita di quello che dovreb- 
be essere un quotidiano del pomeriggio, 
sempre gratuito, dal titolo «Buonasera», che 
nei primi mesi di rodaggio uscirà come set- 
timanale. Inutile dire che gli editori ticinesi 
hanno vissuto questa fulminea ascesa con 
profonda tristezza. 

Descrivere compiutamente «Il Nano» e le 
sue molteplici attività richiederebbe una 
monografia. Basterà, per farsene un'idea, 
ricordare che nei giorni scorsi si è presenta- 
to agli studi della televisione della Svizzera 
italiana per registrare un dibattito vestito 
di una tuta mimetica militare «stile Swarz- 


Antonio Marino 


BONN — Ancora polemi- 
che nei confronti del Pre- 
sidente austriaco Kurt 
Waldheim che, a pochi 
mesi dalla scadenza del 
suo mandato, ha deciso 
di venire in Germania a 
ritirare un'onorificenza 
concessagli per le sue be- 
memerenze come segre- 
tario generale dell'Onu 
nel decennio dal 1972 al 
1982. 

Ad accogliere Wald- 
heim all'aeroporto di 
Monaco di Baviera c'era- 
no ieri mattina il cancel- 
liere Helmut Kohl e il 
Inent) ministro regiona- 
. le, Max Streibl, i quali 

avevano organizzato un 
pranzo in suo onore. Alle 
polemiche esplose da più 
parti per la visita, sia pu- 
Te a carattere privato, di 
colui che è stato accusa- 
to di trascorsi nazisti, in 
cancelleria a Bonn han- 
no risposto che si tratta 
di una «mormale faccen- 
da» e che per Kohl si è 
trattato di «una cosa che 
s'intende da sé» offrire 
un pranzo all'ospite. 

ra le critiche alla vi- 
sita —la prima, sia pure 
a, in un Paese occi- 
lentale dalla sua elezio- 
ne a capo dello Stato nel 
1986 — sono giunte so- 
prattutto dagli ebrei d'A- 
merica. Il Congresso 
mondiale ebraico — lo 
stesso che sei anni fa lan- 
ciò le prime accuse con- 
tro i trascorsi nazisti di 
Waldheim — ha definito 
l'accoglienza di Kohl a 
Waldheim:un atto di «in- 
sensibilità morale» nei 
confronti degli ebrei. 
un'intervista al 
«Washington Post» alla 
vigilia de ‘incontro, uno 
dei più alti dirigenti del 
congresso mondiale 
ebraico, Elan Steinberg, 
ha criticato duramente il 
comportamento del can- 
celliere anche se, ha det- 
to, si tratta di una visita 
privata del Presidente 
austriaco, * È 

Ma il giornale rimpro- 
vera anche a Kohl e al 
premier bavarese Streibl 
— leader della Csu, l'ala 


reazionaria della Cdu del + t: 


cancelliere — di voler 
sfruttare questa occasio- 
ne per attirare il poten- 

iale elettorale conser- 
vatore in vista delle ele- 
zioni del 5 aprile nel Ba- 
den-Wuerttemberg e 
nello Schleswig-Hol- 


stein. Il presidente 
Waldheim è stato insi- 
ito del «Gran collare 
onore» «per il suo im- 
Dei 0 per la pace mon- 
iale» da parte del «Peu- 
tinger-Collegium», un'i- 
stituzione di carattere 
conservatore di cui fan- 
no parte personalità del 
mondo politico, econo- 
mico e culturale tedesco, 
fondata dallo storico di 
Augusta, Conrad Peutin- 
ger (1465-1547). Vietata 
lal nazismo; l’istituzio- 
ne era risorta nel 1958. Il 
«gran collare» era stato 
sinora consegnato al pre- 
sidente del Gambia, sir 
Dawda Kairaba Jawara e 
all'ex segretario generale 
della Nato, Joseph Luns. 
dheim, durante i: 
suoi sei anni di presiden-, 
za, si è recato in visita 
soltanto in Paesi islami- 
ci, oltre che in Vaticano, 
Ceglo che gli Stati Uniti 
nel. 1987 gli avevano 
proibito l'ingresso nel 
Paese. 

Il cancelliere Helmut 
Kohl ha respinto con in- 
solita durezza le critiche; 
rivoltegli dal congresso 
mondiale ebraico per la' 
sua accoglienza al Presi- 
dente Waldheim. 

«Chi incontro io qui a 
Monaco assieme al mio 
amico Max Streibl — ha 
detto Kohl ai giornalisti 
dopo il pranzo con Wald- 
heim — lo decido io. Non 
ho bisogno di alcun con- 
siglio». Rivolgendosi di- 
rettamente al Congresso 
mondiale ebraico, Kohl 
ha riferito che un emis- 


. sario di questa organiz- 


zazione alla fine del 
1989, dopo una visita a 
Berlino Ést, aveva pole- 
mizzato «in maniera 
inaudita» contro l'unità 
tedesca. Kohl, allora, lo 
aveva invitato a fornire 
una spiegazione, che in- 
vece non è mai arrivata. 
Sinora, ha detto Kohl, 
non avevo mai parlato di 
tutto questo, ma dopo le 
aperte critiche sul «Was- 
hington Post», voglio 
rendere noti i preceden- 


i) 
Kohl ha fatto presente 
che Waldheim è un capo 
di Stato eletto dai citta- 
dini del suo Paese attra- 
verso. libere elezioni ed 
ha ricordato gli stretti le- 
coli di amicizia fra i due 
'aesi. È 


NUOVO AVVOCATO 


Tyson (prima notte 


dietro le sbarre) 


punta sull’appello 


Indiana. 


Tyson in manette nel penitenziario di Plainfield, 


INDIANAPOLIS — Con il numero 922335 del sistema 
carcerario dell'Indiana, Mike Tyson ha passato la sua 
prima notte dietro le sbarre, ma spera ancora di riac- 
quistare nuovamente la liberta’. intanto e’ gia' pole- 


mica sul 


modo con cui e' stato condotto il processo 


dall'avvocato Vincent Fuller, sul futuro del pugile e 


su 


ello della categoria dei pesi massimi. 


cuni commentatori hanno criticato Fuller per 
avere dato un'impostazione completamente errata 


alla difesa. Secondo Mark Shaw 


i «Usa Today», il 


legale - la cui parcella si ritiene arrivi a cinque milio- 
ni di dollari - e' responsabile di avere descritto alla 
giuria Desirée Vigazio - la vittima dello stupro - 


come una ragazza avi 


‘a e con un strano istinto ses- 


suale. Allo stesso tempo ha presentato Tyson come 
‘un ragazzo cattivo, cresciuto nel ghetto nero, il cui 
comportamento poteva tradursi - nessuna meraviglia 
- anche in atti poco corretti e deviati. 


La giuria - scrive Shaw - ha respinto la 
“mentazione, ma ha sposato la seconda. F: 


rima argo- 
(er, Im pra- 


tica, avrebbe creato le condizioni piu‘ per far condan- 
nare il suo assistito anziche’ quelle per tirarlo fuori 
dai guai. altro errore e' stato l'aver fatto testimoniare 
‘Tyson, impreparato e confuso, e di averlo poi nuova- 


mente fatto 


Il pugile stà 


ora inga; 


Dershowitz, un docente 
notare per l'animosità con cui ha affrontato Îa situa- 
zione. E' l'avvocato che sosterrà la difesa dinanzi alla 
corte d'appello la cui impostazione — prevedono gli 
esperti — sarà con tutta probabilità completamente 
opposta a quella di Fuller. 

Il pugile, intanto, ha fatto conoscenza col peniten- 


ziario 


arlare poco prima della condanna. 


ato un nuovo legale, Alan 


Harvard che si è già fatto 


Plainfield, a una trentina di chilometri a 


Ovest di Indianapolis: è una casa di pena di nuova 
costruzione con schermo televisivo gigante, palestra, 
biblioteca e corsi di addestramento professionale. I 
programmi del carcere non prevedono però alcuna 
attività pugilistica. In questo carcere, comunque, Ty- 


son rester: 


un mese circa, il tempo necessario per 


adattarsi alla vita di detenuto. Poi sarà trasferito al- 


trove. 


In città la musica è cambiata. 


UN INVITO DELL 
CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


Sabato 28 e Domenica 29 - ANCORA APERTI . 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


(E/1/A/TR 


(4_] Il Piccolo 


Cossiga propone una via di mezzo 


Politica 
IL CAPO DELLO STATO LANCIA L’IDEA DELLA «REF UBBLICA SEMIPRESIDENZIALE» 


Sobato 28 marzo 1992 


Craxi è contrario ad un «governo costituente» o di tecnici. Occhetto: «I veri comunisti siamo noi» 


ROMA — Cossiga ricono- 
sce alla Dc il difficile com- 
pito di evitare l'ingover- 
nabilità dopo le elezioni ed 
aggiusta il tiro sulle rifor- 
me: «Il Paese ha bisogno di 
qualcosa che può essere 
chiamata repubblica se- 
mipresidenziale». Una 
proposta, questa, che non 
trova del tutto d'accordo 
la Dc ed Andreotti, ma che 
indubbiamente costitui- 
sce un passo indietro ri- 
spetto al progetto di re- 
pubblica presidenziale. 
Cossiga si dice anche con- 
trario alla proposta di La 
Malfa per un governo dei 
tecnici: «Amministro il 
battesimo soltanto ai nati 
vivi». Tra Cossiga ed An- 
dreotti sembra comunque 
tornato ormai il sereno. Il 
Capo dello Stato, rientrato 
ieri a Roma, ha conferma- 

«to che il soggiorno a Napo- 
li è servito per trovare un 
«chiarimento» con la Dc. 
In quanto ai rapporti futu- 
ri con la Dc, il Presidente 
ha ribadito: «Io ero, sono e 
resto democristiano», ma 
altra cosa è «decidere di 
militare nel partito della 
De» o iscriversi al gruppo 
Dc del Senato. 

Forlani, che ieri ha deci- 
samente negato di aver in- 
tenzione di candidarsi per 
il Quirinale (ma ha ringra- 
ziato Cossiga per le sue 


Cossiga e Andreotti durante la consegna del premio Gemin: 


«opinioni da amico»), è 


. convinto che la Dc dalle 


elezioni uscirà rafforzata: 
le previsioni nere degli av- 
versari, ha afferinato, la- 
sciano il. tempo che trova- 
no perché «da 50 anni pre- 
vedono il crollo della De e 
poi l'indicazione degli 
elettori contraddice questi 
auspici». y 
Occhetto attacca «Ri- 
fondazione comunista»: «I 
veri comunisti siamo noi», 


afferma il segretario del 
Pds che accusa Rifonda- 
zione di voler togliere voti 
al partito della quercia per 
«aiutare Craxi nel sorpas- 
so». Ma Occhetto è ottimi- 
sta: l'«inganno» di Rifon- 
dazione non riuscirà ed il 
Pds uscirà vittorioso dalle 
elezioni. 

Per il Quirinale, infine, 
il Pds conferma la candi- 
datura di Nilde Iotti: «Per- 


ché — si è chiesto Occhet- 
to — sempre l'alternanza 
tra il cattolico e il laico? 
Facciamo l'alternanza tra 
l'uomo e la donna». 


Il leader della Lega 


Nord Umberto Bossi, per 
smentire nuovamente la 
sua intervista favorevole 


‘ ad Andreotti, ieri ha usato 


termini pesanti: «Andreot- 
ti — ha affermato — è il 
nemico maggiore da batte- 


re... Nella cosca del Palaz- 
zo, tra tutti i suoi compli- 
ci, è certamente il ‘’capo- 
bastone" ed è anche il più 
obliquo ed il più addestra- 
to nel gioco delle tre car- 
te». 

Il segretario liberale Al- 
tissimo ha invitato i colle- 
ghi a superare la demago- 
gia e le sparate qualunqui- 
stiche parlando chiaro agli 
italiani, «E' il momento di 
far capire agli elettori che 
per restare in Europa è ne- 
cessario un patto politico 
serio tra i partiti che pos- 
sono formare una maggio- 
ranza; e oggi non vediamo 
altre ipotesi percorribili se 
non quella della riconfer- 
ma dell'attuale alleanza. A 
meno che qualcuno non 
voglia rimettere in gioco il 
Pds, o non creda possibile 
il disegno fantapolitico del 
segretario repubblicano, 
non c'è alternativa. Noi ci 
impegneremo — ha con- 
cluso Altissimo — a chie- 
dere a Dc e Psi chiarezza 
sull'indispensabile risana- 
mento della finanza pub- 
blica». 

«Allo stato delle cose — 
sostiene Cariglia (Psdi) — 
non è numericamente pos- 
sibile una maggioranza 
che tenga fuori la Dc e non 
ritengo ancora pronto il 
Pds per una partecipazio- 
ne al governo», 


IL CONFRONTO A DISTANZA TRA DC E PSI PER PALAZZO CHIGI 


Ma tutti vogliono la stabilità 


Ciriaco De Mita 


ANDREOTTI: ASSURDO CHE LA DC DEBBA FAR VOTO DI RINUNCIA A PALAZZO CHIG. 


«La castita non fa politica» 


PORDENONE — «L'esem- 
. pio del Friuli-Venezia Giulia 
ci consente di non perdere 
la fiducia, di sapere ancora 
costruire, realizzare. Il cor- 
retto utilizzo delle leggi e 
del denaro, non devono es- 
sere una prerogativa di que- 
sta regione ma di tutto lo 
Stato». E' questo il concetto 
di base espresso dal Presi- 
dente del Consiglio dei mi- 
nistri, Giulio Andreotti, nel 
corso. di una visita lampo ie- 
ri pomeriggio a Pordenone. 
Parlando alle categorie eco- 
momiche, nella locale Came- 
ra di commercio, ha anche 
ricordato che «la capacità 
dimostrata dagli imprendi- 
tori friulani deve essere ora 
espressa in una più fitta col- 
laborazione con le forze po- 
litiche, per favorire quel- 
l'interscambio di esperienze 
che consentirà al potere 
centrale di comprendere 
meglio le esigenze locali». 
«In quest'ambito — ha pro- 
seguito Andreotti — si do- 
Vvrà tener comunque conto 
di un accrescimento dei po- 


UDINE BELLUNO 
GORIZIA PORDENONE 
Michelangelo Agrusti - Dc 
Danilo Bertoli - Dc 
Luciano Ceschia - Pds 
Maurizio Fistarol - Pds 
Isaia Gasparotto - Pds 


REFERENDUM ELETTORALI 


teri locali tramite un mag- 
gior decentramento, a con- 
dizione che non accada che 
tutti i meriti vengano cap- 
ziosamente attribviti ai po- 
teri locali e tutte le cose che 
non vanno debbano essere 
messe nel conto delle auto- 
rità centrali, perché molto 
spesso lo Stato fornisce 
strumenti adeguati per ri- 
solvere problemi localizza- 
ti, ma la risposta periferica è 
molto differenzia:a. Basti 
pensare alla legga statale 
sulle calamità naturali, per- 
fettamente attuata in Friuli 
ma fallita miseramente nel 
Belice dove ci vediamo co- 
stretti ad emanare l'ennesi- 
mo provvedimento legislati- 
VO). 

«E' stato spiacevole che si 
sia voluta far passare come 
un'estromissione arbitraria 
o addirittura una violazione 
costituzionale da parte di 
Cossiga il suo invito a mi- 
gliorare il testo della legge 
sull'obiezione di coscienza», 
ha poi detto il presidente del 
Consiglio, intervenendo 


Gaetano Longo - Pli 
Maurizio Pecorari - Pri 
Mario Puiatti - Verdi 
Giorgio Santuz - Dc 
Luigi Tomadini - Pli 
TRIESTE 

Willer Bordon - Pds 


"L'ITALIA DEL 9 GIUGNO"! 


E' in edicola con tutti i nomi da votare, 
con le immagini di un momento 
che ha fatto rinascere la speranza 


di cambiare. Otto pa 


e, 800 lire. 


Un modo per sottoscrivere. 
Uno strumento da usare per spiegare 


agli altri le ragioni dell'Italia che cambia. 
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Il capodel governo loda il «modello Friuli» 
e lancia un appello all’unitarietà per 
evitare la disgregazione del quadro politico 
nazionale. La strada delle riforme appare 
complessa dopo il mancato accordo prima 
del voto tra Dc e Psi. Andreotti difende 

il metodo di trasferimento dei magistrati. 


sempre a Pordenone a una 
manifestazione sul volonta- 
riato. Andreotti ha detto che 
sicuramente il testo sarebbe 
stato già migliorato «se la 
‘maggior parte di deputati e 
senatori non fosse rimasta 
assente da Roma quando si 
è discusso il provvedimento 
in seconda lettura». 
Rispondendo ad una do- 
manda di politica nazionale, 
circa la proposta di La Malfa 
di un governo di tecnici sen- 
za Dc e Psi, il presidente del 
Consiglio dice: «Pare che sia 
una previsione di un esito 
elettorale totalmente ribal- 


Nelle liste dei partiti 
i candidati del PATTO 


AL SENATO 


PORDENONE 
Massimo Riccetti - Pds 


VOTA 


ALLA CAMERA 


tato rispetto all’ attuale si- 
tuazione: sinceramente non 
ne'vedo i fondamenti razio- 
nali. In ogni caso, sui tecnici 
occorerebbe essere più chia- 
ri. Ad esempio, visentini per 
il fatto di essere un dirigen- 
te di partito non è forse un 
tecnico? Ruberti, perchè 
candidato alla camera, non 
è più un valido ex rettore 
‘universitario? C' è quindi un 
pasticcio», 

Andreotti sostiene che 
esiste un rischio di fram- 
mentazione dei partiti dopo 
le elezioni aggiungendo che 


TW marketing, comunicazione 


però «bisogna sempre avere 
qualche margine di ottimi- 
smo, perchè vi sono possibi- 
li ricomposizioni dopo le 
elezioni». Al presidente. del 


* Consiglio viene chiesto un 


parere sulla proposta di de 
mita di studiare la procedu- 
ra delle riforme elettorali 
con il psi prima del voto. 
«Non solo de mita, ma un pò 
tutto il partito l' aveva inse- 
rita nel programma. Io sono 
un pò scettico: com' è possi- 
bile fare in Queste ultime 
ore quello che non è stato 
‘possibile attuare in anni e 
negli ultimi mesi?». 
Andreotti afferma di non 
sapere poi se Craxi possa es- 
sere ritenuto, almeno per 
ora, l'unico candidato a Pa- 
lazzo Chigi. «Questo non lo 
so. E non so se è vero che 
Grazi dica di essere l'unico 
candidato. Bisogna. prima 
guardare i risultati elettora- 
li per sapere quale sarà lo 
schieramento che potrà for- 
marsi». Dunque la Dc non 
rinuncia a palazzo Chigi? 
«Non lo so - continua - co- 


munque, i voti di castità si 
fanno negli ordini religiosi e 
non in Parlamento». 

Il presidente del Consiglio 
sulla questione del trasferi- 
mento d'ufficio dei magi- 
strati ha detto che «il Csm 
ha dato delle destinazioni d' 
ufficio, sempre con tutte le 
limitazioni che quest‘ inno- 
vazione comporta (innova- 
zione contenuta nella legge 
Martelli). «Mi auguro che 
non succeda quello che è ac- 
caduto altre volte, e cioè che 
il Tar sospenda questi prov- 


vedimenti. Credo che sia ne-, | 


cessario uscire dalla pole- 
mica: il trasferimento d' uf- 
ficio non è mancanza di ri- 
guardo verso i magistrati. 
Siccome i tribunali devono 
essere composti, ci deve es- 
sere gente sufficiente e se 
nessuno chiede di essere 
trasferito, ci deve essere 
qualche maniera perchè i 
magistrati possano essere 
mandati d' ufficio. Non si 
tratta comunque di una vio- 
lazione dell'inamovibilità». 


L’addio 


LUCCA — «Sentiamo evo- 
care, soprattutto dai so- 
cialisti, la necessità che il 
prossimo sia un governo 
Stabile e duraturo! siamo 
d'accordo, chiediamo solo 
di sapere se questa preoc- 
CIREZIOnE per la stabilità 
abbia nei socialisti sempre 
la stessa intensità indi- 
pendentemente da chi sa- 
rà alla guida del governo». 
Lo ha detto il presidente 
della Dc Ciriaco De Mita 
intervenendo ieri a una 
manifestazione del partito 
a Lucca. 

«La regola della demo- 
crazia — ha proseguito — 
contempla infatti un solo 
predestinato: chi raccoglie 
Il maggiore corfsenso. 
Piuttosto la risposta che la 
Dc attende dagli alleati è 
sempre la stessa: se sono 
d'accordo di destinare il 
primo biennio della pros- 
sima legislatura alla rifor- 
ma delle istituzioni e della 
legge elettorale. La chia- 
Tezza su questo sarà una 
leva. straordinaria per 
convincere i tanti cittadini 
incerti ad avere ancora fi- 
ducia sulle reali intenzioni 
dei partiti», «Non si può — 
ha concluso De Mita — 


continuare con il mercato 
delle illusioni. 

«Se fossimo sconfitti 
non potremmo che trarne 
le conseguenze e non po- 
tremmo certo assumerci 
responsabilità di gover- 
no», ma «se, al contrario, 
le nostre posizioni non ar- 
retreranno, se manterre 
mo e consolideremo la no- 
stra forza allora terremo 
fede agli impegni che stia- 
mo assumendo». Il segre- 
tario del Psi, Bettino Cra- 
xi, in una intervista a «Pa- 
noramay (anticipata alla 
stampa) risponde così in- 
direttamente a De Mita e 
si sofferma sul dopo-ele- 
zioni e sul nuovo governo 
che dovrà innanzitutto es- 
sere espressione di una 
stabilità. 

Per questo ribadisce la 
necessità di una intesa con 
la Dc anche perchè, dice 
Craxi, «mi sono girato in- 
torno e in altre direzioni 
ho visto solo un arcipelago 


di divisioni e, nell’insie- | 


me, ho ricavato l'impres- 
sione che ‘su tutto 
sarebbe stato assai 
le fondare una prospettiva 
stabile di governo». 


a Vittorio Craxi 


MILANO — Lo sventolio delle bandiere rosse con il garofano 
socialista ha salutato per l’ultima volta, ieri mattina a 
Milano, Vittorio Craxi, sul sagrato della chiesa di Santa Maria 
del Suffragio. Alrito funebre, hanno assistito circa 3 mila 
persone e molte autorità civili e militari. Nelle prime file 
della chiesa i parenti dello scomparso: i figli Antonio e 
Bettino con la moglie Anna e i nipoti Bobo e Stefania, la figlia 
Rosilde con il marito Paolo Pillitteri. 


LETTERA TOGLIATTI, LA DIGOS CERCA ALTRI DOCUMENTI 


L’editore «scarica» Andreucci 


FIRENZE — Erano già fi- 
niti nella bufera per le let- 
tere di Togliatti sull'Ar- 
mir. Ora lo storico Franco 
Andreucci, il giornalista 
Francesco Bigazzi del 
"Giorno! e Franco Camar- 
linghi presidente della ca- 
sa editrice. ‘’Ponte alle 
Grazie”, sono finiti sotto 
inchiesta. Hanno ricevuto 
una informazione di ga- 
ranzia per diffusione di 
notizie false e tendenziose 
atte a turbare l'ordine 
pubblico e le loro abitazio- 


' ni sono state perquisite 


dalla Digos fiorentina, su 
ordine del sostituto procu- 
ratore della Pretura di Ro- 
ma Mario Ardigò. Perqui- 
sita a Segrate anche la se- 
de di Panorama e quella 
della casa editrice ‘Ponte 
alle Grazie ”. Gli agenti 
cercavano la copia della 
missiva pubblicata in par- 
te dal settimanale.I  re- 
sponsabili del giornale, 
che non sono mai stati in 
Fegoo della copia del- 
‘intera lettera di Togliat- 


ti, hanno consegnato 
spontaneamente la regi- 
strazione della telefonata 
fatta da Andreucci da Mo- 
sca alla segreteria della re- 
dazione. Presso la casa 
editrice fiorentina, gli uo- 
mini della Digos avrebbe- 
To invece trovato la copia 
della lettera di Togliatti 
sull'Armir. Tutta l'opera- 
zione ordinata ‘da Roma 
avrebbe dovuto rimanere 
top secret. Ed invece pro- 
prio dalla capitale è avve- 
nuta la fuga della notizia 
che ha provocato reazioni 
e polemiche nel mondo po- 
litico e culturale. . 

In via dei Renai dove c'è 
la sede della casa ‘Ponte 
alle Grazie", nessuno ha 
voglia di parlare. Lo stesso 
Camarlinghi è piuttosto 
laconico. "C'è dice - in cor- 
so una procedura giudizia- 
ria e non si devono fare 
‘commenti. Sono stato in- 
vitato dal giudice per il 28 
aprile e mi presenterò re- 
golarmente per chiarire 
tutti i termini della vicen- 


Recapitati gli avvisi 
di garanzia per aver 
diffuso notizie false 
e tendenziose, ci si 
chiede perché il 
giudice abbia atteso 
così tanto tempo. 


da'’. Poi‘precisa che "’nonè 


stata la casa editrice a dif- - 


fondere la lettera di To- 
gliatti nè sono stati stabili- 
ti accordi con l'ex istituto 
marzista-leninista di Mo- 
sca che ne prevedevano la 
diffusione”. Lo storico An- 
dreucci è servito. Se c'è un 
colpevole, dice Gamarlin- 
ghi, non dovete cercarlo 
presso la casa editrice. 
Inutile invece tentare di. 
mettersi in contatto con 


Andreucci che dettò da . 


Mosca la lettera scritta da 


Palmiro. SUcpconi a Vin- 
cenzo Bianchi sull'Armir, 
ubblicata dal settimana- 
le Panorama sul primo nu- 
mero di febbraio. Per lui 
Tisponde la segreteria tele- 
fonica: "Lasciate un mes- 
Saggio, sarete chiamati al 
Più presto". Un'attesa va- 
na. Secondo il professor 
Giandomenico Pisapia, 
uno dei padri del nuovo 
codice di procedura pena- 
le, ‘’è strano che il magi- 
strato abbia atteso proprio 
questo periodo per inviare 
Te comunicazioni di garan- 
zia. Evidentemente il ma- 
gistrato vuole interrogare 
ora le persone inquisite ed 
a questo scopo era neces- 
sario emettere l'avviso”. 
Però, osserva il giurista 
‘ci si potrebbe chiedere 
perchè non l'ha fatto subi- 
to e ha atteso il pieno della 
campagna elettorale”. 
L'accusa rivolta al pro- 
fessor Andreucci, al suo 
editore e al giornalista che 
ha divulgato le ricerche 
storiche sulla lettera di 


| Perquisita la sede della casa editrice e l'abitazione dello storico fiorentino 


Togliatti, sarebbe proprio 
quella di aver inteso in- 
fluire ‘‘fraudolentemen- 
te” nella campagna eletto- 
rale. Ma secondo il profes- 
sor Pisapia ‘’se c'è qualco- 
sa che può influire sulla 
campagna elettorale” è 
stato proprio l'intervento 
del magistrato. Il liberale 
Alfredo Biondi, avvocato, 
sostiene che l'informazio- 
ne di garanzia nasce da 
*una interpretazione esa- 
gerata e tendenziosa, "Il 
documento - dice Biondi - 
quand'anche alterato 
mantiene una tale carica 
di cinismo da non aver 
certo bisogno di questa 
iniziativa della magistra- 
tura che, in un paese dove 
i delitti sono all'ordine del 
giorno, preferisce occu’ 
parsi di un fatto che attie- 
ne alla storia del passato‘. 
Ma non è stata la magi- 
stratura a sollevare un fat- 
to del passato, ma chi ha 
diffuso un documento fal- 
sificandolo. 


Santoro, giornalista «contro» 


UDINE — «A Pasquarelli 
non ho mandato i fiori an- 
che perché lo '’odio’’ di un 
odio viscerale. Ma il pro- 
blema non è tra me e Pa- 
squarelli, è tra la direzione 
generale di un servizio 
pubblico, la Rai, e i contri- 
buenti che pagano questo 
servizio e che in questi 
giorni stanno protestando 
per la soppressione di Sa- 
marcanda. A loro Pasqua- 
relli deve spiegare perché 
dovrebbero ancora pagare 
il canone», Così si è pre- 
sentato ieri a Udine Mi- 
chele Santoro, il popolare 
conduttore della trasmis- 
sione televisiva di Rai Tre 


«Samarcanda», all’'incon- 
tro organizzato dalla Sini- 
stra giovanile e dal Pds in 
sala Ajace. A invitare nel 
capoluogo friulano Santo- 
ro è stato Luciano Ceschia, 
collaboratore del Tg3 e ca- 
polista del Pds alla came- 
ra, nel quadro di una serie 
di iniziative volte ad ap- 
poggiare anche nella no- 
stra regione il movimento 
di solidarietà con i colla- 
boratori della trasmissio- 
ne «sospesa» dal direttore 
della Rai. 

E di solidarietà a Udine 
il conduttore di Samar- 
canda ne ha incontrata 
molta in una sala gremita 


da centinaia di persone 
che ricreavano una di 
quelle piazze in cui Santo- 
To si sente a proprio agio. 
E così per un'ora e mezza, 
stimolato dalle domande 
della gente, il giornalista 
televisivo ha parlato senza 
troppi peli sulla lingua di 
libertà d'informazione, 
mafia, politica e potere. 
«L'importanza di Samar- 
canda — ha detto — sta 
nel significato che questo 
programma ha nel nostro 
‘’sistema’’. Nello spiraglio 
che apre su un mondo di 
cui le altre reti non parla- 
no. Nella funzione di sti- 


molo che esercita nei con- 
fronti degli altri soggetti 
dell’informazione». 
Santoro ha poi difeso il 
valore del giornalismo 
esplicitamente «militan- 
te» senz'altro preferibile, 
a suo avviso, rispetto alla 
falsa asetticità di molti. 
Giò non significa, però, 
che il suo impegno possa 
essere etichettato sotto la 
sigla di qualche partito. E‘ 
piuttosto un giornalismo 
di opposizione in grado di 
prendersela con Andreotti 
«l'amico di Gelli e Sindona” 
accusa poi noi di seminare 
veleno trai giovani») e con 
Mannino («che non chiede 


nemmeno scusa per avef 
fatto da testimone al ma” 
trionio di un boss»), mf 
anche con il Pds («dev? 
darsi una svegliata 
aprirsi alla società») e CO” 
i partiti di opposizione !° 
generale («guidati da mez” 
zi leader incapaci di guar” 
dare al di là dei loro orti” 
celli per creare un grande 
movimento di alternati” 
va»). «Comunque la pen” 
siate — ha concluso San: 
toro — sappiate che no! 
"siamo e questo essere! 
‘non sarà cancellato da un4, 
ensura). . 
È Luca Pantaleon! 


Îuesto | 
fici- | 


Sabato 28 marzo 1992 


ROMANZI / BUFALINO 
Sono un'ipotesi: 
vivo di parole 


Recensione di 
Piero Spirito 


«Calende greche», ovve- 
ro i «giorni che non furo- 
no mai o furono altri- 
menti, e che l'autore via 
via inventa, sviluppando 
la parabola d'una vita 
immaginaria». Se c'è una 
cifra che indichi lo spes- 
sore letterario delle ope- 
re di Gesualdo Bufalino, 
questa è l'aperto gioco di 
sfida con i suoi lettori, la 
consapevolezza profon- 
da e ostentata del gioco 
letterario, il gusto di tes- 
sere le più raffinate e vi- 
schiose ragnatele della 
menzogna, in un labirin- 
to del quale viene fornita 
la mappa, ma inutilmen- 
te. Perciò la postilla di 


un'ipotesi di 
Crue 

unque biografia, auto- 
biografia, ipotesi di ro- 
manzo, dove il confine 
tra ciò che è stato davve- 
To, ciò che poteva essere, 
ciò che mai sarà o sareb- 
be stato si perde negli in- 
trecci di una scrittura al- 
ta, di barocca eleganza, 
dove le parole («appas- 
sionato — si dice l'autore 
— .sin dall'infanzia di 
manipolare parole su un 


Toman- 


:. foglio bianco») conserva- 
‘no tutto lo spessore dei 


loro significati (Bufalino 
è uno di quegli scrittori 
che reputano la parola 
«Locomotiva» più vera 
della locomotiva stessa, 
e anzi individuano nel- 
l'accostamento di quelle 
lettere il disegno stilizza- 


to-di una motrice a vapo-. 


re). x 3 
Chi è il protagonista di 

lesta vita, spiegata nel 
tinque capitoli del libro 
— nascita, infanzia e pu- 
bertà, giovinezza, matu- 
rità, vecchiaia e morte? 
Chi è quel neonato, «te- 
stimonio senza confron- 
to che in un semplice va- 
gito assolve e certifica il 
mondo», chi è quel ra- 
Îgazzo che nel suo primo 
rapporto carnale speri- 
menta «il ripristino d'u- 


> na comunione perduta», 


chi quel soldato che tor- 
na dopo anni al paese 
malato di tisi, simile a 


«uno sgarro nella pubbli- 
ca letizia, un disturbo da 
cancellare», e chi quel 
vecchio che infine si sen- 
te «un di più, un'inutile 
fece nell’alvo dell'uni- 
verso»? Vicende denun- 


ciate appunto dall'auto- 


te. come  «stereotipe, 
esangui, imitabili» e pre- 
sentate invece come uni- 
che e irripetibili, dove il 
«volubile scambio di ma- 
schere fra il narrante e il 
narrato» complotta a 
tracciare l'autobiografia 
di chiunque, o di uno so- 
lo, o di centomila altri. 
Come in letteratura si 
vuole. 

Il resto è nella scrittura, 
con quel cambio di per- 
sone-soggetto («‘To' — ci 
spiega Bufalino — corri- 
sponde al fiore di gioven- 
tù e all'orgogliosa matu- 


© rità; "Tu' in funzione d'u- 


na strategia di fughe e di 
sdoppiamenti; ‘Egli’, de- 


‘legato a descrivere così 


le precoci titubanze della 
coscienza come le alie- 
nazioni senili e lo sfacelo 
supremo»), con quel lin- 
guaggio di viscerale ri- 
cercatezza, chiamato a 
descrivere sentimenti e 
situazioni, dalle più alte 
alle più trivie, lettere 
d'amore e aforismi, ri- 
cordi possibili e racconti 
con valore di metafora. 
Come il «Carcere d'in- 
venzione», dove il prota- 
gonista, insegnante, per 
sublime distrazione ri- 
mane chiuso un sabato 
nella scuola deserta, e in 
quegli stanzoni. deserti 
s'ingegna di passare un 
giorno e due notti, in un 
«naufragio da mezzema- 
niche su uno scoglio di 
cartapesta»), una «pausa 
solenne nella mia vita». 

Qui, in queste righe, la 
nevrosi dell'autore ha i 
suoi momenti espressivi 
più alti, qui il bambino 
con il vizio di «fantasia- 
re» trova una dimensio- 
ne adulta, e il suo pecca- 
to si rivela del tutto: «Il 
mio male, mi dico umil- 
mente, è di non essere 
Dio. Cioè la coscienza e 
memoria’ di tutti. La 
compresenza delle co- 
scienza e delle memorie 
di tutti, dal tempo dei 
tempi. Sì, la mia pena, 
presuntuosissima, è que- 
Sta: che io non possa con 
il lumicino È 
mente incarnarmi, fosse 
pure per un istante, in 

alunque esperienza 
storica di chiunque sia 
nato e morto qui sulla 
terra, e abbia amato, 
odiato, visto albe e tra- 
monti...). 


lella. mia * 


ROMANZI 
Un sorriso 
olandese 


Più a Nord si va, e 
più s'incontrano Ib- 
sen e Strindberg, ov- 
vero una letteratura 
che tende al cupo e al 
morale. Ma, a mezza 
strada, c'è l'Olanda, 
e da lì ci arriva un li- 
bretto proprio diver- 
tente, anche se l'au- 
tore, Willem  Els- 
schot, non sfrutta a 
fondo tutta la piccola 
potenza della sua in- 
venzione (che una 
morale, nonostante 
puito, ce l'ha). Si inti- 
tola «Formaggio 
olandese» e lo si 
blica Iperborea 
are. 126, lire 16 
mila). E' la storia 
quasi caricaturale di 
un perfetto «travet», 
impiegato in una 
compagnia di navi- 
azione che sembra 
‘ufficio del fumetti- 
stico Bristow, coi 
suoi riti e i suoi per- 
sonaggi. Imbranato e 
| comico nelle sue re- 
lazioni sociali, l’o- 
metto si ritrova un 
giorno a fare il rap- 
presentante di for- 
maggio olandese per 
l'Olanda e il Lussem- 
burgo: dalla scriva- 
nia al sogno di un im- 
pero. 

Ma la sua impaga- 

bile goffaggine (ap- 
oggiata da un treno 
‘amiliare cinemato- 
graficamente adatto) 
va a scontrarsi con le 
tonnellate di prege- 
vole prodotto casea- 
‘ rio che finiscono per 
ingorgargli la casa e | 
il cervello, nonchè 
quel grottesco uffi- 
cetto messo su nel 
Tetrocucina. Ah, 
quanto è più rassicu- 
rante la posizione 
«da Bristow»... 

Tutto qui. Ma fra 
queste pagine si sor- 
ride, perchè l'inetto 
di buona volontà as- 
somiglia da vicino al 
Fracchia-Paolo Vil- 
laggio, in versione 
naturalmente più 
«fredda», anche se, 
anzichè in crescen- 
do, la favola scivola 
infine nel prevedibi- 
le, come se l'autore si 
fosse spaventato del- 
la sua stessa ironia. 

m.i. 


ARTE: LUTTO 


Cassinari, la ribellione 


Dall’impegno degli anni ’30 alla passione per Van Gogh e Picasso 


MILANO —E' morto a Milano il pittore Bruno Cassinari, uno dei maggiori artisti 
italiani contemporanei. Aveva 79 anni. Il decesso è avvenuto l’altra sera, men- 
tre.il maestro stava lavorando nel suo studio di via San Tomaso 7. Nato a Piacen- 
za nel 1912, Cassinari partecipò negli anni ‘38-40 a «Corrente» e nell'immediato 
dopoguerra pubblicò la rivista «Il 45» con Morlotti, Guttuso, Vittorini, De Grada. 
Poi, dal'46, fece parte del Fronte Nuovo delle arti. Oltre che alla pittura, l'arti- 
sta si dedicò attivamente alla grafica. Nel ‘38 si diplomò all'Accademia di Breta, 
con Aldo Carpi. La prima.«personale» risale al'41, e del'48 è la prima Biennale di 
Venezia. Nel ‘55, nel ‘59 e nel ‘61 partecipò a «Documenta» di Kassel. Ma nel 
corso della sua lunga carriera prese parte anche alle Quadriennali di Roma e a 
innumerevoli rassegne in Italia e all’estero. Nell'83 Piacenza gli dedicò un'am- 
pia antologica, e nell'86 Palazzo Reale di Milano mise in mostra 250 suoi quadri, 


la storia di una vita. 


Bruno Cassinari fotografato accanto a una delle sue sculture: pittura, 


Cultura 


Da 


- 


grafica e scultura furono i campi in cui operò in quasi sessant'anni di 


attività artistica, 


Servizio di 
Maria Campitelli 


Bruno Cassinari ha lega- 
to il proprio nome so- 
prattutto ai sommovi- 
menti dell'arte italiana 
nell'immediato —dopo- 
guerra. Ma già prima, 
nell'ambiente milanese 
in cui si era formato, 
partecipò, sullo scorcio 
degli anni ‘30, al gruppo 
di «Corrente», così detto 
dal nome del giornale 
«Corrente di arte giova- 
nile» diretto da Ernesto 
Treccani, che raccoglie- 
va quegli artisti — so- 
prattutto della nuova ge- 
nerazione — che non si 
riconoscevano nei detta- 
ti fascisti, nella moder- 
nità allineata sulla «sa- 
na tradizione italiana» 
di «Novecento». 

La spinta era piuttosto 
verso una cultura arti- 
stica internazionale, 
fondata sulle innovazio- 
ni del nostro secolo, da 
Cézanne all'espressioni- 
smo, da Van Gogh a Pi- 
casso; ma un forte moti- 
vo di aggregazione era 
dato soprattutto dal sen- 
so di ribellione nei con- 
fronti di un regime sem- 
‘pre più inserito nella vi- 
ta culturale del paese e 
sempre più coinvolto nei 
misfatti nazisti, dall'in- 
tervento in Spagna alle 
leggirazziali. 

Bruno Cassinari, in 
«Corrente», è compagno 
di Renato Birolli, Aligi 
Sassu, Giuseppe Migne- 
co, tutti personaggi deci- 
si a esprimere, con il 
mezzo insostituibile del- 
l'arte, sganciata da in- 
tenti celebrativi e monu- 
mentalisti, l’intima sof- 
ferenza, il dissenso, la 
resistenza di chi, più 
consapevolmente. di al- 
tri, avvertiva il degrado e 
la catastrofe verso cui 
l'Italia si stava avvian- 
do. 

L'artista lo faceva 
adeguando il proprio 
linguaggio al cromati- 
smo eccitato dei «Fau- 
ves» o alle deformazioni 
espressionistiche, piut- 
tosto che alle riesuma- 
zioni volumetriche di 
ascendenza  classico/ri- 
nascimentale. Perché in 
altri modi non era possi- 
bile. Cassinari lo fa ade- 
rendo inizialmente alla 
forza espressiva di Van 
Gogh e alle valenze se- 
gnico/cromatiche di un 
espressionismo a più va- 
sto raggio. 

Nel ‘45, a guerra ulti- 


Il suo nome è legato 
ai «sommovimenti» 
del dopoguerra. Ma 
fu conl’esperienza 
di «Corrente» che 


iniziò una carriera 
ricca e «personale». 


mata, Bruno Cassinari 
fonda la rivista «Il 45», 
assieme a Morlotti, Gut- 
tuso, De Grada, Vittorini. 
La volontà è ancor quel- 
la di unire le forze inno- 
vatrici e lungimiranti, 
segnate dagli orrori del 
recente disastro, ma de- 
siderose di ricominciare 
da capo, guardando, in 
arte, ai grandi modelli 
dell'avanguardia, a Pi- 
casso in particolare, che 
con «Guernica» aveva 
indicato la forza politica 
che l'opera d'arte può in- 
troiettare. 

E' di quell'anno un'o- 
‘pera celebre di Cassina- 
ri: «Uomini e no», che di- 
scende dall'intimo lega- 
me con. Elio Vittorini 
(autore del libro omoni- 
mo). Sul piano artistico, 


_ 2 1. LA 
Particolare da «Figure 
con cavallo» di 
Cassinari. 


Il Piccolo [SÌ 


nell'originalità delle in- 
tonazioni cromatiche 
(viola, verde acqua, ne- 
ro), nella graffiante arti- 
colazione disegnativa, 
essa dichiara, sullo sfon- 
do neorealistico della 
cultura italiana di quel 
momento, le profonde fe- 
rite subite dall'umanità, 
fino all'annientamento 
della persona, attraverso 
la tragedia dei lager na- 
zisti. 

La ribellione per lo 
stato delle cose, specie di 
quelle passate, persiste 
in Cassinari, desideroso, 
come tutti i migliori del- 
l'epoca, di rinnovamen- 
to radicale. Perciò nel 
‘46 è tra i firmatari del 
manifesto della nuova 
secessione artistica ita- 
liana, poi trasformata 
nel Fronte Nuovo delle 
Arti. Di seguito la conci- 
tazione storico/esisten- 
ziale si placa e anche le 
tensioni linguistiche e 
tematiche di Cassinari, 
dalle drammatiche ca- 
denze espressionistiche, 
approdano a più liriche 
effusioni narrative, ri- 
scoprendo il fascino al- 
tamente personalizzato 
di Amedeo Modigliani. 

Ma sarà soprattutto 
l'avventura artistica pi- 
cassiana a- determinare 
gli orientamenti succes- 
sivi, con un recupero 
della brillantezza cro- 
matica- (prima oppressa 
dalla tradizione lombar- 
da) con effetti di sfaccet- 
tature prismatiche (come 
a esempio «Natura mor- 
ta in rosa» della galleria 
d'Arte moderna, di. Ro- 
ma), e con l'abbandonoa 
una libera disegnatività 
capace di restituire il 
mondo visibile contami- 
nato dalle impennate 
della fantasia. 

Il legame con Picasso 
si consolida anche sul 
piano umano negli anni 
tra il '49 e il ‘53, quando 
assieme a lui si trasferi- 
sce a Antibes, dopo un 
soggiorno parigino. E su 
questa strada Cassinari 
raggiunge le vette più al- 
te dei riconoscimenti in- 
ternazionali: nel ‘52 il 
gran premio alla Bien- 
nale di Venezia (è l'anno 
degli splendidi «cavalli», 
un misto di forza selvag- 
gia e di sapiente elegan- 
za) e successivamente la 
partecipazione alla se- 
conda «Documenta» di 
Kassel, la più ambita as- 
sise. internazionale di 
arte contemporanea. 


‘SCRITTORI / INTERVISTA 


SCRITTORI / DIBATTITO 
Pro (e contro) Pasolini, 
il poeta senza eredi 


ROMA — Si è riaperta, con particolare intensità 
negli ultimi mesi, una rivisitazione culturale 
sulla figura e l'opera di Pierpaolo Pasolini. Men- 
tre a Roma si concludono una retrospettiva 
completa della sua opera cinematografica e una 
grande mostra di fotografie e immagini, la Riz- 
zoli-video propone, in cofanetto, quattro suoi 
film e gli «Scritti corsari», il volume che racco- 
glie i suoi articoli MERCE sul «Corriere della 


Sera» trail 1973 eil 


‘75.1 film sono l'intera «Tri- 


logia della vita» («Il Decameron», «I racconti di 
Canterbury», «Il fiore delle Mille e una notte») e 
«Salò o le 120 giornate di Sodoma», prima opera 
della «Trilogia della morte», rimasta incompiu- 


ta. 


L'intransigenza, l'anticonformismo, la capa- 
cità di.vedere lontano di Pasolini e soprattuttola 
mancanza di eredi al suo modo di fare cinema e 
di intervenire sui giornali sono stati il fulcro del 
dibattito, moderato da Saverio Vertone, con in- 
terventi di Carlo Lizzani, Enzo Siciliano e Ga- 


spare Barbiellini Amidei. 


In particolare, Saverio Vertone ha confessato 
«amore e odio» per Pasolini, sottolineando l'am- 


tore è una certa perp! 


mirazione per la sua COGLI di poeta e'scrit- 


lessità per alcune afferma- 


zioni pubbliche relative alla conformazione del 


potere tra gli anni ‘50 e ‘60. Osservando che Pa- 
solini spingeva a supporre che il «Palazzo» fosse 
qualcosa di tetro, misterioso, ma molto efficace, 
le generazioni più giovani si sarebbero convinte 
che una classe dirigente forte e corrotta faceva il 
bello e il brutto tempo. Questo, secondo Vertone, 


non sarebbe vero, 


lacchè «in 


egli anni, come 


poi nei successivi, la classe dirigente è stata as- 
sai fragile, evitando inoltre lo scontro con le ge- 


nerazioni emergenti». 


\. Enzo Siciliano ha ammesso che i grandi poeti 
incidono nel tessuto sociale e culturale di un 
paese, ma senza lasciare eredi. La violenta irri- 
tazione, la smania di scavare nella vita degli es- 
seri. più sfortunati son cose che non fanno più 
scandalo, ma che tuttavia non hanno continua- 
tori. Quanto al cinema, anche qui (ha detto Liz- 
zani) Pasolini non ha veri «figli», anche se il suo 
influsso è evidente in Bertolucci e Ferreri, in Pe- 
tri, nei fratelli Taviani, quei compagni di strada 
che, come lui, prediligevano la forma dell'apolo- 
80 o del saggio a quella della narrazione classi- 

Si ; 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Scrittore lo 
voleva diventare fin da 
bambino. E continuò a 
volerlo anche quando, a 
Innsbruck, dovette la- 
sciare la scuola per scar- 
so profitto e un cono- 
scente gli procurò un la- 
voro agli uffici della do- 
gana. Per dieci anni, dal 
1966 al 1976, dietro la 
sua scrivania l'impiegato 
Felix Mitterer svolse le 
proprie mansioni ' senza 
‘amia e senza lode. So- 
prattutto senza interes- 
se. Ciò che gli premeva 
era di diventare uno 
scrittore. Così durante 
l'orario di ufficio trovava 
il tempo per prendere ap- 
punti, abbozzare scena- 
ri, inventare dialoghi. 
Ora, dopo migliaia di 
pratiche evase, il Premio 
Austriaco per la lettera- 
tura, appena conferitogli 
a Vienna, riconosce a 
traguardo raggiunto: Fe- 
lix Mitterer è infatti or- 
mai senza dubbio uno 
dei più affermati autori 
contemporanei di lingua 
tedesca: «Sono sempre 
stato convinto che un 
giorno ce l'avrei fatta. 
Non ho smesso neppure 
per un secondo di creder- 
lo» dice l'autore, oggi 
quarantaquattrenne. 
«Certo, da bambino non 
ho mai osato raccontare 
a nessuno che volevo di- 
ventare scrittore — ag- 
giunge —. Sapevo che sa- 
rebbe sembrato assurdo. 
Solo il mio maestro si ac- 
corse che mi piaceva 
scrivere e che era la cosa 
che mi interessava di 
più. Fu lui a incitarmi a 
cercare di continuare gli 


E° stato un bambino povero 


eunimpiegato per forza. Ora 


è fra gli autori più ricercati. 


Il sogno infantile? Una realtà 


studi). 

Tredicesimo figlio di 
una contadina del Tirolo 
e di un rifugiato rumeno, 
ma adottato fin dalla na- 
scita:da una famiglia al- 
trettanto povera, «sono 
cresciuto — dice — come 
nel diciannovesimo se- 
colo, in un casolare isola- 
to dal mondo». Mitterer è 
rimasto fedele al proprio 
passato e si è fatto inter- 
prete attento dei proble- 
mi della gente semplice, 
continuando una tradi- 
zione popolare che in Au- 
stria ha radici saldissi- 
me: «Amo la mia patria, 


amo le montagne ela mia . 


gente — dice senza enfa- 
sì — e scrivo per loro, 
non per gli intellettuali». 
Effettivamente sarebbe 
inutile cercare nelle ope- 
re di Mitterer le ricerche 
estetiche di un Peter 
Handke, o la messa a nu- 
do di manie e idiosincra- 
sie del mondo borghese e 


artistico di Thomas © 
Bernhard. 
Forse proprio per que- 


sto Mitterer è amato dal 
pubblico, anche quando 
provoca scandali; i suoi 
messaggi sono semplici e 
profondi, i temi che sce- 
glie sono scottanti, i suoi 
personaggi li cerca fra i 
diversi, gli anziani, gli 


. 


emarginati, fra la piccola 
gente. Ma assicura: «Non 
lo faccio per denunciarli, 
ciò che voglio è mostrarli 
in tutte le loro sfaccetta- 
ture, per far pensare gli 
spettatori, per toccarli 
da vicino». 

Ed è forse ancora per 
questa sua esigenza di ri- 
volgersi al vasto pubbli- 
co. che, pur essendo in 
primo luogo un dramma- 
turgo, Mitterer scrive 
sempre più spesso per la 
televisione: «Oggi il pic- 
colo schermo è il vero 
teatro popolare, perché 
raggiunge veramente 
tutti, anche coloro chè 
non sentono il bisogno di 
sedersi davanti a un pal- 
coscenico». Fin dal suo 
debutto, nel 1976, quan- 
do il suo primo radio- 
dramma venne trasmes- 
so alla radio, l'autore ti- 
rolese definì con preci- 
sione il proprio campo 
d'azione. «Non c'è posto 
per gli idioti», la storia di 
una madre che viene 
cacciata da un locale 
pubblico perché il figlio- 
letto è handicappato, 
provocò vivaci reazioni 
fra gli ascoltatori e gli. 
valse l'attenzione degli 
addetti ai lavori. 

Da allora Mitterer si è 
lanciato in un'inarresta- 
bile ascesa verticale, 


scrivendo a getto conti- 
nuo radiodrammi, com- 
medie, sceneggiature per 
il cinema e la televisione, 
e persino un libro per 
bambini, ideato in primo 
luogo per la figlia Hanna. 
Il fatto che le sue com- 
medie vengano prodotte 
dai maggiori teatri di lin- 
gua tedesca e che i suoi 
sceneggiati incollino alla 
tv milioni di persone non 
ha cambiato tuttavia 
nulla della sua vita o del 
suo modo di essere e di 
scrivere. 

Solo gli orizzonti del 
suo impegno di scrittore 
si sono ampliati. Per ot- 
tenere una rielaborazio- 
ne in chiave moderna 
della «Leggenda di Ognu- 
no» del grande Hugo von 


‘Hofmannsthal, lo storico 


Teatro della Josefstadt 
di Vienna ha scelto pro- 
prio lui che, nell'82, per 
il suo dramma «Stigma- 


«te», si era visto accusare 


di blasfemia. Ed è ancora 
a lui che la televisione 
tedesca ha commissiona- 
to una sceneggiatura che 
ha per protagonisti tede- 


schi e valligiani sullo, 


sfondo delle Alpi tirolesi, 
dal provocatorio titolo 
«La saga dei crucchi». Ed 
è sempre a lui che un al- 
tro figlio delle montagne 
austriache, l'attore or- 
mai hollywodiano Klaus 
Maria Brandauer, neodi- 
rettore di festival, ha 
chiesto di scrivere per 
quest'estate un dramma 
da ambientare in una 
grande ex-miniera di sal- 
gemma: «Sarà la storia di 
due minatori rimasti im- 
prigionati in una galle- 
ria), anticipa Mitterer, e 
non vuole dire di più. 


ARCHIVI: VENEZIA 


Da un casolare in poi, con la penna |«Fenice» di carta 


Chi è il tirolese Felix Mitterer, vincitore del prestigioso Premio Austriaco per la letteratura 


Si riordina l’importante «fondo» del teatro 


RESTAURI 
mg 
Novità 
= " 
in villa 
VENEZIA — Quaran- 
tacinque miliardi in 
tre anni per un patri- 
monio unico: le Ville 
Venete. Li ha stan- 
ziati lo Stato, dopo 
due anni di dibattito 
in Parlamento, e ver- 
ranno utilizzati per 
risanare, restaurare 
e acquistare parte 
del ricchissimo pa- 
trimonio artistico e 
monumentale . delle 
circa quattromila 
ville sparse tra il Ve- 
neto e il Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il piano 
prevede in due anni 
120 interventi di ri- 
sanamento conser- 
vativo, restauro e ac- 
quisto, di cui il 40 
per cento su edifici 
pubblici e il 60 per 
cento privati. Sette 
ville sono in provin- 
cia di Udine: Perabò 
della Savia, ex Ma- 
nin Antonin, Mangil- 
li Zanardi, Otelio Pa- 
pafava, Dragoni Gia- 
comelli, di Colloredo 
Mels, Brazzacco. 

«E' un'iniziativa 
importante — ha 
commentato il presi- 
dente per l'Istituto 
regionale delle Ville 
Venete, Renato But- 
turini — anche per- 
chè l'intervento di- 
retto dello Stato su 
questo patrimonio 
culturale rappresen- 
ta, per il Veneto, un 
fatto senza prece- 
denti». 


VENEZIA — C'è una sto- 
ria che forse è ancora da 
fare, e molte carte anti- 
che sono ancora da risco- 
prire: fatti, pettegolezzi, 
storia di un importante 
settore del mondo lirico 
stanno per venire com- 
pletamente alla luce. 
Nell'anno del suo bicen- 
tenario, il teatro «La Fe- 
nice» di Venezia avvierà 
infatti il riordino del suo 
Archivio storico, consi- 
derato il più prezioso e 
completo fra quelli dei 
teatri lirici di tutto il 
mondo. — 

L'iniziativa, che è sta- 
ta presentata da sovrin- 
tendente del teatro, Lo- 
renzo Jorio, si avvarrà 
del contributo del Banco 
di San Marco. I «restau- 
ri» del prezioso fondo du- 
reranno tre anni e in 
questo ‘arco di tempo 
un'équipe di esperti del- 
la fondazione «Levi» di 
Venezia, dove è custodi- 
to l'archivio, procederà 
alla revisione della gran 
mole di materiale, sche- 
dando e catalogando tut- 
to e producendo una se- 
rie di videodischi che 
renderà accessibile a tut- 
ti — e non solo a Venezia 
— i preziosi documenti. 
In particolare saranno 
schedate con mezzi in- 
‘formatici le cosiddette 
«buste-spettacoli», con- 
tenenti principalmente 
corrispondenze epistola- 
ri tra il teatro e.i più im- 
portanti interpreti, com- 
positori, librettisti, can- 
tanti, ballerini, coreo- 
grafi, dall'800 ai giorni 
nostri. Inoltre sarà mes- 
so a disposizione degli 
studiosi tutto il materia- 
le fotografico. 

Decine di partiture 
originali, centinaia di 
lettere autografe, centi- 
naia di locandine per cia- 


scuna serata di spettaco- 
lo, migliaia di fotografie 
di scena e ancora pro- 
grammi di sala, pubbli- 
cazioni di ogni tipo, ma- 
nifesti, ma anche preno- 
tazioni di palchi, docu- 
menti contabili, certifi- 
cati di malattia di artisti 
e di ballerini: l'Archivio 
storico della «Fenice» of- 
fre una visione completa 
dei duecento anni di vita 
del teatro. 

Ed è una visione parti- 
colarmente importante 
per la storia della musi- 
ca, se si considera che 
per Venezia sono passati 
i più importanti inter- 
preti di ogni epoca, e che 
alla «Fenice» hanno de- 
buttato cinque opere di 
Verdi («Ernani», «Attila», 
«Rigoletto», «Traviata», 
«Simon Boccanegra»), tre 
di Rossini, la «Maria Ru- 
denzy di Bellini, la «Bo- 
héme» e decine di altre 
composizioni, anche in 
tempi recenti, con Brit- 
ten, Stravinski, Proko- 
fiev, Nono. 

Proprio dall'Archivio 
del teatro veneziano, tra 
l'altro, è venuta la smen- 
tita al «fiasco — giudi- 
cato come tale dallo stes- 
so Verdi — della «prima» 
di «Traviata»: libri con- 
tabili alle mani, infatti, 
l'opera resse per sette se- 
re, con incassi superiori 
alla media di altri spetta-. 
coli. 

Ma può darsi che il la- 
voro di riordino di un 
materiale così vasto por- 
ti a nuove scoperte, e a 
qu: sorpresa. Aven- 

lo la società di gestione 
conservato praticamente 
tutto, fin dall'apertura 
del teatro, la documenta- 
zione può dirsi veramen- 


‘te unica e completa, nel 


suo genere. 


n n 


(6_] Il Piccolo 


GENOVA — I giudici non 
credono al plagio. Ema- 
nuela Del Monte, la quin- 
dicenne di Arma di Taggia 
che ha assistito domenica 
scorsa all'uccisione della 
madre, Giuliana Beghello, 
massacrata dal fidanzato 
con una mazza di acciaio, 
è accusata di omicidio vo- 
lontario premeditato. 
L'imputazione, emessa 
dalla procura dei minori di 
Genova, è identita a quel- 
la pronunciata dalla pro- 
cura del tribunale di San- 
Temo per l'autore materia- 
le del delitto, Renato Co- 
minelli, 24 anni, giostraio, 
originario di Salice d'Ul- 
zio, con un matrimonio 
fallito alle spalle. Oggi, al- 
la procura dei minori, vi 
sarà l'udienza prelimina- 
re. Da ieri sera, Emanuela 
è rinchiusa nel carcere mi- 
norile di Torino. Il fidan- 
zato si trova invece nella 
casa circondariale di Im- 
peria, in isolamento. Di 
plagio si era parlato dopo 
la confessione dei due ra- 
gazzi, sotto la pressione 
delle domande incalzanti 
dei carabinieri. «E* stato 
lui a voler uccidere. Io non 
volevo, avevo paura» 
avrebbe detto, a quanto si 
è appreso, la ragazza in la- 
crime. Diversa sarebbe la 
tesi difensiva del fidanza- 


°L’ho uccisa io, ma Emanuela 


sapeva tutto’ ha confessato 


Il giostraio. E’ stata proprio 


lei a spingermi su quella via’ 


to: «Sì l'ho uccisa io, ma 
Emanuela sapeva tutto. 
Anzi è stata proprio lei a 


spingermi». A confermare: 


la premeditazione vi è un 


elemento, l'arma del delit- ‘ 


to. Emanuela e Renato 
avrebbero comperato in- 


sieme, in un negozio di 


ferramenta, 
analogo. 

La mazza è stata ritro- 
vata in mare dai sommoz- 
zatori dopo che, nella con- 
fessione liberatoria — 
«Non ce la faccio più, vole- 
vo liberarmi di questo in- 
cubo» — Emanuela aveva 
indicato il luogo dove era 
stata gettata. Dalle prime 
indagini emerge una luci- 


un attrezzo 


da premeditazione dei fat- - 
ti. I due avrebbero orga- 


nizzato tutto nei minimi 
particolari. Non è stato 
ancora appurato se Ema- 


nuela abbia assistito al de- 
litto, ma sembra confer- 
mato che domenica matti- 
na si trovasse nell'appar- 
tamento mentre Renato 
Cominelli vibrava i colpi 
‘mortali sul capo di Giulia- 
na Beghello. «Un delitto di 
una gravità agghiaccian- 
te» aveva commentato ieri 
il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonel- 
lo Racanelli, che ha coor- 
dinato le indagini dei cara- 
binieri. ; 
Giuliana Beghello 
avrebbe appreso soltanto 
da pochi giorni che il ra- 
gazzo della figlia era già 
sposato e questo sarebbe 
stato il motivo principale 
della sua avversione nei 
suoi confronti. Alcuni te- 
stimoni parlano di liti fre- 


quenti tra la Beghello e. 


Cominelli, descritto. come 
un ragazzo introverso, 


Interni Li Cronache 
IMPUTATI DI OMICIDIO VOLONTARIO I FIDANZATINI DI TAGGIA 


i giovani ’mostri’ 


sfuggente, ma educato. 
«Aveva la faccia del bravo 
ragazzo» dice un vicino di 
casa. Ad Arma di Taggia, 
‘una ridente cittadina meta 
di villeggiatura sulla rivie- 
ra dei Fiori, la gente è in- 
credula. Nessuno riesce a 
credere che Emanuela, 


quella ragazzina dal viso . 
«dolce, la «bambina», come 


la chiamano qui, abbia po- 
tuto commettere un delit- 
to così atroce. Ancora più 
sconcertante viene defini- 
to il comportamento dei 
due ragazzi dopo l'omici- 
dio: la messinscena per si- 
mulare il passaggio del 
«mostro», quel Paolo Savi- 
ni che aveva ucciso il mese 
scorso due prostitute di 
Sanremo, l'invito a cena di 
due coetanei per crearsi 
un alibi, ed infine la de- 
nuncia ai carabinieri, co- 
me. se il delitto fosse stato 
appena scoperto. Il padre 
di Emanuela, Salvatore 
Del Monte, camionista a 
Imperia, è rientrato ieri 
dalla Thailandia, dove si 
era recato per turismo, L' 
uomo, a quanto si è appre- 
so, convive con una thai- 
landese. Sconvolto, si è ac- 
casciato su una sedia e si è 
‘messo a piangere. Poi è an- 
dato a Genova per parlare 
conl'avvocato della figlia. 


OMICIDIO DIMARSALA 
Trovato il coltello 
usato dai minorenni 


TRAPANI — Gli investigatori della Squadra mo- 
bile di Trapani e quelli del commissariato di 
Marsala hanno trovato stamattina il coltello 
usato dai due giovani, S. I. di 16 anni e V. G. di 
17, per uccidere il tredicenne Rosario Bertolino. 

L'arma, un coltello a serramanico lungo circa 
30 centimetri, era fra i rifiuti solidi contenuti nei 
cassonetti della contrata «amabilina», un agglo- 
merato di alloggi popolari e dove è avvenuto l’ 
assassinio. Erano stati S. I. e V. G., l'altra sera, a 
confessare di aver gettato il coltello in uno dei 


cassonetti della zona. 


All’ origine dell’. assassinio, secondo quanto 
hanno confessato la notte scorsa i due giovani, 
‘un ciclomotore rubato a marsala alcuni giorni fa 
da S. I. e V. G..e successivamente scomparso dal 
luogo dove era stato nascosto: una cava a poca 
distanza dall' abitato di Amabilina. Scomparsa 
che i due giovani ladri avevano attribuito a Ro- 


sario Bertolino. 


Da qui l' incontro «chiarificatore» fra i tre 
conclusosi conl' assassinio. Secondo S.I. Il bam- 
bino sarebbe stato ucciso da entrambi con di- 
ciannove coltellate; V. G. invece ha addossato 
ogni responsabilità all’ amico. 

I due giovani, dopo l' interrogatorio, sono stati 
trasferiti nell’ istituto di rieducazione per mino- 
renni di Palermo. L'inchiesta sarà condotta dal- 
la Procura della Repubblica dei minorenni di Pa- 


lermo. 


IL CLAMOROSO CASO GIUDIZIARIO DEL PADOVANO MASSIMO CARLOTTO 


Dopo 16 anni la condanna. 


VENEZIA —. Massimo 
Garlotto, protagonista di 
un caso giudiziario unico 
in Italia, ha aspettato sedi- 
ci anni per verdersi con- 
fermata una condanna a 
diciotto anni per l'omici- 
dio della studentessa pa- 
dovana Margherita Ma- 
gello. Era poco più di un 
ragazzo quando gli si apri- 
tono le porte del carcere di 
Padova, accusato di un de- 
litto del quale non si è mai 
assunto la responsabilità. 
In tutti questi anni, Car- 
lotto non ha smesso per un 
attimo di proclamare la 
sua innocenza, sostenuto 
da una campagna di mobi- 
litazione che a partire dal 
1985 ha coinvolto l'opinio- 
ne pubblica internaziona- 
le dividendola tra inno- 
centisti e colpevolisti. 
«Non ho ucciso Margheri- 
ta Magello», ha ripetuto 
Carlotto durante i dieci 
processì che hanno carat- 
terizzato la sua vicenda, 
unico caso in Italia che ha 


portato alla «ripetizione» 
di un processo di revisione 
ordinato dalla Cassazione. 
«Una eccezione ecceziona- 
le», come è stata definita 
dal presidente della Corte 
d'assise di appello di Ve- 
nezia, Michele Curato. 
«Un clamoroso caso giudi- 
ziario — ha ribadito oggi 
l'avvocato difensore Gior- 
gio Tosi — che ha visto un 
imputato processato due 
volte per lo stesso reato». 
Il primo processo di revi- 
sione si era interrotto il 22 
dicembre dello scorso an- 
no quando la Corte, nel 
dubbio circa l'applicabili- 
tà del nuovo e del vecchio 
codice, a cui era legata la 
condanna o l'assoluzione 
dell'imputato, emise 
un'ordinanza affidando 
alla Gorte costituzionale la 
soluzione del problema. 

La consulta decise per 
l'applicazione delle nuove 
norme e Carlotto, in base a 
quella sentenza, avrebbe 


Massimo Carlotto 


dovuto essere assolto gra- 
zie alla «incertezza» delle 
prove, ma non più con la 
formula dubitativa, frat- 
tanto scomparsa. L'attua- 
le Corte d'assise di appello 
avrebbe dovuto solo riti- 
rarsi in camera di consi- 
glio, ma il pensionamento 
dell'allora presidente ha 
determinato il rinvio da- 
vanti a una nuova Corte. 
Un episodio che, alla luce 


della conferma della con- 
danna pronunciata ieri, ha 
aumentato lo sconcerto e 
l'incredulità dell'imputa- 
to. «E' assurdo — ha detto 
Carlotto, annunciando che 
ricorrerà in Cassazione — 
che. l'ago della bilancia 
della giustizia italiana sia 
stata la cessazione dell'at- 
tività di un magistrato». 
Sul futuro di Carlotto deci- 
derà ora il tribunale di sor- 
veglianza: se i giudici 
chiederanno la sua cattu- 
Ta, il padovano, che è già 
stato în carcere sei anni, 
dovrà scontarne altri do- 
dici. «Si dice che il tempo 
guarisce le ferite del pas- 
sato — aveva scritto Car- 
lotto in una delle sue nu- 
merose memorie difensive 
— ma il mio presente è an- 
cora lo stesso di quel 20 
gennaio 1976». Carlotto ha 
sempre sostenuto che quel 
giorno, mentre svolgeva 
un'indagine sul traffico di 
stupefacenti per conto di 


«Lotta continua», di cui 
era militante, si trovò a 


. passare in bicicletta da- 


vanti alla casa della sorel- 
la, che abitava nello stesso 
stabile di Margherita Ma- 
gello. 

Sentì delle grida che in- 
vocavano aiuto: entrò nel- 
l'appartamento trovando 
la porta aperta e scoprì la 
giovane agonizzante in un 
ripostiglio, nuda e coperta 
di sangue. Secondo la sua 
versione, cercò di soccor- 
rere la vittima, ma poi, 
preso dalla paura, fuggì e, 
dopo aver raccontato l'e- 
pisodio a due amici e un 
avvocato, si. presentò 
spontaneamente ai cara- 
binieri. Il suo ruolo di te- 
stimone durò solo cinque 
minuti: i militari gli conte- 
starono l'accusa di omici- 
dio e per lui si spalancaro- 
no le porte del carcere do- 
ve rimase inizialmente in 


attesa di giudizio per oltre . 


due anni. 


Sabato 28 marzo 1992 


FUGA DI NOTIZIE 


Segreti di Stato, 
rinvii a giudizio 


ROMA — Con la richie- 
sta di rinvio a giudizio 
del sostituto procuratore 
militare di Padova Bene- 
detto Roberti, dell'ex 
parlamentare di Demo- 
crazia Proletaria Falco 
Accame, del direttore del 
periodico «Punto Critico» 
Vincenzo Pugliese e del 
tenente colonnello Wal- 
ter Bazzanella, già fun- 
zionario dei servizi se- 

‘eti e,in particolare del- 
‘ufficio Ucsi, si è conclu- 
sa a Roma l'inchiesta 
UE OTO riguardante 
‘a pubblicazione di noti- 
zie riservate sul periodi- 
co di Pugliese, La richie- 
sta di rinvio a giudizio è 
dei sostituti procuratori 
Franco, Ionta e Nitto 
Francesco Palma. Le loro 
istanze saranno esami- 
nate il 18 aprile prossimo 
dal giudice dell'indagine 
preliminare Alberto Pa- 
zienti. Sarà lui a decidere 
se i quattro imputati 
debbano, a seconda della 
posizione FOUR 
rispondere di reati che 
vanno dalla pubblicazio- 
ne di notizie di cui è vie- 
tata la divulgazione o la 
rivelazione poichè co- 
perte dal segreto di uffi- 
cio, alla falsità ideologi- 
ra e alla falsità materia- 

e. 

I reati contestati, se 
saranno accolte le richie- 
ste, determineranno un 
giudizio davanti alla 
Gorte di assise, Tra le va- 
Tie accuse mosse ai quat- 
tro imputati, quella ri- 
guardante la falsità ma- 
teriale di taluni docu- 
menti, pubblicati da 
«Punto Critico» e diffusi 
ad altri giornali, è stata 
attribuita a Pugliese, che 
nella fase iniziale dell’in- 
dagine finì in carcere in- 
sieme con Bazzanella, ea 
Falco Accame, ex ufficia- 
le della Marina e collabo- 
ratore del periodico. Nel- 
la requisitoria di oltre 
cento pagine con la quale 
è stato chiesto il rinvio a 
giudizio delle quattro 
persona coinvolte nel- 
‘indagine, si sottolinea, 
tra l'altro, la sistematica 
divulgazione di notizie 
sostanzialmente inesat- 
te, ma presentate in ma- 
niera tale da apparire ve- 
ritiere. La vicenda, co- 
minciata il 7 febbraio 
scorso quando vennero 
arrestati Pugliese e Baz- 
zanella, non si è conclu- 
sa. Vari stralci sono stati 
fatti dai magistrati che 
hanno svolto l'indagine e 
che, proprio per la loro 
iniziativa e per aver in- 
terrogato come testimoni 
alcune persone, sono sta- 
ti al centro di polemiche. 


sit: INBREVE _. a 


Bestemmia 
e reato 


ROMA — Bestemmiare in pubblico è reato. Lo sanci- 
sce una decisione delle sezioni unite della Corte di 
Cassazione. La religione cattolica infatti, pur non es- 
sendo più la religione ufficiale dello Stato, dicono i 
giudici, resta sempre il culto più largamente pratica- 
to nel Paese. «Sicché non sarebbe coerente rispetto 
alle linee fondamentali della Costituzione, l'abolizio- 


ne di qualsiasi tutela». 


Minorenni in carcere a Brindisi 
per una serie di estorsioni 


BRINDISI — Con l'accusa di aver tentato di estorce- 
re più volte del denaro a Fedele Spinelli, gestore di 
un negozio di generi alimentari a Brindisi, una cop- 
pia di ragazzi di 17 anni è stata arrestata da agenti 


della Squadra mobile. 


Denunciato per maltrattamenti: 
lascia la famiglia senza cibo 


FORLI' — Avrebbe maltrattato e lasciato quasi sen- 
za mangiare la moglie e i quattro figli, dai 12 ai 21 
anni, tutti con problemi fisici e mentali. Con questa 
accusa la polizia di Forlì ha denuriciato a piede libe- 
ro per maltrattamenti e lesioni continuate un uomo 


di cinquant'anni. 


Morto a 94 anni a Merano il pittore 
Franz Lenhard, noto cartellonista 


MERANO — E' morto a Merano all'età di 94 anni il 
pittore Franz Lenhard, noto cartellonista famoso so- 
prattutto per le sue illustrazioni dolomitiche. 

Due operai morti nel palermitano 
travolti da una frana in galleria 


PALERMO — Due operai sono morti in un incidente 
sul lavoro avvenuto a San Sissnoa Jato, I due uo- 


mini erano intenti alla posa e a. 


allacciamento di 


alcuni tubi, quando le pareti della galleria scavata 
‘hanno ceduto. Il terreno franato ha travolto e ucciso 


idue operai. 


Benzinaio resiste ai rapinatori: 
gli sparano e versa in fin di vita 


PALERMO — Benzinaio reagisce al tentativo di ra- 
THG; egli viene esploso contro un colpo di pistola 
lo) 


ferisce gravemente all'addome, E' accaduto a Ca- 
rini. Soccorso e trasportato all'ospedale palermitano 
è stato sottoposto ad un intervento chirurgico per 
l'estrazione del proiettile. Le condizioni del ferito 


sono definite gravi. 


‘ In Calabria, conflitto a fuoco 


tra carabinieri e alcuni zingari 


REGGIO CALABRIA — Conflitto a fuoco nella tarda 
serata a Laureana di Borrello, nella Piana di Gioia 
Tauro, tra una pattuglia di carabinieri e gli occupan- 
ti di un'automobile, degli zingari che non si sono 
fermati all'alt imposto loro dai militari. 


NEL TREVIGIANO 


Commerciante |B 


gambizzato 


VENEZIA 
Traffico 
d’armi 


VENEZIA — Per un 
presunto accordo ri- 
guardante la vendita 
‘alla Croazia di mate- 
riale bellico per un va- 
lore complessivo di 50 
milioni di dollari, il 
pm di Venezia Ivano 
Nelson Salvarani ha 
chiesto il rinvio a giu- 
dizio di nove persone 
per violazione della 
legge sulle armi, men- 
tre ha proposto l'ar- 
chiviazione per altre 
tre. Lo si è appreso ieri 
in ambienti giudiziari. 
L'azione penale, se- 
condo le stesse fonti, è 
stata esercitata nei 
confronti dell'ex uffi- 
ciale dell'esercito Ric- 
cardo Trombetta, di 
Torino, del commer- 
ciante israeliano Shlo- 
mo Oren, di Sanremo 
(Imperia), del console 
onorario dello stato 
africano del Ruanda 
Edmondo Camurri, di 
Torino, del consulente 
fiscale Giuseppe Gio- 
vannelli, anch'egli di 
Torino, dell'imprendi- 
tore Mario Guglielmo- 
ne, di Abbiategrasso 
(Milano), del suo con- 
tabile Luigi Antoniaz- 
zi, di Pavia, e di altri 
tre imprenditori, Sil 
vanp Zornetta, di Era- 
clea (Venezia), Anto- 
nio Carnielli, di Cor- 
dovado (Pordenone), e 
Pietro Francesco 
Taiariol, di Pordeno- 
ne. L'archiviazione è 
stata chiesta per Enri- 
co Guidotti, di Sanre- 
mo, Armando Piscetta 
e Renato Colombini, 
entrambi di Savona. 


MARENO DI PIAVE 
(Treviso) — Un commer- 
ciante, Riccardo Spez- 
zotto, 31 anni di Mareno 
di Piave (Treviso), è stato 
ferito la scorsa notte alle 
gambe da un colpo di pi- 
stola esploso da uno sco- 
nosciuto. Il fatto è acca- 
duto nel negozio di «Hi- 
fi» di Spezzotto che, al 
momento dell'aggressio- 
ne, stava ultimando al- 
cuni lavori. Il proiettile 
ha perforato la gamba si- 
nistra e si è conficcato in 
quella destra. Sul posto 
sono intervenuti i cara- 
binieri di Conegliano e 
Susegana che stanno 
conducendo le indagini. 
Spezzotto è stato ricove- 
rato all'ospedale di Co- 
negliano (Treviso) dove i 
sanitari lo hanno giudi- 
cato guaribile in trenta 

orni. n 

Gli investigatori man- 
tengono uno stretto ri- 
serbo sulle indagini, an- 
che se ammettono che il 


caso sì configura come 
un'episodio. di. estorsio- 
ne. Il commerciante 


avrebbe detto di avere 
crediti per un valore di 
circa cento milioni nei 
confronti di qualcuno, e 
di essere stato truffato e 
minacciato. Per quanto 
EORE i responsabili 
del ferimento, sarebbero 
stati due o tre malviventi 
provenienti da un'altra 
provincia. Gli sconosciu- 
ti avrebbero prima ‘in- 
contrato il commercian- 
te all'interno del nego- 
zio, e poi l'avrebbero 
condotto all'esterno. Il 
colpo di pistola è stato 
sparato davanti al nego- 
Z10 e non all'interno, co- 
me sl era precedente- 
mente appreso. Secondo 
fonti non confermate, i 
feritori si sarebbero re- 
cati nel negozio di Spez- 
zotto a bordo di un'«Alfa 
164» e avrebbero agito a 
volto scoperto. 


AMMINISTRATORI PUBBLICI, FUNZIONARI DELL’ANAS E IMPRENDITORI 


elluno, quindici arresti per appalti 


L'inchiesta interessa una ventina di comuni. Il Psi ha espulso dal partito un vicesindaco che figura nell’elenco 


CONTRIBUTI CEE 
Undici in manette 
per truffa miliardaria 


VERONA — La magistratura veronese ha conva- 
lidato gli arresti, compiuti dai carabinieri dello 
speciale reparto del ministero dell’ agricoltura e 
delle foreste, delle undici persone accusate di 
aver truffato la comunità economica europea 
percependo contributi per oltre tre miliardi di 
lire con fatture attestanti una produzione, in 
realtà inesistente, di prodotti per l’ alimentazio- 
ne zootecnica..In carcere sono finiti i titolari del- 
la società «Fantasma» «G.M.», Gaetano Trettene, 
di 52 anni, e Mara Zardini, di 33, di Castelnuovo 
del Garda (Verona), i fratelli Angiolino ed Anto- 
nio FANS. rispettivamente di 34 e 30 


anni, di Cologno! 


a ai Colli (Verona), Elio Bonomi, 


di 45 anni, di Castelnuovo del Garda, Mario Ber- 
tarini, di 35 anni, di Bardolino (Verona), Ales- 
sandro Conti, di 42 anni, di Zeno Di Mozzacane 
(Verona), Dino Levorin, di 27 annii, di Saccolon- 
go (Padova), Silvio Tredese, di 40 anni, di Pado- 
va, ed i romani Adelmo Bertellini, di 57 anni, e 
Antonio Iacoangeli, di 37 anni. 


BERLINO — Il procurato- 
re della Repubblica di Bel- 
luno dott. Mario Fabbri ha 


«confermato ieri nel corso 


di un incontro con i gior- 
nalisti l'avvenuto arresto 
di quindici persone nel 


corso di un'inchiesta sul-. 


l'assegnazione di appalti 
in varie località del Vene- 
to. Le persone arrestate 
sono Angelo Calatafini di 
Locri (Reggio Calabria), 
già in soggiorno obbligato 
‘a Trichiana (Belluno); Giu- 
seppe Liuzzo di Reggio Ca- 
labria; Andrea Giffanti e 
Vittorio Nasti, entrambi di 
origine calabrese ma resi- 
denti a Bergamo, Roberto 
Zuliani, vicesindaco socia- 
lista del comune di Lentiai 
(Belluno), Francesco Cec- 
chella, consigliere comu- 
nale democristiano 

Lentiai; quattro funziona- 
ri dell'Anas: gli ingegneri 
Francesco Frasson di Me- 
stre ed Elio Feliciani di 


Treviso, ed igeometri En- , 


Tico Gumiero di Rovigo e 
Giovanni Spadea di Bellu- 
no; un commercialista no- 
to come procacciatore 
d'affari, Lucio Pietro Mor- 
nico di Feltre (Belluno); e 
quattro imprenditori: Lu- 
ciano Serafin e Maristella 
De Marchi, titolari della 
O.C.V., azienda elettro- 
meccanica di Vigodarzere 
(Padova), Mario Fontana, 
titolare della «Fontana Co- 
struzioniy e della «Impre- 
deo» di Ponte nelle Alpi 
(Belluno) e Giovanni Tiep- 
po, titolare di un'impresa 
di costruzioni edili e movi- 
mentazione terra con sedi 
a Valdobbiadene (Treviso) 
e Vas (Belluno). 


All'incontro di ieri coni, 


giornalisti, assieme al pro- 
curatore Fabbri, ha parte- 
cipato anche il sostituto 
dott. Fabio Saracini cui è 
affidata l'inchiesta. I due 
magistrati non hanno for- 
nito molti particolari, li- 
mitandosi a confermare 


Perquisizioni 


e indagini 


în varie città 
del Veneto 


gli arresti ed a sottolineare 
che sono ancora in corso 
vari accertamenti. Le in- 
dagini sono state svolte 
nella loro fase di avvio da 
Manuela De Bernardin, di- 
rigente della squadra mo- 
bile di Belluno, con il coor- 
dinamento del questore 
della città veneta Romano 
Argenio. Una ventina i 
reati contestati nei quin- 
dici ordini di cattura: as- 
Sociazione per delinquere 
di stampo mafioso (per sei 
degli arrestati), associa- 


zione per delinquere, con- 
cussione, estorsione, ri- 
cettazione ed altro. La 
procura distrettuale di Ve- 
nezia, che ha competenza 
per le inchieste relative al- 
la criminalità organizzata 
di stampo mafioso, ha ap- 
Preso solo ieri dai giornali 


dei quindici arresti dispo- 


sti dai magistrati bellune- 
si. «Stiamo ora valutando - 
ha detto il procuratore ca- 
po Vitaliano Fortunati - se 
vi siano gli elementi per 
chiedere una trasmissione 


a Venezia di parte degli at- . 


ti dell'inchiesta bellune- 
ser. 

L'inchiesta, secondo 
quanto si è appreso, sareb- 
be estesa ad appalti di ope- 
re edilizie che interesse- 
rebbero una ventina di co- 
muni della provincia di 
Belluno, tra i quali vi sa- 
rebbe anche Cortina 
D'Ampezzo. Ieri, intanto, 
polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza hanno 


compiuto numerose per- 
quisizioni in imprese e uf- 
fici pubblici di diverse cit- 
tà del Veneto nel corso 
delle quali è stata seque- 
strata documentazione 
cartacea, floppy-disk e 
computer che ora saranno 
messi a disposizione dei 
magistrati. Si registrano 
inoltre le prime reazioni 
anche da parte politica. La 
commissione di garanzia 
della Federazione provin- 
ciale di Belluno del Psi ha 
annunciato - in una nota - 
di aver deciso «all'unani- 
mità l'espulsione dal par- 
tito di Roberto Zuliani», 
vicesindaco socialista del 
comune di Lentiai, che fi- 
gura nell'elenco degli ar- 
testati. 

«La commissione pro- 
vinciale di garanzia del Psi 
— conclude la nota — de- 
cide. all'unanimità l'im- 
mediata espulsione dal Psi 
di Roberto Zuliani». 


Corruzione, dilaga lo scandalo a Pavia. 


PAVIA — Giuseppe Girani 
e Giuseppe Inzaghi, i due 
amministratori del Policli- 
nico di Pavia arrestati per 
corruzione, hanno tra- 
scorso la prima notte da 
detenuti nel nuovo carce- 
re costruito sulla vigenti- 
na, un edificio perenne- 
mente illuminato che da 
lontano sembra quasi una 
discoteca. Il segretario 
provinciale amministrati- 
vo della Dc e l'ex assessore 
provinciale comunista so- 
no stati bloccati dopo aver 
intascato una bustarella 
con una trentina di milio- 
ni. Inzaghi si è anche ri- 
preso dalla crisi di dispe- 


razione che lo aveva colto 
allorchè, secondo alcuni 
militari della guardia di fi- 
nanza, avrebbe tentato di 
buttarsi dal balcone di ca- 
sa mentre gli inquirenti 
frugavano nella sua cassa- 
forte alla ricerca di docu- 
menti che potrebbero fare 
luce su altre vicende lega- 
te agli appalti del Policli- 
nico o anche all'attività 
della Usl di Vigevano di 
cui era presidente. In car- 
cere è finito anche Mario 
Andreoni, un impiegato 
della società «Ivces» alla 
quale erano stati appaltati 
i lavori per quindici mi- 
liardi relativi alla costru- 


zione della sede di emato- 
logia. Andreoni è conside- 
rato concorrente nel reato 
di corruzione per avere 
materialmente pagato la 


prima rata della tangente.. 


Oggi i tre saranno interro- 
gati dal giudice delle inda- 
gini preliminari Cesare 
Beretta, che dovrà decide- 
re sulla convalida del fer- 
mo. 

Intanto l'inchiesta po- 
trebbe allargarsi. Ieri, po- 
co prima delle 17, il presi- 


‘ dente del consiglio d'am- 


ministrazione del Policli- 
nico, Virginio Trespi (Dc), 
è stato accompagnato al 
Palazzo di giustizia per es- 


sere sentito come testimo- 


ne. Nella notte era stato 
interrogato, sempre come 
teste, il direttore ammini- 
strativo dell'ospedale, 
Piergiorgio Villani. Girani 
e Inzaghi sono stati ferma- 
ti perché, nella veste di 
consiglieri di policlinico (il 
primo nominato dall'am- 
ministazione provinciale e 
il secondo dalla Usl) ave- 
vano le deleghe dell’edili- 
zia e del patrimonio. In 
pratica, insieme al sociali- 
sta Luigi Panigazzi, face- 
vano parte della commis- 
sione incaricata degli ap- 
palti. Ora si cercherà di ac- 
certare eventuali, ulterio- 


Ti complicità sia-a livello 
politico che amministrati-. 
vo, Nel frattempo il mini- 
stro della Sanità De Loren- 
zo ha nominato un com- 
missario ad acta nella per- 


‘sona del dott. Giovanni 


Zotta, responsabile dell'I- 
stituto di ricerche scienti- 
fiche di cui fa parte il no- 
socomio pavese per deci- 
sione. del Consiglio supe- 
riore della sanità. «Non 
escludo che, in linea teori- 
ca —ha detto il procurato- 
re della Repubblica di Pa- 
via Antonio Marcucci — 
che vi possano essere ulte- 
riori sviluppi giudiziari. 
La vicenda comunque è un 


segno che anche a Pavia la 
pratica delle tangenti ha 


preso piede». 
Sembra anche che la 
«Ivces» dovesse pagare 


una cifra più alta dei 300 
milioni ipotizzati in un 
primo tempo e che rappre- 
sentano il due per cento 
del valore delle opere da 
realizzare. Sul piano poli- 
tico il caso ha provocato 
preoccupazioni nei partiti 
a pochi giorni dalle elezio- 
ni. Il segretario del Pds 
Luigi Bertoni si è incon- 
trato col responsabile re- 
gionale del partito Vitali 
per valutare la situazione 
dopo la decisione di espel- 


lere Inzaghi dall'elenco 
degli iscritti. Il presidente 
del Policlinico Trespi ha 
invece a sua volta sospeso 
i due consiglieri dall'inca- 
rico avocando tempora- 
neamente le deleghe. An- 
ch'egli dovrà comunque 
vedersela ora con il com- 
missario del ministro. Tra 
le persone su cui si appun- 


ta l'interesse degli inqui- , 


renti vi è anche Mario Ar- 


dito, titolare della «Ifces», | 


quanto meno per rico- 
struire la trattativa per ar- 
rivare al pagamento della 
tangente e all'ottenimento 
dell'appalto. 


E | 
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Interni / Cronache 


‘ CALA LO SCIROCCO, RESTA LA VARIABILITA’ 


laltempo killer 


ELEZIONI E PASQUA. 
Un aprile di vacanze 
per.chi va a scuola 


ROMA — Nel prossimo aprile si annunciano co- 
spicui periodi di vacanza per gli studenti italia- 
ni, i quali faranno appena intempo a rientrare in 
- classe mercoledì 8, dopo la parentesi elettorale 
— prevista dal 3 al 7 — che a distanza di una 
sola settimana, giovedì 16 aprile (venerdì 1'7 nel- 
la sola Toscana), cominceranno le vacanze di 
Pasqua. Queste saranno particolarmente lunghe 
per gli studenti della Lombardia, della Provincia 
autonoma di Trento e della Toscana, visto che la 


ripresa delle lezioni —in base al calendario fis- 
sato già prima dell'inizio dell'anno scolastico — 
è prevista per lunedì 27 aprile. i 
Dovranno invece rientrare a scuola giovedì 
23, gli studenti della Valle d'Aosta, del Friuli-Ve- 


e dell'Abruzzo. 


nezia Giulia, della Liguria, dell'Emilia Romagna 


Le vacanze più corte, con rientro mercoledì 
22 aprile, saranno quelle degli studenti del Pie- 
monte, della Provincia autonoma di Bolzano, del 
Veneto, dell'Umbria, delle Marche, del Lazio, 
del Molise, della Campania, della Puglia, della 
Basilicata, della Calabria, della Sicilia e della 


Sardegna. 


‘Ancora in predicato, infine, la giornata di 
mercoledì 15, indicata dai sindacati scuola con- 
federali e dallo Snals per lo sciopero a sos:egno 
della vertenza contrattuale: se entro questa da- 
ta non si dovesse fare l'accordo con.il governo, le 
vacanze pasquali comincerebbero praticamente 


in anticipo. 


ROMA — Dopo che gio- 
vedì la sabbia del deserto 
aveva tinto con strane to- 
nalità il cielo di mezza Ita- 
lia, la situazione sembra 
ritornare gradualmente 
alla normalità. Permango- 
no, comunque, condizioni 
di variabilità un po' do- 
vunque, e a Roma nelle ul- 
time 48 ore si è riversata 
quasi. la stessa quantità 
d'acqua che era piovuta in 
tutto l'inverno, considera- 
to il più secco degli ultimi 
210 anni. Sono caduti in- 
fatti 44,6 millimetri di 


‘ pioggia, a fronte dei 49,2 
, caduti complessivamente. 


Traffico paralizzato per 
la pioggia battente in più 
punti, con un bollettino di 


‘| guerra per quanto riguar- 


da soprattutto gli inciden- 
ti stradali, che tra l'altra 
notte e le dieci di ieri mat- 
tina erano già 72, con deci- 
ne di feriti, tra cui, appun- 
to, molti automobilisti. 
Problemi anche alle linee 
telefoniche, allagamenti, e 
soprattutto un notevole, 


.calo. della ‘temperatura 


nella mattinata, risalita 
un pò nel primo pomerig- 
gio. 
Dopo la burrasca sul 
golfo, anche Napoli sta 
tornando alla normalità: 
ripresi i collegamenti ma- 
rittimi con le isole, si con- 


tano i danni alle strutture: 
cantine allagate, cornicio- 
ni caduti, dissesti stradali. 
La bufera di vento di ieri 
ha distrutto la maggior 
parte delle serre. florovi- 
vaistiche lungo la penisola 
sorrentina. Ad. Avellino 
soccorsi i volontari della 
Misericordia, che hanno 
“avuto la sede scoperchiata 
dal vento, ed un uomo è ri- 
masto ferito alla testa da 
un cartellone pubblicita- 
rio staccatosi da un fab- 
bricato. 


Nettamente migliorate - 


dall'altra notte anche le 
condizioni in Puglia, dove 
giovedì il vento aveva rag- 
giunto punte di 110 chilo- 
metri orari. E‘ riaperto al 
traffico l'aeroporto di Ba- 
ri, ma le capitanerie di 
porto hanno diffuso anco- 
ra oggi avvisi di burrasca, 
anche se la situazione ha 
permesso che dai porti di 
Barletta e Molfetta alcuni 
grossi pescherecci potes- 
‘sero uscire perla pesca. 
Dopo i gravissimi pro- 
blemi che giovedì ha por- 
tato ai collegamenti nello 
Stretto di Messina (punte 
di 130 km/h, che hanno 
obbligato i traghetti alla 
«rotta di sicurezza», con 
tempi di percorrenza dop- 
pi), il forte scirocco ha 
causato in Calabria anche 


una serie di incendi. Il 
maggiore a Belvedere Ma- 
rittimo (Cosenza), con 40 
ettari di bosco, oliveti e vi- 
gne andati distrutti dalle 
fiamme, 

Mentre sono;ancora ab- 
bastanza lunghi i tempi di 
attesa per chi deve rag- 


. giungere la Sicilia, si fa il 


conto dei danni sul ver- 
sante tirrenico: a Praia a 
Mare la forza del vento ha 
scoperchiato una palazzi- 
na di tre piani, nelle vici- 
nanze del municipio. Nuo- 
vamente aperti, dopo le 
nevicate anche a bassa 
quota, i passi delle Mar- 
che, anche se la tempera- 
tura continua ad essere 
bassa rispetto alla media 
stagionale e la polstrada 
consiglia le catene al se- 
guito. 

Tempo di bilanci anche 
sul litorale, dopo la mareg- 
giata di giovedì nella zona 
di Porto Recanati: danni 
alle strutture di un luna 
park e a un piccolo stabili- 
mento balneare. 

Il maltempo ha fatto 
delle vittime nel Mar Li- 
gure. E' successo l'altra 
notte nel Golfo della Spe- 
zia, dove un peschereccio 
di 13 tonnellate è affonda- 
to: morti per annegamen- 
toi due uomini che erano a 
bordo. . In, previsione di 


preannunciate ‘ precipita- 
zioni nevose, il comitato 
per la protezione civile di 
Potenza ha: disposto la 
chiusura di due valichi, e 
ha invitato i responsabili 
dei condomini a verificare 
le condizioni di stabilità di 
comignoli, antenne televi- 
sive, grondaie, cornicioni 
otegole. 

Le imprese edili hanno 
inoltre avuto la .disposi- 
zione di proteggere le im- 
palcature e rafforzare gli 
ancoraggi delle gru. 

Mentre al Nord, in Friu- 
li Venezia Giulia, è tornata 
normale la viabilità sulle 
principali autostrade e 
strade dopo le abbondanti 
nevicate che hanno per- 
messo la riapertura delle 
piste in quasi tutte le loca- 
lità turistiche — anche se 
in Valle d'Aosta si registra 
il rischio-valanghe — ne- 
vica ancora intensamente 
in alcune zone del Centro- 
Sud: al Terminillo (Rieti) 
sembra tornato il pieno in- 
verno, con 30-35 centime- 
tri di neve, che cade anche 
alle quote più basse, con 
preoccupazione degli agri- 
coltori, che temono danni 
alle colture, A Campitello 
Matese e in alcune zone 
dell'Alto Molise dopo la 
pioggia sahariana è arri- 
vata la neve. 


LA VISITA A SPOLETO DELL’EREDE AL TRONO 


Carlo tornera a giugno 


Menotti ha invitato il principe al Festival dei due mondi 


, SPOLETO — E' comincia- 
ta ieri mattina con una vi- 
sita privata di circa tre ore 
a Spoleto la seconda gior- 
nata di Carlo d'Inghilterra 
sin Italia. L'erede al trono 
di Gran Bretagna è giunto 
nella città umbra alle 
12,05, a bordo di una «Ro- 
ver Sterling» proveniente 

| daRoma. 

All'ingresso d'onore del 
Municipio, sotto una piog- 
gia battente che ha carat- 
terizzato tutta la mattina- 
ta Jo ha accolto il sindaco 
| di Spoleto, Giancarlo Tuli- 
| Pani. Carlo indossava un 

completo gessato, color 
‘aeronautica, con cravatta 
blu a pois bianchi e un faz- 
zoletto da taschino della 
Stessa fantasia. Tra le nu- 
merose auto. della scorta, 
anche un piccolo «ospeda- 
le ambulante» attrezzato 
per interventi di pronto 

* soccorso. 

Dopo aver salutato con 
lun sorriso e un cenno della 
mano le poche decine di 


spoletini che hanno sfida- 
to la pioggia per salutarlo, 
Carlo — che era accompa- 
ato dall'ambasciatore 
ritannico in Italia, Step- 
hen Edgerton, e dal suo se- 
gretario personale, Peter 
Westmacott — è salito 
nella pinacoteca comuna- 
le, dove gli è stato conse- 
gnato il «Bolognino d'oro», 
onorificenza che Spoleto 
attribuisce ai suoi ospiti 
più illustri. 

Dopo l'incontro con le 
autorità comunali, durato 
un quarto d'ora, il princi- 
pe di Galles è quin 
per le scale di piazza del 
Duomo, riparandosi dalla 
pioggia con un ombrello. 

Sempre rivolgendo sa- 
luti e sorrisi alla gente che 
lo ha applaudito breve- 
mente, Carlo è poi entrato 
in duomo, accolto da un 
breve brano d' organo. 
Nella chiesa, ha ammirato 
gli affreschi del Lippi e 
‘una croce lignea del Sotio, 
recentemente restaurati. 


sceso | 


Alla visita in duomo ha 
fatto seguito, alle 12,40,.1' 
incontro con l'ideatore del 
Festival dei due mondi, 
Giancarlo Menotti, che ha 
ricevuto il principe nel 


. Teatro Caio Melisso, dove 


in onore dell'erede al tro- 
no inglese è stata eseguita 


‘ una breve suite per vio- 


loncello e pianoforte com- 


‘ posta dallo stesso Menotti. 


«Ho conosciuto Carlo d'In- 
ghilterra tre mesi fa — ha 
detto il maestro — quando’ 
mi invitò nel suo castello 
in Scozia per sapere del 
Festival, e la regina madre 
mi confidò di apprezzare 
molto la mia operina per 
bambini». 

Il piccolo corteo si è 
successivamente trasferi- 
to pet la colazione in una 
delle residenze spoletine 
di Menotti, Palazzo Cam- 
pello. Durante il tragitto, 
in un breve scambio di 
battute con i giornalisti, 
Garlo ha detto che tornerà 
presto a Spoleto, «magari 


con un tempo migliore». 
Alle 13 è seguito il pran- 


zo; nel quale sono stati . 


serviti timballo di mac- 
cheroni alla finanziera, 
spigola arrosto con con- 
torno di patate, asparagi e 
carote e semifreddo alla 
nocciola. Alle 14,50, Carlo 
‘ha lasciato Spoleto diretto 
a Firenze. Era la prima 
“volta che il principe veni- 
va a Spoleto. 

In serata si è appreso 
che il principe Carlo ha ri- 
cevuto un invito a presen- 
ziare alla manifestazione 
d'apertura della 35esima 
edizione del Festival dei 
due mondi, quella che si 
terrà tra giugno e luglio 
prossimi. Il . Principe 
avrebbe accolto l'invito 
dal momento che ha salu- 
tato i numerosi giornalisti 
presenti con una frase in 
perfetto italiano: «Arri- 
verderci al prossimo Festi- 
val». 

Doris Giancarlini 


Garlo d'Inghilterra con Giancarlo Menotti, 


ideatore del Festival dei due mondi. 


Entro 
= 
il 2000 
gn 
un milione 
TeCI = 

di infetti 
VENEZIA — «Le nuove 
sfide della medicina» — 
tema della penultima 
giornata del settimo con- 
gresso dei medici cattoli- 
ci europei in svolgimento 
al teatro «Goldoni» di Ve- 
nezia — impongono una 
«forte tensione etica», E' 
il caso del diffondersi 
dell'Aids: secondo stime 
diffuse ieri dai medici 
cattolici, entro il 2000 gli 
infettati saranno in Ita- 
lia un milione; nel resto 
del mondo, il numero va- 
rierà dai 40 ai 60 milioni. 

«La speranza di rag- 
giungere, per quella da- 
ta, terapie molto efficaci 
si fa sempre più concre- 
ta» — ha dichiarato il 
dottor Leopoldo Salma- 
so, specialista di malat- 
tie infettive e di igiene 
all'Università di Padova: 

E, per quanto riguarda 
il dibattito in corso sul 
micidiale morbò, Salma- 
so polemizza aspramen- 
te con i laici: «Al di là e 
prima ancora del dibatti- 
to sul piano etico — che 
oggi non esiste perchè ci 
sono due muri contrap- 
posti, e noi siamo nel 
versante cattolico — bi- 
sognerebbe mettersi 
d'accordo sulle cifre, sui 
dati epidemiologici dati e 
cifre fino ad oggi siste- 
maticamente manipolati 
dall'informazione laica. 
La morale cattolica giu- 
dica la sessualità una 
sfera molto più ricca del- 
l'atto sessuale. Sul piano 
delle cifre, il mondo laico 
si ostina ad affidarsi a 
mezzi tecnologici quali il 
preservativo: il che non 
solo mortifica il proble- 
ma in sè ma addirittura 
pone una falsa soluzione 
sul piano epidemiologi- 
co. Il preservativo — 
conclude Salmaso — può 
al massimo rallentare la 
crescita dell'epidemia 
ma non sconfiggerla». 

Parlando dell'invec- 
chiamento cerebrale, 
Joao Barreto (psicologo 
portoghese) ha sostenuto 
che «le demenze, oggi 
sempre più frequenti, co- 
stituiscono una sorta di 
‘epidemia silenziosa”. Il 
cinque per cento degli 
ultrasessantacinquenni 
e il venti per cento degli 
ultraottantenni manife- 
stano un grave deterio- 
ramento mentale — ha 
affermato — e sopravvi- 
vono in uno stato di tota- 
le dipendenza altrui. 


COLLEZIONE MODENESE 


Raccolti 100 mila pacchetti di sigarette 


ROMA — La principale 
Taccolta al mondo di pac- 
Chetti di sigarette è ita- 
liana. L'ha registrata uf- 
ficialmente l'edizione in- 
Blese dei «Guinness» dei 
Primati: Se 
Modenese. Claudio Re- 
becchi, di 45 anni, che 
Comunque non è nuovo 
ai record. E' entrato di 
diritto tra i record-men 
Per aver raccolto 94.836 
Pacchetti di sigarette di 
Oltre 250 paesi del mon- 
do, ma dal momento del- 
l'omologazione la sua 
collezione è salita a ben 
‘più di 100 mila pezzi. 
Nel riferire l'originale 
brimato, il mensile «La 
Voce del tabaccaio» pre- 
cisa che nella collezione 
allestita nel «Tobacco 
Museum» di Modena da 
Rebecchi ci sono pezzi 
Tari, come la più antica 
Scatola metallica porta 
Sigarette, risalente al 
1886 e prodotta per con- 
to dell'impero austro- 


ungarico, e le confezioni 
che Usa e Urss produsse- 
ro per celebrare la stori- 
ca missione comune 
Apollo-Soyuz,. e ancora 
quelle del Dodecanneso 
Italiano e della Tripolita- 
nia Italiana, 

Per alimentare questa 
originale racco.ta, co- 
minciata nel 1962 con 
due originali pacchetti di 
Turmac rispettivamente 
di colore rosso è bianco 
che lo affascinarono in 
modo particolare, Glau- 
dio Rebecchi dedica al- 
meno un'ora al giorno 
per catalogare, rigenera- 
re, riordinare i pezzi e, 
soprattutto, seguire la 
fitta corrispondenza n- 
ternazionale che ha in- 
tessuto con tutto il mon- 
do e basata soprattutto 
sul baratto, non solo tra 
pacchetti di sigarette ma 
anche di altri articoli og- 

retto di raccolta, E' stato 
f primo straniero ad es- 
sere iscritto al club dei 


collezionisti del Mono- 
polio giapponese. 

Negli anni scorsi, il 
collezionista rifiutò 
un'allettante offerta di 
denaro da parte della Pe- 
ter Stuyvesant Founda- 
tion che era interessata 
ad acquistare la raccolta 
per alimentare la pro- 
pria, pure considerevole, 

‘Rebecchi, comunque, 
è già entrato nel «Guin- 
ness dei primati) come 
campione di «lento fu- 
mo»: nel 1975 consoli tre 

‘ammi di tabacco e due 
lammiferi tenne accesa 
la sua pipa per 210 minu- 
ti, ossia per ben tre ore e 
mezzo, E non basta, Ac- 
canto. all'hobby della 
raccolta dei pacchetti di 
sigarette e del fumo della 
pipa, l’intraprendente 
modenese è anche un 
«accanito» maratoneta, 
capace dl percorrere 
cento chilometri in otto 
ore. 


PRESTO UNA NUOVA MAPPA GEOLOGICA 


Guinness italiano |l segreti della Terra 


Prevenzione dei terremoti e ricerca di fonti di energia 


ROMA — Enel, Agip e Cnr 
puntano dritti. al cuore 
della terra con un proget- 
to, chiamato «Crop»,. di 
studio della crosta terre- 
stre. Di qui a pochi anni 
sarà completata la radio- 

‘afia dell'Italia o meglio 
la sua struttura profonda: 
trivelle tecnologicamente 
avanzate e collegate. con 
sofisticati sistemi elettro- 
nici andranno a frugare 
nel sottosuolo a quota 50 
chilometri. CE 

I mille ricercatori impe- 
gnati a ridisegnare il profi- 
lo geologico otterranno 
una serie di dati fonda- 
mentali per la prevenzio- 
ne dei terremoti e perla ri- 
cerca di fonti energetiche. 

«Gropy, nato  nell'89, 
concluderà il suo primo 
viaggio al centro della ter- 
ra nel ‘93. Ma non si fer- 
merà qui. E‘ prevista in- 
fatti una nuova «incursio- 
ne» lunga altri cinque anni 
con una spesa di 4,5 mi- 
liardi l'anno che Agip, 


Trivelle tecnologicamente 


avanzate scruteranno auna 


profondità di 50 chilomettri. 


Costerà 4,5 miliardi l’anno. 


Enel e Cnr sono disposti a 
fornire. s 

Finora le informazioni 
sul sottosuolo.terrestre'so- 
no state ottenute dalle 
prospezioni sismiche a ri- 
flessione verticale e dalle 
perforazioni svolte per la 
ricerca di idrocarburi ma 
senza andare oltre gli 8 
mila metri di profondità. 
Per il resto le conoscenze 
del sottosuolo si basano 
sulle geometrie. delle 
strutture più superficiali, 
estrapolate sulla base di. 


modelli geologici e su in- 
dagini geofisiche che for- 
niscono informazioni ge- 
nerali sulla struttura più 
profonda della crosta. 

«In una regione della 
crosta terrestre geologica- 
mente tormentata ed atti- 


va come l'Italia — spiega » 


Giovanni Battista Zorzoli, 
consigliere d'amministra- 
zione dell'Enel — la cono- 
scenza delle strutture pro- 
fonde è essenziale per la 
comprensione dei fenome- 
ni i più superficiali che in- 
terferiscono con le attività 


antropiche, come la sismi- 
cità e il rischio vulcanico 
del territorio, nonchè delle 
strutture a media profon- 
dità raggiungibili con i 
mezzi consentiti dalla tec- 
nica ordierna, a scopo di 
sfruttamento delle risorse 
sotterranee, per esempio 
la geotermia e le coltiva- 
zioni minerarie». 

Infatti, secondo il vice- 
direttore per la ricerca 
geofisica dell'Agip Giusep- 
pe Bolondi, «il progetto 
porterà a nuovi modelli 
del sottosuolo per una ri- 
cerca più precisa delle ri- 
sorse». La prima ricaduta 
del progetto, ha concluso il 
direttore Marcello Berna- 
bini, è stata la partecipa- 
zione dell'Italia ai grandi 
progetti europei sulla cro- 
sta profonda terrestre: 
«Senza il Crop saremmori- 
masti tagliati fuori dallo 
sviluppo del settore a li- 
vello internazionale». 

<  C.R. 


Vaccini sotto accusa |Gli stanchi cronici 


VERONA — Opera da poco 
Più di un anno, ma appena 
adesso si è data veste uffi- 
Ciale e pubblica: sì tratta 
dell'Associazione per la li- 
ertà delle vaccinazioni e 
ber il risarcimento delle 
Vittime da vaccino (Alv).. 
Certo il problema è del 
Utto nuovo, e sconcerta 


Probabilmente un certo ti-' 


Po di mentalità che vede 
Nelle vaccinazioni un se- 
‘0 e provato strumento di 
Prevenzione; invece, alla 
Prova dei fatti, purtroppo 
TN questo caso. drammati- 
x il ripetersi, fortunata- 
ente non frequentissimo 

@ indiscutibile, di episo- 


di, ha mosso un gruppo di 
persone a costituirsi in as- 
sociazione. a 
La prima riunione è av- 
venuta pochi gioni fa a Ve- 


‘ rona, e vi hanno parteci- 


pato anche due avvocati 
triestini, Piero Gerin e e 
Pierumberto Starace, fi- 
duciari dell'associazione 
per Trieste. 

Il Farina mento propo- 
sto dall'Alv è perticolar- 
mente semplice: quando i 
figli minori sono adegua- 
tamente curati e assistiti, 
in seno alla famiglia, è fa- 
coltà dei genitori impedire 
che qualsiasi vaccino sia 
inoculato senza un pre- 


ventivo esame di compati- 
bilità e reattività indivi- 
duale. E la tesi è corrobo- 
rata da sentenze di vari 
tribunali, Genova, Trento, 
Brescia e Firenze, che 
hanno dato ragione ai ge- 
nitori, denunciati per es- 
sersi opposti alla vaccina- 
zione dei propri figli. 

«E' anticostituzionale 
l'effettuazione coatta di 
vaccinanzioni quando 
manca l'immediato peri- 
colo di vita per il soggetto 
— afferma l'avvocato Sta- 
race — per questo ci stia- 
mo battendo. Fra gli scopi 
dell'Alv, infatti. c'è pro- 
prio quello di rendere fa- 


coltativa la sottoposizi 
del cittadino, di qualuno 
que età, alle vaccinazio- 
ni». 

Ma accanto a. questo 
l'Associazione 
anche altre finalità: esige- 
re che tutti gli incidenti da 
vaccinazione vengano 
pubblicizzati, rendere 
possibile il risarcimento 
danni, diffondere i dati sui 
rischi che le vaccinazioni 
comportano, informare 
sulle possibili alternative 
di prevenzione delle ma- 
lattie e individuare i crite- 
ri di compatibilità con i 
vari vaccini. 

Ugo Salvini 


propone 


ROMA—-Sono stati segna- 
lati anche a Roma i primi 
sette casi di sindrome del- 
la stanchezza cronica o 
Cfs (Chronic fatigue syn- 
drome), la recente malat-. 
tia segnalata quattro anni 
fa negli Stati Uniti e per la 
quale l'Istituto superiore 
di sanità ha recentemente 
attivato un sistema di sor- 
veglianza nazionale pro- 
prio per definirne meglio 
le caratteristiche. 
L'annuncio è stato dato 
dal professor Fernando 
Aiuti, direttore della cat- 
tedra di immunologia cli- 
nica dell'università La Sa- 
pienza di Roma al conve- 


gno di immunologia che, si 
è aperto ieri, I primi casi 
italiani sono stati indivi- 
duati nel gennaio dello 
scorso ‘anno da Umberto 
Tirelli del centro di riferi- 
mento oncologico di Avia- 
no in provincia di Porde- 
none, il quale fino a oggi 
ne ha segnalati circa 200. 
«Sì tratta di una malat- 
tia ancora non bene cono- 
sciuta — ha detto Aiuti — 
che determina uno squili- 
brio del sistema immuni- 
tario. Solo sette delle 35 
persone che erano sospet- 
tate di avere la Cfs e che 
sono state inviate al no- 


stro centro — ha spiegato 
l'immunologo — avevano 


la sindrome; la maggior |. 


parte invece aveva proble- 
mi nervosi di altro gene- 


Te). 


Non è ancora chiaro, se- 
condo la comunità scienti- 
fica, quale sia la causa del- 
la malattia (per alcuni 
l'imputato sarebbe un 
nuovo virus), fatto sta che 
le persone che ne sono col- 
pite accusano una spossa- 
tezza tale da non poter 
condurre una vita di rela- 
zione normale. La Cfs pù 
durare mesi o addirittura 
anni. 


LI 


Dopo lunghe © sofferenze 
sopportate con grande forza 


e coraggio è mancata 


Nicoletta Gregoretti 
Turco 


Affranti lo annunciano il 
marito PIERO, i figli BAR- 
BARA, FRANCESCO e 
NICOLA, la mamma LIA, i 
suoceri  VALESKA e 
ADRIANO. 

Un ringraziamento ricono- 
scente alla fedele GIULIA- 
NA. 

I funerali saranno celebrati 
nella chiesa di S. Ambrogio, 
lunedì 30 marzo alle ore 11. 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


MARCO con la moglie 
MARIA GRAZIA, i figli 
ANTONIA e TOMMASO, 
partecipa con grande dolore 
la perdita della amatissima 
sorella 


Nicoletta Turco 
in Gregoretti 


Udine, 28 marzo 1992 


ANTONIO GREGORET- 
TI, con la moglie SILVA e il 
figlio GUIDO, partecipa al 
grande dolore del fratello 
PIERO e dei nipoti BAR- 
BARA, FRANCESCO e 
NICOLA per la scomparsa 
della cara 


Nicoletta 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


Per la carissima 


Nicoletta Gregoretti 


gli amici con i familiari par- 
tecipano con dolore. 
Famiglie: RAPOZZI, CA- 
LI, VITA, BAGATA, MA- 
KOVEC, DOVI, PALMIE- 
RI, MARCHESE, MUSI- 
NA, PLANCHER. 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


Resterai sempre nei nostri 
cuori, sorella, amica affet- 
tuosa, cara coraggiosa 


Nicoletta 


CARLANTONIO, LUISA, 
CARLOTTA. 


Udine, 28 marzo 1992 


Partecipano con affetto PI- 
NIDE CASTRO e figli. 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
GITTO. 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


Ciao 
Nicoletta 


cara amica che non dimenti- 

cheremo: 

— CLAUDIO. e LIDIA 
SCOTTI 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


FRANCO e GIULIA 
SCOTTI partecipano con 
commozione ed affetto al 
grande dolore di BARBA- 
RA, FRANCESCO e NI- 
COLA. 


Monfalcone, 28 marzo 1992 


eni 


Nicoletta Turco 


sarai sempre nei nostri pen- 
sieri. 

Ti vogliamo bene: zio BEP- 
PI e cugini CHECCO, FI- 
LIPPO, SANDRO, BET- 
TA,  GIANVITTORIO, 
ELENA. . 


Verona, 28 marzo 1992 
Pesci 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Mascitti 
(Pino) 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 

loro dolore. 


Trieste, 28 marzo 1992 
LI. @-- 


V ANNIVERSARIO 


Roberto Grison 
(Roby) 


Viviamo nel tuo ricordo. 
Mamma, papà 

Trieste, 28 marzo 1992 

fre cio e 


TI ANNIVERSARIO 
Garlo Gortellino 


Con l’amore di sempre lo ri- 
cordano i familiari. 


Trieste, 28 marzo 1992 


In memoria di mio padre ; 
CAPITANO 


Marcello Bardi 


scomparso. in mare il 28 
marzo 1942. 


ANTONIO 


Trieste, 28 marzo 1992 
E N Tp E RIST 


Il Piccolo [_7] 


1 


«Nessuno muore finché vive 
nel cuore di chi l'ha tanto 
amato». 


E’ mancato improvvisamen- 
teai suoi cari 


Adriano Boero 


uomo buono e generoso. 

A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio la 
moglie LINA con i fratelli 
BRUNO e PAOLO PAU- 
LIN, le cognate e i nipoti 
tutti. 


Trieste, 28 marzo 1992 


L 


E° mancato ai suoi cari 

- Fulvio Gisilin 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
fratello BRUNO, la cognata 


ROSETTA e la nipote DO- 
NATELLA. 


Trieste, 28 marzo 1992 


Si associano famiglie OLI- 
VATI, SLAMA e ADAMI. 


Trieste, 28 marzo 1992 


Partecipano al dolore MA- 
RISA, GIORGIO e DIE- 
GO. 


Trieste, 28 marzo 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Aldo Zerauschek 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LITA, i figli, il ge- 
nero, la nuora, la cognata, 
fratelli, sorelle, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
30 alle ore 8.45 nella Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 28 marzo 1992 

E SRO TETI SIETE IRR 


Vicini ad EMANUELA e 
famiglia per la perdita del 
DOTTOR 
Luigi Toniatti 
Giacometti 


ANNAMARIA ed 
EDOARDO FABBRI con 
ROSSELLA ed ENZO e 
MARIUCCIA BOLO- 
GNA. 


Trieste, 28 marzo 1992 


Il Consiglio di amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione generale e il 
Personale tutto della Banca 
Popolare di Latisana parte- 
cipano al dolore dei familia- 
ri per la scomparsa del 


DOTTOR 
Luigi Toniatti 
Giacometti 


Consigliere di 
amministrazione 
dell’Istituto 


Trieste, 28 marzo 1992 
VROCISZZZT DORATE II 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angela Giugovaz 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 


Trieste, 28 marzo 1992 
FEIST EZRA TO e 


28.3.1991 28.3.1992 


Stefano Maggi 
Medaglia d’argento 
valore civile 1 


Resti sempre vicino a noi 
con immutato amore. 


LILLI, OMAR, ELENA 
JACOPINO, RONALD 


Trieste, 28 marzo 1992 


Lo ricorda sua madre unita- 
mente a tutti i familiari. 


Trieste, 28 marzo 1992 
fee eresie Î 


Fausto Vianello 
Sei anni. 
I figli 
Trieste, 28 marzo 1992 
TIE CO 
Pubblicità 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
° Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Ù 
| 


Il Piccolo 


OGGI L’INAUGURAZIONE 
Tolmezzo: niente 
maxi-prigione 


TRIESTE — Verrà inaugurato questa mattina alla 
presenza del direttore generale delle carceri Nicolò 
Amato il nuovo:carcere di Tolmezzo, capace di ospi- 
tare fino a trecento detenuti. Sarà questo il quinto 
istituto di pena della regione, destinato a ricevere per 
ora un gruppo di detenuti trasferiti da Trieste, dove il 
carcere locale subirà prossimamente ampie ristrut- 
turazioni. Il nuovissimo istituto di Tolmezzo non do- 


vrebbe in ogni caso ospitare nemmeno in futuro dete- - 


nuti di grosso calibro. D'altra parte neanche le altre 
quattro carceri della regione sono stati mai sfruttati 


per lunghi soggiorni di malavitosi, brigatisti o profes- 


sionisti della cronaca nera. Piuttosto si è sempre pre- 
ferito sfruttare la nostra regione nella sua qualità di 
isola relativamente tranquilla per ospitare, in modo 
deltutto temporaneo, alcuni dei personaggi più peri- 
colosi. Le case circondariali della nostra regione sono 
infatti definite in gergo carceri «stambecco». Quello 
di Trieste, il Coroneo, è il più affollato con oltre 120 
detenuti, sia maschi che femmine, in attesa di giudi- 
zio o con piccole pene da scontare (fino a un massimo 
di tre anni). Segue poi quello di Udine, di via Spalato, 
che in passato ospitò anche brigatisti, ma che ora è 
destinato unicamente a ospitare delinquenti comuni 
(oltre un centinaio, con una minima rappresentanza 
femminile). A Gorizia i detenuti ospiti della casa cir- 
condariale di via Barzellini sono invece una sessanti- 
na, unicamente uomini. Situazione speculare que- 
st'ultima all'istituto di pena di Pordenone, conosciu- 
ta anche come il Castello. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — La pena de- 
ve essere scontata perin- 
tero. Nelle carceri deve 
valere solo la legge dello 
Stato. I colpevoli devono 
entrare in prigione dopo 
il giudizio Slo sen- 
za attendere il responso 
della Cassazione. Lo ha 
detto ieri a Trieste Nico- 
lò Amato, direttore gene- 
rale degli istituti di pre- 
venzione e pena. Ha pre- 
sieduto nel capoluogo re- 
gionale una riunione tra 
magistrati, direttori del- 
le carceri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dei servizi 
sociali ed esse collegati. 
Una riunione operativa, 
nata dall'esigenza di raf- 
forzare la collaborazione 
tra la magistratura e 
l'amministrazione peni- 
tenziaria in questo diffi- 
cile momento, La crimi- 
nalità è all'offensiva in 
tutto il Paese e lo Stato 
serra le sue file. 

Nicolò Amato, 55 anni, 
messinese, già pubblico 
accusatore nel processo 
sull’assassinio di Aldo 
Moro, è entrato nel pa- 
lazzo di Giustizia di Trie- 
ste poco prima delle 11. 
Un breve colloquio col 
presidente della Corte 
d'appello Corrado De 


Regione 
SUMMIT IN TRIBUNALE CON AMATO - DIECI MILIARDI PER IL CORONEO 


Carceri anticrimine 


Biase ha preceduto la 
riunione. «Sono a Trieste 
nell'ambito di una visita 
a tuttii Tribunali di sor- 
veglianza del Paese. 
L'amministrazione car- 
ceraria deve fare la sua 
parte a fianco della ma- 

istratura e delle forze 


ell'ordine nella lotta . 


dura, forte e giusta che lo 
Stato ha ingaggiato con- 
tro la criminalità orga- 


nizzata. In primo luogo 
va affrontato il problema 
del recupero del detenu- 
to, problema che non ri- 
guarda i mafiosi, i narco- 
trafficanti, i sequestra- 
tori di persona, perchè 
questi hanno fatto una 
precisa scelta professio- 
nale, quella del crimine». 

Amato misura le paro- 
le ma prende di petto i 
concetti. Al processo Mo- 


ro era stato il primo a 
proporre l'assoluzione 
per gli imputati innocen- 
tima non aveva esitato a 
chiedere 34 ergastoli. Si è 
battuto per la riforma 
ma allo stesso tempo ha 
tenuto le carceri con pu- 
0 fermo stroncandone 

le rivolte. Oggi agisce con 

uguale determinazione 
dividendo in due catego- 
rie i 38.700 detenuti che 


LA CISL SULLE ASSUNZIONI IN POSTA 
«Troppi disabili dal Sud» 


«Così si discriminano i lavoratori friulani» 


UDINE — E' ormai po- 
lemica in Friuli per 
l'assunzione da parte 
dell'amministrazio- 

ne postale in provin- 
cia di Udine di dieci 
disabili provenienti 
da Calabria, Sicilia e 
Campania. In una no- 
ta inviata al ministro 
del lavoro, Marini, e 
delle poste, Vizzini, e 
ai direttori delle po- 
ste di Roma e Trieste 
la Cisl di Udine ha du- 
ramente contestato 
la procedura seguita 
ricordando «che in 
Friuli ci sono ben 


1200 invalidi e svan- 
taggiati iscritti nelle 
specifiche graduato- 
rie previste dalla leg- 
ge» e che quindi «non 
è giusto che vengano 
discriminati in tale 
maniera». 

Nella nota del sin- 
dacato si stigmatizza 
il criterio di discre- 
zionalità ministeria- 
le adottato in tale 
pratica, mentre si sa- 
rebbe dovuto tener 
conto delle realtà lo- 
cali esistenti. Secon- 
do la Cisl, insomma, 


«in questo come in al- 
tri casi avrebbe fun- 
zionato la' logica 
clientelare che non 
giova certo all'unità 
nazionale ma che ri- 
schia di rafforzare 
ancora di più le sire- 
ne antimeridionali- 
ste». 

Sullo stesso argo- 
mento è intervenuto 
proprio ieri anche 
Gabriele Renzulli, 
presentando un’in- 
terrogazione urgente 
al ministro delle po- 
ste Carlo Vizzini. 


affollano i 196 istituti di 
‘pena e le cento carceri 
mandamentali. Da una 
parte chi puo' essere re- 
cuperato perchè ha sba- 
gliato per disperazione, 
malattia, fame, bisogno. 
Dall'altra chi del crimine 
‘ha fatto una professione. 
«Il carcere da solo non 
puo' recuperare nessu- 
no» dice Amato, «Il pro- 
blema dei detenuti deve 
essere preso in carico da 
tutta la società. Itossico- 
dipendenti possono esse- 
Te curati ma servono 
mezzi e risorse che noi 
non abbiamo. Ci riunia- 
‘mo per definire coni ma- 
gistrati, con i direttori e 
con i responsabili dei 
Gentri di servizio sociale 
la nostra strategia nel 
Friuli-Venezia Giulia, La 
regione è una delle più 
tranquille del Paese. Ma 
anche qui servono rifor- 
me. Il carcere di Trieste 
Verrà ristrutturato, 
spendendo una decina di 
miliardi. I detenuti di al- 
tre province saranno tra- 
sferiti nel nuovissimo 
carcere di Tolmezzo che 
sta per essere inaugura- 
to. Sarò anche a Sequals 
dove una caserma dell’e- 
sercito sarà trasformata 
in scuola della polizia 
penitenziaria». 


AVEVANO PRESO DI MIRA IL PROPRIETARIO DI UN NIGHT CLUB DI APRILIA MARITTI 


Bloccati tre taglieggiatori 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Massimo Corazza 


C2418 


Aî sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 1992 e al. conto consuntivo 1990 (1): 
1 le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


ENTRATE 


Previsioni di 
competenza da 
bilancio 
ANNO 1992 
- Avanzo ammne = 
= Tributarie 1.534.000 
Contributi e trasferimenti 18.321.998 
(di cui dallo Stato) (12.023.293) 
(dii cuì dalle Regioni) (5.385.310) 
- Extratributarie 1.026.887 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) (156.020) (128.331) 


Totale entrate di parte |. 
corrente 20.882.885 18.171.766 


- Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni 
di tesoreria) 


Acceriamenti 
da conto 
‘consuntivo 
ANNO 1990 


1.408.447 
15.283.937 
(10874989) 
(3800811) 

1.479.382 


= Correnti 


tamento 


corrente 


28183700 
(3.860) 
(117.0792837) 

26.890.415 


10.561.518 
(3,860) 
(5250.098) 

2.669.530 


(3.000.000) 


55.074.115 


048 
= [as 
ESSA BANTI) 


82.957.000 36.381.489 


Totale entrate conto 
capitale 


- Partite di giro 
Totale 


capitale 


di tesoreria ed altri 
- Partite di giro 

È ù Li Totale 

= Disavanzo di gestione = Avanzo di gestione 


TOTALE GENERALE 


Totale spese di parte 


- Spese di investimento. 


Totale spese conto 


= Rimborso anticipazione 


TOTALE GENERALE 


SPESE 


Icompetenza da 
Denominazione Hilancio 
ANNO 1992 


- Disavanzo amm.ne 


Previsioni di | Accertamenti 
da conto 
consuntivo 


ANNO 1990 


- Rimborso quote di capi- 
tale per mutui in ammor- 


27.496.080 20.252.455 


48.460.920 11.281,397 


48.460.920 97 

7.000.000 |__4757.697 
[82.957.000 |=__36.361.489 
(ENI 


82.957.000 36.381.489 


2-la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo 


l’analisi economica funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


- Personale 

+ Acquisto beni e servizi » 

= Interessi passivi 

- Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 7 

- Investimenti indiretti 


5.981.255 | 7.177.388 


498.000 
574.098 
613.352 


264.032 
512,866 


3 - la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 


- Avanzo di Amministrazione del conto consuntivo dell'anno 1990 


- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1990 


- Avanzo di Amministrazione disponibile al 31 dicembre 1990 


L. 17.788 


- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 


al conto consuntivo dell'anno 1990 (L. —) 


4- le principali entrate e spese per abltante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti L 130 
di cui 

- tributarie Li 

- contributi e trasferimenti L. 109 

- altre entrate correnti {i 


Spese correnti 
di cui 
10 - personale 
- acquisto beni e servizi 
10 - altre spese correnti 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


(1) i dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 


(GINO SACCAVINI) 


UDINE — Adesso è certo. 
La pratica del «pizzo» è 
giunta: anche in Friuli. . 
Nonsitratta più soltanto 
di sospetti e di voci. La 
polizia ha infatti arresta- 
to l'altra sera ad Aprilia 
Marittima un giovane 
che aveva appena riscos- 
so una tangente. Aniello 
Esposito, 18 anni com- 


‘‘piuti in gennaio, origina- 


rio di Afragola in provin- 
cia di Napoli, ma resi- 
dente a Lignano in via 
Rosata 7, aveva in tasca 
un milione di lire che si 
era appena fatto conse- 
gnare dal titolare di un 
night club. E' stato arre- 
stato per estorsione. So- 
no finiti in carcere, sot- 
toposti a fermo di polizia 
giudiziaria, anche Mas- 
simo Corazza, di 19 anni, 
residente ad Aprilia Ma- 
rittima, e Nicola Curci, 
un barese di 21 anni do- 
miciliato a Portogruaro. 


L'operazione antiracket 
ha portato anche alla de- 
nuncia a piede libero del 
padre di Aniello Esposi- 
to, Giovanni, di 56 anni, 
di professione bidello, di 
Gennaro Riccardi, di 28 
anni, di Napoli, e di Da- 
miano Buttò, di 21 anni, 
tutti e tre residenti a Li- 
gnano Sabbiadoro. Sono 
inquisiti, in concorso tra 
di loro, del réato di estor- 
sione continuata e di as- 
sociazione per delinque- 
Te. 

Gli inquirenti ritengo- 
no che l'esercente di 
Aprilia Marittima non 
sia l'unico, in regione, ad 


essere stato taglieggiato. 


dai sei, ma per ora non vi 
è alcun riscontro su que- 
sto che è soltanto un so- 
spetto. Le indagini, di- 
Tette dal procuratore 
della Repubblica di Udi- 
ne, Garuso, continuano 
per portare alla luce 


eventuali altre estorsio- 


ni. 
L'operazione della 
squadra mobile di Udine 
ha preso avvio su segna- 
lazione di Benito Duri- 
gutto, titolare del night 
club «Woom woom» di 
Aprilia Marittima, che 
ha denunciato di essere 
stato minacciato più vol- 
te nell'ultimo mese. Gli 
estorsori si erano incon- 
trati con lui all'interno 
del locale, ma anche nei 
pressi della sua abitazio- 


ne con atteggiamento in- 
timidatorio. Portando 
una mano sotto l'ascella 
facevano credere di esse- 
re armati. Per farsi con- 
segnare il danaro aveva- 
no anche minacciato Du- 
rigutto di dare fuoco al 
night club. 

L'altra sera ad atten- 
dere l'esattore del «piz- 
zo», c'erano i poliziotti. 
Aniello Esposito, che fa 


uso di eroina, era appena 
uscito quando è stato 
ammanettato. All’ester- 
no c'era anche Nicola 
Gurci, che però, si è dato 
alla fuga in auto. E' stato 
fermato poco dopo a Por- 
togruaro. Sempre l'altro 
giorno Aniello Esposito 
si era recato dall'eser- 
cente assieme a Massimo 
Corazza, ma secondo gli 
inquirenti Durigutto era 
stato contattato in prece- 
denza anche dalle altre 


tre persone poi denun- 
ciate a piede libero. Poli- 
zia e magistratura riten- 
gono che gli estorsori ab- 
biano agito da soli, che 
cioè non facciano parte 
di una più vasta organiz- 
zazione criminale. La lo- 
ro attività non sarebbe in 
sostanza collegabile a or- 
ganizzazioni di stampo 
mafioso. 

Domenico Diaco 


Sabato 28 marzo 1992 


MEG HR 
Protesta artigiana 
contro gli intralci 
della burocrazia 


PORDENONE — Parte anche nel Friuli-Venezia Giu: 
lia la raccolta di firme promossa dalla Confartigiana- 
to «contro le incertezze legislative, le confuse inter- 
pretazioni e gli intralci burocratici delle disposizioni 
che regolano la politica ambientale». Lo annuncia un 
comunicato della Federazione regionale che raggrup- 
pa le Unioni artigiani di Udine e Pordenone e le Asso- 
ciazioni artigiani di Trieste, Gorizia e Monfalcone. 
«Si tratta — ha affermato il presidente della Fede- 
Tazione, Beppino Della Mora — di un'opportunità of- 


ferta a tutti gli artigiani, perché dà voce all'insoddi- 
sfazione per il modo con il quale, a livello nazionale, 
si vuole risolvere il problema della tutela dell'am- 
biente che, perla nostra categoria, è costituito da un 
inasprimento degli adempimenti burocratici». Alla 
base della protesta vi sono le presunte difficoltà, per 
le aziende artigiane, di far fronte alle disposizioni le- 


gislative. 


Eletti i veritici regionali 
dell’associazione cultura e sport 


UDINE = L'ottavo contresso regionale dell'associa- 
zione itailana cultura e sport, svoltasi nei giorni scor- | 
si a Udine, alla presenza anche della vicepresidente 
della giunta regionale Ferruccio Saro, e del presiden- 
te provinciale dell'Aic$, Edo Zorzenon, ha provvedu- 
to al rinnovo delle cariche del nuovo comitato regio- 
nale. Il collegio risulta ora così composto: Arnaldo 
Pittoni, Ariella Pittoni, Ferruccio Scocchi, Mariarosa 
Falcone, Paolo Mascarello, Fulvio Del Tutto, Edo Zor- 
zenon, Giorgio Dannisi, Ernesto Pigat, Giovanni ros- 
si, Franco Visentin. Del collegio dei revisori dei conti 
sono invece stati chiamati a far parte: Walter Spreà- 
fico, Attilio Frizzati, Mauro Romanese. Mentre Bran- 
ko Pahor, Fabio Fonda e Silano Varin faranno parte 


del collegio dei probiviri. 


Premio giornalistico Alpe Adria 
per meglio conoscere la comunità 


TRIESTE — E' stata bandita in questi giorni dalla 
Comunità di lavoro Alpe Adria la seconda edizione 
del «Premio internazionale Alpe Adria di giornali- 


SMO). 


Il premio, biennale, prende in considerazio- 


ne i servizi pubblicati sulla stampa scritta e dalle 


agenzie o trasmessi da emittenti televisive e radiofo- | 
niche sino al prossimo primo giugno 1992, che abbia- | 
mo avuto il merito di sviluppare e favorire l'informa- 
zione sulla comunità e sugli scopi che essa persegue,. 
il rafforzamento dei rapporti di buon vicinato e la 
cooperazione tra le regioni aderenti, l'intensificarsi 
dei rapporti tra le popolazioni, tra le organizzazioni 
economiche e tra quelle socio-politiche, il migliora: ‘ | » 
‘mento dei contatti nei settori giornalistici operanti 


all'interno dell'Alpe Adria. 


Per quest'edizione il premio viene conferito dal 
Land dell'Alta Austria, che ha messo a disposizione 
cento mila scellini, pari a oltre dieci milioni e mezzo 
di lire, La giuria del premio è costituita dal gruppo 
per l'informazione della comunità dell'Alpe Adria. 


Assemblea annuale dell’Ardia 
sui problemi agricoli 


UDINE — Si svolgerà oggi a villa Manin l'assemblea 
annuale ordinaria dell'Ardia (Associazione regionale 
dirigenti quadri e impiegati dell'agricoltura del Friu- 
li-Venezia Giulia), aderente alla Conferdia nazionale. 
Ai lavori parteciperà l'assessore regionale all'Agri- 
coltura, Ivano Benvenuti, che parlerà dei tanti pro- 
blemi che il mondo agricolo presenta. 

Interverrà anche il presidente nazionale della Con- 
ferdia, Alvaro Sardelli, che aggiornerà i presenti sulle 


difficoltà che ci sono per il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto alla fine del 90, dei quadri e impiega- 


ti. 


Si = nLErteRà [MI 
Favella: Nessuno, 


avvelena il voto’ 


.«L'occhiello "E Favella 


ritenta contro Biasutti” 
ripreso alla sesta riga 
del testo, dove si affer- 
ma che lo scrivente è 
stato sentito dal magi- 
strato «su una richie- 
sta» non risponde a ve- 
rità. Ho agito soltanto 
in sede civile contro 
Adriano Biasutti per il 
risarcimento dei danni 
derivanti — a mio giu- 
dizio — dalla irregolare 
aggiudicazione di due 
appalti. L'inchiesta del- 
la Procura della Repub- 
blica di Udine ha avuto 
origine dalla trasmis- 
sione degli atti della 
causa civile ordinata 
dal giudice istruttore su 


istanza della difesa del 


Biasutti contenuta nel 
primo atto difensivo. 
L'archiviazione  — 
che non significa asso- 
luzione — è stata dispo- 
sta dal giudice delle in- 
dagini preliminari allo 
spirare dei termini per- 
ché «on si intravvedo- 
no causali di indagini 
ulteriori di pronta per- 
corribilità». Pertanto è 
falsa l'affermazione: 
«Non è la prima volta 
che Favella tenta di tra- 
scinare Biasutti davan- 
ti ai magistrati». L'in- 
chiesta della Procura di 
Trieste — per la quale 
sono stato convocato 
dal giudice — evidente- 
mente —. scaturisce 
dalla acquisizione di 
elementi o da segnala- 
zioni su fatti diversi 
dall'oggetto comune al- 


la causa civile. Il magi- 
strato dottor De Nicolo 
(dal quale mi sono reca- 
to — per la precisione 
— alle ore 12) non ha 
detto «Favella parla 
molto» ma «ha detto 
molte cose) come riferi- 
to da altro quotidiano 
con maggior precisione. 

La differenza è im- 
portante perché «Favel- 
la parla molto» non si- 
gnifica che abbia detto 
— come ip realtà è ac- 
caduto —. molte cose 
che il magistrato valu- 
terà. Perché — nel com- 
plesso — lo scrivente 
appare come l'avvele- 
natore del clima eletto- 
rale va precisato che 
l'unico atto di mia ini- 
ziativa è la causa civile 
n. 6275 R.A.C.C. instau- 
rata con atto di citazio- 
ne notificato il 
19/12/1990 per la prima 
udienza del 21/01/1991, 
in tempo non sospetto. 
Il convenuto Biasutti 
non si è presentato a 
rendere l'interrogatorio 
formale deferitogli dal- 
l'attore, il quale perse- 
gue l'unico scopo di ot- 
tenere risarcimento 


danni secondo giusti-- 


zia, senza tentativi di 
minare (come indebita- 
mente si afferma nel- 
l'articolo) la credibilità 
personale e politica di 
Adriano Biasutti che re- 
sta comunque affidata 


‘ al giudizio deglî eletto- 
TI. 


Lamberto Favella 
avvocato Renzo Terzi 


E° IL SESSO FEMMINILE IL PIU’ COLPITO IN REGIONE 


Tumori, donne a rischio 


Udine la capitale del male secondo lo studio del Cro di Aviano 


PORDENONE — I casi di 
morte per tumore nel 
Friuli-Venezia Giulia 
continuano ad aumentre 
di anno in anno, anche se 
le varietà tipologiche 
delle neoplasie mi Li 
mostrano una distribu- 
zione geografica diffe- 
Tenziata e in progressivo 
mutamento rispetto ad 
alcuni anni fa. Questo, in 
sintesi, il primo dato che 
emerge dal terzo atlante 
della mortalità per tu- 
mori nella regione Friuli- 
Venezia Giulia, presen- 
tato in anteprima ieri dal 
Centro di riferimento on- 
cologico di Aviano a Por- 
denone, e che costituirà 
l'oggetto di un convegno 


di studi che si terrà nella . 


sede dell'istituto martedì 
‘prossimo, con l'interven- 
to di esperti di fama in- 
ternazionale. Sfogliando 
il dettagliato rapporto 
tecnico, curato dallo 
staff dell'epidemiologa 
Silvia Franceschi, si nota 


APERTO A UDINE IL PROCESSO PER TRAFFICO DI DROGA ‘ 


Cocaina pura dall'Olanda 


UDINE — Un chilo e due 
etti di cocaina puta 
all'84 per cento e tre etti 
e mezzo di eroina pura al 
28 per cento nascosti nel 
passaruota dell'auto. Il 
conducente della vettu- 
ra, Rudolf Bouckaert, di 
52 anni, olandese di 
Haarlem, venne arresta- 
to nel capoluogo friulano 
il 27 maggio del 1991 al 
termine di un'operazio- 
ne condotta dalla squa- 
dra mobile dejla questu- 
ra di Udine. Terminale 
della droga, il cui valore 
si aggira attorno al mi- 
liardo di lire, era proprio 
Udine e il Friuli. I poli- 


come un decesso su tre 
avviene a causa di un tu- 


more, con la tendenza a. 


un forte aumento dei ca- 
si nelle donne che negli 
anni scorsi sembravano 
maggiormente protette 


- dal terribile male. L'in- 


dagine evidenzia uno 
ao duro» della ma- 
lattia nelle zone più set- 
tentrionali della regione, 
dove sono concentrati i 
casi più numerosi di can- 
cro ai polmoni, alle pri- 
me vie aeree e allo sto- 
maco: «La chiave di let- 
tura di questo fenomeno 
— ha spiegato la dotto- 
ressa Franceschi — deve 
necessariamente ricer- 
carsi nella diffusione del 
Vizio del fumo e dell'al- 
colismo in queste zone, 
Spesso, qui, fumo e alcol 
vengono assunti contem- 
praneamente, amplifi- 
cando così l'esposizione 
al male». Sono da rileva- 
te alcuni dati importan- 
ti. Innanzitutto la netta 


ziotti udinesi presero 
contatto con i colleghi 
olandesi. Mentre il Bouc- 
kaert si trovava in carce- 
re a Udine, un paio di 
settimane fa venne sco- 


‘ perta in Olanda una va- 


sta organizzazione, cri- 
minale. Un centinaio le 
persone denunciate e 
una settantina i chili di 
droga sequestrati. 
L'olandese arrestato è 
comparso ieri davanti ai 
giudici del tribunale di 
Udine in stato di deten- 
zione. Si è sempre di- 
chiarato innocente affer- 
mando di non sapere che 
nel passaruota della sua 


tendenza alla diminuzio- 
ne della mortalità tumo- 
rale nella. provincia di 
Trieste: «Una zona — ha 
precisato Silvia France- 
Schi — dove la sensibili- 
tà delle persone nei con- 
fronti delle tematiche 
preventive, nelle campa- 
gne contro il fumo e l’al- 
col, e nell'attenzione alle 
diete ha cominciato a da- 
Te i suoi effetti». L'altro 
dato, di converso, è l'a- + 
scesa di Udine al non 
certo invidiabile primato 
regionale e forse nazio- 
nale di mortalità per tu- - 
more. Il capoluogo friu- 
lano, sulla base delle in- 
dagini effettuate dal 
Centro di riferimento on- 
cologico, risulta avere il 
primato regionale in tut- 
te le forme più temibili di 
cancro; cavo orale, sto- 
maco, laringe, apparato 
respiratorio. Qualcosa si 
muove anche nella tipo- 
logia del male. Salta al- 
l'occhio il «sorpasso» del 


auto c'era la droga. Qual- 
cuno l'aveva messa a sua 
insaputa. Questa la tesi 
difensiva. A inchiodarlo 
alle sue responsabilità ci 
sarebbe, invece, una in- 
tercettazione telefonica, 
ma la registrazione della 
conversazione tra l'im- 
putato e un'altra perso- 
na, suo connazionale, 
non era agli atti proces- 
suale: si trova in Olanda. 
Il processo, pertanto, è 
stato aggiornato al 5 giu- 
gno De poterne conosce- 
Te il contenuto. Bouc- 
kaert disse di essere 
giunto in Italia perchè 
‘una persone che si trova- 


del Centro regionale di 


tumore all'intestino ri- 
spetto a quello dello sto- 
maco negli uomini e di 
quello del cancro pan- 
creatico su quello dell'u- 
tero nelle donne: «E' un 
segno che ci deve ricor- 
dare le nostre ancora | 
cattive abitudini len- 
tari — ha spiegato Silvia 
Franceschi — le forme 
neoplastiche citate sono 
in forte aumento, proba- 
bilmente a causa dei cibi 
e delle bevande troppo 
raffinate che ingeriamo, 
anche se su questi dati si 
deve ancora lavorare | 


molto per avere delle 
certezze». Gli studiosi 
riferimento oncologico, 
chiudendo la presenta- 
zione dell'importante ri- 
cerca hanno anticipato 
l'intenzione di dedicare 
una serie di iniziative 
specifiche proprio sul te- 
ma di cancro e.alimenta- 
zione, 

Lorenzo Brosadola 


va a Udine doveva resti 
tuirgli seimila fiorini, 
quattro milioni di lire. LA 
sua auto aveva bisogn0 
di una revisione prima C 
effettuare un viaggio 
così lungo un suo amico 
si offrì di portarla da uN 
meccanico.  Bouckaett 
accettò e fu in quella 06° 
casione, secondo l'impu” 
tato, che venne nascost4 
la droga. Secondo gli in° 
quirenti, invece la tele: 
fonata ricevuta dall'im’ 
putato conterrebbe U! 
‘messaggio in codice rela”, 
tivo a una partita di dro” 
ga. i 


) al 
Se 


Ra n TA AI agi tI n 


FINTOUR 
Una resa 
scontata 


Le prime avvisaglie | 
del crac sono emerse 
il 12 ottobre scorso. 
In quella data Quiri- 
no Cardarelli aveva 
annunciato la sua 
decisione di abban- 
donare la «Fintour», 
Trieste e il progetto 
della Baia di Sistia- 
na. «La nostra socie- 
tà è rimasta sola a 
fronteggiare lobby 
potentissime, scate- 
nate anche a livello 
regionale, sostenen- 
do costi di attesa di 
oltre un miliardo al 
mese». da 

Le voci sulle diffi- 
coltà comunque cir- 
colavano da tempo 
ma i. vertici della 
Fintour le avevano 
sempre seccamente 
smentite. Poi c'era 
Stata. l'imaugurazio- 
ne del Centro Giulia 
e nell'atmosfera di 
festa erano apparse 
le prime crepe. 

A metà novembre 
l'annuncio della vo- 
ragine e la richiesta 
al Tribunale di con- 

* cordato con cessione 

dei beni. Passa una 
settimana e il Mini- 
stero dell'ambiente 
annuncia che le vo- 
lumetrie previste dal 
progetto di Renzo 
Piano vanno tagliate 
del 30 per cento. I 
creditori intanto 
vengono convocati 
in Tribunale per i 
primi giorni di gen- 
naio e Lasso lea 
approva la proposta 
di aloe Tutti 
accettano tranne 
l'architetto Claudio 
Capobianco. 

Iniziano le tratta- 
tive. Voci, smentite, 
suggerimenti, si rin- 
corrono. Di certo c'è 
solo che la Sistemi 
urbani non onora 
una lettera d'intenti. ‘ 
Si parla di banche, di 
imprenditori  tede- 
schi e romani. Poi si 
presentano i sicilia- 
ni. Mancano un ap- 

untamento, Ieri te- 
lefonano. «Non ci 
stiamo». E' finita. 
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Servizio di 

Claudio Ernè 
Sistiana addio. Per la 
«Fintour» non c'è più 


scampo, si va al crac, a 
un fallimento che a Trie- 
ste non ha uguali: 300 
miliardi, il valore di tre 
ospedali simili a quello 


di Cattinara o se vi piace - 


a quello di quattro nuovi 


stadi di Valmaura. Ieri il - 


commissario giudiziale, 
il professor Lino Gugliel- 


mucci, ha gettato la spu- 


gna. L'ultima cordata è 
uscita di scena con una 
cortese telefonata. «Non 
siamo riusciti a soddisfa- 
re le tre condizioni che 
avrebbero dato via libera 
al concordato». Così han- 
no comunicato al com-. 
missario che attendeva 
nel suo studio di via Mi- 
lano. 

Non si sa se è mancato 
l'assenso della Morteo 


all'acquisizione della ca- . 


va Faccanoni. Non si sa 
nemmeno se il gruppo di 
imprenditori siciliani 
non è riuscito a trovare 
‘una fidejussione compa- 
tibile con le loro possibi- 
lità finanziarie. Non si sa 
neanche se l'Istituto fon- 
diario delle Venezie non 
ha detto «sì» alla girata 
di mutui sul centro Giu- 
la, 

Oggi questi particolari 
non hanno più alcuna 
importanza.. Una delle 
tre condizioni non è an- 
data a buon fine e l'esile 
edificio finanziario co- 
struito in questi mesi con 
pazienza certosina, è 
crollato. Assieme a lui è 
crollata per il momento 
anghe l’idea di trasfor- 
mare la baia di Sistiana. 
Un'idea che aveva trova- 
to un suo profeta, Quiri- 
no Cardarelli, un suo 
cantore, l'architetto 
Renzo Piano e molti di- 
scepoli: politici, ammini- 
stratori, partiti. Aveva 
però trovato anche osti- 
nati avversari. Verdi, 
ecologisti e in un ultimo 
tempo anche un ministe- 
ro; quello dell'ambiente 
che aveva drasticamente 
ridotto la volumetria 
delle costruzioni previ- 
stenella baia.. - 

Certo, per sancire uffi- 
cialmente il naufragio 
sarà necessaria la deci- 
sione del Tribunale che 
si riunirà in udienza col. 
legiale il 3 aprile. Ma nei 
sette giorni che mancano 


Il Piccolo 


all'appuntamento nessu- 
no puo' farsi illusioni o 
alimentare speranze. «La 
situazione non è più sot- 
to controllo. Quella dei 
siciliani era l'ultima cor- 
data» ha dichiarato scon- 
solato ieri sera il profes- 
sor  Gugliemucci. «Già 
dopo il diniego della Si- 
stemi urbani ho intuito 
che la situazione si stava 
compromettendo. Sono 
ritornato a sperare un 
mese fa, ma adesso è pro- 
prio finita, Nessuno è 
stato disponibile a versa- 


re i miliardi necessari , 


per chiudere questa ope- 
razione. Per il concorda- 
to in un primo tempo ne 
servivano 190, con l'ope- 
tazione Morteo sulla ca- 
va Faccanoni, 130». 

Il fallimento della 
«Fintour» coivolgerà una 
decina di società dello 
stesso gruppo. Tra esse 
la «Sicat spa», l'«Immo- 
bilross srl», la «Nautec 
srl», il «Centro. Giulia 
srl», la «Fari diffusion 
srl». 

Perchè la società sia 
affogata sommersa dai 
debiti è presto detto. Lo 
Spiega il commissario 
giudiziale nella sua rela- 
zione. «Le cause del dis- 
sesto vanno individuate 
nello squilibrio tra mezzi 
propri e giro di affari. La 
FoPoRIE RO dall'85 i 

oi, risulta dotata del so- 
o capitale minimo pre- 
scritto per legge per le 
società per azioni. Due- 
cento milioni, Nè alla ca- 
renza di un adeguato ca- 
pitale sociale si è suppli- 
to, se non episodicamen- 
te, con finanziamenti dei 


d 


- soci. Ove si consideri che 


il finanziamento delle 
controllate gravava 
pressochè esclusivamen- 
te sulla capogruppo, che 
quest'ultima non era do- 
tata di adeguati mezzi fi- 
nanziari propri e che le 
varie società registrava- 
no cospicui ricavi ma so- 
lo in misura limitata ri- 
cavi ‘liquidi’, risulta evi- 
dente che gli ambiziosi 
progetti non avevano 
trovato un adeguato sup- 
porto. finanziario. Di 
conseguenza il gruppo 
ha dovuto ricorrere in 
misura massiccia al fi- 
nanziamento delle ban- 
che e della Morteo So- 
Pprefin spa, appaltatrice 
delle opere del:polo urba- 
no di via Giulia». 
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IN OTTOBRE LA CITTA’ OSPITERA? I LAVORI DELL'ORGANISMO MONDIALE CIESM 


In mille per salvare il Mediterraneo 


Una settimana di studi, presieduta da Ranieri di Monaco, con scienziati e operatori economici 


Una stella marina di un rosso cupo sopra una pennel- 
lata blu a simboleggiare il mare; è questo l'emblema 
della Ciesm, la Commissione internazionale per l'e- 
splorazione scientifica del mare Mediterraneo, orga- 
nismo di respiro mondiale, che ha deciso di scegliere 
Trieste quale sede del trentatreesimo congresso ple- 


nario. 


Data d'inizio dell'avvenimento, che si protrarrà 
per un'intera settimana, è l'11 ottobre; da quel giorno 
circa un migliaio fra studiosi, economisti, operatori 
turistici, politici, industriali si incontreranno, discu- 
teranno, stileranno programmi perl futuro: tema co- 
mune l'antico «mare nostrum), così caro ai romani, 
così importante oggi. Perché è l'attualità il denomi- 
natore di questo congresso, che sarà ospitato, nelle 
sue varie sfaccettature, dal Centro congressi; la cor- 
relazione fra esplorazione scientifica e applicazione 
pratica, a livello industriale e commerciale, è oramai 


una costante del vivere moderno. 

Ecco perché accanto a numerosi organismi di ma- 
trice culturale, è. annunciata una massiccia, predo- 
minante presenza di operatori economici; non a caso 
fra gli sponsor principali ci saranno l'Agip, l'Enel, l'E- 


BLOCCATO A FERNETTI DALLA FINANZA UN TIR CON 41 CHILI DI DROGA 


nea. E al di là della catatterizzazione economica ci 
sarà quella politica: il congresso segnerà l'avvento 
nel Ciesm di Slovenia, Croazia, Albania, Ucraina, ad- 
dirittura Austria e Svizzera che sul mare non si affac- 
ciano, e ad essi darà il benvenuto il principe Ranieri 
di Monaco, presidente dell'organismo, che sarà a 


Trieste per tutta la settimana di lavoro. 


Trieste in altre parole balza al centro dell'Europa 
che vuole studiare a fondo il Mediterraneo, per cono- 
scerne i segreti e sfruttarne le risorse, compatibil- 
mente con il rispetto per l'ambiente. Gran parte del 
merito nell'avere portato a Trieste il congresso è da 
attribuire al professor Antonio Brambati, vicepresi- 
dente del Ciesm per l'Italia, oltre che noto studioso di 
problemi attinenti al mare: «Il mare Mediterraneo va 
visto — afferma Brambati — come contenitore di ri- 
sorse biologiche, minerarie, vanno analizzati i traffi- 
ci che vi si svolgono, i problemi dell'inquinamento, 
gli aspetti politici che ruotano attorno a questo baci- 
no soprattutto dopo l'apertura all'Est», La data di 
apertura del congresso del Ciesm coinciderà molto 
probabilmente con lo svolgimento della Barcolana. 


Uga Salvini 


Alghe nel nostro porto. 


L’ «ero» ritorna su ruote 


MIRACOLO DI SAN GENNARO 
La Curia di Napoli replica 
sul’prodigio’ all’Oberdan 


«I prodigi non vanno confusi con giochi ca ra- 
gazzi». La curia di Napoli - attraverso una nota - 
commenta così la notizia dell'esperimento rea- 
lizzato al liceo scientifico Oberdan per riprodur- 
rein provetta il miracolo di san Gennaro. «Un 
esperimento — prosegue la nota - molto simile, 
anche nelle procedure impiegate, a quellò che 


due ricercatori dell'università di Pavia ottenne- 
ro sei mesi fa, mettendo inutilmente a rumore 
tutto il mondo scientifico». L'esperimento di Pa- 
via fu però smentito da numerosi esperti di li- 
vello internazionale. In proposito la nota cita le 
dichiarazioni degli autori del nuovo esperimen- 
to, che sostengono di aver voluto compiere «solo 
una simulazione»: «Nonostante tanta chiarezza 
si torna a parlare di miracolo svelato». Invece «è 
vero il contrario: scienziati ben più autorevoli 
dei «piccoli chimiciy triestini hanno dichiarato 
inspiegabile il prodigio di san Gennaro», Ciò si- 
ica - conclude la nota - «che certi giornali 
sono disinformati, oppure deformano voluta- 
mente alcune notizie per speculare su Napoli». 


ins, 
SD 


Il nervosismo del cane lupo della Finanza 
all'odore dei pani di eroina nascosti sopra le 
ruote del Tir turco. Nelriquadro, il camionista 
arrestato, (Italfoto) 


«SPARITO» ANCHE UN ASSEGNO DI 10 MILIONI CHE DOVEVA EVITARE UN FALLIMENTO 


Altra denuncia per Stigliani 


Un estraneo in convento 


Un ladro in convento, 
« nascosto sotto il letto di 
una suora. Lo hanno 
\ scoperto alcuni giorni fa 

le madri Canossiane di 
i Zaule. Una sorella aveva 
1 visto sporgere tra la rete 
, e il pavimento quello che 
riteneva l’ angolo di una 
coperta mal rimboccata. 
Aveva cercato di metter- 
la a posto e per tutta ri- 
sposta aveva sentito una 
sorta di grugnito. Sotto il 
letto dormiva o sierana- 
‘ scosto un ragazzo. di 
| vent'anni. 

La suora ha avuto 
paura, ha lanciato un 
urlo, ha chiamato aiuto. 
L'uomo col cappotto si è 
ancora più rintanato, ti- 
* randosi il pastrano fin 


| FORLANI 


sugli occhi. Il letto è stato 
spostato, due mani forti 
hanno afferrato il cap- 
potto e il giovane si è tro- 
vato in mezzo alle suore. 
Lui era SRO e impau- 
rito, Loro decise ma an- 
che imbarazzate. 
«Parlava male, forse 
era un profugo croato o 
albanese. Io dormire, io 
fame. Così ci diceva nel 
‘suo stentato italiano. Co- 
munque non aveva nè 
toccato, nè rubato nulla» 
hanno ammesso teri sera 
due madri canòssiane. 
Hanno anche precisato 
che la scoperta era avve- 
nuta nel DITO DONO 
gio, una parte della gior- 
nata tutt'altro che ma- 
landrina. Le monache 


hanno anche chiesto al 
giovane come fosse riu- 
scito a entrare nella loro 
casa. E lui si è espresso 
un po' a gesti, un po’ in- 
dicando il percorso. La 
stanza col letto, il corri- 
doio, una scala interna, 
una porticina che dà sul 
retro lasciata malaugu- 
ratamente aperta. 
Quando si è trovato da- 
vanti all'uscio il ragazzo 
ha avuto un'esitazione 
ma le suore l'hanno inci- 
tato. 

«Scappa, scappa, al- 
trimenti dobbiamo chia- 
mare i carabinieri». 
Hanno battuto forte le 
mani contro le mani e 
sul terreno le scarpe 
hanno ‘pestato come 


If! 


quando si vuol far fuggi- 
re un gatto. Lui è scap- 
pato col cappotto svolaz- 
zante. Un gesto squisito 
di pietà cristiana che ri- 
corda un episodio dei 
«Promesi Sposi». Renzo 
che sfugge alle guardie 
che lo avevano arrestato 
e la ‘gente lo incita, 
«scappa, scappa galan- 
tuomo». 

Sta di fatto che nel 
conto va anche messo 
l'imbarazzo delle madri 
che avevano trovato quel 
giovane nascosto sotto 
un letto. Prima usciva 
dal convento e meglio 
era.Icarabinieriperuna 
volta potevano attende- 
re. 


Sempre più in salita la campagna elet- 
torale dell'avvocato Antonio Stigliani, 
capolista della Lega Nord per la Came- 
ra dei deputati. La denuncia per truffa 
e appropriazione indebita presentata 
contro di lui dal geometra Paolo Cac- 
ciatori non sembra essere un episodio a 
sè stante, un malaugurato caso, un di- 
sguido della vita. Esiste anche un altro 
esposto di cui si occupano i carabinieri 
Ul nucleo di polizia giudiziaria presso 
la Procura della Repubblica. E' stato 
presentato nello scorso ottobre da due 
giovani triestini, Gennaro Forte e Edvi- 
e Mongiovì e riguarda un assegno di 
ieci milioni. 

Ieri si sono presentati nella nostra 
redazione e hanno raccontato la loro 
vicessitudine. Anche in questo caso 
l'avvocato Stigliani proclama con forza 
la sua innocenza. Ecco i fatti come 
compaiono nel documento inviato al 
giudice Alberto Chiozzi, il magistrato 
che presiede la sezione fallimentare del 
nostro unale. 

«Desideravamo chiudere con un 
concordato la procedura fallimentare a 
carico nostro e della nostra ditta «Il re- 
gno della frutta». A questo scopo ave- 
vamo ottenuto dalla signora Rosaria Di 
Gara, madre di Edvige Mongiovì l’anti- 


cipazione di 10 milioni. Questa somma 
avrebbe dovuto essere sufficiente a 
proporre un concordato in sede falli- 
mentare, Abbiamo versato i 10 milioni 
all'avvocato Antonio Stigliani con l'as- 
segno circolare 522682779 della Banca 
commerciale italiana. Era l' agosto del- 
lo scorso anno, Stigliani, amico di fami- 
glia insisteva per il versamento del- 

importo. Asseriva che era necessario 
per portare rapidamente a buon fine la 
pratica». Sta di fatto che il professioni- 
sta ha scritto una sola lettera al curato- 
re fallimentare, chiedendo l'ammonta- 
re del passivo e ottenendo un'immedia- 
ta risposta. Da allora, malgrado tutte le 
richieste, non è stato possibile ottenere 
alcunchè dall'avvocato Stigliani, il 
quale all'affermazione che il curatore 
non sapeva nulla del concordato, ha ri- 
sposto che non doveva essere messo al 
corrente, trattandosi di cosa riservata. 
Innumerevoli sono stati i tentativi che 
abbiamo fatto per prender contatto con 
il suddetto legale. Visto che non era 
stata presentata alcuna domanda di 
concordato volevamo farci restituire i 
soldi. L'avvocato non si è però mai fat- 
to trovare in studio, nè ha mai dato al- 
cuna risposta. Da qui il nostro ricorso 
alla magistratura». : 


QUESTA SERA - ORE 20 . 


STAZIONE MARITTIMA 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


L'eroina torna a viaggia- 
re su strada. L'affievolir- 
si dei combattimenti nel- 
l'ex Jugoslavia forse ha 
convinto la mafia turca 
ad abbandonare, almerio 
parzialmente, le lunghe e 
rischiose rotte maritti- 
me, massicciamente uti- 
lizzate da un anno a que- 
sta parte, e a riprendere i 
viaggi su gomma. Un Tir 
imbottito di «eve» è sta- 
to bloccato mercoledì po- 
meriggio dalla Guardia 
di Finanza all'autoporto 
di Fernetti. Sopra i copri- 
ruote, dentro quattro 
vassoi metallici, erano 
nascosti quarantuno chi- 
li di eroina, suddivisi in 
ottanta pani: prezzò al 
dettaglio una quarantina 
dimiliardi. 

All'autista turco, Yl- 
maz Savci di 25 anni, che 
è stato arrestato, i «boss» 
del traffico avevano im- 
posto una deviazione 
nell'itinerario: dopo aver 

assato Bulgaria e Ser- 

ia, doveva entrare in 
Ungheria e da qui passa- 
re in Slovenia per punta- 
re poi su Trieste. Ciò per 
evitare la Slavonia, inte- 
Sn da end a 

i guerriglia. Tutto gli 
filato oo fino a oa 
ti, punto cruciale della 
rotta balcanica terrestre 
della droga, dove finan- 
zieri e poliziotti sono co- 
stantemente all'erta e la 
sola vista di un autotre- 
no turco costituisce un 
segnale d'allarme. 

Ora Ylmac Savci, che 
di mestiere è muratore e 
che a carico consegnato 
avrebbe ricevuto un 
compenso sui dieci mi- 
lioni di lire, è rinchiuso 
in una cella del Coroneo 


e probabilmente trema 


come una foglia al pen- 
siero di «beccarsi» ven- 
t'anni di carcere, quanti 
sono stati quelli inflitti al 
suo connazionale che 
guidava il Tir giunto nel 
porto di Trieste in set- 
tembre con 51 chili di 
eroina. L'ultimo carico 
via mare, 62 chili di 
«Brown Sugar», era stato 
scoperto a Bari meno di 


due settimane fa. Il se- 
questro record per l'Ita- 
lia però era stato fatto 
proprio a Trieste alla fi- 
ne di novembre con 139 
chili di «ero» scoperti dai 
finanzieri in porto. Per 
dirigere quella missione 
era venuto in Italia ed 
era stato arrestato a Mi- 
lano, Abdullah Bujuk- 
kosker, uno dei tre fra- 
telli che da anni si sono 
assicurati la direttrice 
dell'Europa occidentale 
nella spartizione patteg- 
giata tra le cosche. 

Sotto questi colpi la 
mafia turca traballa, ma 
ha ancora a disposizione 
mezzi enormi. Si dice che 
per ogni carico smasche- 
rato, ne passino indenni 
attraverso i controlli al- 
meno cinque. La zona di 
provenienza dell'eroina 
è sempre quella, il «Gol- 
den crescent», un'area al 
confine tra Afghanistan 
e Pakistan. Il Tir arrivato 
a Fernetti mercoledì alle 
cinque. del pomeriggio 
trasportava 21 tonnella- 
te di mele dirette a Mes- 
sina. Passare per Trieste 
non era molto logico, ma 
in realtà il camion dove- 
va prima scaricare la 
droga in Lombardia, da 
dove, attraverso vari ca- 
nali, sarebbero stati ri- 
forniti spacciatori di 
mezza Europa. Anche 
questa deviazione ha in- 
sospettito i finanzieri. Il 
camion è stato sondato 
ed esaminato in ogni sua 
parte: dalla cabina di 
guida, al carico, alle ruo- 
te di scorta. I due cani 
antidroga, «Ugary e «Pa- 
lo», splendidi pastori te- 
deschi, hanno dato segni 
d'eccitazione all'altezza 
dei cassettoni laterali. 

E' così che vengono in- 
dividuati i doppifondi, 
vassoi metallici posti so- 
pra i copriruote. Uno do- 
pol'altro saltano fuori gli 
ottanta pani, tutti chiusi 
con nastro adesivo mar- 
rone. Ylmaz Savci, che 
fino a pochi minuti pri- 
ma appariva sicuro di sè, 
si mette le mani nei ca- 
pelli e cade in preda alle 
disperazione: attorno ai 
suoi polsi scattano le ma- 
nette. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO: 


- marittima, 
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STASERA 
Stazione 
Marittima: 
ospite 
Forlani 


E' atteso oggi a Trieste il 
segretario nazionale del- 
la Democrazia cristiana 


Arnaldo Forlani (nella 
foto). Il suo arrivo, nel- 
l'ambito della campagna 
elettorale per le elezioni 
politiche del 5 e 6 aprile 
prossimi, è previsto alle 
ore 20 presso la sala Sa- 
turnia della Stazione 
dove avrà 
luogo un'assemblea pub- 
blica. 

L'incontro sarà intro- 
dotto dal segretario pro- 
vinciale della Democra- 
zia cristiana, Sergio Tri- 
pani. Per l'occasione, sa- 
ranno presenti i candida- 
ti alla Camera dei depu- 
tati, Sergio Coloni, Sere- 
na Mancini, Paolo Sar- 
dos Albertini e, per il Se- 
nato, Raffaello de Ban- 
field. : 


SALA AZZURRA 


LISTA per 


ICANDIDATI AL PARLAMENTO SUL PODIO DELL’ANDE 


Riforme, idee a confronto 


Apre de Banfield: ’Il patrimonio della Trieste silenziosa che lavora’ 


«Non c'è purtroppo quel- 
la serenità necessaria 
per affrontare le riforme 
Istituzionali, importan- 
tissime e urgentissime 
per rispondere a due 
RInA obiettivi: quello 

togliere al dibattito fra 
i partiti la scelta di alcu- 
ne posizioni chiave della 
vita amministrativa e di 
creare dal voto un siste- 


‘ma stabile nel tempo». 


Lo ha detto ieri all'Hotel 
Excelsior Raffaello de 
Banfield, imprenditore e 
candidato della Dc al Se- 
nato, aprendo l'incontro 
dell'Ande (Associazione 
nazionale donne elettri- 
ci) con gli aspiranti par- 
lamentari. Uno dei temi 
era appunto l'impegno 
sulle riforme istituziona- 
li; l'altro riguardava il 
reale inserimento di 
Trieste nel nuovo assetto 
politico internazionale, 
come hanno spiegato in 
apertura la presidente 
Etta Carignani e il mode- 
ratore Mario Quaia, di- 
rettore del «Piccolo». E 
sul secondo punto, sem- 
pre de Banfield ha ricor- 
dato «la Trieste silenzio- 
sa che lavora» quale pa- 
trimonio della città, fra 
storia e futuro d'Europa. 
L'imprenditore non ha 
risparmiato una critica a 
Rovis («condivido le sue 


OGGI ALLE RE 1730 7 


DELLA LISTA PER TRIESTE — 


IL PORTO DI TRIE i 
FRA PRIVATIZZAZIONE 
E CONCORRENZA — 
SLOVENO-CROATA , 


Savoia. (Italfoto) 


valutazioni, ma non le 
conclusioni, il Friuli ha 
resentato talvolta una 
‘accia prevaricatrice, ma 
è anche vero che noi non 
abbiamo saputo, come 
città nel suo insieme, ri- 
spondere adeguatamen- 
te»). Infine de Banfield 
ha svolto un invito alla 
moderazione («governa- 
re è difficile») contro 
«l'affollata schiera di de- 
trattori che giocano sulle 
facili emozioni della po- 
polazione». 

La Lega Democratica 
che si presenta sotto il 
simbolo del Pds ha man- 
dato in platea l'onorevo- 
le Bordon che ha lanciato 
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Multicooker PHILIPS: cuoce 
mescolando automaticamente. 


Casaro PHILIPS: prepara solo formaggi 
teneri, burro, yoghurt, ricotta, mascarpone. 


ANCORA OGGI 
DIMOSTRAZIONI 


Due straordinarie 


novità PHILIPS da conoscere 


e da provare subito 
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‘ zione dei beni abbando- 


L'Associazione donne elettrici (Ande) ha interrogato ieri i candidati alle politiche in un incontro al 


subito una frecciatina 
(«mi fa piacere che oggi 
siamo tutti d'accordo 
sulle riforme istituziona- cato unico europeo e sul 
li, quando siamo partiti ruolo di Trieste; Perelli, 
eravamo in pochi»). Bor- SERIO del Psi e can- 
don ha centrato il suo didato alla Camera, ha 
pensiero sulla riduzione rivendicato al suo parti- 
del peso dei partiti. to l'idea della grande ri- 
L'onorevole Camber, forma. ‘' 

candidato della Lista co- La Mancini (Dc) ha ri- 
me indipendente nelle fi- marcato il ruolo della fa- 
le del garofano, ha lan-' miglia. L'onorevole Colo- 
ciato tre concetti che ni, capolista alla Camera 
riassumono la sua cam- dello scudocrociato, ha 
pagne elettorale: no al chiesto un accordo pro- 

ismo; riacquisi- cedurale sulle riforme, 
vista l'importanza del te- 
ma, altrimenti, secondo 
Coloni, non si potrà fare 
il governo. Ha chiesto 


te, ha svolto un ampio gi- 
ro di orizzonte sui requi- 
sti per entrare nel Mer- 


nati e rilancio del porto 
di Trieste. Il socialista 
Agnelli, senatore uscen- 


inoltre una legge specia- 
le per Trieste, ma non sul 
modello del Trentino-Al- 
to Adige. 
I liberali. Cosulich, ca- 
DORS alla Camera, ha 
lomandato autonomia 
finanziaria per Trieste. 
«Ma non si pensi — ha 
aggiunto — che sia la so- 
luzione per i tutti i pro- 
blemi». Delbello si è sof- 
fermato sulla vicenda 
degli istriani, Margheri- 
ta Gerin sulle riforme 
istituzionali. 
La squadra del Pri ha al- 
zato il tiro con Volli (Se- 
nato). Caduta l'ideologia 
comunista, ad avviso di 
Volli è la prima volta, dal 


'48, che gli elettori pos- 
sono influire e portare 
l'attuale maggioranza di 
governo in minoranza. 
Marchi si è pronunciato 
contro i separatismi, An- 
nita Garibaldi per un mi- 
glioramento della fun- 
zionalità del Parlamen- 
to. 

Non è mancata la pro- 
testa della Lega Nord 
(Polidori), della Lega del- 
le Leghe (Artoni e Marzi). 
Fra i verdi c'erano il fe- 
deralista Bekar («atten- 
zione alle riforme che 
diano troppi poteri all'e- 
secutivo») e Ghersina del 
sole che ride che, fra le 
varie cose, ha parlato 
della cooperazione di Al- 
pe Adria. D'Alessandro 
(Psdi) più che riforme ha 
osservato che occorrono 
uomini onesti. Rifonda- 
zione comunista ha man- 
dato sul palco il senatore 
Spetic («ricollocare Trie- 
ste nell'Europa della 
convivenza») e la Gher- 
bez. L'Msi con Menia e 
Di Giorgio ha detto no al. 
l'Italia dei Pomicino e dei 
Lima. Mocnik (Us) si è 
soffermato sulla legge di 
tutela, Pranzo (pensiona- 
ti) contro gli sperperi. 
Chi avrà ragione lo ve- 
dremo il 6 aprile. 

n Fabio Cescutti 


CONVEGNO DEI SOCIALISTI DI DE MICHELIS 


Progetti, non autonomia 


«Non serve la città-stato: bisogna aprirsi ad aree più vaste» 


I partecipanti al dibattito sulle proposte di 
autonomia per Trieste svoltosi al circolo 
TriestEuropa. (Italfoto) 


ELEZIONI /COMMERCIO 
Le richieste di Donaggio 
per rilanciare il terziario 


Le richieste delle categorie commerciali, turistiche e 
dei servizi, che rappresentano a Trieste il 70 per cen- 
to del mondo produttivo, sono state presentate ieri ai 
candidati di tutti i partiti dal presidente dell'Unione 
del commercio Adalberto Donaggio. A tutti è stato 
consegnato un documento con una serie di impegni 
che i futuri parlamentari dovrebbero assumere per 
consolidare e rilanciare il settore del terziario in cit- 
tà. Accanto alle richieste per interventi di carattere 
assistenziale, gli imprenditori commerciali chiedono 
una tutela e una normativa che consenta loro di so- 
pravvivere nella giungla fiscale e legislativa. 


Trieste si candida per ospitare 
permanentemente il Premio Italia 


Trieste sede permanente del «Premio Italia», l'annua- 
le rassegna internazionale di produzione televisiva 
organizzata dalla Rai. Una proposta in tal senso è sta- 
ta illustrata nei giorni scorsi ai componenti del consi- 
gilio di amministrazione della Rai, sen. Grazioli e 
dott. Zaccaria, in un incontro tenutosi nella nostra 
città, da parte dell'on. Coloni, del segretario regionale 
della Dc Longo e da quello provinciale Tripani e del- 
l'assessore regionale Rinaldi. 


Le 29 proposte «trasversali» 

di Democrazia e partecipazione 

La preferenza unica ha introdotto nella politica ita- 
liana un fenomeno nuovo, quello delle lobby trasver- 


sali ai partiti. Ein questo senso si pone «Democrazia e | 


partecipazione», una iniziativa avviata a livello na- 
zionale e sostenuta localmente dalle Acli, dall'Asso- 
ciazione per la pace e dall'Accri. Circa un mese fa, 
l'associazione aveva inviato a tutti i candidati dei di- 
versi partiti, nella nostra provincia, un depliant, in 
cui era illustrato un programma in 29 punti, su temi 
che vanno dalla difesa della democrazia al ripudio 
della guerra. Una ventina di politici triestini hanno 
aderito in maniera completa o parziale a questo pro- 
gramma impegnandosi, se eletti, ad affrontarlo in 
una loro personale battaglia parlamentare. Di questo 
si è parlato, ieri, nel corso di una conferenza stampa, 
tenutasi al Caffè degli Specchi. 

Franco Codega, presidente'delle Acli, ha reso noti i 
nomi dei candidati prescelti. Essi sono, per la corsa 
alla Camera: Willer Bordon, Paolo Fonda, Margherita 
Hack (del Pds); Stojan Spetic, Fausto Monfalcon (di 
Rifondazione comunista); Sergio Franco, Paolo Gher- 
sina, Nadija Filipcic, Lino Santoro (dei Verdi del Sole 
che ride); e i candidati al Senato: Antonella Caroli, 
Anna Maria Kalc (del Pds); Gabriella Gherbez, Giulia- 
na Vlacci Lunardelli, Sergio Minutillo (di Rifondazio- 
ne comunista). 

Al programma, hanno aderito in modo parziale, in- 
vece, Sergio Coloni, Raffaello de Banfield (della Dc) e 
Alessandro Perelli (del Psi). 


‘tamenti 


Ma si vuole davvero l'au- 
tonomia per Trieste? E 
quest'ipotesi di separazio- 
ne dalla Regione si conci- 
lia poi con le prospettive 
di sviluppo della città nel 
nuovo quadro Est-Ovest? 
Su questi interrogativi un 
incontro-dibattito è stato 
promosso ieri dal neoco- 
stituito circolo «TriestEu- 
Topa» — animato dai so- 
cialisti che si richiamano a 
Gianni De Michelis — e la 
risposta, a cominciare dal 
leader locale della corren- 
te, Augusto Seghene, è sta- 
ta chiaramente negativa. 
Passando dai velleitarismi 
viscerali a una meditazio- 
ne seria e approfondita, i 
disagi di Trieste, per 
quanto riguarda le distri- 
buzione delle risorse re- 
gionali, vanno piuttosto 
affrontati — secondo Se- 

ene — all'interno del- 
‘unità regionale, in termi- 
ni di decentramento e di 
ESE) progettuale loca- 
le. 


Ma c'è, poi, un vero e 
proprio progetto autono- 
mistico? O sono soltanto 
parole? Certo, sarebbe pa- 
radossale — secondo Tito 
Favaretto, direttore dell'I- 
sdee — una Trieste città- 
stato, quando si tratta in- 
vece di aprirsi, col massi- 
mo di funzionalità, a una 


‘sempre più vasta area eco- 


nomica. Quando l'integra- 
zione europea porta a un 
mercato unico e la stessa 
liberalizzazione economi- 
ca dell'Est viene imbri- 
gliata, attraverso una fitta 


‘rete di accordi associativi, 


dalla Comunità europea. 
Un quadro, questo, che 
sminuisce il ruolo bari- 
centrico di Trieste, ren- 
dendo la città «interessan- 


ite» solo da un punto di vi- 


sta geografico e a patto che 
essa sappia battersi sul 
mercato in termini 
grande efficienza. x 
E' vero che la città ri- 
sulta debole nel rapporto 
con il resto della Regione e 
che in tale ambito dovreb- 
be essere piùequa —hari- 
levato Agostino Della Zon- 
ca, amministratore dele- 
gato della Tripcovich — la 
ripartizione delle risorse. 
Ma la città è debole, per 
quanto da lo sfrut- 
o delle sue poten- 
zialità, anche a causa del 
suo sistema strutturale, 
che registra una scarsa 
connessione  politico-fi- 


nanziaria, laddove il siste- 
ma friulano può contare 
su una costante frequen- 
tazione e consultazione 
fra tutte le forze interessa- 
te, armonicamente fuse 
con quelle politiche. A 
Trieste lo scollamento è 

‘ave, e il suo sistema po- 

itico è a sua volta sminuz- 

zato. L'istanza autonomi- 
stica va perciò considerata 
come un sintomo di grave 
disagio e come un preciso 
messaggio: dev'essere 
perseguita una crescita ar- 
monica dell'intera realtà 
regionale. Una volta che 
Trieste abbia davvero pro- 
gettato il proprio futuro. O 
il modello, fra eterne di- 
spute su tutto, è quello di 
una città di 150 mila abi- 
tanti, assistita, e tutti al 
mare? 

Una porzione essenziale 
del sistema-Trieste è in- 
tanto — secondo Domeni- 
co Romeo, presidente del- 
l'Area di ricerca — il suo 
parco scientifico interna- 
zionale, ancora sottovalu- 
tato ma già capace, con gli 
attuali 2200 occupati, di 
produrre risorse umane 
altamente qualificate e un 
fatturato annuo, e siamo 
appena agli inizi, di 50 mi- 
liardi. E ciò attivando ri- 
sorse pubbliche e private 
pari a 200 miliardi e at- 
traendo «cervelli» da ogni 
parte del mondo. Un con- 
tributo notevole all'espan- 
sione del sistema-Trieste 
sul mercato internaziona- 


le. 
Infine il giudizio di un co- 
stituzionalista, Sergio 
Bartole. Di autonomia solo 
si parla, genericamente. 
Cosa vogliono esattamen- 
te questo o quel partito? 
Avendo presente il quadro 
europeo (la vicenda del- 
l'«Off-shore insegna), è 
con i poteri comunitari 
che si debbono ormai farei 
conti. Poi, né si può pensa- 
Te a una nuova Regione 
(per insufficienza di da 
lazione) né, se per Trieste 
ensa a un laender, si 
pui FRELRAre all'Alto Adi- 
fe ove le due Province 
lo poteri uguali. E' un 
progetto, invece, che la 
città deve darsi, a esso mi- 
tando, eventualmente, 
una soluzione non istitu- 
zionale ma amministrati- 
va, che conferisca una se- 
rie di poteri (quali?) agli 
enti locali. è 
Giorgio Pison 


si ciezioni |M 
Lpt: il porto 

tra privatizzazioni 
e concorrenza. 


Oggi con inizio alle 17 presso la sala dell'Hotel Sa- 


voia, si terrà un'assemblea pubblica della Lista per ‘ | 


Trieste.sul:tema: «Il Porto di Trieste fra privatizza- ; 


zione e concorrenza sloveno-croata». Saranno pre- 
senti, tra le altre autorità, Giulio Camber, capolista 


indipendente nel Psi per la Camera e il presidente > 


dell'Ente Porto, Fusaroli. 


Movimento giovanile Psi 
e il diritto all'occupazione 


Nel corso di una riunione il Movimento giovanile so- | 
cialista di Trieste ha esaminato insieme ai candidati ‘ 
socialisti alla Camera e al Senato, Alessandro Perelli e ‘ 
Arduino Agnelli, il problema del diritto al lavoro peri 
giovani. La nostra Costituzione (secondo i giovani so- ‘ 
cialisti triestini) oltre alla possibilità di fruire di un'i- 
struzione, garantisce poi come fondamentale il dirit- > 
to allavoro. Ma ciò che ai giovani viene oggi offerto è 
più spesso un lavoro nero o un lavoro volontario. Una 
scuola che renda più colti e più forti, una leva che 
serva alla vita e non interrompa la vita, sono due 
premesse di cui i giovani hanno bisogno. 


Comizi volanti di Dressi (Msi-Dn) 
a Aquilinia e a Muggia 


Sergio Dressi, candidato del Movimento Sociale ita- 
liano alla Camera nelle elezioni del 5 e 6 aprile, terrà , 
domani alcuni comizi volanti. Alle 11 a Aquilinia, alle» 
12 nella piazza della stazione dei bus a Muggia e alle 
18.30 in piazza Marconi a Muggia. 


La Sinistra giovanile distribuirà 
il «Vocabolario della vergogna» 


Domani nell'ambito della manifestazione «Camper | 
Giovani» in Capo di Piazza dalle 10 alle 12 la Sinistra . 
Giovanile-Pds, che ha organizzato l'appuntamento | 
come soggetto autonomo della Lega Democratica di- | 
stribuirà il proprio materiale. In quell'occasione ver- ‘ 
rà diffuso anche «Il vocabolario della vergogna»: di- | 
zionario in cui vengono illustrati i «principali misfat- 


ti, oltraggi ed ‘insulti’ a questa Repubblica; dalla |. 


strage di Ustica agli attentati senza colpevole». 


Cosulich (Pli) replica a Donaggio: , 
«Penso anche ai commercianti» | 


In merito alle istanze del Presidente dell'Unione del 
commercio, turismo e servizi Adalberto Donaggio, } 
presentate durante un incontro con i candidati trie- : 
stini alle prossime consultazioni elettorali, Silvio Co- 
sulich ha sottolineato di poter già dare delle risposte | 
concrete e dei progr. i precisi nelle sua duplice : 
veste di commerciante*e ‘candidato alla Camera doi! 
deputati per conto del Partito liberale italiano. 


Il ministro della giustizia sloveno 
riceve i candidati del tiglio 
Ksono favorevole ad una reciprocità al positivo» ha | 


dichiarato il ministro sloveno alla giustizia, Rajko 
Pirnat, presidente del Partito nazionale democratico, 


dopo un incontro tra due delegazioni del suo partito e + 


dell'Unione Slovena, svoltosi a Lubiana. «Nulla va | 
tolto alla minoranza italiana in Slovenia, malo status 
della minoranza slovena in Italia va decisamente mi- 
gliorato ed adeguato agli standards seguiti in Slove- 
nia». 


Cooperazione regionale con l'Est 
nell'analisi di Bekes e Rossetti 


Avrà luogo al Circolo della Stampa (C.so Italia 13) oggi 
alle 9.30 un incontro sul tema: Trieste nel nuovo sce- 
nario europeo, la cooperazione regionale con l'Est. 
Interverranno: l'on. Peter Beke, deputato dell'Sdp al 
Parlamento sloveno, l'on. Giorgio Rossetti, deputato 
al Parlamento europeo. 


Marchi (indipendente Pri): 
«Basta con le spese inutili» 


«Non ha senso che:lo Stato continui a perdere i soldi 
in enti inutili come l’Efim, — ha affermato Giovanni 
Marchi — candidato indipendente alla Camera dei 
Deputati per il Pri di Trieste. E' non è possibile far 
restare oltre l'ottanta per cento del sistema bancario 
nelle mani dei partiti. Il ministero delle Partecipazio- 
ni Statali va abolito». . 


Minutillo (Rifondazione) 

sulle privatizzazioni 

«Ad una manifestazione elettorale del Prc, Sergio Mi- 
nutillo, candidato al Senato nel collegio di Trieste I, 
ha sostenuto che la spinta alla privatizzazione dei 
servizi pubblici nasce da una premessa totalmente 
«ideologica», nel senso negativo del termine. Ciò si 


nota — ha continuato il candidato comunista — par- 
ticolarmente in settori come la sanità e l'assistenza. 


} 


MANIFESTAZIONE DEI GESTORI DELLE POMPE DI BENZINA 


Premiato chi ha ‘agevolato’ 


Un portapenna in marmo con targhetta d'argento, Di- 
segnata sopra, una pompa di benzina. Dedica: «All'o- 
norevole...per l'impegno profuso nel rinnovo dei con- 
tingenti di carburante». L'associazione dei gestori di 
impianti di carburante ha consegnato Ligadgele di 
gratitudine ieri sera, nel corso di un'assemblea gene- 


. rale straordinaria. Premiati, l'on. Willer Bordon, l'on. 


Giulio Carber, l'on. Sergio Coloni, la senatrice Gher- 
bez in rappresentanza dell'assente sen. Stojan Spetic, 
il presidente della Cciaa Giorgio Tombesi e il presi- 
dente di Unioncommercio Adalberto Donaggio. Que- 
st'ultimo ha sottolineato come «al di là delle differen- 
ze politiche, il risultato positivo si è raggiunto grazie 
a una ‘’sana' trasversalità dei rappresentanti della 
città: lavorare insieme è la ricetta per risolvere i pro- 
blemi e dovrà essere una strategia futura per uscire 
dalla crisi». ; 

Nel corso dell'assemblea nella sede della camerale, 
il presidente della categoria Ottorino Millo ha letto 


un’ampia relazione, Millo ha sottolineato che «l'ade- 
guamento del contingente ha dato una stabilizzazio- 
ne al settore» e che «l'aver esteso anche al gasolio 
l'agevolazione assicura che i provvedimenti non sono 
assistenziali, ma strumenti per equilibrare un'altera- 
zione di mercato causata da due economie separate». 
Millo ha garantito: «I contingenti agevolati permette- 
ranno di ristrutturare la rete degli 85 distributori 
triestini (che occupano 191 dipendenti) secondo ca- 
noni europei». Sotto il profilo fiscale, Millo ha ribadi- 
to «l'utilità per l'erario a rinunciare all'imposta di 
fabbricazione e il potenziale del fondo di benzina 
agevolata: 10 miliardi per investimenti nello svilup-; 
po economico». Ma Millo non ha taciuto sull'emer- 
genza-smog. Con questa tesi: «I contingenti agevolati 
aiutano a contenere l'inquinamento, perché la ben- , 
ziana italiana ha meno elemento tossici! della slove- 
na». ; 
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Il Piccolo [11] 


LUNEDI? LA DECISIONE DA PARTE DEGLI OPERAI 


lret, è fallimento 


Situazione a picco per il mancato pagamento degli stipendi 


Ormai è inevitabile il fal- 
limento dell'Iret, l'azien- 
da elettronica specializ- 
zata in apparecchiature 
ad uso bellico entrata in 
crisi anni fa seguito del 
blocco. delle esportazioni 

i materiale militare. 
Lunedì o martedì (è solo 
Una questione tecnica) 


| saranno gli stessi lavora- 


tori a chiedere di porre 
fine all'agonia e allo stil- 
licidio di promesse di pa- 
amento mai mantenute. 
leri mattina gli operai 
hanno atteso invano che 
la direzione consegnasse 


| lo stipendio di febbraio, 


Come concordato nelle 


| Scorse settimane, poi, in 


assemblea, hanno dato 
mandato ai sindacati di 
consultare i legali pef 
procedere a una nuova 
ingiunzione per la corre- 
sponsione degli arretrati 
e avviare la procedura 
Per la richiesta di falli- 
mento. All'inizio della 
prossima settimana con- 
fermeranno il proposito 
e fevocheranno le azioni 


| legali qualora l'Iret si 


presentasse con creden- 
ziali (soldi contanti) 
inoppugnabili. 

Nel crac definitivo po- 
trebbe essere coivolta 


SGONICO. 
Groviglio 
di auto 


Un groviglio di mac- 
chine ieri mattina 
sulla Grande viabili- 
tà all'altezza. dello 
svincolo per Sgonico. 

| Ben nove macchine 
sono state coinvolte 
in un maxiscontro 
favorito dall’asfalto 
viscido. Due i feriti; 
il friulano Dario Li- 
siak, 31 anni, abitan- 
te a Udine in via 
Mantova 93, che 
viaggiava sulla Bmw 
guidata da Thomir | 
Sain.diPola;siè frat- 4 
turato una vertebra. 
Trasportato all'ospe- 
dale di Cattinara è 
stato riconverato in 
clinica ortopedica 
con prognosi di 40 
giorni. Medicato an- 
che Maurizio Isolani, 
27 ani, via Soncini 22 
che guidava un'Audi 
80. Gran lavoro per i 
carri attrezzi e traffi- 
cointilt. 


NAS 
Alimenti 
scaduti 


Blitz dei Carabinieri 
e dei Nas negli eser- 
cizi pubblici cittadi- 
ni. Nel corso di un'o- 
perazione di control- 
lo effettuata dal 
Gruppo centrale di 
Trieste e dagli agenti 
del Nucleo antisofi- 
sticazione presso i 
negozi alimentari, è 
stata trovata. della 
merce scaduta. 

Nel mirino dei 
provvedimenti è sta- 
ta una paninoteca 
cittadina nella quale 
gli agenti hanno tro: 
vato un quantitativo 
pari a circa 50 chilo- 
grammi di alimenti 
surgelati non più 
idonei alla consuma- 
zione. 

La merce irregola- 
Te è stata così seque- 
strata mentre il tito- 
lare del negozio è 
stato denunciato alla 
«magistratura. 


SABATO 


28 


anche la Safti, il gruppo 
sloveno che due anni fa 
ha ceduto l'Iret alla cor- 
data capeggiata da Ro- 
mano Montanari, corre- 
sponsabile della situa- 
zione, secondo gli operai, 
fino al giugno 1992. «Non 
c'è mai stata chiarezza 
— hanno commentato ie- 
ri Cgil, Gisl, Uil e consi- 
glio di fabbrica — su 
questo passaggio di pro- 
prietà e ora siamo inte- 
zionati' ad approfondire 
la questione chiamando , 
a rispondere in solido, 
nel fallimento, anche la . 
finanziaria slovena). 

Dei 256 dipendenti in 
forza all'epoca dell'ini- 
zio della crisi ne sono ri- 
masti solo 50 dopo la 
messa in mobilità di 94 
operai nello scorso mese 
di novembre. Non si han- 
no nemmeno notizie cer- 
te riguardo una commes- 
sa di lavoro da parte del 
governo polacco che 
avrebbe dovuto portare 
nelle casse dell'Iret 5 mi- 
liardi. «Non ci sono se- 
gnali — hanno lamenta- 
to i sindacalisti — per 
una ripresa dell'attività 
o una vendita del mate- 
riale del magazzino». 


monarchici. (Italfoto 


Ad accogliere il duca Amedeo di Savoia e la 
consorte Silvia di Paternò, giunti ieri sera a ; 
Trieste da Roma, era FISSne ‘una delegazione di 


50° DELLA MORTE DI AMEDEO DI SAVOIA 
Con la messa in San Giusto 
si aprono le celebrazioni 


Con la Messa, celebra- 
ta alle 9.30 nella catte- 
drale di San Giusto dal 
vescovo. Bellomi, si 
aprono oggi le celebra- 
zioni del 50.0 anniver- 
sario della morte di 
Amedeo di Savoia, duca 
D'Aosta, medaglia d'o- 
ro al valor militare e 
cittadino onorario di 
Trieste. Alle cerimonie 
partecipano Amedeo di 
Savoia, nipote dello 
scomparso, e la consor- 
te Silvia di Paternò. Al- 
le 11 sarà deposta una 
corona al Monumento 
ai caduti. Alle 11.30, 
nel cortile del Castello, 
Fernando Feliciani, 
residente nazionale 
ei reduci d'Africa, 
terrà la commemora- 
zione. Alle 16, omaggio 
al monumento del du- 
ca nel parco di Mira- 
mare. Di qui, il duca 
Amedeo e.la consorte 
partiranno alla volta di 
Redipuglia, 


VISITA / INIZIATIVE DELLA DIOCESI 


Maquillage in cattedrale 
aspettando il Pontefice 


Domani in tutte le chiese 
triestine verrà fatta una 
raccolta di denaro, la pri- 
ma in previsione della 
prossima visita papale in 
calendario a maggio. 
«Vorremo mettere nelle 
mani del Pontefice un'of- 
ferta per contribuire a 
debellare la fame nel 
mondo», spiega don Sil- 
vano Latin, coordinatore 
del comitato diocesano 
per la visita del Papa, 
«per tale motivo chiede- 
remo un'offerta '’specia- 
le” ai fedeli». Paolo Gio- 
vanni II, devolverà i de- 
nari raccolti ai popoli 
africani, in occasione di 
un suo prossimo viaggio, 
previsto a giugno, in 
quelle terre. 

Ma altre ancora sono 
le iniziative, messe a 
punto, dalla Chiesa trie- 
stina, in vista dello stori- 
co appuntamento. Si 
stanno già attuando di- 
verse opere di abbelli- 
mento e di recupero di 
alcune strutture esisten- 
ti. Uno degli interventi 
più importanti è quello 
relativo alla ripulitura 
generale interna della 
cattedrale dove il Papa 
officierà una messa. 

I lavori di ripulitura 
sono iniziati già da tre 


LE GESTA DI TRE TOSSICODIPENDENTI IN ZONA INDUSTRIALE 


«Disoccupati» manolesta 


Uno chiedeva le possibilità d’assunzione, un altro rubava negli spogliatoi 


Si presentavano in coppia in ditte e grandi officine 
chiedendo se c'era possibilità di assunzione. Poi, 
mentre uno restava a parlare con l'addetto dell'uffi- 
cio personale, l'altro cominciava a gironzolare attor- 
no, sgattaiolova nello spogliatoio o nella zona dove ci 
sono gli stipetti dei ERIGERE e dn a piene 
mani nelle Teste delle impiegate o nelle tasche dei 
vestiti degli operai, sparendo con i portafogli. Tutto il 
ricavato veniva speso in eroina. é “al 

Così hanno «scorazzato» per quasi due mesi in zo- 
na industriale tre ragazzi fra i 19 e i 20 anni, da poco 
caduti nel baratro della droga pesante. Di volta in 
volta erano in due ad Sgt Complessivamente sono 
state dodici le persone derubate e i ladri hanno rag-. 
granellato. una discreta.sommetta, dell'ordine di di- 
verse centinaia di migliaia di lire. Prima di lasciare la 
ditta presa di mira, igiovani davano, per la loro even- 
tuale futura assunzione, nomi falsi. Una volta fuori, 
si appropriavano dei soldi e buttavano i portafogli o 
le borsette in strada. 

Appena avute le prime denunce, gli uomini della 
squadra di polizia giudiziaria del commissariato di 
San Sabba hanno cominciato un meticoloso lavoro 
d'indagine, mettendo assieme le descrizioni fornite 
dai responsabili degli uffici. Sono cominciati appo- 
stamenti e pedinamenti. Gli agenti hanno notato che 
tre giovani che circolavano spesso nella zona, pur 
abitando in diversi rioni della città, avevano una di- 
sponibilità di denaro eccessiva per il loro «status» di 


isoccupati. I tre, nuove leve della tossicodipenden- 
za, sono stati identificati e denunciati. 


DUE LADRI ALLA SCUOLA «FORNIS» È a 
Cadono in braccio ai poliziotti 


Armamentario e refurtiva a casa di un arrestato 


Sono finiti. «tra le brac- 
cia» dei poliziotti men- 
tre. stavano uscendo 
dalla scuola elementa- 
re «Fornis» di via D'A- 
zeglio dove avevano in- 
vano tentato un «col- 
po» notturno. Poco do- 
po l'una erano infatti 
giunte alcune telefona- 
te al «113» che segnala- 
vano la presenza di 
strani individui attor- 
no alla scuola, Due pat- 
tuglie della volante si 
sono catapultate nella 
zona. Un FEURDoTO di 
poliziotti ha fatto irru- 
zione nel cortile e ha 
sorpreso i due ladri che 
tentavano di penetrare 
nell'istituto attraverso 


una finestra, «Alty han- 
no gridato gli uomini in 
divisa; i due, sorpresi, 
hanno cercato di scap- 
pare, hanno fatto die- 
tro front per riscaval- 
care il muro.di cinta, 
ma hanno'trovato sotto 
ad attenderli gli altri 
agenti. 

Sono stati bloccati e 
‘arrestati per tentato 
furto aggravato. Uno è 
Roberto Parisi, ha 28 
anni, e abita in via Bat- 
tera 6, l'altro è il tren- 
taduenne Alfonso Me- 
Joni che abita in via Al- 
pi Giulie 8/1. L'appar- 
tamento di Parisi era 
una via di mezzo tra un 


piccolo arsenale e una 
nascondiglio di refurti- 
va. I poliziotti, che lo 
hanno perquisito, han- 
no trovato quattro col- 
telli e pugnali, un paio 
di manette, un kit per 
la pulizia delle armi, 
due motori Piaggio, tre 
testate di motore, due 
carburatori, quattro 
“mazzi di chiavi di auto, 
un telefono veicolare, 
un tassametro, una bi- 
cicletta, due autoradio, 
una plancia per autora- 
dio, un amplificatore, 
oltre :a una cospicua 
somma di denaro e a 
banconote e monete 
fuori corso. 


CROLLO IN GALLERIA DI UN PEZZO DI VOLTA CAUSA LE PIOGGE 


«Sandrinelli» chiusa 


IVigili del fuoco all'opera per sistemare il 
materiale (un metro cubo) crollato alla galleria 
Sandrinelli. La struttura è stata chiusa a scopo 
cautelativo. (Italfoto) 


Prima o poi doveva suc- 
cedere: la Galleria San- 
drinelli che collega 
piazza Goldoni a piazza 
Sansovino ha lasciato 
ieri il «segno» della sua 
vetustà. Non ha retto 
anche all'umidità che 
in questi giorni di pri- 
mavera all'insegna 
delle piogge continua a 
corrodere gli intonaci 
creando veri e propri 
buchi lungo il suo per- 
GOrso. 

E così che circa un 
metro cubo di intonaci 
è crollato, nel punto 
centrale: nulla di gra- 
ve, fortunatamente, 
solo qualche graffio al- 
la carrozzeria di un’au- 
to che stava passando 
in quel momento. 

L'incidente è avve- 
nuto attorno alle 
19,30: sono stati aller- 
tati i Vigili del fuoco 
che sono intervenuti 


perraccogliere ilmate- 


riale e fare una rico- 
gnizione alla struttura 
sull'opportunità o me- 
no di chiuderla al traf- 
fico. 

Diretti dal capo- 
squadra Postogna, si é 
messa all'opera una 
squadra aiutandosi 
con. un'autoscala e 
un'apertura porte. Nel 
giro di tre quarti d'ora 
la situazione era sotto 
controllo, mentre nel 
frattempo, i Vigili ur- 
bani hanno provvedu- 
to a far deviare il traf- 
fico, lasciando aperto il 
percorso al soli auto- 
bus. Vista lo stato della 
galleria, ne hanno di- 
sposto la chiusura cau- 
telativa. _ 

La galleria in più 
punti è danneggiata da 
evidenti buchi: i Vigili 
del fuoco non scartano 
l'ipotesi di ulteriori ce- 
dimenti, 


settimane e si protranno 
per ancora una decina di 
giorni, «L'operazione 
procede bene», assicura 
don Libero Cattaruzza, 
parroco di San Giusto, 
«sono gia stati rimessi a 
nuovo soffitti e navate». 
‘Tra non molto, saranno 
sottoposti a un fine re- 
stauro anche due prezio- 
sissimi mosaici, l'uno del 
XIV secolo, l'altro del 
XII. Infine, i lavori sa- 
ranno estesi agli ultimi 
dettagli, statue e quadri 
compresi. 

Il costo complessivo di 
questi interventi, realiz- 
zati da una ditta triesti- 
na specializzata nel set- 
tore, si aggirano ai 100 
milioni. Per sostenere lo 
sforzo organizzativo-fi- 
nanziario della diocesi 
triestina diversi contri- 
buti sono giunti sia da 
istituzioni pubbliche che 
private. Nei giorni scorsi 
la Cassa di Risparmio di 
Trieste ha consegnato al 
vescovo Bellomi, un «do- 
no» di 150 milioni. L'as- 


© segno è stato dato al pre- 
sule 


del vice presidente 
della Crt Piergiorgio Luc- 
carini, in un incontro 
svoltasi alla curia vesco- 


vile. 
Dal. Cam. 


VISITA /PROTESTA 
Msi: «No agli slavi 
in piazza Unità» 


Continua l'offensiva del 
Msi contro la messa in 
sloveno del Papa. Al mot- 
to di «Trieste val bene 
une messa» adesso i 
maggiorenti del partito sì 
sono anche convinti che 
la presenza del Papa 
«avrà — così dicono — 
un. significato politico 
con la calata in massa, 
con corriere e automobili 
private, - degli abitanti 
della Slovenia, cattolici 
ma anche laici». Il terro- 
re per una «calata» di slo- 
veni ha convinto i consi- 
glieri regionali missini 
Sergio Giacomelli, Gian- 
carlo Casula e Mario Coi- 
ro a inviare un'interpel- 
lanza al presidente della 
Giunta regionale per co- 
noscere il suo punto di 
vista sulle intenzioni del 
vescovo di Trieste di in- 
vitare cori sloveni alla li- 
turgia papale in Piazza 
dell'Unità e di far svolge- 
re parte della messa in 


SERGIO COLONI 


Capolista DG alla Camera 


£ 


Per essere davvero presenti 
a Roma e nel Governo, 


© Per tutelare la vita, la famiglia, gli 
anziani, lo stato sociale. 
® Per far crescere il volontariato. 


WEEK END ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


DOMANI 
GRAN PREMIO 


— OGGI 
RIUNIONE . 


STRAORDINARIA 


INIZIO ORE 14.30 
INGRESSO GRATUITO 


lingua slovena. «Piazza 
dell'Unità d'Italia. rap- 
presenta — affermano i 
consiglieri missini — il 
cuore di Trieste, della 
sua lotta, del suo irre- 
dentismo prima e della 
sua immagine italiana 
poi; l'immagine del Papa 
sarà trasmessa in tutto il 
mondo, dando un'imma- 
gine della città che asso- 
lutamente non  corri- 
sponde alla realtà e que- 
sto fatto non avrà un si- 
gnificato solo religioso 
ma, inevitabilmente, an- 
che politico». Intanto do- 
menica alle 12, in piazza 
della Borsa, l'Msi orga- 
nizzerà una manifesta- 
zione proprio per prote- 
stare contro l'annuncia- 
ta messa bilingue. Parle- 
ranno il capolista alla 
Camera, Roberto Menia, 
eil presidente del gruppo 
regionale, Sergio Giaco- 
melli. 


LIBERTAS 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO. 


PRESIDENTE della REPUBBLICA 


INIZIO ORE 15 


DERBY DEI 4 ANNI 
L. 200.200.000 - metri 2.060 


| 


[12 | Il Piccolo 


2715 INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO. 


Perelli: i ricreatori 
non sli toccano 


«È inammissibile che in una città che deve costruire il 
suo futuro e quindi puntare sui giovani e sulle loro po- 
tenzialità si vogliano eliminare strutture così impor- 
tanti per la formazione giovanile come i ricreatori» so- 
stiene Alessandro Perelli, segretario provinciale del Psi 
e candidato alla Camera dei Deputati. 

«Tanto più in una città come Trieste, dove gli spazi di 
incontro peri giovani sono scarsissimi», aggiunge Pe- 
relli. «Uno dei miei impegni prioritari per la città sarà 


lità per i giovani di incontrarsi in luoghi ave poter 
esprimere la loro voglia di stare assieme. 

«I ricreatori,— sottolinea il candidato Perelli, — svolgo- 
no innanzitutto un'importante funzione di prevenzio- 
ne, consentendo ai ragazzi di impegnare il tempo libe- 
ro all’insegna della creatività e della fantasia, con la 
possibilità di fare sport e di stare insieme. 

«Inoltre, — ricorda Perelli, — non dobbiamo dimentica- 
re che i giovani formatori dei ricreatori hanno oggi 
un’alta qualificazione professionale e quindi fornisco- 
no alle famiglie ampie garanzie. Mi sembra paradossa- 
le, - conclude Perelli, —che mentre a Trieste i giovani si 
lamentano di una scarsa attenzione ai loro problemi, si 
vogliano chiudere le già scarse strutture presenti; ga- 
rantisco il mio pieno impegno per impedire la grave 
ipotesi della chiusura dei ricreatori. Ho già attivato 
una commissione di lavoro nel Psi che sta preparando 
per il programma socialista alle prossime elezioni am- 
‘ministrative un progetto di potenziamento e valorizza- 
zione dei ricreatori». 
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COMPERA ORO 


Corso italia 28 
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SEVEN RONING 


MOVIMENTO E DISTENSIONE 


- UNICO CENTRO AUTORIZZATO A TRIESTE - 
LA GINNASTICA ATTIVATA PER TUTTE LE ETÀ 


(senza fatica, senza sudore) 


SETTE MACCHINE PER MIGLIORARE IL TONO MUSCOLARE 
E PER UN! BENEFICO MOVIMENTO ARTICOLARE 


TELEFONACI PER UN APPUNTAMENTO AL 


371542 
VIA PALESTRINA 8 - TRIESTE 


quello di valorizzare con appositi strumenti le possibi- |: 


CASTELLI DELLA LOIRA, | 


Trieste /Città 


S 


Sabato 28 marzo 1992 | 


STUDIO DELL’USL SUGLI EFFETTI DEL COMPUTER 


CERIMONIA ALL’UIC 
Anziani non vedenti, 
diplomati i primi 

operatori volontari 


0° 


Un momento della cerimonia nella sede 
dell'Unione italiana ciechi. (Italfoto) 


Nella sede provinciale dell'Unione italiana ciechi (Uic) 
di via Battisti 2 l'assessore regionale all'assistenza, Car- 
melo Calandruccio, ha consegnato ieri gli attestati di 
frequenza ai venti operatori che hanno partecipato al 
‘primo «Gorso di formazione per volontari addetti all'as- 
sistenza di anziani non vedenti». Organizzato dalla se- 
zione triestina dell'Uic e dalla Sirvi (Società italiana di 
riabilitazione ed ipovisione) con il contributo del Leo 
Club Trieste, il corso è stato il primo in Italia a formare 
operatori per questa specifica categoria di disabili visi- 


VI. 

Il problema degli anziani non vedenti ed ipovedenti è 
emergente: il loro numero — ha spiegato il dottor Mau- 
rizio Papagno, presidente Sirvi — è in costante, progres- 


sivo aumento sia in termini relativi, rispetto alla popo- | 


lazione, sia in termini assoluti. Occorre integrare perciò 
l'assoluta carenza assistenziale pubblica con il volonta- 
riato». Un volontariato che sia preparato in ogni aspetto 


‘ del suo delicato intervento: ne consegue la necessità di 


un'approfondita conoscenza SOA psicologica, 
umana dei non vedenti, come pure delle possibilità of- 
ferte loro da strutture e sussidi, L'aumento costante del- 
la cecità negli anziani è un dato di fatto, riscontrato in 
tutti i paesi industrializzati. E' necessario allora elabo- 
rare al più presto una banca dati per poter conoscere le 
cause precise di tale aumento, ancoranon analizzate. 

«Ed è quanto sta preparando la Sirvi a livello provin- 
ciale e regionale, in collaborazione con l'Uic. Non è —ha 
rilevato il dottor Papagno — un'esigenza puramente 
statistica, in quanto serve soprattutto ad indentificare i 
bisogni della. collettività ed indirizzare i necessari e più 
idonei provvedimenti a livello sia sanitario che preven- 
tivo». La sezione triestina dell’Uic affronta il problema 
dell'anziano non vedente anche nel'suo privato: la pro- 
va finale dei corsisti è consistita proprio nella visita do- 
miciliare ai ciechi anziani per la compilazione di un test 
con domande sulla loro condizione, la vita, la solitudine 
ele aspettative. 

«Il materiale, — ha spiegato il presidente provinciale 
‘Ada Maria De Crignis — verrà elaborato e fornirà un'in- 
dicazione precisa delle linee operative da seguire. Indi- 
viduando una precisa sfera d'intervento il corso appena 
concluso fa DERE le finalità dell'Unione italiana vo- 
lontari pro ciechi (Univoc), associazione costituita a li- 
vello nazionale nel marzo ‘91 con a capo il presidente 
nazionale Uic, Tommaso Daniele e di cui si sta struttu- 
rando la sezione provinciale. I programmi dell'Univoc 
prevedono l'adeguata preparazione dei volontari per 


. renderli in grado di dare un'assistenza mirata ai non 


vedenti. L'assessore Calandruccio, ha sottolineato co- 


1 munque il personale impegno a far fronte anche alle 


legittime richieste dell'Utc. I diplomi di partecipazione 
sono stati consegnati a: E. Zugna, B, Tomicich, P. Vallon, 
S. Pagan, L. Makovec, R. Millo, N. Bellarosa, A. Dal Fiu- 
me, C. Melucci, N. Ricca, P. Fabris, N. Mastrociani, N. 
Turco, M. Toncelli, I. Stern, M Sverzut, A. Radoicovich, 
A. Hallner, C. Bordon. 

Anna Maria Naveri 


Oggi le Concessionarie Renault di Trieste 


offrono a chi acquista una Renault 21 o una 


Renault 19 un nuovo piacere: la supervalutazione. 


Infatti la vostra vecchia autovettura sarà valutata, 


in qualsiasi condizione d’uso, comunque fino a 


pr 


soa) 


RENAULT DAGRI 


Via Flavia, 118 - te 


Dilaga anche a Trieste la 
sindrome da videotermi- 
nale. I sintomi sono chia- 
rissimi. Dopo una gior- 
nata passata davanti allo 
schermo del computer, 
gli occhi lacrimano, le 
immagini si sdoppiano, 
la messa a fuoco è rallen- 
tata. Qualcuno ha perfi- 
no visioni di frange at- 
torno agli oggetti o vede 
rosa per qualche ora. 

I milletrecento con- 
trolli oftalmologici ese- 
guiti di recente al Burlo, 
hanno evidenziato che 
dal 10 al 40 per cento de- 
gli operatori lamentano 
un affaticamente visivo 
quotidiano, mentre il di- 
sturbo è avvertito solo 
occasionalmente dal 45 
al 94 per cento dei casi, 
E' chiaramente impossi- 
bile stabilire quanti sia- 
no gli operatori coinvolti 
nel fenomeno, vista l'e- 
norme diffusione del 
computerintutti gli uffi- 
ci, non è però azzardato 
considerare la sindrome 
da video come una delle 
malattie professionali 
degli anni ‘90. 

Basti pensare che nel- 
l'arco dell'ultimo anno il 
servizio e. l'istituto di 
medicina del lavoro trie- 
stino hanno effettuato 


600 visite mediche a vi- 
deo operatori (su loro ri- 
chiesta) mentre nello 
stesso periodo sono stati 
eseguiti oltre una cin- 
quantina di sopralluoghi 
in aziende pubbliche e 
private per stabilire le 
condizioni più adeguate 
al video-terminale. Già, 
perché in proposito esi- 
stono alcune regole ele- 
mentari ormai collauda- 
te, che se osservate eli- 
minano o quanto meno 
riducono al minimo i di- 
sagi per gli operatori. 

Se ne è parlato ieri alla 
Stazione marittima, nel 
corso della giornata di 
‘aggiornamento intitolata 
«sicurezza e salute nel 
lavoro con video-termi- 
nali», organizzata dall'I- 
stituto di medicina del 
lavoro dell'Università di 
Trieste e dall'omonimo 
servizio dell'Usl, Obietti- 
vo dell'incontro, quello 
di fornire ai diretti inte- 
ressati (dipendenti am- 
ministrativi dell'Usl, ma 
anche responsabili di uf- 
fici e rappresentanti dei 
lavoratori) le norme fon- 
damentali di igiene am- 
bientale, illuminotecni- 
ca e sorveglianza sanita- 


ma. 
A detta degli esperti 


Mal da ’video’ 


non ci vuole molto ad 
evitare la sindrome da 
video-terminale. Basta 
che l'ambiente di lavoro 
sia illuminato in manie- 
ra diffusa così da elimi- 
nare qualsiasi riflesso. 
Vanno evitati a ogni co- 
sto la luce naturale (le fi- 
nestre vanno schermate) 
eipunti luce circoscritti. 
Negli uffici la regola fon- 
damentale è: soffitto 
chiaro, pavimenti scuri. 
La postazione di lavoro 
deve poi soddisfare ai 
parametri antropometri- 
ci. Al computer, insom- 
ma, deve poter lavorare 
con comodità chiunque. 
Gi vogliono quindi sedili 
regolabili in altezza con 
schienali reclinabili. Dal 
canto suo, il computer 
deve presentare uno 
schermo a caratteri leg- 
gibili, senza «sfarfallii», 
contrasti esagerati o uso 
inadeguato di colori. L'o- 
peratore dovrà infine 
premurarsi di effettuare 
controlli periodici della 
vista, utilizzando al di 
sopra dei 45 anni delle 
lenti specifiche. Consi- 
gliabile infine non con- 
centrarsi al video per più 
di quattro ore consecuti- 
ve senza pausa, 

Daniela Gross 


Battibecco tra vicini, 
assoluzione per tutti 


Né vinti né vincitori nel processo tra Ivan Markuza, 
47 anni, di Tarnova Piccola 9, e la sua vicina Franca 
Skerk, 26 anni. L'uomo, che è difeso dall'avvocato 
Sergio Moze è imputato di violazione di domicilio e di 
minaccia alla ragazza, contro la quale si è costituito 
parte civile. La Skerk, assistita dall'avvocato Bogdan 
Berdon è invece accusata di aver fatto addentare 
Markuza dal suo cane ma è stato dimostrato che l'a- 


«| nimale non appartiene a lei ma a sua madre. L'uomo 


è stato assolto perché il fatto non sussiste, la Skerk 
per non avere commesso il fatto ed è stata disposta la 
compensazione tra i due delle spese di Go In 
apertura di udienza il p.m. aveva proposto una decla- 
ratoria di assoluzione in quanto in causa mancavano 
elementi idonei per giudicare ma non se ne è fatto 
nulla. Sia atto invece la verbalizzazione bilingue ed 
è intervenuta un'interprete ma quattro testi vi hanno 
rinunciato perché parlano l'italiano. I fatti risalgono 
al 3 gennaio del '90 qudo Markuza sarebbe entrato 
nella casa della Skerk e con minacce avrebbe preteso 
che gli consegnasse il denaro che deteneva quale se- 
‘etaria della comunità per le feste paesane. Secondo 
"avvocato Berdon, il denaro era stato già ritirato da 
‘una congiunta di Markuza. 


Resistenza dopo l’incidente, 
patteggia a tre mesi 


Patteggiamento per Nicolò Papadoli, 22 anni, via Vol- 
pi 2: per essersi allontanato dopo un incidente per 
resistenza il pretore gli ha applicato la pena di 3 mesi 
e dieci giorni di reclusione con i benefici, concordata 
trail p.m. Luigi Dainotti e il difensore avvocato Tizia- 


RENAULT 21 E RENAULT 19. 
IL PIACERE DI ESSE 


na Benussi. 


Colpisce il tassista, 
due mesi di condanna 


Peravere sferrato un pugno al tassista Romeo Lertua, 


via Mauroner 1 


4, Bruno Riosa, 56 anni, via Caprile 1, 


è stato condannato a due mesi di reclusione con i be- 
nefici e il risarcimento dei danni a Lertua costituitosi 
parte civile con l'avvocato Alessandro Carbone. 


RE SUPERVALUTATI. 


Miranda Rotteri 


Offerta non cumulabile con altre in corso. 


2.000.000 di lire. È un esclusivo vantaggio in più che 


si aggiunge alla ricchezza dell'equipaggiamento e alla 


completa garanzia della Renault 21 o della Renault 


19. Venite a provarlo dalle Concessiona- 


rie Renault di Trieste fino al 30 Aprile. 


281212 


| RENAULT ZAGARIA 
- P.zza Sansovino, 2 - tel. 308702 


A VENEZIA 
Fast 
assolto 


VENEZIA — Il tribunale 
di Venezia ha assolto ieri 
l'avvocato Armando 
Fast, dall'accusa di ban- 
carotta in relazione al 
fallimento, nel 1977, di 
due società di cui faceva 
parte, la «Dra Broker as- 
sicurazione» e la «Final- 
pina Spa). Il Pm Michele 
Dalla Costa aveva chie- 
sto che il tribunale di- 
chiarasse il non luogo a 
‘procedere per prescrizio- 
ne del reato, mai giudici, 
accogliendo le richieste 
del difensore, avv. Artu- 
ro Sorgato, hanno assolto 
il legale con formula am- 
‘pia perché il fatto non 
sussiste. Quello di oggi 
era uno stralcio di un 
processo nel quale erano 
stati condannati in pri- 
mo grado e poi assolti in 
appello altri due soci. 


«740» /15 (SEGUE) 
Elenco dei redditi 
complessivi 
dell’anno 1989 


Sopra 


Sotto 


icinque . 


tcinquanta 
milioni milioni 
o po © yo 
di lire di lire 

Gattolin Dario ('47) 52; Bucovaz Gigliola -(‘40) 
Gattuso Antonio ('01) 96; 392.000; 
Gattuso Marcello (‘33) 65; | Bucovaz Manuela ('64)3; | 
De Gavando Paolo ('43) 73; | Buda Irene ('48) 650.000; | 
De Gavando Walter ('46) | Buda Laura ('16) 4; | 
61; Buda Maria (20) 3; 
Geiger Dary (50) 126; Buda Sebastiano(!36)2; | 
Gelb Rahela ('23) 128; Budach Laura  (’57)| 
Gelfi Pietro ('42) 67; 606.000; È | 
Gelleni Claudio ('34) 63; Budai Mirella (36) 
Gelleti Fabio ('42) 54; 405.000; 3 
Gelovizza Maria (07) 132; | Budicin Edda (‘33) | 
Genel Flavia (‘41) 53; 699.000; | 


Genel Giorgio (28) 65; 
Genovese Canio ('‘43) 118; 
Gentile Giuseppe (‘40) 62; 
Gentile Silvio (09) 57; 
Genzo Sergio (‘30) 130; 
Gerbino Walter ('51) 73. 
Gerdol Emma ('26) 63; 
Gerebizza Ariella ('55) 51; 
Geri Marcello (‘30) 54; 
Gerin Franco ('42) 65; 
Gerini Giuseppe (‘49) 66; 
German Mauro ('58) 73; 
Germani Edoardo (‘40) 80; 
Germani Elvello ('27) 52; 
Germani Glauco ('31) 64; 
Germelli Salvatore (*11) 
60; ; 
Gerolimich Carlo ('05) 61; 
Gerolimich Cosulich Calli- 
sto(‘12)121; 

Gerosa Dario (‘51) 70; 
Gerunda Roberto ('56) 77; 
Gessi Remo (‘30) 62; 
Gherbez Gabriella ("27) 57; 
Gherbitz Claudio (‘32) 78; 
Ghersi Lucio ('41) 66; 
Ghezzi Pierluigi (‘47) 62; 
Ghezza Mauro ('51) 53; 
Ghidini Marco ('46) 51; 
Ghirardelli Elvezio ('18) 
109; 

Ghirardi Giancarlo ('35) 
ADI 

Giacomelli Edoardo ('57) 
56; 

Giacometti Giovanni (‘30) 
148; î 
Giacomich Romeo ('36) 58; 
Giacomini Domenico ("12) 
52; 

Giaconi Marjan ('47) 50; 
Giadrossi Alessandro (‘47) 
61; 

Giadrossi Giovanni ('38) 
78; 

Giambagli Anna ('53) 86; 
Giammattei Corrado ('58) 
86; 

Giammattei Giorgio (‘18) 
183; 


Giampaolo Glaudio ('58) 
n Bruna ('38) 
EE Vincenzo ('38) 
du Armando  ("26) 
175; 


Gianfre Roberto (‘54) 119; 
Giangregorio Pompeo ('49) 
60; 

Giani Alberto ('38) 63; 
Giannatiempo Carlo Al- 
fonso (‘39) 57; 

Giannetti Ugo (‘40) 71; 


ELENCO / 6 (SEGUE) 


Nome per nome la lista 
dei protesti in provincia 


. , TRIESTE 
Rulli in Gerola Cinzia e 
Gustini Federico, via del 
Bosco 10, 233.000; 
Sacco Lidia Perelli, via 
Sinico 76, 300.000; 
Saltalamacchia Iorinda, 


. Via Pasteur 1,300.000; 


Santoianni Maria, via 


Murat 8, 500.000; 
Saporito Manlio, 
2.861.342; 


Sardo Marcella, via S. 
Anastasio 6, 252.000; 
Savron Giuseppina, via 
Montasio 21,210:000; 
Scialino Nadia, via Gran- 
di 18,350.000; 

Scrigni Paolo, via Giulia 
88, 2.000.000; 

Scuderia Belladonna e C. 
sdf, via Trissino 10, 
416.800; 

Serboli Maria, sal. Mon- 
te Valerio 3/1, (2 protesti 
per 552.000); 

Sergas Claudia in Verd- 
nik - firm. Verdnik Ro- 
dolfo, 3.000.000; 

Sifanno Michele (5 pro- 
testi per 14.500.000); 
Signoretto Renato (5 pro- 
testi per 65.300.000); 
Sirianni Maurizio, v.le 
D'Annunzio 52, 200.000; 
Sitar Lauretta in Vitale, 
via Diacono 8/1, 
250.000; È 

Sitter Claudio, via Ri- 
smondo 12, (2 protesti 
per 29.583.000); 

Sitter Claudio Bruno, Fo- 
ro Ulpiano 2, (2 protesti 


per 20.000.000); a 
Sivoli Silvano, via Di Vit- 
torio 18, 200.150; 


Smarrito Armando, via I. ‘ 


della Croce 3, 151.000; 
Snidersich Licia, via Pa- 


rini 6, 200.000; 

Sonnino ‘Barbara, 
200.000; 

Sorgo . Luciano, 
2.141.400; 

Spanò . Andrea, 
30.000.000; 

Srebot Mauro, via I. del- 
la Croce 3, 200.000; 


Stanojevic: Vojslav e Bo- 
jana, Scala Santa 40, (2 
protesti per 3.125.000); 
Statileo Enzo, Trebicia- 
no 29, (2 protesti per 
4.500.000); 

Stefani Anna Maria, via 
S. Francesco 51, 112.000; 
Stella Ignazio, .v.le R. 
Sanzio 5/1, 800.000; 
Stgjovic Radmila, via Pa- 
ganini 6, 1.200.000; 


Stradella Irma, v.le 
D'Annunzio Dai 
10.000.000; 


Sussel Cesarina, via Ros- 
setti 21, 300.000; 
Svetina Mario, 420.000; 
Tabazin Fabio, via Pai- 
siello 3/1, 200.000; 
Talè Giuseppe 
2.750.000; 
Tarantino Aurelia, via F. 
Severo 33, 394.500; 
Tatarella Loredana, stra- 
da di Fiume 87, 300.000; 
Tatarella Loredana, via 
‘M. a Vento 92, (2 protesti 


Luigi, 


Budicin Ferruccio ('37) 
456.000. 


Budicin Gabriella ('62) 2; 
Budicin Maria  (’24) 
17.000; 

Budigna Erminia ('26) 0; 
Budin Amabile  (‘12) 
400.000; } 
Budin Irma Adriana ('37) 
428.000; 


Budinich Oriano  (‘66) 
774.000; 
Buenavida Eliezer ('25) 
465.000; 
Buffa Ada (‘40) 2; 
Buffa Sergio ('56) 2; 
Buffalo Egle (‘31) 1; 
Buffo Elena 
459.000; 
Buffolo Luca ('69)2; 
Buffon . Maria 
503.000; 
Bugarova 
(51) 550.000; | 
Bugatto Roberto ('57)5; | 
Buhagiar Anthony Step- 
hen ('62) 3; | 
Buiat Paolo ('68) 5; | 
Buiatti Alfio (‘34) 5; 
Bukavec Bozena ('49) 2; 
Bukavez Federica (‘42) 
717.000; 
Bukovic Sonja (‘24) 1; 
Buldrin Cristiano ('71) 4; 
Buldrin Tullio ('47) 4,5; 
Bulfon Maria (‘34) 4; | 
("20) | 


(41) 


('34) 
Magdalena 


Bulgarelli Guido 
517.000; 

Bulian Laura (‘61)4; 
Bulian Silva 
447.000; 
Buljubasich Giacomina | 
(20) 4; 

Bulla Franca ('56) 2; 
Bulleghini Ondini 
452.000; 

Bullo Annamaria 
397.000; 

Bullo Giampaolo 
-20; 

Bullo Marcella  ('27) 
479.000; 

Bullo (50) | 
681.000; | 
Bullo Mario (‘44) -17; | 
Bullo Marisa (’52) 
625.000; 

Bulzis Massimiliano (69) 
508.000; 


(144) 


(30) | 
(139) 
(139) | 


Marina 


Bunicci Maria. ('31) 
689.000; 
Bunz Bruno (32) 
352.000; 
Bunz Marina  (’58) 
500.000; 
Buonacore Maria Giu- 


seppa ('37) 972.000; 
| 
| 


T1 
per 613.500); | 
Tatarella Loredana e Vi-| 
sintin Loredana, strada. 
di Fiume 87, 185.000; 
Tecno Julia srl, S.M.M. 
‘Inferiore 3360, 
1.894.550;. 

Tedeschi Rosa, S.M.M; 
Inferiore 3357 250.000; 
Tiene Italia Nora, via To- 
nello 15, 200.000; ; 
Todaro Giampiero, via 
Patrizio 30, 204.500; | 
Todaro M. Luisa, via M. 
a Vento 154, (2 protest! 
per 200.000); 

Tomic Silvana, via della 
Guardia 12, 200.000; | 


''Tont Mario, via Machlig 


24, (2 protesti peS 
1.500.000); bi 
Torrefazione Il cai 
Avana, via Piccardi 19, ( 
protesti per 20.000.000); 
Trattoria Venezia Giuli! 
di Ceppi Marisa, 1.g0 
Martiri della Risiera li 
1.500.000; il 
Trevisan Gianna, confe” 
zioni «Ditta», via Timeu$ 


8,125.000; 3 
Trimarchi Pietro; 
5.000.000; 

Tulis Giancarlo, via Val‘ 


maura 77, 70.000; 
Ulcigrai Anna in Scarp! 
Ditta, p.zza Cavana 
362.650; _. 

Urbano Adriano, via Gel 
somini 2/C1, 350.000; | 
Valdemar in Ghidei, v! 
Colombo 18, (2 prote! 
per 1.160.000); 


- 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


PARLA MARINA BRANA, DIRIGENTE DEL SERVIZIO DI MEDICINA SOCIALE DELL’USL 


_Abusi, attenti a quei due 


mune: Non tutto 
ne fatto male’ . 


one.della comparsa di tre segnalazioni pubbli- 
re diverse occasioni sul quotidiano «Il Piccolo» 
le Case di riposo gestite dal Comune, ci invita 
uare alcune precisazioni che si rivelano dovero- 
er una lettura più aderenti alla realtà, sia per 
sorrere in quei ORE che Sano 
pi ; . pere anche funzionari direttamente calati ne 
PIegAre i propri,i: delle ai ‘per cui le cose fatte dal comune 
è quanto. Stato jamente ed inevitabilente devono essere fatte 
mente gli addetti ai lavori sembrano conoscere 
M per i risvolti operativi che ne conseguono, il 
ili Venezia Gin? meccanismo di una legge sull'occupazione, 
zia Giulizone l'allontanamento per quattro anni dal lavo- 
‘area comunale di quel personale avventizio as- 
‘attraverso un progetto È ; I 
ato poi adun altro anno. Se questo periodo di due 
a permesso da una parte di selezionare il perso- 
di portarlo a quel livello di rapporto relazionale 
inziano che le segnalazioni relative alla «Casa 
iitre 35 enti, n 27zari» e «Casa Capon» ben evidenziano, dall'al- 
enti, parroncesso al settore assistenza in stretta collabora- 
IPistit 3 con il settore personale di ciouuare quella neces- 
Uto di credmessa a punto delle procedure concorsuali per î 
edit racanti nella pianta organica delle case di riposo 
"to, per le lovata nel giugno 1990, attraverso il riconoscimento 
isti professionalità per le figure di assistente domici- 
Istiche (rendime di addetto ai servizi tutelari, in modo da renderle 
Ca nti all'esigenza dei moderni servizi rivolti agli an- 
so fisso di sicu 
SE 5 ccenno alla corsa al risparmio attraverso «una co- 
°0 Immediato; a del lavoro nero» imputata all'amministrazione 
E CEE ‘nale appare ancora di più da inquadrare quale di- 
xcoli risparmiatrmazione che non rende quanto dovuto a quanti si 
adoperati per il mantenimento degli standard ope- 
otta; smobilizzé SE e nei servizi assistenziali. 
un segnale confortante è giunto dalla lettura delle 
lappresentand? segnalazioni, esso giunge Son da quegli anzia- 
piti della Casa Serena che alla fine dichiarano di 
O per finalità atrsi bene al di là delle lagnanze sul vitto, segnalato 
Iltro per la sua abbondanza e che si presenta come 
ogo comune in una grande comunità sia che fosse 
‘ta dall’Onpi sia che venga gestita dal Comune. L'a- 
di Deposito pra della Casa ‘Bartoli, consegnata formalmente al 
une dalla Regione in data 28.1.‘92 (anche se non 
ipa attivamelralmente in grado di procedere ad accoglimenti 
tediati per la definizione dei permessi relativi ad 
egione, perchyilità e collaudi degli impianti) dovrebbe fornire una 
ostain tempibrevi anche ai problemi evidenziati per 
amente quello@rte strutturale della Casa Serena dove si è ritenuto 
o intervenire Appunto in CONSIOZIONE Coi ra- 
i lo svi le trasformazione da apportare in quegli ambienti 
Sue pone idonei all'accoglimento di persone 
‘autosufficienti. vi 
li precisa infine che l'indicazione politica Ron il supe- 
nento dei problemi ricollegabili anche alle segnala- 
ni richiamate, prefigura l'accentramento in un unico 
nessere pe, ‘anismo preposto alla gestione delle case di riposo che 
per involgendo “Itis, sappia dare CERI DE immediate 
i Certificati dè rispondenti ad una gestione aziendale delle strut- 


disposizione, il 


colta e all’impie: 
blico attraverso 


ito. 


i risultati. 


stire con noi 


a 2 Mario Bercè 
Investimenti assessore comunale 
assistenza sociale 

modo Miglio, . 


nalizzato per un anno, . 


Il consiglio regionale 
dell'Associazione nazio- 
nale lavoratori anziani 
d'azienda organizza an- 
che quest'anno la Mo- 
stra regionale di arti fi- 
gurative «Gli anziani 
con i giovani». La Mo- 
stra giunta alla sua terza 
edizione avrà luogo a 
Pordenone dal 23 al 31 
maggio, nell'ex Fiera di 
Pordenone, in via Moli- 
nari. Possono partecipa- 
re alla Mostra i soci Anla 
in servizio e in pensione, 
i simpatizzanti che ab- 
biano compiuto i 55 anni 
nonché igiovani con me- 
no di 30 anni di età e che 
non abbiano effettuato 
. «personali». Le pitture e 
le sculture e tutte le al- 
tre opere esposte saran- 
no selezionate da appo- 
sita commissione tecni- 
ca per essere eventual- 


ANLA 
Mostra 
regionale 
di pittura 
e scultura: 


mente ammesse alla ter- 
‘za Mostra mercato na- 
zionale dell'Anla che 
quest'anno avrà luogo in 
Toscana nel prossimo 
mese di ottobre. 

Ghi ha interesse e de- 
sidera partecipare alla 
Mostra di Pordenone 
‘può prendere visione del 
regolamento relativo e 


ritirare la scheda di par- 
tecipazione presso il Co- 
mitato provinciale Anla 
di Trieste, Galleria Feni- 
ce n. 2 presso il Cra Fin- 
cantieri, oppure presso i 
CERGRI aziendali del- 
l'Anla che forniranno 
anche le informazioni 
del caso. Dato il successo 
delle due precedenti Mo- 
stre (la prima a Trieste 
nel settembre 1990 e la 
seconda a Torviscosa al- 
la Chimica del Friuli nel 
maggio 1991), si auspica 
la presentazione di nuo- 
ve opere da parte dei 
partecipanti delle passa- 
te manifestazioni e l'a- 
desione di altri nuovi: 
espositori. La scheda di 
partecipazione dovrà es- 
sere restituita debita- 
mente firmata entro il 
10 aprile 1992. 


Lo 


UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ 
A lezione di cosmologia 
e storia del mosaico 


LUNEDI’ 
Sede Aula Magna A+B: 
16-17 prof. A. Raimondi 
«Scienza dell’alimenta- 
zione»; 17.30- 18.30 prof. 
R. Luccio «Psicologia so- 


| ciale. Rapporti interper- 


sonali». 

Sede Aula B: 17.30- 
18.30 prof.ssa M. Gelsi 
Salsi «Letteratura tede- 
sca: itinerario mittel eu- 
TOpeo». 

Centro Giov. Madonna, 
del Mare v. Don Sturzo: 
16-17.30 dott.ssa A. Fur- 
lan e dott. A. Sema «Ma- 
ria Teresa d'Austria: 


Trieste, l'economia, 
l'Europa». 
MARTEDI” 


Sede Aula Magna A: 16- 
17 prof. C. Corbato «Tea- 
tro Greco Antico»; 17.30- 
18.30 prof. B. Cester «Co- 


‘| smologia». 


Sede Aula B: 16-17 si- 
g.ra R. Giadrossi «Lingua 
inglese II Corso»; 17.30- 


18,30 sig.ra A. Flamigni 
«Lingua inglese III Cor- 
SO). 
MERCOLEDI” 
Sede Aula Magna A: 16- 
* 18. prof.ssa M. Canale 
«Le prime sinfonie di 
Beethoven e, contempo- 
ranei minori». 
Sede Aula B: 16-17 
‘prof.ssa G. Franzot «Lin- 
gua francese II Corso»; 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot «Lingua france- 
se IMI Corso»; 15.30-17 
orario di apertura della 
Biblioteca. 
GIOVEDI" 
Sede Aula B: 16-17 prof. 
D. Donati «Scrittori friu- 
lani». 
Sede Aula Magna A: 10- 
11 sig.ra A. Flamigni 
«Lingua inglese III Cor- 
so»; 16-17 arch. L. Gal- 
luzzo «Storia del mosai- 
co»; 17.30-18.30 prof. N. 
Salvi «Le donne nel Me- 


dio Evo». 
VENERDI’ 


. Aula Magna via Vasari: 


16-17.30 prof. V. Zucconi 
«Corso di medicina: La 
riabilitazione e riattiva- 
zione del Motuleso». 
Sede Aula Magna A: 16- 
17 prof. F. Francescato 
«Origini della filosofia 
greca»; 17.30-18.30 
prof.ssa R. Trevisani «Ti- 
pi psicologici attraverso 
la grafologia». 

Sede Aula B: 10-11 si- 
g.ra R. Giadrossi «Lingua 
inglese II Corso»; 16-17 
prof.ssa G. Franzot «Lin- 
gua francese II Corso»; 
17.30-18.30 prof.ssa G. 
Franzot «Lingua france- 
se II Corso». i 


Mercoledì 1.0 aprile, alle | 
10, visita guidata dall'in-; 
gegner Antoni al Museo 
del Mare. Prenotazioni 
in Sede. 


Il quadro non è molto 
confortante. Due perso- 
ne per 62 «abitazioni col- 
lettive polifunzionali per 
anziani) — le cosiddette 
«case di riposo» private, 
insomma — che secondo 
i dati aggiornati al marzo 
di est'anno coprono 
un fabbisogno di 1060 
posti-letto. Due persone 
che oltre a occuparsi di 
controllare le condizioni 
igenico-sanitarie delle 

itazioni, devono anche 
badare a tutte le altre 
strutture — case di ripo- 
so pubbliche, scuole, co- 
munità-alloggio — che 
rientrano sotto, il con- 
trollo del servizio di me- 
dicina sociale del settore 
igiene pubblica ed ecolo- 
gia dell'Usl triestina. 

La dottoressa Marina 
Brana, responsabile del 
servizio e incaricata dei 
controlli che svolge as- 
sieme a un vigile sanita- 
rio, minimizza. «Sì, forse 
ora, con l'aumento delle 
strutture di. fronte al 
quale ci troviamo, due 
soli adetti cominciano a 
non bastare: ma sempli- 
cemente perché hanno 
mansioni molteplici. Se 
fossero adibite solo a 
questo servizio sarebbe- 
ro sufficienti: anzi, ri- 
tengo che debbano esse- 
re sempre le stesse per- 
sone a svolgerlo, per 
mantenere una linea 
unitaria e coerente nei 
riguardi di tutte le strut- 
ture controllate». 

Dottoressa Brana, in 
cosa consistono e come si 
svolgono le ispezibni? «Si 
tratta di verificare se le 
strutture . ottemperano 
alle direttive della deli- 
bera regionale del 
24/8/84, che regola le 
abitazioni polifunzionali 
private. Il nostro comun- 
que è un servizio igieni- 


co-sanitario, e di i 
controlli En so- 


RUE la pulizia dei . 


ocali, della cucina, e le 
modalità di conservazio- 
ne dei cibi». È È 
Quali sono le infrazio- 
ni che riscontrate più 
frequentemente? «So- 
prattutto il numero degli 
ospiti, che a volte è supe- 
riore a quello concesso 
dall'autorizzazione Usl. 


E poi, alcune case sono 
autorizzate ad accogliere 
solo anziani deambulan- 
ti: capita invece di trova- 
re persone che non rie- 
scono più a muoversi. 
Anche se a volte sono 
vecchi ospiti che riman- 
gono in quella stessa ca- 
sa anche quando le loro 
condizioni peggiorano». 
Quali sono i provvedi- 
menti adottati dall'Usl in 
caso di infrazione? «Se 
questa riguarda le norme 
igienico-sanitarie diamo 
‘una contravvenzione per 
il mancato rispetto del 
regolamento igienico lo- 
cale. Per le altre man- 
canze di cui ho detto si 
configura l'ipotesi del 
reato, e quindi si fa rap- 
porto alla Pretura. Que- 
sto però è un procedi- 
mento che applichiamo 
solo da un anno, perché 


A GENOVA 
Longevità 
«rosa» 


Dal 26 e al 30. aprile, 
circa tremila medici 
e scienziati si incon- 
trerano a Genova nei 
padiglioni della Fiera 
internazionale in oc- 
casione del Congres- 
so organizzato dalla 
Società italiana di gi- 
necologia e ostetricia 
e delle Associazione 
ostetrici e ginecologi 
ospedalieri italiani 
sul tema «Longevità 
della donna in un 
mondo che invec- 
chia». 

Nel corso del con- 
vegno, il primo di 
questo genere, si di- 
scuterà  dell'invec- 
chiamento femmini- 
le, analizzando gli 
aspetti fisiologici e 
quelli psicologici, nel 
tentativo di capire, 
tra l'altro, le ragioni 
del suo significativo 
vantaggio sulla lon- 
gevità maschile. 


più rapido: prima ci oc- 
cupavamo di fer tra- 
smettere un'ordinanza 
sindacale». 

Come sono regolamen- 
tati i vostri controlli? 
«Non c'è nessun regola- 
mento». Neppure per 
que. che riguarda la loro 

Tequenza?» «No. Le ca- 
denze soho casuali, così 
come la scelta delle abita- 
zioni da controllare. Al- 
cune VE ispeziona- 
te una volta all'anno, al- 
tre — quelle che ci danno 
più filo da torcere — an- 
che dieci volte nello stes- 
so periodo». 

Ricevete spesso se- 
gnalazioni di scorrettez- 
ze o abusi verso gli ospiti 
da parte dei familiari? 
«No, assolutamente: in 
media .ci arrivano non 
più di cinque o al massim 
odieci segnalazioni al- 
l'anno, relative di solito 
all'alimentazione scarsa. 
Qualche volta si segnala- 
no casi di maltrattamen- 
to. Però c'è da considera- 
re che molti anziani sono 
assolutamente soli, non 
hanno persona al di fuori 
dellastruttura che si oc- 
cupino di loro». Come 
agite per verificare que- 
ste scorrettezze? «Inten- 
sifichiamo i controlli, e 
se si parla di maltratta- 
mento cerchiamo segni 
di lesioni peersonali». 

Interrogate anche gli 
anziani? «Dipende dal 
problema, ma a volte so- 
no inattendibili». 

E se non riuscite a pro- 
vare il fatto, concreta- 
mente cosa potete fare? 
«Nulla, solo relazionare 
il risultato a chi ha fatto 
la segnalazione». 

L'autorizzazione Usl 
ad aprire una abitazione 
polifuzionale riguarda 
comunque solo le strut- 
ture, non la qualità pro- 
fessinale e i requisiti del 
proprietario e del perso- 
nale. Le sembra giusto? 
«Noi auspichiamo che si 
giunta a una regolamen- 
tazione anche in questo 
senso, La Regione già da 
molto temp osta prepa- 
rando una nuova legge». 
Da molto tempo, appun- 
to, e per quanto Sacoral, 

p.b. 


i una. vita ‘’OME ERAVAMO / LA FOTOGRAFIA: 


lio lavorativi 


3Uperiore, 


‘1911: foto di grup) 
Eugenia Iancovic! 1 
a roroure (bambina con l'abito scuro in 


cREDITODEI Ottantottenne. 
) DELLO STAT 


Bambine del 1911 


_a terza classe dell’elementare di via Kandler 


Rina 


INTERVISTA ALL’IMMUNOLOGO ERIBERTO AGOSTI 


Allergie «benefiche» 


: Con la primavera in arri- 
vo sì allontana la stagio- 
ne delle influenze e delle 
malattie da raffreda- 
mento, arrivano i primi 
pollini e con essi — per 
chi vi è più sensibile — le 
reazioni allergiche. Fa- 
stidiose sì, ma in alcuni 
casi Ca 
«Essendo delle iperrispo- 

ste dell'organismo, costi- 

tuiscono innanzitutto un 
segnale del buon funzio- 

namento delle nostre di- 

fese: se queste si manife- 
stano in persone che 

hanno superato i 70 an- 
ni, devono essere consi- 
derate senz'altro un fat- 
tore positivo». Affrontia- 
mo oggi alcuni aspetti 
dell'allergologia e del- 
l'immunologia della ter- 
za età con lo specialista 
professor Eriberto Ago- 

Sti, direttore dell'Istituto 

di clinica pediatrica del- 

l'ospedale «Burlo Garo- 

folo». 
Come incide l'aumen- 


tare degli anni sul siste- 
ma immunitario? «Dare 
un quadro generale in 
esto senso è difficile, 
ta la vastità delle pa- 
tologie che esso coinvol- 
ge. In ogni caso si può di- 
re che la decadenza del 
sistema inizia dai 25 an- 
ni: si può parlare di una 
situazione deficitaria, 
invece, almeno dopo i 60. 
Queste indicazioni tem- 
porali sono però da met- 
tere in relazione con le 
condizioni generali della 
persona: se l'anziano è 
trattato bene, se ha alle 
spalle un'esistenza tran- 
quilla e uno stile di vita 
corretto, anche a 80 anni 
può difendersi bene». 
Quali sono le malattie 
nelle quali si RES cadere 
con maggior trequenza? 
«Fondamentalmente le 
più difficili da trattare 
sono quelle virali, alle 
quali oggi non si con- 
trappone l'esistenza di 


farmaci efficaci, se non 


per qualche eccezione. 
Sempre meno preoccu- 
ano invece le malattie 
la microbo: bisogna te- 
nere però presente che a 
partire da una certa età 
— diciamo intorno ai 60 
anni — gli antibiotici an- 
drebbero sempre sommi- 
nistrati, perché nel 99 
ercento dei casi le ma- 
‘attie da virus comporta- 
no una sovrainfezione 
microbico». 

E per quanto riguarda 
le patologie infettive? 
«Fontamentalmente, 
nell'anziano è importan- 
te fare attenzione a quel- 
le delle vie respiratorie: 
anche un malanno bana- 
le come un raffreddore 


può infatti portare com-, 


plicazioni. In questo sen- 
so, e soprattutto d'inver- 
no, una precauzione da 

rendere sarebbe quella 

i non frequentare molto 
i luoghi pubblici, dove 
come si sa ciroclan i vi- 
rus). 


Parliamo di vaccini: 
oggi si tende a farne un 
uso abbastanza cospi- 
cuo. E' opportuno'ricor- 
rervi? «E' efficace e con- 
sigliabile la vaccinazione 
antinfluenzale, nella 
quale si sono fatti dei 
passi avanti ora che si 
Tiesce a definire con 
sempre maggior preci. 
sione il ceppo di prove- 
nienza della malattia. 
L'altro tipo di vaccina- 
zione che si può consi- 
gliare all'anziano è la co- 
siddetta immunomodu- 
lante, quella cioé che au- 
menta le capacità di dife- 
sa dell'organismo. Ho 
l'impressione però che 
essa rimanga a tutt'oggi 
poco utilizzata, nono- 
stante gli studi e le appli- 
cazioni effettuate ne ab- 
biano dimostrato l'utili- 
tà. Per rimanere alla pro- 
filassi, infine, bisogna ri- 
cordare che un'aliment- 
zione ricca e variata co- 
stituisce,' come sempre, 


un fattore abbastanza 
importante. Ci sono alcu- 
ne sostinze — come il 
ferro, per esempio — la 
cui carenza in due infatti 
a una minore funzionali- 
tà del sistema immunita- 
Tio». —. 
_ Parliamo infine delle 
reazioni allergiche chei 
farmaci possono suscita- 
re. «Il problema è abba- 
stanza ristretto, perché 
oggi queste reazioni sono 
semnpre più rare, e in 
realtà sotto questo nome 
sifanno passare casi di 
intolle: 
terminata sostanza, ac- 
centuata nella terza età 
da una minore funziona- 
lità del sistema depurati- 
vo. L'elemento fonda- 
mentale, insomma, ri- 
mane sempre quello del- 
la prescrizione farmaco- 
logica fatta secondo le 
necessità e le caratteri- 
stiche della singola per- 
sona). 

Paola Bolis 
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Soho complessivamente 
circa 218 mila gli abitan- 
ti del Friuli-Venezia Giu- 
lia che hanno raggiunto o 
superato il sessantacin- 


quesimo anno di età: una 


cifra che; da sola, è più 
che sufficiente a far 
comprendere la crescen- 
te preminenza che il pro- 
blema degli appartenenti 
alla cosiddetta «terza 
età» è andato assumendo 
nella nostra regione, par- 
ticolarmente in questi 
ultimi anni; preminenza 
confermata dal fatto che, 
nel giro di otto anni, 
mentre la popolazione 


residente è diminuita di 
quasi 28 mila anime, gli 
abitanti che hanno rag- 
giunto o superato il ses- 
santacinquesimo anno di 


7.587 unità. f 
Conseguentemente, 
l'incidenza dei sessanta- 
cinquenni e ultrasessan- 
tacinquenni, sul totale 
della popolazione, è sali- 
ta dal 17 al 18,4 per cen- 
to; percentuale che rag- 
nella popolazione fem- 
minile (e ciò significa che 
‘una donna su cinque ha 
varcato la soglia del ses- 


età sono aumentati di 


giunge il 21,7 per cento . 


santacinquesimo anno di 
età), mentre scende al 14 
per cento (pari a uno su 
sette) tra gli appartenen- 
ti al sesso maschile. 

In due sole regioni ita- 
liane si registrano fre- 
quenze di anziani, in 
rapporto alle popolazioni 
residenti, superiori a 
quella del Friuli-Venezia 
Giulia: nella Liguria (con 
20,6 anziani, in media, 
ogni cento abitanti) e 
nell'Emilia-Romagna 
(18,5). 

In cifre assolute — se- 
condo gli ultimi dati, resi 
noti dall'Istat, in base ai 


quali è possibile effet- 


tuare un confronto fra' le 
varie regioni italiane — 
nel Friuli-Venezia Giulia 
vivono 217.697 persone 


che hanno raggiunto o . 


superato il sessantacin- 
quesimo anno di età: 
136.946 donne e 80.751 
uomini. Molte di queste 
persone vivono da sole, 
molte sono soltanto par- 
zialmente autosufficien- 
ti, altre non lo sono affat- 
to. 

L'esigenza di adeguati 
interventi, da parte degli 
organismi RE pre- 
posti a codesto delicato 


settore, sta pertanto di- 
venendo, di giorno in 
giorno, sempre più pres- 
sante, Per poter indivi- 
duare la localizzazione 
più razionale e conve- 
niente di tali interventi, 
nonché dei servizi e delle 
strutture destinate agli 
anziani, è tuttavia indi- 
spensabile tener presen- 
te la distribuzione della 
popolazione anziana sul 
territorio, che, lungi dal- 
l'essere uniforme, pre- 
senta divari di entità tal- 
volta notevoli. 

E', infatti, ovvio che 
case di riposo e altre 


» Popolazione anziana, la carica dei duecentomila. 


strutture ricettive, posti- 
Jetto in istituti di cura e 
ricovero, servizi e assi- 
stenza domiciliare — e, 
conseguentemente, i ne- 
cessari finanziamenti e 
investimenti — vengano 
distribuiti sul territorio 
in rapporto alle effettive 
e accertate esigenze del- 
la popolazione anziana 
residente nelle singole 
zone, onde non creare in- 
giuste discriminazioni di 
trattamento fra zona e 
Zona ed evitare DISIOG 
voli sperperi di denaro 
FoBBiosi 

Giovanni Palladini 


ilità ad una de- . 


AGENDA 
Inumeri 


© Pro Senectute 
istituzione pubbli- 
ca di assistenza e 
beneficienza basa- 
ta sul volontariato. 
Uffici: via Valdiri- 
vo 11, tel. 364154 
oppure 365110. 
Orario di apertura 
al pubblico: ore 
10-12 dal lunedì al 
venerdì. 


@ Centro ritrovo 
anziani della Pro 
Senectute: via 
Mazzini 32, tel. 
634542. Orario di 
apertura al pubbli- 
co dalle 16 alle 19 
(invernale) e dalle 
16.30 alle 19.30 
(estivo). 


® Università della 
terza età di Trie- 
ste: via Lazzareto 
Vecchio 10 (ingres- 
so da via Corti 1/1), 
tel. 311312. La dire- 
zione corsi dell'Uni- 
versità Terza Età 
fornisce notizie sui 
corsi elaboratori 
(aule e orari) al tele- 
fono, e a mezzo dei 
programmi sotto in- 
dicati che ogni ve- 
nerdì possono esse- 
re anche ritirati in 
sede o presso gli uf- 
fici Utat. 


® Infermiere vo- 
lontarie della 
Croce rossa ita- 
liana: piazza San- 
sovino 3, terzo pia- 
no. Per informa- 
zioni telefonare al 
308846. 


@ Itis - Istituto 
triestino per inter- 
venti sociali: via 
Pascoli 31, tel. 
727250. 


@® Associazione 
Goffredo de Ban- 
field (per anziani 
disabili): via Ca- 
prin 7. Per infor- 
mazioni telefonare 
al 362766 oppure 
al 774938. 

@ Filo d'argento 
Auser: assistenza 
volontaria pet an- 
ziani, Largo Bartie- 
ra 15, tel. 722322. 
@® Farmacie di 
turno: per infor- 
mazioni sulle far- 
macie apette ci si 
può rivolgere al 
numero telefonico 
192. 

@® Servizio guar- 
dia medica sul 
territorio (presso 
l'ospedale Maggio- 
re): 7762268 oppu- 
re 7762265. 

@ Tribunale di- 
ritti del malato: 
via Donota 36/4, 
tel. 362427. 

® Telefono Ami- 
co: 766666 oppure 
766667 (attivo 24 
ore su 24). 
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Le dichiarazioni di Rizzi 
sull’antenna galeotta 


Si susseguono le prese di 
posizione e i commenti 
sull'antenna di Chiam- 
pore. Dopo le varie ini- 
Ziative intraprese dal Co- 
mitato locale di cittadini 
in favore di una sistema- 
zione di tutti i ripetitori 
fuori dal centro abitato, 
a entrare ora nel merito 
della questione sono gli 
esponenti politici. 
«Meraviglia — affer- 
ma Giuseppe Rizzi (Dc), 
ex assessore muggesano 
all'urbanistica — la re- 
cente dichiarazione del 
sindaco Ulcigrai di sua 
incompetenza _ rispetto 
all'antenna di Chiampo- 
re. Per quanto riguarda 
le sue competenze, è be- 
ne che il nostro primo 
cittadino si rilegga l'arti- 
colo 36 comma I della, 
legge 142 del '90 e la 
pubblicazione del com- 
mento alla stessa, a cura 
della Direzione regionale 
degli enti locali, e si ren- 
da conto che sovrintende 
funzionamento sia 
della giunta comunale 
che delle strutture buro- 
cratiche del Comune. Per 
questo motivo — osserva 
‘Rizzi — non può assolu- 
tamente chiamarsi fuori 
per l'attività esercitata 
dai suoi colleghi assesso- 
ri né dai suoi dipendenti. 
Senza contare il fatto 
che, se gli assessori non 
ottemperassero alle sue 
direttive, il sindaco ha la 
misura estrema di toglie- 
re la delega o rassegnare 
le proprie dimissioni 
comportando la deca- 
denza della giunta (arti- 
colo 34 della stessa leg- 
ge). E mi sembra una mi- 
sura inevitabile, in 
anto sta emergendo 
che sia gli assessori (vuoi 
per insipienza, vuoi per 


insensibilità politica o 
incapacità gestionale) 
hanno tenuto all'oscuro 
il primo cittadino dei 
problemi del Comune, 
appannando la sua im- 
magine e facendo dubi- 
tare della sua affidabili- 
tà». «Nè egli può salvarsi 
l'anima — dice Rizzi — 
quando fa riferimento ad 
autorizzazioni pr'eceden- 
ti che sarebbero alla base 
dei progetti ora contesta- 
ti, chiamando in causa la 
passata, amministrazio- 
ne. Ulcigrai non dice il 
vero — sostiene —, per- 
ché l'amministrazione 


comunale, quand'ero vi- - 


cesindaco con dele, a al- 
l'urbanistica, mei ebbe a 


valutare il progetto del- . 


l'antenna Fininvest a 
Chiampore. E' vero inve- 
ce che l'attuale giunta 
anomala, con essessori 
che si palleggiano re- 
sponsabilità e competen- 
ze con dichiarazioni di 
non conoscenza del pro- 


blema, ha tutta la re-' 


sponsabilità di aver con- 
cesso l'autorizzazione 

er l'avvio dei lavori per 
‘a mega-antenna televi- 
siva, in barba al più ele- 
mentare buon senso e al- 
l'amore per l’ambiente 
che dovrebbe tutelare». 
«Se c'è responsabilità 
nella vendita del terreno 
alla Fininvest —- asseri- 
sce ancora Rizzi —, que- 
sta va divisa tra l'ex Pci 
(Pds e Rifondazione an- 
cora insieme) e l'attuale 
amministrazione comu- 
nale in carica. Uno, per- 
ché ha venduto il terreno 
alla Fininvest per edifi- 
care che altro se non 
l'antenna? O pensavano 
che si dovesse allestire 
uno studio televisivo? E 
l'altra — prosegue —, 
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per aver concesso la li- 
cenza edilizia. Per lo me- 
no il Pds ha riconosciuto, 
con più onestà politica 
rispetto a Ulcigrai, la sua 
responsabilità ammet- 
tendo come l'ammini- 
strazione comunale ab- 
bia sottovalutato il pro- 
blema dell'antenna. Ora, 
dopo l'impegno preso in 
consiglio comunale per 
la sospensione dei lavori, 
il sindaco deve opporsi in 
primis alla sistemazione 
dell'impianto Fininvest 
in quel sito, E per farlo — 
conclude Rizzi —, ha tut- 
ti gli strumenti di legge e 
il sollecito in tal senso 
della popolazione di 
Chiampore». 

Da parte loro, i Verdi 
del Sole che ride, chiedo- 
no RISICONE della giun- 
ta e del consiglio comu- 
nale muggesano per 
bloccare i lavori a 
Chiampore, e le dimis- 
sioni dell'assessore al: 
l'ambiente Diego Rota 
(Lista verde alternativa), 
reo a loro avviso di una 
«colpevole leggerezza». 
«Come detto nelle ultime 
elezioni amministrative 
muggesane — rileva Ro- 
berto Basiaco, dei Verdi a 
Muggia —, vi sono verdi 
e verdi. Quando a non 
aver compreso quanto 
stava accadendo per 
l'antenna di Chiampore è 
un assessore all'ambien- 
te che per giunta si di- 
chiara «verde» (anche se 
«alternativo»), le sue «as- 
senze», anche solo di me- 
moria, rischiano di esse- 
re determinanti. Alla fi- 
ne Rota — ritiene Basia- 
co — si trova puntual- 
mente spiazzato; in ri- 
tardo», quando non as- 
sente, come in questa 0c- 
casione. 
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MUGGIA 
Escursioni 

e passeggiate 
nel programma 
1992 del Cai 


Dopo la passeggiata at- 
traverso i colli muggesa- 
ni, la sottosezione, di 
Muggia del Cai Società‘ 
Alpina delle Giulie in via 
Battisti 17 offre nella se- 
rata odierna la presenta- 
zione del programma 
delle proprie attività per 
il '92. Alle 20.30, infatti, 
al centro culturale in 
piazza della Repubblica 
è fissato l'appuntamento 
con i soci e coloro che ne 
fossero. interessati, se- 
condo quella che per il 
Cai di Muggia rappresen-' 
‘ta ormai un'abitudine 
annuale. Stasera si terrà 
anche una proiezione di 
diapositive sulle espe- 
rienze vissute nell'91.La 
«Serata della montagna» 
vedrà pure la proiezione 
di «Patagonia», audiovi- 
sivo realizzato dall'aspi- 
rante guida alpina Mario 
Variola. . 

Come anticipazioni 
sulle prossime iniziative 
organizzate dalla sotto- 
sezione muggesana del 
Cai, domenica 12 aprile è 
prevista un'escursione 
nel Carso isontino (da 
Monfalcone alla Casa 
Cadorna, per il laghi di 
Doberdò e Pietrarossa). Il 
sentiero «Italia», nelle 
Valli del Natisone, sarà 
invece percorso il 10 
maggio; itinerario sul 
Monte Slenza-est (Alpi 
Carniche), il. 7 giugno; 
Monte Paularo (sempre 
sulle Alpi Carniche) il 5 
luglio. Interessante e 
suggestivo il sentiero al- 
pinistico attrezzato «Ce- 
ria-Merlone» (Gruppo 
del Montasio, sulle Alpi 
Giulie) fissato per sabato. 
25.e domenica 26 luglio. 
Sabato 12 e domenica 13 
settembre, tappa dolo- 
mitica sulla Tofana di 
Rozes. A Polinik (Au- 
stria-Alpi Carniche), il 27 
settembre. L'8 e l'11 ot- 
tobre, a contatto invece 
con l’ambiente carsico 
(rivisitato poi anche il 15 
novembre). Il 25 ottobre, 
gita di chiusura dell'atti- 
vità estiva ‘92 sul monte 
Quarnan (Prealpi Giulie). 


Sabato 28 marzo 1992 


|Quartiere a rischio. 


Critiche d’inefficienza al Comune da «CamminaTrieste» 


Servizio di 


Gianluca Versace 


Passin passetto, il comita- 
to per la difesa del pedone 
«CamminaTrieste» è arri- 
vato a Borgo San Sergio. Il 
quartiere «residenziale» 
sorto nel. '55 a ridosso del- 
la zona industriale. Avreb- 
be dovuto essere un inse- 
diamento «modello». Dai 
buoni propositi alla realtà 
caotica del presente, c'è 
l'oceano. Palazzoni come 
alveari, d'un azzurro al- 
ternato a beige, le case 
Iacp non sono uscite dalla 
china di Michelucci. Passi 
l'opinabile questione este- 
tica. Ma quando ne va di 
mezzo l'incolumità delle 
‘persone, no. Mancano 
striscie pedonali, segnali 
stradali, semafori, pensili- 
ne del bus (non ci sono 
nemmeno gli orari). E i 
marciapiedi? Campi di 
battaglia. Gli incidenti, 
poi, sono all'ordine del 
giorno: gran contributo di 
vittime tra i pedoni. Così 
alcuni rappresentanti del 
consiglio direttivo del co- 
mitato nato un anno fa, al 
grido di dolore degli esa- 
sperati abitanti del rione, 
sono accorsi. 

Spiega Sergio Tremul, 
cofondatore e collaborato- 


re del direttivo di «Cammi- 
naTrieste»: «Qui c'è anzi- 
tutto un problema di ga- 
ranzia di incolume pas- 
saggio pedonale. Eppoi di 
degrado più complessivo 
del quartiere». Il comitato 
ha allestito un banchetto 
dirimpetto. all'ortofrutti- 
cola di via Grego. Sulla 
strada, le auto sfrecciano a 
forte velocità. «La sera i 
pedoni rischiano di fare la 


Nell'Italfoto alcuni rappresentanti el Comitato perla 
«GamminaTrieste» intervenuti ieri a Borgo San Sergio. 


fine dei birilli al bouling», 
scuote la testa Tremul. 
Prima che vengano, come 
dice Tremul, «calpestati i 
diritti del cittadino pedo- 
ne, alla vigilia dell'appli- 
cazione del nuovo codice 
della strada», si tratta di 
evitare che venga arrotato 
quest'ultimo. Animale in 
via di estinzione, al pari 
del panda-Wwf. E i vigili? 
«Neanche l'ombra». E «i 


‘esa de. pedone i 


carabinieri passano, con- 
trollano, ma non possono 
far niente», conclude 
sconsolato Roberto Bona, 
spuntato da una delle «ca- 
serme» del borgo. Bona 
rincara la dose: «Questo 
quartiere è abbandonato. 
La piccola pineta là sotto è 
inaccessibile: ci sono gli 
zingari. Nessuno pulisce 
da anni, E' roba del ‘quar- 


to mondo’, una grande 
vergogna péèr tutta la cit- 
tà». 

Sono presenti all'incon- 
tro sotto un marzolino cie- 
lo nuvoloso, altri esponen- 
ti del comitato: Fosco 
Sturmann, Giulio Merku- 
za e Aurora Pini. Che criti- 
cala «politica di ghettizza- 
zione in quartieri lasciati 
al degrado, perseguita dal- 
l'amministrazione». Ser- 
gio Tremul ricorda le let- 
tere scritte al commissario 
prefettizio Ravalli: «Ne 
abbiamo spedite quattro, 
descrivendo la situazione 
di San Sergio: mancanza 
di servizi elementari, il 
giardinetto dî via Forti 
mal tenuto, presenza di 
topi, escrementi, vaga- 
bondi. E manca una strut-. 
tura per bambini e anziani 
confortevole. Ci ha rispo- 
sto così: ho trasmesso le 
vostre segnalazioni agli 
Uffici competenti e ai re- 
sponsabili comunali, af- 
finché intervengano». Mo- 
rale? «Hanno fatto un bel 
niente. A questo punto, vi- 
sto che la gente del rione 
ce lo chiede in modo pres- 
sante, non ci resta che ri- 
volgerci alla Procura della 
Repubblica. Deve essere 
data una spallata a questa 
mostruosa burocrazia». 


ONE ECONOMICA SLOVENA E US SULLA LEGGE PER IL CARSO 


Dietro al «si», critiche 


I rappresentanti del Coordinamento 
borgate carsiche altipiano est, l'Allean- 
za contadina e l'Unione regionale eco- 
nomica e culturale slovena in una nota 
commentano la recente approvazione 
della legge sul Carso, sotto 
«il testo legislativo definitivo è ben lon- 
tano in alcuni suoi punti basilari dal 
contenuto degli impegni presi e stilati 
nell'aprile di due anni fa dal presidente 
e dagli assessori competenti, in seno al- 
l'amministrazione regionale». «Come 
e nella nota —si pone la 
questione dell'ente a cui verrà affidata 
la gestione CR interventi che non. 

1 È ‘Comunità. montana 
del Garso; Esprimendo il nostro comu- 
ne rammarico si vuole evidenziare che 
la Comunità montana è l'ente pubblico 
che rappresenta!ed è in grado di espri- 
mere meglio gli interessi e le 
della popolazione carsica locale». 

«AI contempo ci si appella alla giunta 
regionale e ai partiti politici — prose- 
gue la nota — affinchè si adoperino nel 
rispetto della riforma degli enti locali, 
ma anche sulla scorta di reiterate assi- 
curazioni da parte dei più alti esponen- 
ti regionali, affinchè la Comunità mon- 
tana possa mantenere le proprie com- 
petenze sull'intero territorio di sua ge- 


prima — si le 


corrisponda 


eando che 


di Trieste». 
osizioni 


.stione e che venga ulteriormente valo- 
Tizzato il suo ruolo». «Non è neppure 
accettabile l'imposizione di un Parco 
del Carso che non preveda la diretta 
partecipazione della popolazione inte- 
Tessata — conclude la nota — anche 
perchè sono state date assicurazioni da 
parte dell'amministrazione regionale 
che,tale argomento sarebbe stato og- 
getto di un testo di legge separato in 
quanto il Parco non ha nulla a che ve- 
dere con l'impianto di legge di sviluppo 
del Garso così com'è stata qui concepi- 
ta, Per quanto riguarda.i contenuti del 
"programma, come previsto dall'artico- 
To 1 della legge in questione, siamo del 
parere che sia ingiusto limitare gli in- 
terventi al solo territorio del Comune 


Da parte sua, la segreteria provin- 
ciale dell'Unione slovena esprime infi- 
ne «sostanziale soddisfazione per la de- 
finitiva approvazione della legge per lo 
sviluppo del Carso, nonostante che non 
tutti gli impegni precedenti abbiano 
troovato concreta attuazione». «La leg- 
ge infatti — ha ribadito il segretario 
Martin Brecelj — limita il ruolo 
Comunità montana, ente che al contra- 
rio va conservato e tutelato». 


della 


MUGGIA 
Ufficio 


postale 


Conto alla rovescia 
per l'attesa riapertu- 
ra dell'ufficio posta- 
le di Aquilinia. La di- 
rezione provinciale 
delle Poste e delle 
|Telecomunicazioni,, 


comunica infatti che 
a seguito dei lavori di 
ampliamento e di ri- 
strutturazione . dei 
locali, nonchè a se- 
guito di alcuni inter- 
venti e opere di alto 
livello di sicurezza, 
la sede dell'ufficio 
postale di Aquilinia 
riaprirà i battenti al 
pubblico a partire da 
sabato 4 aprile. 


DUINO 


Trasporto 
ai seggi 
Limitatamente alla 
mattinata di dome- 
nica 5 aprile il Comu- 
ne di Duino-Aurisina 
metterà a disposizio- 
ne un automezzo at- 
trezzato per il tra- 
sporto gratuito degli 
elettori portatori di 
handicap ai seggî 
elettorali. 

Per usufruire. di 
tale servizio bisogna 
contattare . l'ufficio 
comunale competen- 
te di Duino-Aurisina 
(stanza. 12, tel. 
6703219 o 200771) 
entro e non oltre le 
14 di sabato 4 aprile. 


CORO UNANIME NEL CONVEGNO DELLA COMUNITA’ ELLENICA DI TRIESTE 


PER LA CAMERA DEI DEPUTATI 


«Macedonia: 3.000 anni di 
Storia», questo il titolo del 
convegno organizzato dal- 
la Comunità greco-orien- 
tale e dall'Associazione 
degli studenti ellenici di 
Trieste, svoltosi nella no- 
stra città. A prima vista 
potrebbe apparire un sem- 
plice simposio culturale, 
una proposta per rivivere, 
a livello scientifico, una 
delle epoche fondamentali 
nello sviluppo della civiltà 
europea. Invece, pur con- 
servando degli specifici 
connotati culturali, la ma- 
nifestazione ha avuto uno 
scopo, del resto chiara- 
mente dichiarato in anti- 
cipo, di chiarificazione 


delle origini rigorosamen- , 


te greche della Macedonia, 
emesse in discussione, re- 
centemente, dai dirigenti 
della repubblica di Mace- 
donia, nata dal dissolvi- 
mento della Jugoslavia di 
Tito. E già sui nomi esiste 
la prima diatriba, sulla 


(0 GONCRETO PER TR 


quale hanno lungamente 
dissertato due luminari 


della cultura greca, Fedon . 


Malingudis, docente di 
Storia e civiltà dei popoli 
slavi e Ioannis Kazazis, 
docente di letteratura 
classica, entrambi all'Uni- 
versità aristotelica di Sa- 
lonicco. 

L'origine del problema 
risale al 10 agosto 1913, 
data del trattato di Buca- 
rest, in base al quale al 
termine delle guerre bal- 
caniche, il territorio della 
Macedonia fu diviso in 
Macedonia ellenica 
(84.603 km quadrati), ju- 
goslava (25.714 km qua- 
drati) e bulgaria (6.789 km 
quadrati). Da allora la 
componente jugoslava 
non ebbe di che rivendica- 
Te, im quanto soggetta al 
sistema adottato da Tito; 
ma oggi, con la dissoluzio- 
ne del paese, è sorto il pro- 


blema dell'origine vera 


della Macedonia, in so- 


PAOLO SARDOS 


i Unvotodi 
speranza, 


Ù 
CI 
INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


stanza quale delle due 
(quella bulgara è fuori di- 
scussione vista la sua enti- 
tà) sia la vera Macedonia. 
La Macedonia che fa capo 
a Skopje propone la riuni- 
ficazione (come si vede 
nella cartina riprodotta), 
mentre i greci della Mace- 
donia sostengono la loro 
appartenenza esclusiva al 
mondo ellenico. 

Le argomentazifoni 
proposte durante il conve- 
gno hanno natura sia sto- 
rica che linguistica: «I no- 
stri vicini settentrionali — 
ha detto Malingudis — 
hanno falsificato le fonti 
elleniche e la storia greca 
nelle opere accademiche, 
pur di dimostrare che esi- 
stono delle minoranze op- 
presse nella loro regione 
che adesso vogliono legit- 
timamente riannettersi al- 
la Grecia. Ma così non è, 
anche perché la proclama- 
ta identità linguistica non 
ha sempre il medesimo si- 


“Macedonia, terra di greci’ 


gnificato di identità nazio- 
nale. Piuttosto sono l’assi- 
milazione etnica, l'etnoge- 
nesi, la convivenza a co- 
stituire le ragioni fonda- 
mentali dell'identità na- 
zionale, ed esse caratteriz- 
zano la nostra regione nei. 
confronti della Grecia»! 
Più specifico ancora in or* 
dine ad argomenti storici È 
stato Kazazis; «Il territ@ 4 
riò della moderna repi 

blica di Skopje sostanzia|' 
mente coincide con il t 

ritorio dei Dardani e l'esa- 


* me dei resti linguistici del: 


l'antica Macedonia con- 
ferma la base etimologica 
greca. La lingua dardanica 
dimostra invece una deri; 
vazione illirica, con in: 
flussi dell'antica lingua 
tracia, priva di qualsiasi 
rapporto con l'antica lin- 
gua macedone, che va ri- 
condotta invece al ceppo 


greco», 
Ugo Salvini 


DUINO-AURISINA 
Seminario primaverile 
di studi artistici 


Promosso dall'Acca- 
demia internazionale 
estiva di Belle arti 
«Scuola del Vedere», a 
Duino, dal 27 aprile al 
16 maggio, avrà luogo 
un seminario prima- 
verile di studi artisti- 
Giù n 
Il seminario che im- 
fegnen gli allievi nel- 
‘arco di tutta la gior- 
nata prevede, sotto la 
direzione del maestro 
Giancarlo Magri 
Pordenone, un corso 
di restauro di opere 
d'arte che si terrà al 


mattino. Al pomerig- 
gio le lezioni tenute 
dal professor Giorgio 
Gisco verteranno sulla 
pittura ad acquerello. 

Ai corsi possono ac- 
cedere allievi di ogni 
età e grado d'istruzio- 
ne. Al termine del cor- 
so di studi ai parteci- 
panti verrà rilasciato 
un diploma di fre- 
quenza. Per informa- 
zioni ed iscrizioni ri- 
volgersi alla sede del- 
l'Accademia a Trieste, 
in via di Romagna 
35/1. 
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AMBIENTE / DENUNCIA 


Trieste / Segnalazioni 
CIRCOLAZIONE / INFRAZIONI 


Zona artigianale 
e tutela del Carso 


Sul Piccolo del 18 marzo 
sono riportate le dichia- 
razioni del signor Carlo 
Ota, presidente della se- 
zione artigiani dell'U- 
nione regionale econo- 
mica slovena, il quale la- 
menta il clima da «cac- 
cia alle streghe» che a 
suo dire si sarebbe creato 
intorno alla nota vicen- 
da della zona artigiana- 
le di Duino-Aurisina. 

Ota rileva anche che 
ben diverso trattamento 
hanno avuto altre inizia- 
tive distruttive dell'am- 
biente carsico (Sincroto- 
ne, Area di ricerca, auto- 
strada, ecc) contro le 
quali «ben pochi» si sa- 
rebbero battuti. Tengo a 
precisare che, in prima 
fila tra questi «pochi», 
C'erano anche gli am- 
bientalisti e in particola- 
re il Wwf — com'è certo 
ben noto al signor Ota — 
anche se l'attenzione ri- 
servata in passato dalla 
stampa ai nostri argo- 
menti non fu certo ade- 
guata (né benevola). 

Quel che non riesco a 
capire è la logica del ra- 
gionamento di Ota: forse 
che essendo state censu- 
rate annifale critiche ad 


TRASPORTI /SUI PROGETTI DELL’ACT 


Metro, purché europeo 


Intanto il prolungamento della trenovia gioverebbe all’utenza 


Lo studio che la Provin- 
. cia intende commissio- 
nare in collaborazione 
con l'Act circa la realiz- 
zazione di una «metro- 
politana leggera», mi in- 
duce a esprimere alcune 
| considerazioni. Innan- 
zitutto credo che la scel- 
| ta sarà quasi «obbligata» 
| verso un sistema di tra- 
sporto su gomma, per 1 
motivi economici la cui 
\ influenza sappiamo es- 
sere. molto determinan- 
te, main realtà sono per- 
fettamente — d'accordo 
con il signor Lorenzo Zi- 
vec, che nella sua Segna- 
lazione di mercoledì 18 
| sosteneva la necessità di 
adeguarsi agli orienta- 
.menti, generali europei 
di rivalutare il trasporto 
elettrico. Desidero ‘ag- 
giungere che, a mio avvi- 
‘so, sarebbe questa l'occa- 
sione per decidere final- 
mente di prolungare il 
‘percorso della trenovia 
di Opicina, scelta che 
comporterebbe senza 
dubbio un incremento di 
utenza, ma che purtrop- 
po non sembra essere 
stata presa seriamente 
in considerazione. 
Mauro Ferluga 


| «Amare 
Trieste» 


Nel «Piccolo» del 25 mar- 
zo ho letto l'intervista 
con il segretario provin- 
ciale della. Democrazia 
cristiana, Sergio Tripa- 
ni, nella le egli, fra 
‘altro, afferma; «...Non 
;osso certo ignorare che 
»calmente la discussio- 
2. politica poggia in 
volti casi sulla ricerca 
«è un ammorbidimento 
dei rapporti tra la Regio- 


ne e Trieste. Altra cosa, 
però, è lasciare sul pal- 
coscenico, a discutere 
del problema, certi per- 
sonaggi cittadini». Poi- 
ché a sollevare il proble- 
ma non di un ammorbi- 
dimento dei rapporti (c'è 
poco da ammorbidire 
nella dura realtà in cui 
hanno fatto precipitare 
Trieste) ma della reale 
necessità di porre rime- 
dio alle sperequazioni ai 
danni della nostra città 
è stato il sottoscritto, nel- 
la sua qualità di presi- 
dente dell'associazione 
«Amare Trieste», ritengo 
di pensare che con il po- 
co ‘elegante termine di 
«certo personaggio» l'in- 
tervistato intendesse ri- 
ferirsia me. A 

Chiunque passi il suo 
tempo negli ambulacri 
di un partito, seduto su 
una poltrona che gli con- 
sente di vivere agiata- 
mente traendo reddito 
da incarichi politici, può 
solo compiacere chi lo ha 
messo in tale comoda 
posizione anche quando 
si accorge che costui ope- 
raascapito di Triesteea 
favore dei politici friula- 
ni. 


Il frena Tripani 
dovrebbe sapere che il 
suo partito, in passato, 
ha avuto rappresentanti 
degnissimi, che si erano 
battuti per l'autonomia 
legislativa e ammini- 
strativa di Trieste già in 
sede di elaborazione del- 
lo Statuto regionale (pro- 
getto di legge 1353 - INI 
legislatura - dei deputati 
de Sciolis e Bologna) pro- 
getto che venne osteggia- 
to proprio dai deputati 
dc friulani che finirono 
per prevalere facendo 


approvare il loro (proget- 
to 1361 - III legislatura 
‘presentato proprio 
Biasutti). Dovrebbe an- 
che sapere il geometra 
Tripani che già il prof. 
Paladin nella sua «Rela- 
zione alla celebrazione 
del ventesimo anniver- 
sario della promulgazio- 
ne dello Statuto della 
Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia» con- 
stata l'esistenza di una 
diffusa tendenza sepa- 
ratista, così come il prof. 
Bartole, nel suo com- 
mento all'art. 116 della 
Costituzione. Mi doman- 
do come possa il segreta- 
rio della Dc triestina, al- 
la luce della realtà in- 
contestabile e documen- 
tata della progressiva, 
continua, vergognosa 
sperequazione che, nella 
ripartizione dei fondi re- 
gionali, penalizza Trie- 
ste e la Venezia Giulia, 
continuare a battersi af- 
finché questo iniquo sta- 
to di cose continui... 
Sono convinto che an- 
che nel suo partito esi- 
stono ancora uomini che 
stano pronti a fare since- 
ramente, senza condi- 
zionamenti e dipenden- 
ze psicologiche, gli inte- 
ressi della propria città. 
Personalmente non 
posso che essere fiero di 
aver SU. insie- 
me a un gruppo di amici 
che amano Trieste, le 
inique situazioni che la 
città sta da anni suben- 
do: le centinaia di con- 
sensi che giornalmente 
ricevo da ogni categoria 
di cittadini mi conforta- 
no in questo disinteres- 
sato impegno che non si 


| fermerà ai soli momenti 


elettorali ma proseguirà 


La natura 
immolata 
agli indennizzi 
in denaro 


altri progetti distruttivi 
dell'ambiente carsico, ci 
si dovrebbe comportare 
allo stesso modo anche 
con la zona artigianale? 
Non è forse da rilevare 
con soddisfazione il fatto 
che anche mezzi d'infor- 
mazione a’ suo tempo 
ostili o indifferenti alle 
tematiche ambientaliste, 
dimostrino ora apertura 
e interesse per la difesa 
del prezioso patrimonio 
ambientale carsico? Per 
quando riguarda poi lo 
specifico problema della. 
zona artigianale, Ota sa 
bene che non si tratta di 
una questione irrilevan- 
te. Sono pur sempre cir- 


« ca 5 ettari di bosco (di 


elevato pregio naturali- 
stico e paesaggistico) che 
si vorrebbero stupida- 


attraverso «Amare Trie- 
ste» in un continuo vigile. 
controllo proteso al bene 
della nostra provincia. 
Primo Rovis 


Donne 
e politica 


In riferimento alla lette- 
ra della signora Anna 
Maurini del 14/3/92 de- 
sidererei esprimere la 
mia opinione. Nel passa- 
to le donne hanno sem- 
pre subito violenze nel- 
l'ambito familiare e al di 
fuori di esso, ma tutto ri- 
maneva nascosto per 
vergogna e soprattutto 
per paura. La situazione 
oggi è forse leggermente 
migliorata perché molti 
di questi soprusi vengo- 
no denunciati. Credo che 
se le donne fossero più 
numerose nella vita poli- 
tica del nostro Paese, 
Parlamento, 


sti problemi verrebbero, 
non dico subito risolti, 
ma più presi a cuore da 
coloro che, come le don- 
ne, sono più sensibili al 
miglioramento 
condizioni generali di 
vita. Nel bene e soprat- 
tutto nel male è sempre 
la donna che si trova a 
dover fronteggiare le si- 
tuazioni, Se veramente 
vogliamo che le cose 
cambino, dobbiamo ado- 
perarci affinché le don- 
ne siano più numerose 
nella vita politica del no- 
stro Paese e, a prescinde- 
re dalla matrice politica 
che esse rappresentano, 
siano pronte a lottare 
contro malcostume, cri- 
minalità e droga. 

Nora Cervazzi 


MALCOSTUME /ITALIA FANALINO DI CODA FUROPEO 


Paese di contraddizioni 


L'unità impone il ripensamento delle leggi e dei comportamenti 
I paradossi fiscali, le condanne 
agli animalisti, l’errata 


Se questa nazione vuole 
veramente entrare nel- 
l'Europa dovrà per prima 
cosa sviluppare una seria 
civilizzazione iniziando 
con un radicale .cambia- 
mento delle leggi e dei ina- 
gistrati, e dovrà raggiun- 
ge un normale livello di 


m senso e di conoscen-. 


za, dato che in questa na- 
Zione vengono solo colpiti 
gli innocenti e gli onesti, 
Sempre enfatizzate le cose 
minime e sempre agevola- 
è criminali e i disonesti. 
Vedi il caso degli animali- 
condannati per aver 
Cercato di salvare esseri 
indifesi, mentre il figlio 
che ammazza i genitori 
per ottenere l'eredità non 
Viene neanche condanna 
to all'ergastolo, così che 
potrà andare a uccidere le 
Sorelle e ottenere l'intera 
‘eredità. 


Ul In tutti i Paesi civili 


(Stati Uniti, Gran Breta- 
«gna ecc.) animalisti mi- 
nacciano scienziati cru- 


politica ambientale, collocano 


l’Italia ai margini della civiltà 


deli e danneggiano labo- 
ratori. vivisezionisti ma 
non vengono condannati 
‘proprio perché lottare per 
la difesa degli indifesi non 
è un crimine per i popoli 
civili ma un atto di giusti- 
zia. In questa nazione del- 
le scarcerazioni facili de- 
gli assassini, anche le 
multe vengono inflitte sol- 
tanto agli onesti. Vedi il 
bambino multato perché 
non ha preso lo scontrino 
fiscale di 10 lire, la mam- 
ma che, si fa tagliare i ca- 


pelli dal figlio parrucchie- 
re e che viene multata per- 
ché non l'ha pagato; e il 
cittadino fortemente mul- 
tato perché ha calcolato 
una lira di meno sul suo 
reddito, mentre i grossi 
evasori fiscali vengono 
sempre ignorati e agevola- 
ti. Come gli automobilisti 
solo multati peri parcheg- 
gi, mai per aver violato i 
limiti di velocità o i pas- 
saggi pedonali mettendo a 
rischio lu popolazione. 
Anche nel campo della di- 


soccupazione si agisce 
così, è giovani onesti non 
vengono aiutati a trovare 
un lavoro ma verranno 


, aiutati i contrabbandieri. 


Per quanto riguarda la 
caccia le normative della 
Gee sulla protezione degli 
uccelli vengono violate 
dalle Regioni, come molte 
altre normative, dato che 
l'Italia è sempre condan- 
nata dai tribunali della 
Cee. 

Perciò se i politici che 
vogliono farsi eleggere de- 
siderano realmente ade- 
guarsi ai Paesi occidenta- 
li, comincino subito a lot- 
tare contro queste pazzie e 
seguire gli usi e costumi 
dei Paesi civili, altrimenti 
escano al più presto dalla 
Cee, dato che rappresen- 
tano un forte pericolo per 
l'unione europea e si asso- 
cino piuttosto ai Paesi più 
arretrati con i quali sa- 
ranno più in armonia. 

. Beatrice Foerster 


governo, . 
| Regione e Comune, que- 


delle - 


mente distruggere, ben- 
ché° sia perfettamente 
possibile realizzare i ca- 
‘pannoni in un’altra area 
degradata di nessun va- 
lore ambientale. 

Non bosso infine di- 
menticare, a proposito 
della dolorosa vicenda 
del Sincrotone, che il 
Wwf e gli altri gruppi 
ambientalisti si sono 
battuti fino in fondo per 
impedire la distruzione 
del cosiddetto «sito T 8» 
presso Basovizza, men- 
tre purtroppo alcune or- 
ganizzazioni . slovene 
(tra cui anche quella del 
signor Ota) hanno finito 
per «tradire» il gruppo 
degli oppositori, sotto- 
scrivendo un lucroso ac- 
cordo per l'«indennizzo» 
del sacrificio territoriale. 
Quasi che boschi, anima- 
li, paesaggio, cultura di 
chi ciha vissuto e lavora- 
to, possano essere scam- 
biati con denaro (anche 
se molto). 

Come si dice: «un bel 
tacer non fu mai scrit- 
to»! 

il Presidente del Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 
Dario Predonzan 


RIONI 
Benvenuti 
colombi 


Mercoledì scorso è ap- 
parsa una segnalazio- 
Ue îrma «Gli abi- 
li piazza Perugi- 
no, via Ghirlandaio, 
via Settefontane e vie 
trasversali», nella 
le si denunciava 
«fastidiosa e perico- 
| losa» presenza di co- 
lombi, grossi gabbia- 
ni cornacchie, torto- 
re, che infestano il rio- 
ne. Dal momento che 
anche noi siamo resi- 
enti cin questa zona, 
ci sentiamo chiamati 
in causa da questi se- 
dicentinostri:ra, e 
sentanti e de ia- 
mo v a Fa 
stanze; Infatti il goj 
saltellare di una cor- 
macchia sui tetti, la 
| febbrile ricerca. da 
parte diuna coppia di 
tortore di un ‘angolo 
riparato dove poter 
nidificare, la parata 
nuziale di un colombo 
o la frettolosa toilette 
di un passerotto sono 
scene che non ci infa- 
stidiscono assoluta- 
mente, ma che ralle- 
grano l'animo e costi- 
tuiscono una nota di 
colore nel paesaggio 
urbano. A nostro avvi- 
so chiedere l'allonta- 
namento di queste be- 
stiole come prima 
mossa per la lotta al- 
l'inquinamento ——è 
semplicemente  ridi- 
colo; una seria lotta 
all'inquinamento nel- 
la nostra città si potrà 
intraprendere — solo 
con l'estensione delle 
zone pedonali e con la 
creazione di zone ver- 
di. Vorremmo infine 
invitare questi tutori 
dell'igiene pubblica 
dall'astenersi dall'ap- 
parire sui giornali in 
veste di resen- 
tanti anche di coloro 
che non condividono 
le loro opinioni. 
Seguono 10. 


AIKO 


ARCHEMA 


ALIVAR 


TALIA 


Il Piccolo [15] 


Multe ‘selvagge’ 


La solerzia dei vigili urbani vale solo in periferia 


Sabato: 21/3/92 alle 
16.30 accompagnavo i 
miei nipoti a Roiano nel 
campo sportivo Rossoni 
per far disputare ai ra- 
gazzi una partita del tor- 
neo per pulcini. Vista la 
difficoltà a reperire un 
parcheggio, ho posteg- 
giato la macchina lungo 
il pendio che fiancheggia 
il campetto, una strada a 
fondo cieco, con le ruote 
leggermente sul marcia- 
piede, comunque accer- 
tandomi di lasciare un 
comodo passaggio sia 
sul marciapiede che sul- 
la strada. Finita la parti- 
ta, alle 17.45,‘assieme ad 
altri genitori ho trovato 
sul lunotto dell'auto la 
sgradita sorpresa di una 
multa di 75 mila lire. 
Ammetto la mia infra- 
‘zione e chiedo'al solerte 
vigile che sapeva sen- 
z‘altro che a due passi si 
svolgeva la partita, e al- 
l'amministrazione —co- 
munale se non sarebbe 
più igenico e morale re- 
golare le infrazioni che 
lordano la città e che ob- 
bligano i cittadini a 
scendere dai marciapie- 
di in pieno centro citta- 
dino essndo questi occu- 


COMUNE 
Eccesso 
di potere 


In merito ai proble- 
mi triestini della cir- 
colazione automobi- 
listica, sarà utile sa- 
‘pere dal Comune se è 
tuttora valida la sen- 
tenza n. 335 del 
‘(16.5.1966 con la 
quale il Tribunale di 
Trieste dichiarava il- 
legittima l'ordinan- 
za del sindaco che ri- 
servava spazi per il 
Consiglio regionale. 
«Se allora l'ordi- 
nanza del sindaco è 
illegittima, in quan- 
to difetta nella spe- 
cie la correlazione, 
voluta dalla legge fra 
l'uso dell'autoveico- 
lo e il soddisfaci- 
mento del bisogno 
della collettività, il 
giudicante deve di- 
sapplicarla e assol- 
vere quindi l'impu- 
tato, avendo quasi 
contravvenuto a un 
divieto illegittima- 
mente imposto con 
ordinanza viziata da 
«eccesso di potere». 
Detta interpreta- 
zione, pienamente 
cia ai principi 
magistralmente 
enunciati dalla Su- 
prema corte con la 
nota sentenza 
28.11.1961 n. 2064, è 
conforme del resto a 
quella adottata dal 
Pretore di Roma con 
la sentenza 
25.11.1963, addirit- 
tura per gli spazi ri- 
servati ai giudici del- 
la Corte costituzio- 
nale e, se non lo vie- 
tasse il principio di 
eguaglianza cui il 
nostro ordinamento 
s‘informa, potrem- 
mo ricordare il noto 
«ubi maior...». ’ 
He: 


Oggi dalle ore 18.30 
Luisella, Franco e Mauro saranno 
lieti di averVi graditi ospiti 
alla festa d'inaugurazione 
del nuovo centro progettazione 

ed arredamento 


pati dalle varie automo- 
bili, oppure intervenire 
contro i teppisti che di- 
struggono i giardini pub- 
blici indisturbati! Ma mi 
dimenticavo che questo è 
alquanto rischioso ed è 
più comodo andare in 
un viottolo seminascosto 
e in fretta (perché l'in- 
contro dura sì e no un'o- 
ra) a multare le macchi- 
ne dei genitori che porta- 
no i lori figli a una salu- 
tare partita di calcio. De- 
duco e ricordo ai triestini 
che dopo la ventilata 
chiusura dei ricreatori 
comunali, l'amministra- 
zione triestina sguinza- 
gliando i suoi prodi ese- 
cutori si distingue nel- 
l'aiutare lo sport giova- 
nile di Trieste, anche in 
questa maniera, 
Seguono 8 firme 


Messa 
del Papa 


A seguito della segnala- 
zione apparsa sul «Pic- 
colo» del 21 marzo, a fir- 
ma Falcioni. 

Cara signora Falcioni, 
è giusto quello che dice, 
che ognuno desidera 


Son la 7 Messa 
nella propria lingua e 
quindi io, che di sloveno 
non capisco una parola, 
come penso anche la 
maggioranza dei triesti- 
ni, vorrei ascoltarla in 
italiano. Questa a Trieste 
è la lingua di nascita e di 
sempre e cioè di prima, 
durante e dopo l'occupa- 
zione austriaca. Io allo- 
ra? Dato che lei, signora, 
dice ha la voce della pre- 
ghiera è quella dell'amo- 
re, sa quale sarebbe la 
soluzione migliore per la 
«pace generale», senza 
toccare altri tasti in que- 
sto momento particolare 
come fa lei? Che la S. 
Messa venisse letta in 
«latino». Spero, anzi, so- 
no quasi sicura, che il 
nostro Santo Padre 
prenderà senz'altro que- 
sta decisione, consiglia- 
to dai nostri Vescovi, che 
conoscono la situazione 
di Trieste «cara al cuo- 
TE». 

Wally Bassi 


Museo 
Ferroviario 
Il Clan Seniores degli 


scouts Cngei di Trieste >’ 


ha recentemente visitato 
il museo Ferroviario, al- 
la stazione di Campo 
Marzio, accompagnan- 
do sulposto, nello spirito 
del servizio volontario 
‘prestato verso i meno 
fortunati nella vita, le si- 
gnore inabili della Do- 
mus Lucis e gli assistiti 
dalla Comunità Fami- 
glia Opicina. L'interes- 
santissima rassegna, che 
ha molto colpito amici 
non usi a frequentare ta- 
li ambienti, è stata vali- 
damente presentata dal 
presidente del Museo, 
Ranieri, cui va tutto il. 
ringraziamento del Clan 
con l'augurio che il com- 
plesso museale che vive 
solo di mezzi propri e 
grazie alla dedizione dei 
singoli soci, possa trova- 
re validi aiuti dagli Enti 
territoriali per non far 
deperire l'antico mate- ‘ 
riale rotabile, faticosa- 
mente recuperato, che 
ora giace all'aperto sen- 
za alcuna protezione 
dalle intemperie. 


Corpo nazionale giovani 
7 esploratori 
edesploratrici italiani 


SEGNALETICA /GRIGNANO-BARCOLA 
Sulle righe inesistenti 
si sacrificano i pedoni 


Nell'edizione del vostro giornale del 24 
marzo ampio risalto viene dato per la 
soluzione dell'attraversamento a Gri- 
gnano e la relativa proposta dell'Anas 
nel tratto galleria di Miramare-Gri- 
gnano. Pur senza negare l'importanza 
del nodò da risolvere in argomento, è 
mia convinzione (ma non solo mia) che 
il problema delle linee zebrate di com- 
petenza dell'Anas debba venir esteso 
fin dove rientra nella giurisdizione di 
tale Ente, cioè fino all'acquedotto di 
Barcola. E' da un anno e più che sto 
scrivendo per il ripristino delle righe 
pedonali di fronte al «California Inn»: 
lettere controfirmate da centinaia di 
‘persone con il risultato che tutti vedo- 
no e cioè righe bianche no, ma rosse sì, 
di sangue purtroppo. Pochi giorni fa 
una ragazza è stata investita proprio 
lì. Perché l'ing. Laganà (che credo sia il 
.responsabile di questo servizio) non 
chiede riscontro di quanto dico alle va- 
rie autorità che hanno redatto i verbali 
degli incidenti? E smentisca pubblica- 
mente se ho detto cose inesatte e ri- 
sponda perché non si vuole tale ripri- 
stino. Il Comune ha pur risposto che 
queste righe sono di competenza del- 
l'Anas, quindi anche il responsabile 
dell'Anas abbia la compiacenza di ri- 
spondere sul perché non si vogliono le 
righe pedonali nei punti cruciali della 


‘Riviera di Barcola. 


A me, ma credo a tutti i cittadini 
benpensanti, sta bene una soluzione o 


dipendenti 


crisi, non pi 


di un principio sacrosanto che si deve 
tener conto: quando l'automobilista è 
giunto a Grignano è giunto alle porte 
della città e deve pertanto adattarsi al- 
la limitazione della velocità, alla pas- 
seggiata della gente, alle biciclette, in- 
somma, deve andar piano e basta. 

Oggi la situazione è che per attraver- 
sare la strada bisogna attendere a lun- 
go e ringraziare con gratitudine il 


buon guidatore che finalmente ti fa 
‘passare. : 

; Franco Giorgini 
n 
Licenziati 
alla Stock ; 
In seguito a un piano di ristrutturazio- 
ne terminato il 22/2/92 è uscita, per di- 


missioni «spontanee-volontarie» e pre- 
‘pensionamenti, un numero ingente di 


con conseguente elimina- 


zione di 192 posti di lavoro. A fine pia- 
no sono rimasti ancora in cassa inte- 
grazione 22 impiegati, che, con marzo 
‘92, entrano nelle liste di mobilità, ov- 
vero sono a tutti gli effetti stati licen- 
ziati dalla Stock SpA. Il problema vero 
esiste solo per 12 impiegati. La Stock, 
una ditta dove non esiste più alcuna 


oteva trovare una soluzione 


diversa per queste persone di età com- 


presa trai 


l'altra purché definitiva. E' soprattutto 


di via Crispi 30 


Si ringraziano per la collaborazione: 


ambiente 


| & CINOVA 


‘fridealformteam ' 


biesse Cuk E. - Impianti elettrici C & B moquettes 
Fre Glavina snc - Costruzioni edili» Balneum 
Sep Michelon R. e C. - Pitturazioni | Fedele illuminazione 
VIA GAPRIN 9 Omari F. - Impianti idraulici Termconfort... 
TRIESTE Schillani M. - Serramenti i ® «Zac» 


VIA CRISPI 30 


38 e 45 anni, per le quali è 


impossibile trovare un posto di lavoro? 


Seguono 9 firme 
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TRIESTE 


Il Piccolo 


Trieste 


ga 56, nell'ambito delle 
manifestazioni presen- 
tate dal Centro culturale 
del Ferdinandeo, il Con- 
siglio circoscrizionale di 
Chiadino-Rozzol, in col- 
laborazione con il ricrea- 
torio comunale P. Luc- 


chini, l'associazione 
sportiva di pattinaggio a 
rotelle Skating Club 


«Gioni» e l'organizzazio- 
ne dott. Giorgio Crise 
presenta lo spettacolo 
«Lo zecchino d'oro di 
Chiadino-Rozzol», sele- 
zione rionale della famo- 
sa gara di voci bianche 
che si concluderà il pros- 
simo autunno all’Anto- 
niano di Bologna. 


. Casa 


Serena 
Domani, domenica, alle 
ore 10 alla «Casa Serenay 
di via Marchesetti 8/1 il 
complesso «Vecia Trie- 
ste» terrà un concerto di 
celebri canzoni triestine. 
ni 


Assemblea 
Marmotta 


Lunedì 30 marzo -1992, 
alle ore 18.30 avrà luogo 
nella sala riunioni di Vil- 
la Prinz in salita di Gret- 
ta 38 (parcheggio inter- 
no), l'assemblea ordina- 
ria dei soci dell'Associa- 
zione per il tempo libero 
La Marmotta. L'ordine 
del giorno prevede, tra 
l'altro, la relazione sul- 
l'attività 1991 ed il pro- 
gramma per il 1992, la 
relazione finanziaria 
1991 ed il bilancio di pre- 
visione 1992, la surroga- 
zione di alcuni membri 
del consiglio direttivo e 
del collegio dei sindaci. 
in 


Scuola 

dimusica 

Alcuni insegnanti ed al- 
lievi della Scuola di mu- 
sica 55 ed il direttore ar- 
tistico della scuola Ange- 
lo Baiguera saranno 
ospiti del programma 
«Agorà», prodotto da Te- 
lecapodistria e trasmes- 
so alle 20.30 in diretta 
dal «Caffè della Loggia». 


Cral 

Ente porto 

Il Cral Ente porto infor- 
ma i propri soci che sono 
disponibili ancora alcu- 
ne gabine per la crociera 
che avrà luogo dal 5 al,10 
aprile prossimo. Infor- 
mazioni in sede, alla Sta- 
zione Marittima. 


Assemblea della __ 
Lista per Trieste 
Oggi alle ore 17.30, nella 
sala dell'Hotel Savoia, 
assemblea della Lista per 
Trieste sul tema: «Il por- 
to di Trieste fra privatiz- 
zazione e concorrenza 
sloveno-croata». (Inser- 
zione elettorale a paga- 
mento). 


STATO CIVILE 


NATI: Cigna Desirée, Pa- 
ganini Marco, Marussi 
Jasmine, Colombin Gia- 
como, Verona Giulia, Al- 
lisi Manuel, Lezzi Noe- 
mi. 

MORTI: Cisilin Fulvio, 
anni 43; Arcioni Valenti- 


' no, 65; Dessardo Luigi, 


86; Grabar Guido, 47; 
Stalizzi Federica, 85; Pe- 
taros Emilia, 90; Bene- 
detti Francesca, 86; Po- 
letti Cesarina, 91; Botta 
Giacomo, 82; Clama Bru- 
na, 82; Godina Natalia, 
81; Minca Mario, 55; Re- 
divo Sante, 78; Toniatti 
Giacometti Luigi, 81; 
Pontel Alice, 68; Sossi 
Anna, 82; Battista Mario, 
71; Bonetti Lidia, 71; 
Ciave Giorgio, 60; Salvi 
Giovanni, 80; Zeran- 
schelk Aldo, 79; Moratto 
Pierina, 71. 


lista. Vittorio Firmiani 
corredato dalla proiezio- 
ne di diapositive fatte di 
recente. L'appuntamen- 
to è fissato per le ore 17 
presso la sede della So- 
cietà germanica di bene- 
Roenza di via Coroneo 


ce 
Mostra 

di Bonat 

Nella sede del Circolo fo- 
tografico triestino, in via 
Zovenzoni 4, si inaugura 
la mostra personale ‘di 
Fiona Bonat dal tema «I 
colori della vita». La mo- 


stra resterà aperta fino al 
4 aprile, con il seguente 


orario: festivi 10-13; fe- © 


riali 18-20; lunedì chiu- 
SO. 


Corso 

di dizione 

Sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsì di dizione 
(principianti), che inizie- 
ranno rispettivamente il 
6 aprile ed il 25 maggio 
c.a. Durata ciascuno di 6 
settimane. Lezioni: lu- 
nedì, mercoledì e ve- 


nerdì dalle 18.30 alle. 


20.10. Il 23 aprile inizie- 
rà il corso di dizione (per- 
fezionamento) con la 
stessa durata. Lezioni: 
martedì, giovedì dalle 
18.30 alle 20.10 e ve- 
nerdì dalle 20.30 alle 
22.10; oppure (II turno): 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 20.30 alle 
22.10. È 
Informazioni, iscrizioni: 
Istituto d'arte dramma- 
tica, via del Coroneo 3 
(IV piano, ascensore) dal- 
le 16 alle 20 (tranne il sa- 
bato) tel. 370775. 


Paradiso Club 


Berselli. Non solo liscio. 


«L'oro si affina al fuoco 
e l'amico nelle sven-. 
ture, 


(si 


Temperatura mini- 
ma: 5,7; massima: 11; 
umidità: 67; pressio- 
ne: 995,2 in aumento; 
cielo: coperto; vento: 
calmo; mare: quasi 
calmo; temperatura 
del mare: 9,5. 


‘Oggi: alta alle 6.04 con 
‘cm 9 e alle 19.37 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 1.34concm3e 
alle 12.38 con cm 31 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 6.55 con 
cm 16 e prima bassa 
all'1.41 concm 12. 

(Dati forniti " 

mentale Talassografico dol Cnr 


9 dalla Stazione Metso dell'Ae- 
ronautica Militare). 


LIMA 


Già alla fine del 1800 
si videro ap arire nei 
locali pubblici strani 
apparecchi per fare il 
caffè, ma nessuno di 
essi ricordava lè no- 
.| stre attuali macchine 
da SSDEGRRO. Oggi de- 
stiamo l'espresso al 
far Trieste - via 
Ghega, 19 - Trieste, 


RISTORANTI E RITROVI 


L’Oasi del gelato 
Un punto d'incontro per gli intenditori del vero gela- 
to artigianale - A 100 metri da Villa Revoltella. 


Stasera dalle ore 21 alle.02 con l'orchestra: Bruno 


CORDRODII ed Gue al- 
incontro per gli auguri 
della Santa PAsGuache 
si terrà il giorno 28 alle 
ore 17.30 nélla Sede del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico. 2. 
rasi 


Comitati 

usi civici 

I comitati per l'ammini- 
strazione degli usi civici 
di Basovizza, Longera, 
Padriciano, Trebiciano, 
Banne, Opicina, Prosec- 
co, Contovello e Barcola, 
invitano gli aventi dirit- 
to delle rispettive frazio- 
ni alla riunione-dibattito 
che si terrà oggi alle ore 
9.30 nel piazzale anti- 
stante all'albergo Obeli- 
sco, per'illustrare la nor- 
mativa regionale in me- 
rito ai piani economici di 
taglio e della pianifica- 
zione territoriale L.R. 
11/83 L.R. 43/90 e L.R. 
52/91. 


Fondazione 
Ananian 


Si rammenta che alle ore 
12. del 31 marzo 1992 
scadranno i termini per 
la presentazione delle 
domande di concorso 
per: 16 sussidi familiari 
da lire 2.000.000 ciascu- 
no; 16 sussidi filiali da li- 
re 2.000.000 ciascuno; 
32 sussidi scolastici da 
lire 1.000.000 ciascuno 
per studenti di Istituti 
medio-superiori; 32 sus- 
sidi universitari da lire 
2.000.000 ciascuno. Per 
informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi al 
Servizio assitenza istitu- 
zionale in Trieste, p.t. di 
via Pascoli n. 31 (tel. 
376303). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 23 marzo al 29 
marzo. ' 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 35, 
tel. 727089; via Bel- 
poggio 4, tel. 306283; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo - per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via dell'I- 
stria 35; via Belpog- 
gio 4; piazza Giotti 1; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia); Fernetti, tel. 
416212 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Giotti 1, tel. 
635264. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


“Marconi 36/B 


so Mario Pardini parlerà 
di Gioacchino Rossini, 
nel bicentenario della 
nascita del compositore 
pesarese... Durante la 
conferenza, Pardini in- 
terpreterà anche alcune 
arie dell'autore, nato il 
29 febbraio 1792, e sarà 
accompagnato al piano- 
forte dalla prof.ssa Gi- 


gliola Perissutti. 
Assemblea 
sulporto FR 


Oggi alle ore 17.30, pres- 
so la sala dell'Hotel Sa- 
voia, assemblea della Li- 
sta per Trieste sul tema: 
«Il ‘porto di Trieste fra 
privatizzazione e con- 
correnza sloveno-croa- 
ta». (Inserzione elettora- 
le a pagamento). 


Corso 

di esperanto 

Avrà inizio giovedì 2 
aprile p.v., presso la sede 
dell'Associazione espe- 
rantista triestina, via 
Crispi 43, l.o piano, un 
corso elementare di lin- 
gua internazionale espe- 
ranto. Le lezioni si svol- 
geranno ogni lunedì e 
giovedì da ore 20 alle 
ore 21.30. Per ulteriori 
informazioni ed iscrizio- 
ni, rivolgersi alla segre- 
teria, martedì e venerdì 
dalle ore 19.30 alle 22, 
tel. 763128. 


Vacanze 
Arciragazzi 

Sono aperte le iscrizioni 
al campo internazionale 


in Val di Resia (loc. Osea- 
co) per bambini e ragazzi 


dai 6 ai 15 anni (conatti- . 


vità differenziate). ‘Il 
campo, costituito da un 
insieme di prefabbricati 
si articolerà in 3 turni, 
ciascuno di 15 giorni, dal 
5 luglio al 16 agosto. Le 
iscrizioni si raccolgono 
presso l'Arciragazzi via 
lunedì 
al venerdì dalle ore 15.30 


alle ore 19. Per informa- 
zioni telefonare allo 


040/51572. 


WWF 


Sezione 
di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


Le misure sono state 
effettuate nell'arco di 
30 minuti, tra le 10 e le 
12, in corrispondenza 
di ambedue i marcia- 
piedi delle vie indicate 
nella tabella. 


Via * Valore | Vatore di 
misurato | riferimento 
piazza 


(*) valori di CO rilevati nelle condi- 
zioni sopra indicate sono da consi- 
derarsi generalmente inferiori alla 
media delle 8 ore di punta. 


Telefonare al WWF - 
860551 indicando 
le vie in cui si deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


n. 31, la Compagnia tea- 
trale «Sipario aperto» 
presenta la commedia 

rillante «Le Regine di 
Francia» di Thornton 
Wilder con la regia di Sil- 
vio Petean. Sono invitati 
a partecipare tutti i fre- 


quentatori ‘dei centri 
diurni. 

. Attività 
di Minerva 
Alle ore 17.45 nella sala 
Benco della Biblioteca ci- 


vica piazza Hortis 4, la 
prof. Pia Frausin propor- 
Tà: «Una rilettura di Gia- 
como Leopardi». 


Aiuti 
albanesi 


Continua la raccolta in 
aiuto della popolazione 
albanese lanciata dai 
Missionari della carità e 
dai loro volontari che 
cercano viveri conserva- 
bili, medicinali, indu- 
menti per bambini e fon- 
di per acquistare un mi- 
croscopio per analisi cli- 
niche e una pompa per 
l’acqua. Per adesioni e 
informazioni telefonare 
ai numeri 368558 e 
571048. 


PICCOLO ALBO 


Nella mattinata del 24 
marzo, qualcosa è anda- 
to a sbattere violente- 
mente contro la portiera 
della mia Opel grigio me- 
tallizzata, regolarmente 
posteggiata in via Co- 
lautti, vicino al gratta- 
cielo. Spero nella: com- 
prensione di chi l'ha fat- 
to enon ha lasciato alcun 
messaggio, o nell'aiuto di 
qualcuno. Telefonare al 
n. 307572 sera. 


Nella serata di mercoledì 
scorso è stata smarrita 
una cagnolina di razza 
Yorkshire tra via Toti e 
via del Bosco, che neces- 
sita di cure veterinarie 
giornaliere. Chi ne aves- 
se notizia può telefonare 


al n. 762018 oppure 
763088. La cagnetta ha il 


pelo biondo cenere. Ri- 
compensa al rinvenitore. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
NICOLA SPONZA 
Vedute e scorci 
di Trieste 
inaugurazione ore 18 
9000000000000000 
Galleria Cartesius 


«Il Piccolo», a conclu- 
sione dell'uscita di 


«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti- 
nue richieste da parte dei 
lettori che ancora adesso 
si informano sulla possi- 


bilità di poter acquistare 
la prima collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso di mettere in vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 
stessa al prezzo di lire 
30.000. Le collezioni 
‘possono essere acquista- 
te presso il nostro Uff- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni 1, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30alle 18.30, 
sabato escluso. 


al ’concittad 


aura 


Il 3 marzo 1942 in un 
campoa di concentra- 
mento a Nairobi, moriva 
‘prigioniero degli inglesi 
un soldato italiano: il 
principe Amedeo di Sa- 
voia-Aosta, duca d’Ao- 
sta. Un anno prima, il 17 
maggio 1941, aveva ac- 
cettato la resa con gli 
onori militari dopo aver 
difeso fino all'estremo, 
in prima linea con i suoi 
uomini, l'Amba Alagi. 
Oggi, a cinquant'anni 
la sua morte, Trieste 
ricorda il soldato valoro- 
so, medaglia d'oro al va- 
lor militare, con una se- 
rie di cerimonie che, par- 
tendo dal colle di S. Giu- 
sto alle ore 9.30, si con- 
cluderanno nel BOEIEOE: 
io nel parco e nel castel- 
‘o di Miramare, Nel 1926 
Amedeo manifestò la sua 
assione per il volo con 
E parole: «Volare mi pia- 
ce molto, diventerò avia- 
tore anch'io». Pilota di 
aeroplano, comandante 
della Divisione aerea con 
sede a Gorizia, si trasferì 
con la famiglia a Trieste 
nel 1932, scegliendo 
ale dimora il castello 

i Miramare dove sog- 
iornò fino al 1937, anno 
lella sua partenza per 
l'Africa. «Nella dimora 
storica, che conserva 


l'arredo originario volu- 
to da Massimiliano d'As- 
burgo, suo primo pro- 
prietario, il duca mutò 
parte dell'arredo e la de- 
corazione di alcune stan- 
ze che ancora oggi sono 
rimaste inalterate. Per 
ricordare questa così im- 
portante presenza è alle- 
stita nel castello una sala 
— il suo studio — dove 
sono esposti i mobili a lui 
appartenuti, i ritratti dei 
feno: (Emanuele Fili- 

erto ed Elena), i quadri 
dei possedimenti italiani 
in Africa» (Fabiani). In 
questo ambiente, dove è 
collocato il busto di Ame- 
deo, opera dello scultore 
Romano Romanelli che 
lo ritrae nel pieno della 
sua vitalità, sosteranno, 
pe deporre un omaggio 

oreale, le autorità e i 
membri del Comitato per 


ino” A 


. 


le onoranze presieduto 
da Sergio Ravalli. Alla 
Soprintendenza ai Baaas 
verrà fatto dono del mo- 
dello in gesso della me- 
daglia, qui riprodotta, 
con cui la città di Trieste 
vuole ricordare il suo cit- 
tadino onorario. Il pezzo, 
coniato solo in argento 
925 presso lo stabilimen- 
to Johnson di Milano, 
pesa 28 grammi e ha il 
diametro di 39 millime- 
tri. Modellato dal prof. 
Tenia. presenta al drit- 
to il bel volto fiero del 
duca che indossa l'uni- 
forme. Sullo sfondo, una 
veduta aerea del castello 
di Miramare. Nel campo 
del rovescio, l'alabarda 
e, su 6 righe, la scritta: 
Trieste al suo cittadino 
onorario nel 50.0 della 
morte 1992. La cerimo- 
nia nella sala del castello 
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fi] à sal - d 
ps | | 
| Gantanti Il volt, Incontro dei Pardini Teatro 
inerba dell'Africa =". cittanovesi su Rossini all’Itis na me ag la e | a 
Oggi al palazzetto del «1 volto del South Afri- La Famiglia cittanovese, Alle ore 16.15, nella sede L'Itis comunica che sa- 
pattinaggio dello Skating Sh questo il qs che aderente all'Unione degli dell’Unione italiana cie-. bato 28 alle ore 16, nella 
Club «Gioni» di via Fellu- verrà trattato dal giorna-  Istrianiinvita tuttii‘suoi chi, via Battisti 2, il bas- sala feste di via Pascoli 


medeo 


sarà preceduta alle 16, 
dalla’ deposizione, alla 
presenza dei cittadini, di 
una corona di alloro ai 
piedi della statua del du- 
ca posta nel parco. Opera 
di Marcello Mascherini, 
rievoca la morte di Ame- 
deo. «Sempre, nelle mie 
figure, ho dato al volto 
un'importanza propor- 
zionata al tutto, ma 
quando mi provo a unri- 
tratto, l'esperienza pra- 
tica e la mia capacità in- 
LI Stva vengono ri- 
voluzionate da quel vol- 
to.che manifesta uno sta- 
to d'animo indipendente 
dal mio. Quando mi ac- 
cingo a unritratto, vengo 
sopraffatto dal mistero 
psicologico che mi si ri- 
vela attraverso la com- 
prensione plastica del 
FORA Così si espres- 
se lo scultore, che rende, 
nei tratti del volto del 
duca, la sua dirittura 
morale, mentre il corpo 
rivela già il tormento 
della malattia. La mate- 
ria, scrisse Mascherini, 
ha già in sé il dramma 
che cerco di comunicare 
con l'opera. Il colore cu- 
po del bronzo della sta- 
tua, il petto squarciato, 
trasmettono il triste 
messaggio. 

Daria M. Dossi 


Tra architetto e scultore 


La galleria d'arte «Al Bastione» di via F. Venezian n. 15 
dedica all'architetto, scultore e pittore Enrico Trolis una 
retrospettiva che interessa l'arco di tempo che va dal 
1962 al 1977. Nei lavori dell'artista, perlopiù disegni in 
bianco e nero e pastelli, si può agevolmente rilevare il 
tratto preciso e netto dell'architetto e, parimenti, l'inci- 
sività dello scultore, laddove i motivi ispiratori, non di- 
scostandosi da detta tendenza, fanno supporre che l'a- 
spetto grafico e pittorico costituisca un ulteriore appro- 
fondimento del sirigolo progetto architettonico o sculto- 
reo, dando spazio a riflessioni di carattere archeologico 
in chiave quasi progettuale. 4 

In «Antichi cavalli romani nei templi» o in «Cavalli 
dov'era il tempio» sì attesta, inoltre, la volontà di defini- 
re un contesto storico probabile tentro cui far agire i 
reperti architettonici fimemente disegnati. Sono infatti 
le colonne, i capitelli, le trabeazioni, le protagoniste in 
bianco e nero di una serie di vicende dalle sfumature 
delicate, nelle quali si nota, come rilevano appunto i ti- 
toli, la presenza costante di cavalli ben torniti. 

Della rassegna fanno anche parte dei paesaggi, fra i 
quali vanno segnalati «Casolari sulla collina» e «Campa- 
gna istriana», che si distinguono per il caldo e solare 
cromatismo e per la delicatezza del tratto. Si ricorda, 
infine, che nel 1978, anno della morte di Trolis in occa- 
sione della mostra riservata all'artista presso la Sala co- 
munale d'arte, il prof. Mirabella Roberti ebbe modo di 
elogiare, nella riproduzione dell'«Arco dei Sergi», la me- 
ticolosità e la cura esplicate nella resa dei dettagli, delle 
misure, e delle proporzioni. 


Elisabetta Luca 


CATTOLICI TEDESCHI 
Concerto nella chiesa 
con l’organo restaurato 


Con un concerto dell'organista titolare Valentina 
Longo nella chiesa della Beata Vergine delle Grazie 
di via Giustinelli, conosciuta anche come «chiesa 
degli Armeni» e sede della Comunità Cattolica di 
lingua tedesca, si è conclusa la festa per il compiuto 
restauro della chiesa e dell'organo. Quest'ultimo, 
un prezioso strumento, datato 1894, era stato di 
proprietà del concittadino Julius Kugy, appassio- 
nato di Bach, e venne lasciato dallo stesso ai padri 
mechitaristi. Costruito su ordine di Kugy dalla ditta 
‘Rieger di Jagerndorf, è stato rimesso a nuovo dalla 
stessa ditta, nella sua attuale sede a Schwarzach, 
nel land austriaco del Vorarlberg. E' uno dei rari 
organi romantici tuttora esistenti in Europa. 


«AI Bastione» una retrospettiva sull’opera di Enrico Trolis 


CON UN MANIFESTO 
Studenti in concorso 
per una città migliore 


Il «Comitato per una Trieste migliore», presieduto da Ful- 
via Costantinides, ha dato l'avvio in collaborazione con 
l'Unione del commercio, turismo e servizi, e con il patroci- 
nio e la collaborazione del Comune, a un concorso riserva- 
to alle scuole medie superiori della provincia di Trieste e 
‘al Collegio del Mondo Unito, finalizzato all'elaborazione 
di un bozzetto per un manifesto destinato a sensibilizzare 
ed educare la cittadinanza a mantener pulita la città. Te- 
‘ma proposto: «Una città pulita Una città migliore, Dillo 
con un manifesto. Inventalo tu!» Il concorso conclusosi da 
alcuni giorni, ha registrato un successo soddisfacente e 
due scuole in particolare si sono segnalate per l'alto nu- 
mero degli elaborati. La giuria composta da Wilma Belsas- 
so, Fulvia Costantinides, Adalberto Donaggio, Franco Fir- 
miani, Gianfranco Granbassi, valuterà i migliori disegni e 
assegnerà i premi previsti: 500 mila lire al primo classifi- 
cato, 300 mila al secondo e 200 mila al terzo. L'elaborato 
vincitore, tradotto in un manifesto, verrà affisso lungo le 
strade allo scopo di stimolare la cittadinanza a collaborare 
per mantenere pulita la città. La cerimonia della premia- 
zione avrà luogo lunedì 13 aprile, alle 18, nella sala mag- 
giore dell'Unione commercianti (via S. Nicolò 7, II piano). 


Una mostra dei migliori dise, 


i sarà contemporaneamen- 


te allestita nella sala esposizioni della Biblioteca del popo- 


lo (via del Teatro romano 7). 


Lund LI (I 
Violinista ospite 
La Scuola per giovani musicisti ha 
ospitato nei giorni scorsi il famoso — 
violinista russo Viktor Pikaizen, qui 
immortalato insieme ai docenti e agli 
allievi del corso di propedeutica 


musicale e di violino. 


—_ In memoria di Eugenia 
Birk nel XI anniversario 
(28/3) dalla figlia Nives 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Vincenzo 
Bracco per l'onomastico dalla 
moglie Pina 15.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

— In memoria di Ezio Catte- 
lani per il compleanno (28/3) 
dalla sorella 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 30.000 pro 


Frati di Montuzza (pane dei, 


poveri). SS È 

— In memoria di Federico In- 
drigo per il compleanno (28/3) 
dalla moglie Maria 200.000 
pro Chiesa S. Bartolomeo 
(Barcola) _ | ; 
— In memoria di Giovanni 
Marchesi (28/3) dalla moglie 
Giovanna e dai figli Giorgio e 
Mariuccia 50.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya, 50.000 
pro Don Bosco Technical 
School - Maligaon Guwahati 
Assam - India. 


— In memoria del caro Mi- 
chele Murgolo nell’anniversa- 
rio (27/3) da Gilda 20.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. 
Camerini), 

— In memoria di Mila Fabris 
nel IX anniversario (4/3) e 
Francesco Fabris nel XIII an- 
niversario (28/3) dai familiari 
50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 


— In memoria del cap. Ettore 
Scamperle dai nipoti Fabio 
con Lina e Fulvia con Sergio 
50.000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Giorgio e Lella Oberti 50.000 
pro Villagio del fanciullo; da 

Ifredo Cumar 50.000 ‘pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 


rini); Gemma Perlini 
50.000 pro Pro Senectute; da 
Livio Degrassi 50.000 pro Ass, 


Amici del cuore. 
— Da Leonardo  Ventrice 
100.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 


= In memoria di Giorgio Al- 
berti dalle famiglie Vidiz- 
‘Brezza 100.000 pro Aism. 

—. n memoria di Teresa Ac- 
concia Liotti dalla famiglia 
ing. Luciano Luciani 30.000 
pro Ass. Goffredo de Banfield. 
— In memoria di Maria Am- 
broset in Stor da Maria Ci- 
prian 50.000 pro Centro car- 
diovascolare dott. Scardi. 

— In memoria di Giulio Bet- 
tinelli (Milano) dalla famiglia 
‘Ronco-Selingher 30.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 
— Inmemoria di Angelo Buc- 
ca dai condomini di via Galilei 
7 90.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Irma Ciani 
da Maria Silva Ciani 100.000 
pro Ass. Italiana sclerosi mul- 
tipla, 

— In memoria di Mario Cri- 
smani dalle Officine Laboran- 
ti Snc (Villaggio 908 - Villa 
Opicina) 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria della barones- 
sa Lavinia de Morpurgo da 
Giampaolo e Beatrice de Ferra 
50,000 pro Inner Wheel (fon- 
do benefico); da Xenia e Lilian 
di Demetrio 100.000 pro Fon- 
dazione de Banfield; da Alber- 
to Moatto e Renata Turre 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Flora ved. 


Drassi e di Nives ved. Masso- 


pust da Anita Drassi 40.000 
pro Astad. 

—, In memoria di Dante Fa- 
bris da N. N. 432.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Sergio Fra- 
deloni da Attilio e Gianna Ter- 
salvi 100.000 pro Via di Nata- 
le (Pordenone). 

—In memoria di Rocco Gru- 
belli da Aldo e Ada 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. _ 

— In memoria di Luigi Hro- 
vatic dai colleghi di Branko 
140.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Ernesto 
Lichtenstein da Carlo ed Al- 
berto Avanzo 100.000 pro Di- 
visione Cardiologica prof. Ca- 
merini. È 
— In memoria di Giuseppina 
Lupetti dalla famiglia Seppi 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. ; 
— In memoria di Antonio 
Lussi dai condomini di via 
Franca 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—, In memoria di Elisa Mara- 
spia ved. Spadaro dalla fami- 
glia Marrazzo 10.000 pro Di- 
visione cardiologica. _ 

— In memoria di Bruno Nor- 
bedo dal personale docente e 
‘Ata Sms «G. Roli» 350.000 pro 
Comunità di S. Martino in 
campo (don Vatta). . REA 
— In memoria di Aniceto 
Nuzzo dalla moglie Lia 
100.000; dalla sala portalette- 
re di Trieste 117.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Bianca Ma-  — In memoria di Adilio Par- 
rini da Laura e Angelo Marini ma dalle famiglie Moratto e 
60.000; da Gianfranco Gia- Parma 50,000 pro Andos. 
drossi 100.000 pro Domus Lu- — In memoria di Luigi Pe- 
cis Sanguinetti. rentin dalla cugina Anita 
— In îmemoria di Gaetano 25.000, EDI: TRO: 
Martorana dalla moglie e dal — In memoria di Antonio Pi- 
figlio 50.000 pro Centrotumo- tacco dai nipoti Lucy e Gildo 
ri Lovenati, ‘Dragoni 50.000 PIRAS 

SI È —. In memoria di Barbara 
— In memoria di Ferdinando Rainis dai colleghi Baxter 
Moratto dalla sorella Anita 232.000 pro Centro tumori Lo- 
25.000 pro Andos. Soon 
— In memoria del dott. Ro- 4 Hi EE garan 

i — In memoria di Lucia Scar- 

berto Senes da Giancarlo e celli Civita da Mirella Daraia: 


Franca Tosi 100,000, dalla fa- 
miglia Geniram 50.000, da 
Carlo Tagliaferro 30.000 pro 
Ass. nazionale alpini sez. Gui- 
do Corsi; da Livio Boccasini 
50.000 pro Com la volon- 
tari giuliani e ati; dalla: 
famiglia Garbelli 50.000 pro 
Cai XXX Ottobre; da Nella 
Nobile 25.000 pro Lega Nazio- 
nale, 25.000 pro Ana (Fondo 
Guido Nobile). 


ni 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria del cap. Dario 
Schiavon da tutto il personale 
della scuola media «N. Sauro» 
di Muggia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, ‘ 
—,,1n memoria di Ester Sco- 
dellaro da Daria, Lauro e San- 
dra 50.000 pro Centro tumori 


‘Lovenati. 


— In memoria di Gino Siega 
dalla moglie e dalla figlia 
20.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan. I 

— In memoria di Pasqualino 
Spacone dai condomini di via 
S. Martino 27 120.000 pro Di- 
visione cardiologica prof. Ca- 
merini. 

—, In memoria di Valburga 
Stierbok Robba da Fulvia 
Amadeo 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—, In memoria di Anna Tam: 


pieniara ved. Schippizza dalla 


‘amiglia Valentino Bortoli 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Silvano 
Trani da Stellio Redivo 50.000 
pro parrocchia Ss. Pietro e 

Paolo. 

— In memoria di Lidia Zerial 
in Juresich dai condomini e 
dagli inquilini di via Delle Set-. 
te Fontane 69 170.000 pro 
Ass, Amici del Cuore, 


— In memoria di Renzo Tus- 
set da Maria, Michele, Federi- 
co e Giulia 100,000, dai cugini 
Giani, Tuccio, Stellio 50.000, 
da Bruno Pacor 100.000, da 
Maro, Milli e Luisa Scala 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da M. Grazia Mocher 
Safred 50.000 pro Astad; da 
Nora e Fabio Cossutta 50.000 
pro Agmen; da Amina Paniz- 
zon 50.000 pro Ass, Amici del 
Cuore. È 
— In memoria di Pino Valla 
da Milena e Attilio Piccoli 
Cona Maria e Sivano 
iccoli 20.000 pro Agmen; da 
Tullio, Marcolla ed Ezio 


{100.000 pro Cai XXX Ottobre 


(monumento a Comici). 

7, In memoria di Caterina 
Warl ved. Delpin da Antonel- 
la, Irma e Silvio 150.000, dalla 
famiglia Rutar 50,000, dalla 
famiglia Ezio Zac la 
50.000 pro Ass, de Banfield. 
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NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE: 
«Medina» (Cgd). A volte 
qualcuno si dimentica di 
quanto Napoli sia forte- 
mente contaminata di 
Oriente, di mercati arabi, 
di, suggestioni africane. 
Ecco, per ricordarcelo, 
questo splendido album 
del gruppo di Fausta Ve- 
tere. Loro sono stati una 
delle colonne della musi- 
ca italiana, al tempo 
stesso colta e popolare, 
degli anni Settanta. 
Quando dimostrarono 
che il folk non doveva es- 
sere necessariamente 
una musica da noiosi re- 
perti archéologici. Ora, 
dopo un lungo periodo di 
silenzio, e con una for- 
mazione per buona parte 
rinnovata, ritornano. 
Non solo con la parteci- 
pazione al Festival di 
Sanremo (dove il premio 
della critica ha rappre- 
sentato solo in parte un 
«indennizzo» della loro 
esclusione dalla finale), 
ma anche con questo in- 
trigante lavoro che sa 
mischiare tammurriate, 
ritmi danzanti e momen- 
ti intimamente suggesti- 
vi. Fra i brani, oltre a 
«Pe' dispietto», da segna- 


UE DISCHI [Ma 
Napoli popolare’ 


Nuova raccolta per Andrea Mingardi, un artista 


che non è mai stato premiato come meritava. 


lare «Terra bruciata) e 
««Danza d'Oriente»; ; 
ANDREA MINGARDI: 
«Andrea Mingardi» 
(Sony). Il cantante emi- 
liano rappresenta uno 
dei «casi irrisolti» della 
musica. di casa nostra, 
Avrebbe infatti meritato 
sempre di più di quello 
che ha effettivamente 
raccolto. Ora, la sua par- 


tecipazione al Festival di 
Sanremo, come «spalla» 
di Alessandro Bono (poi 
arrivato terzo fra i giova- 
ni), offre lo spunto per la 
pubblicazione di que- 
st'album. Oltre alla can- 
zone del Festival, «Con 
un amico vicino»), c'è 
spazio per alcune delle 
cose migliori realizzate 
dall'artista in questi ulti- 


E gran Mingardi 


mi anni, E anche per una 
bella versione di «Caru- 
so», di Lucio Dalla, e per 
la cover italiana di «Ti- 
me», di Tom Waits. 

STATUTO: «Zighidà» 
(Emi). La loro è una mi- 
scela di «ska», come po- 
tevano farlo dieci e più 
anni fa i Madness, e di 
«beat» in puro stile anni 
Sessanta. Al Festival di 
Sanremo hanno rappre- 
sentato una piccola oasi 
di divertimento, con la 
loro «Abbiamo vinto il 
Festival di Sanremo», 
che ha permesso loro di 
arrivare in finale fra i 
giovani. L'album dimo- 
stra ora che sanno anda- 
re-al di là del mero diver- 
timento. Sempre attra- 
verso la chiave dell’iro- 
nia, questi ragazzi rie- 
scono infatti a parlare di 
temi come la droga e il 
razzismo. Musicalmen- 
te, certo, non inventano 


nulla. Ma almeno si di-, 


vertono. E riescono an- 
che a divertire, come 
hanno dimostrato nello 
scatenato spettacolo not- 


* turno tenuto in una delle 


sere del Festival, in un 
albergo sanremese. 
Carlo Muscatello 


Il locatore non è un imprenditore 
iva esclusa dalle spese accessorie 


La leggo 27 aprile 1989 
«introdusse con decorren- 
za 1 maggio 1989 l'appli- 
cazione dell'Iva sui ca- 
noni di locazione degli 
immobili strumentali 
per natura, di proprietà 
di società e di imprese di 
costruzione, modifican- 
do con ciò una preceden- 
te disposizione del 1972, 
che invece considerava 
tali pigioni esenti dal tri- 
‘buto. Questa novità ha 
fatto, come al solito, di- 
Scutere e sollevare co. 
testazioni con gli uffici 
finanziari, perchè venne 
tratto lo spunto per far 
affermare che l'Iva pote- 
Va essere conteggiata an- 
che sulle spese accesso- 
Tie o condominiali che 
‘evidentemente vengono 
tifuse sia dagli inquilini 
che dai condomini. Gli 
Uffici competenti soste- 
Nevano che le predette 
Spese, allorchè si era in 
. presenza di locatori s0- 


Lo stesso discorso non vale 


però per i lavori di riparazione 


effettuati dai condomini, 


il cui costo sottostà all'imposta 


cietà o imprese, doveva- 
no seguire la sorte del ca- 
none di locazione. In 
proposito vi è stata 
un'altalena di richieste 
di chiarimenti, imper- 
niata soprattutto sul 
concetto che l'obbligato- 
rietà di rifondere le spese 
accessorie di gestione dei 
servizi era imposta per 
legge e quindi le medesi- 
me non potevano - ag- 
giungersi al canone di lo- 
cazione stabilito per con- 
tratto. Una recente cir- 


CCUINO MOSTRE 


colare. ministeriale ha 
chiarito, la- situazione e 
ale interpretazione 
lebba essere assunta da 
parte degli uffici finan- 
ziari. E' evidente che il 
locatore non riveste una 
qualifica imprenditoria- 
le ma egli si limita a ge- 
stire e a far gestire i ser- 
vizi a favore dell'inquili- 
no quale l'erogazione del 
riscaldamento, la pulizia 
dell'immobile, la gestio- 
ne dell'ascensore ecc. 
che non sono assoluta- 


mente accessori di un 
contratto di locazione. 
Un discorso a parte va 
fatto invece per i lavori 
di riparazione, che ven- 
gono effettuati nei con- 
domini per i quali il rela- 
tivo costo è soggetto al- 
l'imposizione dell'Iva. I 
servizi che il proprieta- 
rio o amministratore im- 
puta agli inquilini o con- 
domini non sono sotto- 
posti al tributo, trattan- 
dosi di.un movimento fi- 
nanziario a titolo di rim- 
borso spese già erogate e 
che non rappresentano 
perciò un corrispettivo. 
Se le nostre leggi fossero 
più facilmente intellegi- 
bili si eviterebbero inuti- 
li contestazioni, spreco 
di tempo e di denaro ma 
a ciò, per facile previsio- 
ne, non arriveremo mai. 
Armando Fast 
(Associazione della 


proprietà edilizia) 


| Otto incisori a confronto 


Saranno in esposizione, da oggi, alla Galleria «Cartesius» 
ti 


Otto incisori espongono da oggi (inaugurazione alle 
18) alla «Cartesius». Si tratta di Bianchi Bariviera, Ca- 
tà, Cernigoj, Chianese, Magnolato, Marangoni, Spa- 
cal e Tramontin, Fino al 9 aprile: nei giorni feriali, 
dalle 11 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; nei festivi, 
dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 


ji 


«| Pranzo serale 


‘Rettori Tribbio 2» 
icola Sponza 


Nuova mostra di Nicola Sponza alla «Rettori Trib- 


bio 2». «Vedute e scorci di Trieste» resterà aperta da 


Oggi (alle 18) fino al 10 aprile. Giorni feriali: 10.30- 
12.30, 17.30-18.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso, 


Studio «Bassanese» 
Bruno Munari 


Opere recenti di Bruno Munari sono in esposizione 
allo Studio «Bassanese» di piazza Giotti 8 fino al 22 
aprile. Tutti igiorni feriali, dalle 17 alle 20. 


a «Tk» 


Megi Pepeu e Jasna Merkù 
Megi Pepeu e Jasna Merkù espongono le loro opere 


dedicate ai libri per bambini alla G; 


leria «Tk» di via 


San Francesco 20. Fino all’8 aprile. 


Circolo del commercio 


Gabriella Pelizzon Segalla _. ; 

«Amazzonia», di Maria Gabriella Pelizzon Segalla, 
Verrà inaugurata al Circolo del commercio, di via San 
Nicolò 7, lunedì 30 alle 16.30. Fino al 12 aprile: giorni 
feriali, 9-12, 15-19.30. Sabato chiuso. 


Centro Promozione 
Saint Andrew Noble 


Una mostra dedicata a Saint Andrew Noble, l'arti- 


sta nato a Varsavia, verrà inaugurata oggi alle 18.30 
al Centro Promozione di via San Pelagio 6/8. Organiz- 


za l'Arcinova di Trieste. 
Al Bastione» 
Enrico Trolis 


A Enrico Trolis, morto a Trieste nel 1978, dedica 
una mostra la Galleria «Al Bastioney. Resterà aperta 
fino al 3 aprile: nei giorni feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20; nei festivi, dalle 10.30 alle 13. 


Galleria «Bernini» 


Luciano Jerman e Lodovico Zabotto KE 

Alla Galleria «Bernini» ancora oggi si potrà visitare 
la mostra di Luciano Jerman e Lodovico Zabotto. Dal- 
le 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30. 


Palazzo Costanzi 
Matteo Campitelli 


L'antologica di Matteo Campitelli, morto nel 1970, 
resterà aperta a Palazzo Costanzi fino al 4 aprile. Nei 


giorni feriali, dalle 10 alle 13 e dalle 17 


le 20; in 


Quali festivi, dalle 10 alle 13. 


sudio «Tommaseo» . 
Orma Blank 


Irma Blank espone «Kolumnem» allo Studio «Tom- 
Tasso» fino al 4 aprile. Martedì e sabato, dalle 17 alle 


«Juliet» 


Ernesto Jannini e Paola Pezzi 
«Juliet» ospita, in via Madonna del Mare 6, fino al 
7 aprile la mostra di Ernesto Jannini e Paola Pezzi. 


Acura di 
A. Mezzena Lona 


SABATO 28 MARZO 1992 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.52  Lalunasorgealle 
18.28 ecalaalle 


S. RUPERTO 


3.05 
12.50 


Temperature minime e massime inltali 


TRIESTE 57 il 
GORIZIA LA LI 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


14 
13 
5 


MONFALCONE 5 12 
UDINE 3 


Venezia 

Torino 

Genova 
Firenze 
Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 
Palermo 1 
Cagliari 


IQUIDRNRVA 


n OSE GELA erat 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-occi- 
dentali e sulla Sardegna nuvolosità irregolare 
con addensamenti associati a piovaschi o rove- 
scI, ma con tendenza a ulteriore miglioramento. 
Su tutte le altre regioni molto nuvoloso o coperto 
con piogge, rovesci temporaleschi e nevicate sui 
rifevi al di sopra dei 1300 metri. Ampie schiarite 
si verificheranno comunque, dalla serata, sulla 
Sicilia, sul versante tirrenico e sulle altre zone del 


Nord. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 

Venti: moderati intorno a Nord sulle regioni Cen- 
tro-settentrionali e sulla Sardegna; moderati o 
forti da Sud-Sud-Ovest sul resto d'Italia. È 
«Mari: agitati il mare e il canale di Sardegna, lo. 
stretto di Sicilia e lo Jonio; generalmente molto 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza.: 

DOMANI 29 : sulle regioni joniche e su quelle del 
medio e basso versante adriatico nuvolosità irre- 
golare, a tratti intensa, associata a residui rovesci 
femporaleschi; tendenza a graduale migliora- 
mento. Su tutte le altre regioni nuvolosità variabi- 
le, con ampie schiarite; addensamenti localmente 
intensi potranno comunque verificarsi sulle zone 
intrne della penisola e provocare temporali po- 
meridiani. Temperatura in aumento, nei valori 
massimi, al Nord e sulle regioni di ponente. 
LUNEDI 30: su tutte le regioni condizioni di varia- 
bilità con addensamenti più intensi sulle zone col- 
linari e montuose. Dalla tarda mattinata aumento 
graduale della nuvolosità sulla Sardegna e sul 
settore Nord-occidentale, in estensione progres- 
siva alle altre regioni del versante tirrenico. Pos- 
sibili piRcipiazioni in serata, sulla Liguria e sul 


Piemonte, 


(S 
Pei Ariete 
21/3 20/4 
Mercurio e Sole portano 
una velocità di esecu- 
zione degli imput che la 
vostra creatività vi sug- 
gerisce davvero invidia- 
bile. Voi siete, sia la 
mente sia il braccio, sia 
il progettista sia l'esecu- 
tore. 


fd Toro 


21/4 20/5 
Una certa stanchezza, 
più psicologica che fisi- 
‘ca, può appannare un 
‘tantino i riflessi e le ca- 
pacità reattive. Le stelle 
vi raccomandano di pro- 
grammare una giornata 
serena, tranquilla e dai 
titmi al rallentatore. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 
Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


‘emperature minime in aumento. 


È — Gemelli 


21/5 20/6 
Qualunque cosa dobbia- 
te chiedere approfittate 
di questo periodo per 
farlo, dato che avrete in 
proposito lo smaccato 
aiuto degli astri. Di qua- 
li? Quello di Luna, di 


Marte e di Saturno e non 
è poco!!! 

e 
cime Cancro 
21/6 21/7 


Mercurio ostile vi toglie 
quel pizzico di disinvol- 
tura che fino a poco 
tempo fa era un vostro 
atteggiamento naturale. 
Di fronte a una persona 
che vi piace in maniera 
particolare poi diventa- 
te impacciati e goffi... 


ORIZZONTALI: 1 Un genio dell'arte - 12 La po- 
polare Brigliadori dello spettacolo - 13 La no- 
ta... più lunga - 14 Buona... di voce - 16 Iniziali 
della Gastoni - 17 Epoche - 18 Espone le riviste 
- 20 Stato di pura felicità - 22 Questa o quella 
cosa - 23 Negano l'esistenza di Dio - 24 Monta- 
gne etiopiche - 26 Più del necessario - 27 L’Au- 
rora greca - 28 Occupa un trono - 30 Nella punta 
e nel tacco -. 31 Fune senza pari - 32 Un'opera e 
un fiore - 34 Lo Sono spesso gli abiti da sera 
femminili - 37 L'«io» latino - 38 Una pietra... sul- 
la strada - 39 Uccello trampoliere - 40 Cotone 
usato per le medicazioni - 41 Gli uffici degli av- 
vocati - 42 La schiava verdiana - 43 La Bluette 
del varietà. E 

VERTICALI: 1 Lo esercita chi protegge letterati 
e artisti - 2 Chi la suscita fa ridere - 3 Sposa il 
Principe Azzurro - 4 Il «dog» che si mangia - 5 
Punto della bussola opposto a OSO - 6 Una re- 
gione francese e Un nome di donna - 7 Con 
povertà di idee e di sentimenti - 8 | sette piccoli 
‘amici di Biancaneve - 9 Esce... senza la metà - 
‘10 La Gina di Pane, amore e fantasia - 11 II 
nome della Villi - 15 Rossi in volto per l'ira - 19 
L'anagramma... di i0 - 21 ll brio... del frugoletto- 
25 Un po’ di bontà - 29 Avidissimi di denaro - 31 
Misura elettrica - 33 Un gioco enigmistico con 
lettere e figure - 35 Il 104 dei romani - 36 Com- 
prendono gli angoli - 39 Sono andati... per il 
poeta. : 


La situazione È 


L'Italia è interessata da una per- {È 
turbazione mediterranea che fi 


II Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno ‘ 
sereno 

nuvoloso 


mantiene condizioni di marcata fi: 


instabilità. 


‘sopra dei mille metri. Visibilità buona fi 
conriduzioni, per foschie, sulla pianu- 
ra durante le ore nottume. Tempera- 
tura in diminuzione mare da mosso a È: 


Helsinki 


Istanbul 
Lima 
Londra 


Madrid 
Manila 


Seul 


Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 


Vienna 


OROSCOPO 
È Leone {Bilancia MÈ Sagittario 
20/7 2318. 23/9 22/10 23/11 21/12 


Giove vi suggerisce pià- 
ni costosissimi e dilapi- 
datori per incrementare 
il lavoro. In effetti vi dà 
consigli che sarebbe be- 
ne passare al vaglio di 
una selezione e di una 
cernita fatta con occhi 
più severi. 


Bi Vergine 


2418 22/9 
Una persona gradevole, 
gentile e carina si ado- 
pera per agevolarvi e 
‘per darvi delle facilita- 
zioni che per voi valgo- 
no tanto oro. Vi sdebite- 
rete alla prima occasio- 
ne con un omaggio flo- 
reale. 


Giornata adattissima ad 
avances che abbiano 
successo, a iniziative a 
due che contemplino an- 
che il sesso, a conoscen- 


‘ ze che diventino altret- 


tanti flirts. Insomma: i 
legami sentimentali si 
sprecano. 


“WE scorpione 
23/10 22/11 
La vita sociale ha una 
battuta d'arresto perché 
attualmente siete diplo- 
‘matici, un tantino ag- 
gressivi, un po' prevari- 
catori, vi piace aver l'ul- 
tima parola. Gli amici, 
giustamente, vi hanno 
emarginato e vi trascu- 
rano. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


E' anche possibile che 
l'imopportuno interven- 
to di una persona volen- 
terosa ma poco percetti- 
va vi mandi in fumo un 
progetto, forse un'op- 
portunità sentimentale 
per la quale avevate in- 
vestito. 


B Capricorno 
22/12 20/1 
Seguite i consigli di un 
amico, senza badare a 
come si comporta, per- 
ché si sa che fra il dire e 
il fare c'è di mezzo il 
mare. I suoi suggeri- 
menti sono adatti a farvi 
‘uscire da una situazione 
di impasse. 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 


Los Angeles 


Singapore 
Stoccolma 


Vancouver 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 


Gerusalemme. nuvoloso 
Johannesburg sereno 


sereno 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


C. del Messico variabile 
Montevideo 
Montreal 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


Rio de Janeiro sereno 
San Francisco sereno 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 


nuvoloso 
nuvoloso: 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
Nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


2 È 

CSA Aquario 
21/1 19/2 
In affari fatevi suggerire 


le tattiche da preferire 
dalla Luna, seguite i 
consigli di Saturno, che 
guardano lontano, e la- 
sciatevi guidare dalla 
determinazione che ora 
Marte, ospite del vostro 
segno, mette sul piatto 


a Pesci 
20/2 20/3 
Sembra che possiate co- 
noscere anche voi i fero- 
ci morsi della gelosia e 
che la vostra sia del tipo 
più pericoloso da affron- 
tare: quella silenziosa, 
senza sfoghi, che tor- 
menta l'anima e la men- 
tel 


BE LESS 


ii 
Bs | SSk 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
IL MIO CAPUFFICIO 
Tutto invoige con forza eccezionale 
questo strano elemento, è naturale... 
Lo si nota davvero amaramente 
che lui è di sicuro un dirigente. 
Odean 


INCASTRO (5/6:xxx0 00 000xx) 
I RITARDÎ POSTALI 
E' duro, ma mettiamocelo in testa, 
si tratta di lentezza proverbiale: 
con la posta che qui spesso s’accu- 
mula 
ci rimette chi vuol esser puntuale. 
Il Vanfrichino 


o aitoee: :> T-X 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
l'emorragia. 


Zeppa biletterale: 
cane, canale. 


Cruciverba 
AJNTI 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / GINEVRA, STRASBURGO, COLMAR, BASILEA, E BRUXELLES ALCUNE TAPPE 


iprendono con la colla- 
borazione dell'Utat «I 
Viaggi de Il Piccolo». 


Ri 9 MAGGIO 
Ginevra. In mattinata 
Rartenza da Trieste per Mi- 

| vano, Sosta per la seconda 
Colazione. Nel pomeriggio 
Toseguimento per Ginevra, 
\\Tuindi all'arrivo in serata, 
Sistemazione 


e pernotta- 


in albergo, 


mento. 


Ml 10 MAGGIO 
Ginevra-Basilea. Prima 
colazione in albergo. Nella 
mattinata visita orientativa 
della città. Stupendamente 
posta all'estremità occiden- 
tale dell'omonimo lago, Gi- 
nevra è una città dall'aspet- 


« to nobile, elegante e allo 


stesso tempo cosmopolita. 
Proseguimento per Losan- 
na, moderna e animata città 
che ha mirabilmente con- 
servato il suo pittoresco nu- 
cleo antico. Seconda cola- 
zione in ristorante. Dopo 
aver effettuato un giro pa- 
noramico della città, par- 
tenza per Basilea, 


Mi 11 MAGGIO 
Basilea-Colmar-Stras- 
burgo. Prima colazione in 
albergo e partenza per Col- 
mar, tipica città alsaziana 
stupendamente situata tra 
il Reno e i Vosgi. Visita della 
città e seconda colazione in 
ristorante. Nel pomeriggio 

‘partenza per Strasburgo. 


MM 12 MAGGIO 

Stasburgo. Prima cola- 
zione e pernottamento in al- 
bergo. Nella mattinata visi- 
ta guidata della città. Stras- 
burgo e attiva e bella, ricca 
di opere d'arte e di tradizio- 
ni culturali per il suo carat- 
tere che coniuga insieme il 
mondo latino e quello ger- 
manico, è stata scelta come 


sede del Consiglio d'Europa. 
Seconda colazione, Nel po- 
meriggio partecipazione a 
una seduta del Parlamento 
europeo. Pranzo serale in ri- 
storante tipico. 


Mi 13 MAGGIO 
Strasburgo-Lussem- 
burgo-Bruxelles. Prima 
colazione in albergo. Par- 
tenza per Lussemburgo, 
quindi all'arrivo visita della 
pittoresca città, situata su 
di una piattaforma rocciosa 
tagliata a picco su tre lati; 
conserva un suggestivo cen- 
tro storico ancora cinto da 
mura e da un'ampia cintura 
di bellissimi giardini. Nel 
pomeriggio partenza per 


Bruxelles, sistemazione in 
albergo, pranzo serale e per- 
nottamento. 

Wi 14 MAGGIO 
Bruxelles-Gent-Brug- 
ge-Bruxelles. Prima cola- 
zione e pernottamento in al- 
bergo. Nella mattinata par- 
tenza per la visita di Gent, 
capoluogo delle Fiandre, 
grande città d'arte e tradi- 
zioni storiche testimoniate 
dal grande numero di mo- 
numenti che le conferiscono 


‘un'impronta medievale sug-. 


gestivamente severa. Prose- 
guimento per Brugge e se- 
‘conda colazione. Nel pome- 

iggio visita all'affascinante 
città dailo stupendo passa- 
to. Nel tardo pomeriggio 


rientro a Bruxelles. 


Mi 15 MAGGIO 

Bruxelles-Metz. Prima 
colazione in albergo. Nella 
mattinata visita guidata 
della città. La capitale del 
Belgio e residenza reale, è 
una metropoli cosmopolita 
e mondiale, a misura d'uo- 
mo; è divenuta punto d'in- 
contro di tutte le grandi cor- 
renti a livello mondiale e di 
tutte le culture, un ruolo 
che corrisponde perfetta- 
mente alla sua millenaria 
tradizione e fama di città 
‘aperta e ospitale. Nel pome- 
riggio partenza per Metz, 
storica città, una delle più 
belle della Lorena. 


Nove giorni a spasso per l'Europa comunitaria 


Mi 16 MAGGIO 

Metz-Digione- Chambe- 
ry. Prima colazione in al- 
bergo e partenza per Digio- 
ne, importante città d'arte e 
vivace centro culturale e 
commerciale, situata ai pie- 
di delle alture della Cote 
d'Or. Breve visita e seconda 
colazione in ristorante. Nel 
pomeriggio partenza per 
Chambery. 
Wi 17 MAGGIO 

da Chambery. Prima co- 
lazione in albergo. Partenza 
per il confine italiano e se- 
conda colazione ‘lungo il 
percorso. Arrivo in serata 
nella località di provenien- 
za. 


dal 9 al 17 maggio 


dal 23 al 31 maggio 


® ROMANTICO SUD 
dal 6 al 14 giugno 


lle OLANDA, PROFUMO DEI FIORI | 
. dal 24 aprile al 3 maggio î 


00000000000 


® TOUR DELL'EUROPA COMUNITARIA 


| © MAGICA TURCHIA 


TRA PUGLIA E CAMPANIA 


ca 


Il Piccolo 


Trieste / Sport 


Sabato 28 marzo 1992 


PALLANUOTO / TRIESTINA ED EDERA 


in acqua con la forza 
della disperazione — 


Gli avvenimenti 
della giornata 


BASKET 
Serie B femminile. MonteShell-Reggio Einilia, 


Pacco, 20.30 


Serie D. OGGI: Inter Muggia-Digas, palestra 
Pacco, 17.15;.Don Bosco-Harix Udine, palestra 
via dell'Istria, 20.30. DOMANI: Inter 1904-Cgs 


Bull, palestra Suvich, 11. 


Promozione. OGGI: Sokol-Breg, Aurisina, 20; 
Lega Nazionale-Autosandra, Aurisina, 18; Cus- 


Clp, Monte Cengio, 20.30; 


Bor Radenska-Plaste- 


Tedilizia, palestra Portuale, 18. DOMANI: Sco: 
glietto-Ferroviario, palestra Suvich, 16; Barco- 


lana-Fincantieri, palestra 


via della Valle, 11. 


PALLAVOLO 
B2 maschile. Ferro Alluminio-Eurock Mezzo- 
lombardo Tn, palestra Suvich, 18. È 
B2 femminile. Bor Tombolini-Laprevidente 


Feltre BI, palestra Suvich, 


20.30. 


C1 femminile. Sloga Koimpex-Alloys Go, scuo- 
la De Tommasini, Opicina, 18. 
G2 maschile, Pol. Prevenire-Flebus, scuola Ga- 


Iilei, 17, 


D maschile. Pallavolo Ts-Vbu Ud, scuola Mor- 
purgo, 18; Volley Club-Travesio, scuola Rosset- 


ti, 18. 


. PALLANUOTO 
Serie B. Edera-Jovi, Bianchi, 19. 
IPPICA 
Trotto, Montebello, 14.30. 
CALCIO GIOVANILE 
Under regionali. Fortitudo-S. Giovanni, Mug- 


gia, 16; S. Luigi V. Busà- 


Ruda, via Felluga 58, 


16; Costalunga-Ronchi, via Petracco 8, 15.30; 
Zaule Rabuiese-Portuale, Aquilinia, 16. è 
Under provinciali. OGGI: Breg-Primorje, S. 
Dorligo, 16; Opicina-Staranzano, Rocco Op.., 16; 


Domio-Chiarbola, Domio, 


15; S. Andrea-Fincan- 


tieri, Villaggio, 16; Muggesana-S. Marco S., Zac- 
caria M., 18; Pieris-Olimpia, Pieris, 17; Monte- 


bello-Ed. Adriat., S. Luigi, 


18. 


ALLIEVI REGIONALI 
DOMANI: Tutte alle 10.30, Ponziana-Chiarbola, 


v. Flavia. 
GIOVANISSIMI 
DOMANI: Tutte alle 10. 


REGIONALI 


30, Triestina-Itala S. 


Marco, Trebiciano; S. Giovanni-Chiarbola, viale 
Sanzio; Opicina-Ponziana, Opicina; S. Andrea- 


Pro Cervignano, Villaggio 


del Fanciullo; S. Luigi 


V. Busà-S. Giorgina, via Felluga 58. 

ALLIEVI PROVINCIALI 
DOMANI: Domio-Don Bosco, Domio, 9; Cgs-For- 
titudo, Aurisina, 9; Campanelle-S. Giovanni, 


Campanelle, 10; 


Zarja-Olimpia, 


Basovizza, 


10.30; Montebello-Servola, S. Luigi, 8.30; S. An- 


drea-Portuale, Villaggio, 
Rab., Prosecco, 10.30. 


8.30; Primorje-Zaule 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
DOMANI: Portuale-Triestina, Ervatti, 10.30; 


Cgs-S. Andrea, Aurisina, 1 


0.30; Costalunga-Pon- 


ziana, S. Dorligo, 10.30; Zaule-Montesello, 
Aquilinia, 10.30; Olimpia-Campanelle, via Fla- 
via, 8.45; Esperia-S. Nazario, villa Carsia, 10; 
Fortitudo-Domio, Zaccaria M., 10; Roianese- 


Don Bosco, S. Sergio, 12. 


G'è da rabbrividire all'e- 
ventualità di due scon- 
fitte per le formazioni 
triestine della pallanuo- 
to, impegnate stasera in 


Ù CEE importantissime ai 


ini della salvezza. In A2 
la Triestina affronta la 
trasferta di Caserta con 
l'animo diviso fra la rab- 
bia per i punti gettati al 
vento finora e la forza 
della disperazione che si- 
curamente moltiplicherà 
le forze dei rossoalabar- 
dati, A leggere la classifi- 
ca del girone partendo 
dal basso, per la forma- 
zione affidata a Tedeschi 
c'è poco da stare allegri; 
dovendo recuperare due 
punti al Bologna, del 
quale i triestini saranno 
SEDE fra quindici giorni 
nell'ultimo turno di cam- 
pionato. quattro alla Li- 

]ertas Bergamo, doven- 
dosi difendere dal recu- 
pero del Chiavari, che si 
è portato -a sole due lun- 
ghezze dal settebello ros- 
soalabardato, le prospet- 
tive appaiono  decisa- 


« mente buie. 


In più oggi, contempo- 
raneamente alla diffici- 


. lissima gara che attende 


i triestini (il Caserta è ca- 
polista assieme al Civita- 
vecchia) è in programma 
Bologna-Chiavari, e non 
si sa bene per chi debba 


fare il tifo la Triestina. 
Certo, nelle ultime gior- 
nate tutto può succede- 
re, ma le speranze di evi- 
tare uno dei tre posti che, 
alla conclusione. di tutto, 
condanneranno alla re- 
trocessione, sono vera- 
mente legate a un filo. 


A qualcosa di più con- - 


sistente sono invece affi- 
date le possibilità di risa- 
lita dell'Edera, attesa og- 
gi al secondo impegno 
consecutivo fra le mura 
della «Bianchi» ospite il 
Sovi (inizio ore 19). Dopo 
tre giornate i ragazzi di 
Lozica sono costretti an- 
cora ai blocchi di parten- 
za, ostentando un peri- 
coloso zero nella colonna 
dei punti. Tre sconfitte, 
su altrettanti incontri, 
dei quali due in casa, non 
sono certo il miglior bi- 
glietto da visita per un 
campionato, quello di se- 
rie B nel quale le retro- 
cessioni sono tante (tre 
. per l'esattezza) e i recu- 
peri sono estremamente 
difficoltosi, vista la bre- 
Vità del cammino. In so- 
stanza, se oggi i rossone- 
ri dell'Equipe non daran- 
no un deciso segnale di 
vitalità, una sterzata alla 
marcia finora compiuta, 
il futuro potrebbe assu- 
mere troppo presto delle 


caratteristiche preoccu- 
panti. 

La squadra di Lozica 
ha disputato un buon in- 
contro sabato scorso con 
il Bogliasco, ma a metà 

artita è mancata la... 
enzina nel motore dei 
triestini e le cose si sono 
terribilmente complica- 
te, tanto da non lasciare 
speranze. Se oggi si ripe- 
terà lo stesso copione, 
sarà difficilissimo batte- 
re il Sori, che finora ha 
colto un buon pareggio 
nella giornata dei jo 
a Bologna, una vittoria in 
casa con l'Imperia ed è 
uscito battuto dalla tra- 
sferta di ‘Modena, la 
compagine che sta gui- 
dando da sola, a punteg- 
gio pieno, il girone. Tutto 
questo per dire della dif- 
icoltà che i rossoneri 
dell'Equipe avranno nel 
superare una formazione 
degna del maggior ri- 
spetto. Ma oramai le scu- 
se, specie se preventive, 
non servono: l'Edera de- 
ve darsi una strigliata e 
cominciare a conquista- 
re punti, altrimenti, sul- 
la scia della Triestina, 
anche il campionato de- 
gli uomini dell'Equipe 
potrebbe trasformarsi in 
un calvario. 7 
Ugo Salvini 


RUGBY 
La Fiamma 
domani 
ospita 
Alpago 


Domani sul campo di San 
Luigi la Fiamma Rugby 
Trieste affronterà l'Alpa- 
go nel penultimo incon- 
tro del campionato di se- 
rie C2. La formazione di 
Teghini, agguerritissima 
in questo finale di stagio- 
ne, non si farà certo sfug- 
gire l'occasione di conso- 
lidare la propria posizio- 
ne al vertice della classi- 
fica anche se la forma- 
zione ospite non va sot- 
tovalutata. Nonostante 
le cattive condizioni at- 
mosferiche, gli allena- 
menti si sono svolti rego- 
larmente durante la set- 
timana. Si spera che le 
condizioni del terreno di 
gioco unite alla densità 
degli avvenimenti in 
programma per questa 
domenica nello sfrutta- 
tissimo impianto di San 
Luigi non ostacolino lo 
svolgimento della gara 
nella qualità dello spet- 
tacolo. 
Il calcio d'inizio sarà 
dato alle ore 15. 
Francesco Mancini 


PALLAVOLO / DIFFICILI IMPEGNI PER LE TRIESTINE 


Ferro, c’è la capolista 


Il Cus a Bergamo col Grizzly, il Bor Agrimpex a Chioggia 


Ventesima giornata, setti- 
ma del girone di ritorno, 
per i campionati di palla- 
volo, con le tre principali 
formazioni triestine a li- 
vello maschile — Cus 


: Trieste e Ferro Alluminio 


in B2 e Bor Agrimpex in C1 
— impegnate in difficili 
confronti, dai quali spera- 
no di ottenere prima di 
tutto, indicazioni positive, 
dopo l'ultimo turno che ha 
visto tutte e tre le squadre 
sconfitte. 

N Gus è ospite del Grizz- 
ly Bergamo. I padroni di 
casa si trovano in quinta 
posizione, con ventiquat- 
tro punti. Non particolar- 
mente dotati fisicamente, 
ilombardi sono però molto 


-ben disposti in campo, e 


questo fatto, insieme alle 
ottime doti di continuità 
di gioco finora espresse, fa 
sì che il Grizzly sia una 
squadra realmente ostica 
da affrontare, come dimo- 
strano i cinque tie-break 


— sugli otto disputati — 
vinti dai lombardi. 


Il Cus, da parte sua, ar- . 


riva a questo incontro re- 
duce da undici sconfitte 
consecutive, con una posi- 
zione di classifica — e pe- 
nultimo — quanto mai cri- 
tica, ma soprattutto dopo 
una partita, quella della 
scorsa settimana, in cui î 
“triestini sono parsi inu- 
sualmente abulici. 

Alla squadra allenata da 
Ziani, quindi, il compito di 
cercare una pronta reazio- 
ne, per dimostrare che il 
Cus crede ancora nella sal- 
vezza, e che la partita con- 
tro il Bassano è stata solo 
un incidente di percorso. 

Il Ferro Alluminio rice- 
ve. il Mezzolombardo 
Trento. Gli ospiti si trova- 
no al primo posto in classi- 
fica, con 36 punti, battuti 
in una sola occasione, alla 
prima giornata del girone 
di ritorno, dal Silvolley, 
secondo in classifica. I 


) 
trentini, che nelle dician- 
nove partite sin qui dispu- 
tate hanno concesso solo 
dieci set agli avversari, 
possono disporre di ele- 
menti dai solidi trascorsi 
in serie A e mettono in mo- 
stra un gioco forse poco 
spettacolare, ma che ha le 
proprie. armi vincenti nel- 
l'esperienza, nella conti- 
nuità, e soprattutto nella 
capacità di individuare e 
sfruttare i punti deboli 
dell'avversario, 

Il Ferro Alluminio, da 
parte sua, non vuole darsi 
per battuto in partenza, e 


punta a giocare la propria . 


partita con l'obiettivo di 
cancellare la sconfitta del- 
la scorsa settimana, la 
quinta giunta in un tie- 
break, che i triestini pro- 
prio non riescono, que- 
st'anno, a vincere. È 
Il Bor Agrimpex è ospite 
del Chioggia. I padroni di 
casa si trovano a venti 
punti, proprio a metà clas- 


sifica. Non si può tuttavia 
chiedere molto ai triestini, 
ultimi in classifica con 
quattro punti, e ben otto di 
distacco dalla zona salvez- 
za, quando mancano solo 
sei giornate alla fine; or- 
mai, per i triestini, si trat- 
ta solo, a meno di improv- 
visi stravolgimenti della 
classifica, di aspettare la 
retrocessione matematica. 
Ma, nel frattempo, il Bor 
Agrimpex intende scende- 


Te sempre in campo con 
dignità, così come ha fatto 


la scorsa settimana contro 
il più quotato Mussolente. 
Per quanto riguarda la 
pallavolo femminile, lo Sgt 
Vitrani — impegnato in B2 
— è ospite del Record Udi- 
ne, primo in classifica, 
mentre il Bor Tombolini, 
sempre per la B2, riceve il 
tranquillo Feltre; in casa 
anche lo Sloga Koimpex, 
che, perla C1, riceve il for- 

te Alloys Go. 
a.C. 


IPPICA / A MONTEBELLO 


Oggi riunione 


Servizio di 
Mario Germani 


Montebello, che assieme a 
Napoli, Taranto e Treviso 
è l'ippodromo non coin- 
volto nella serrata decisa 
dalle società di corse, ha 
allestito per questo pome- 
riggio un convegno di trot- 
to di eccellente livello, gu- 
stoso aperitivo per il Gran 
Premio in programma do- 
mani. L'evento straordi- 
nario fa perno su un han- 
dicap dotato di ben trenta 
milioni di premi che avrà 
al via nove trottatori. Ri- 
chiamo della corsa l'ame- 
ricano Cougar Lobell, già... 
visionato sulla pista in oc- 
casione di un «Città di 
Trieste». 

Da poco rientrato al- 


l'Arcoveggio, . ottenendo 
risultato non esaltante 
(quarto sul miglio in 


1.17.1), il figlio di Speedy 
Somolli si appresta a rile- 
vare la sfida di un manipo- 
lo di egregi trottatori con 
un handicap abbastanza 
impegnativo, considerato 
il fatto che dovrà rendere 
sessanta metri all'altra 
americana Sparking Wa- 
ter, Gianni Gius, Flipper 
Piella, Isherman e Max 
Jet, e quaranta metri a un 
terzetto di assoluto valore 
composto da Impasse Wh, 
Mandarino e Gabbiano 
Red. È 

Se lo svedese Holm ha 
accettato trasferta e resa 
di metri, vuol dire che in 
Gougar Lobell ci crede, 
pertanto, se non proprio 
un favorito evidente, l’a- 
mericano va annoverato 
nella lista dei protagonisti. 
Certo l'inseguimento non 
si preannuncia facile per 
Cougar Lobell. Infatti, 
quelli dello start sono tutti 
in buone condizioni di for- 
ma, con Gianni Gius, che 
va a nozze in questo tipo 
di corse, decisamente da 
considerare il paladino del 

intetto, ma anche con 
gli altri quattro da tenere 
nella giusta considerazio- 
ne per un risultato concre- 
to. 

E' compatto il secondo 
nastro. Inpasse Wh, Man: 
darino e Gabbiano Red so- 
no dei vecchi marpioni, 
rotti .a esperienze in que- 
sto tipo di corse (special- 
mente Gabbiano Red e In- 
passe Wh, spesso protago- 
nisti di Tris) e quindi sen- 
z'altro in grado di prende- 
re sotto tiro gli avvantag- 
giati e di tenere alla larga 
il superpenalizzato. L'otti- 
ma impressione lasciata a 
Montebello da Mandarino 
in occasione della sua pro- 
va di rientro (45 a chiude- 
re non è da tutti), fa sì che 
qualche simpatia in più 
accattivi il «biasuzziano» 


oggi guidato da Andrea Or- 
landi. 


Può essere l'idea giusta, 
questa di Mandarino, mai 
suoi compagni di nastro, 
l'americano che partirà 
lontano da tutti, nonché 
Gianni Gius e Sparking 
Water (questa potrebbe 
occasionare la sorpresa) 
sono in possesso dei requi- 
siti per centrare l'obietti- 
vo. Un handicap di note- 
vole spessore. È 

Ultimo convegno che si 
inizierà alle 14.30 (domani 
il via verrà dato alle 15), 
quello odierno conta an- 
che su altre prove di stesu- 
ra appariscente. Notevole 
l'apporto dei fuori piazza 
(oltre alla... cavalleria di 
Pippo Gubellini, Holm e 
Biasuzzi,.ci saranno anche 
il toscano Luca Orlandi e 
gli immancabili veneti), 
con due corse a spalla del 
«clou» che si disputeranno 
subito all'inizio. Fra i 4 
anni, si rivede Nizar, sfida 
da Nenia Chic e da Nils 
Mercurio, poi, in campo 
giovanile, Oris di Basse e 
Orfeo Om sono gli ospiti di 
punta, Orma Brazzà e Or- 
senigo RI, che ha debutta- 
to in maniera convincen- 
te, ilocali più accreditati. 

Bella la «gentlemen) 
che vedrà il campione ita- 
liano in carica Guarino al- 
le redini di Genests (Matt 
Dillon, Iven, Ireneo Jet gli 
oppositori del favorito), e 
abbastanza incerta l'altra 
prova riservata ai puledri 
di 3 anni che avrà in Okos- 
sif, Oscall, Oxa Db, Ovada 
Luis e Oppio Brazzà i pule- 
dri più rappresentativi. 

Inostri favoriti: 

Premio . Computers: 
Nizar, Nenia Chic, Nils 
Mercurio. 

Premio dell'Input: 
Oris di Basse, Orfeo Om, 
Orma Brazzà. 

Premio dei Terminali: 
Genests, Matt Dillon, 
Iven. 

Premio delle Fotoco- 
piatrici: Marsino, Lisetta 
Ks, Lhotte. 

Premio delle Tastiere: 
Okassif, Oscall, Oxa Db. 

Premio dell'Informa- 
tica: Mandarino, Cougar 
Lobell, na) ERA 

Premio elle Stam 
panti: Noliver, Nordic 
d'Assia, Neva Jet. Pre- 
mio del Mouse: Folgore 
Sbarra, Gatto d'Assia, 
Marchesina. 

Ml CANOTTAGGIO. Prima 
giornata della Coppa Bar- 
cellona sul'lago di Piedilu- 
co, Ieri hanno vinto in bat- 
teria qualificandosi per le 
semifinali Dei Rossi con 
Cavallini (Fiamme Gialle) 
nel «due senza» maschile 
senior e Corazza (Ravali- 
co) nel singolo pesi leggeri. 


|straordinaria 


NUOTO 
Vigili 
del fuoco 


E' tempo di bilanci | 
per il nuoto di salva- 
mento locale, giunto 
da poco al termine 
della. prima parte 
della stagione. Per la 
sezione del gruppo 
sportivi dei Vigili del 
Fuoco, diretta dalre- | 
sponsabile Mario 
Senni, si è trattato di 
un'annata ricca di 
soddisfazioni, non 
solo in regione ma 
anche, e soprattutto, 
in campo nazionale. 
1.107 atleti tesserati 
per la società triesti. 
na, infatti, oltre ad 
aver brillantemente 
primeggiato tra le 
squadre rivali del 
Friul-Venezia Giulia, 
hanno saputo distin- 
guersi anche ai cam- 
pionati italiani nelle 
varie categorie, 
prendendo inoltre 
parte a numerosi tro- 
fei, tra i quali il pre- 
stigioso «Daniele 
Conte», 

Tra i singoli atleti, 
una citazione parti- 
colare al giovanissi- 
mo Piergiorgio Mon- 
cini, laureatosi cam- 
pione italiano nella 
categoria ragazzi e 
classificatosi poi ter- 
zo in quella juniores. 
Tra le ragazze, inve- 
ce, buone le presta- 
zioni offerta da Gri- 
stina Suplina, attual- 
mente. anche lei tra 
le migliori atlete d'T- 
talia in questo sport. 
Complessivamente, 
ai vari campionato 
federali, gli atleti di 
Senni hanno saputo 
conquistarsi ben sei 
medaglie d'oro, una 
d'argento e undici di 
bronzo, aggiudican- 
dosi in tal mondo il 
quinto posto in Italia 
sulle 252 società 
decuitte ai campiona- 

i rd aa deri inte Si 


Un successo, que- 
sto, dovuto in parte 
anche alla: validità 
della scuola nuoto di 
cui i vigili del fuoco 
triestini si avvalgo- 
no, e che da ormai 13 
anni costituisce un 
vero e proprio serba- 
toio per le squadre 
agonistiche del sal- 
vamento giuliano. 

m.s. 


BASKET / DONNE 


Sgt, congedo dalla A2 |Due pimpant 


Le piacerebbe fare un colpaccio contro il Geas a Milano 


Ultimo appuntamento 
con il DALTLOE della serie 
A2 per la formazione 
biancoceleste della Sgt. 
Le ragazze di Turcino- 
vich incontreranno a Mi- 
lano il Geas. Per la for- 
mazione triestina il cam- 
pionato è terminato già 
parecchio tempo. fa, 
quando la matematica 
(ma anche una lunga se- 
rie di risultati negativi) 
aveva condannato le 
«mule» alla retrocessio- 
ne. 
In ottobre le ragazze 
della Sgt giocheranno nel 
campionato di serie B. 
Non si sa ancora, ovvia- 


‘ mente, se la formazione 


sarà la medesima di que- 
st'anno, oppure no: faci- 
le prevedere che alcune 
biancocelesti (Gori, Ver- 
de, Stalio sono soltanto 
alcuni nomi) questa esta- 
te saranno molto richie- 
ste da altre società. 
‘ Intanto la Stalio si è 
«trasferita» per tre giorni 
in quel di Cesena, per 
una convocazione nella 
nazionale juniores: un 
ottimo segnale perla gio- 
vane guardia triestina 
che in questo campiona- 
to è cresciuta molto, di- 
mostrando di poter mi- 
gliorare ancora. . 
Torniamo all'incontro 
di stasera dove le bianco- 
celesti dovranno tentare 
di vincere, non per la 
classifica, ma per una . 
sorta di orgoglio perso- 
nale, per cercare di con- 
cludere in bellezza il 
campionato. Turcino- 
vich dovrà mandare in 
campo una formazione 
alquanto rimaneggiata, 
essendo assenti sia la Go- 
ri sia la Almerigotti. La 
Gori risulta ancora infor- 
tunata dopo la botta al 
volto subita domenica 
nell'incontro contro il 
Lecco, mentre, per l'Al- 


merigotti (che -— come 
commenta Turcinovich 
— «ultimamente sta cre- 
scendo sia con Je junio- 
res, sia in prima squa- 
dra») sono gli impegni 
scolastici a bloccarla a 
Trieste, 

Turcinovich, comun- 
que, pare soddisfatto de- 
gli allenamenti svolti in 
settimana, e anche del- 
l'amichevole disputata a 
Monfalcone. «La Sgt — 
dice l'allenatore bianco- 
celeste — pur priva di 
Gori, Almerigotti e Sta- 
lio, ha ben figurato, di- 
sputando una buona par- 
tita». Turcinovich non lo 
dice, ma forse mei suoi 
pensieri c'è la speranza 
di chiudere il campiona- 
to con un colpaccio con- 
troil Geas. 

La formazione lom- 
barda, nello scorso di- 
cembre a Chiarbola, ave- 
va sconfitto la Sgt per 
una decina di punti, gra- 
zie a una buonissima 

rova della Cesaro e del- 
ie Pagnin, dimostratesi 

due valide tiratrici. 
Fulvia Degrassi 


C: Riposa 

la Libertas 

Serata libera questa sera 
per le biancorosse della 
Libertas, per il ;urno di 
Tiposo della formazione 
triestina nel campionato 
di serie C. Il prossimo 
Impegno per le ragazze 
di Prodi è previsto per 
sabato prossimo, quando 
le biancorosse si reche- 
ranno a Spinea per gioca- 
Te contro la formazione 
locale. Probabilraente in 
quell'occasione siederà 
nuovamente in panchina 
Prodi, dopo avere scon- 
tato le quattro giornate 
di squalifica per prote- 
ste. 


BASKET / DONNE 
Monteshell alla «Pacco» 
D’obbligo la vittoria 


Ambiente caricato al punto giusto, squadra col 
morale su di giri. Stasera alla «Pacco» (ore 20.30) 
la MonteShell chiama a raccolta il suo pubblico, 
il pubblico delle grandi occasioni. Perché quella 
odierna è una grossa, grossissima occasione 
davvero. Sicuramente decisiva: le muggesane 
devono vincere senza alternativa con Reggio 
Emilia per sperare ancora di agguantare la quar- 
ta piazza valevole per i playoff-promozione, 
Non cogliere oggi i due punti significherebbe di- 
re addio al bellissimo sogno. 

Ed è uno scontro diretto tra due pretendenti 
alla stessa poltrona. Sia la MonteShell sia le emi- 
liane stazionano attualmente a quota 28 in clas- 
sifica, al quinto posto. Due punti in più, l'ambita 
quarta posizione, occupata da Thiene. Le giallo- 
rosse di Giuliani sono costrette a vincere le ulti- 
me tre gare della «regular season», compresa 
quella odierna. Dopo sette vittorie consecutive, 
effettuato il giro di boa, Pacoric e compagne si 
sono dovute arrendere a Bologna e a Prato. Sa- 
bato scorso, il pronto e immediato riscatto, pur 
contro l'inconsistente Gualdo Tadino. 

-«Le ragazze — afferma coach Giuliani — sono 
molto tranquille, ma altrettanto concentrate e 
determinate». Ancora impressa nei ricordi del 
team giallorosso, la bruciante sconfitta dell'an- 
data a Reggio Emilia, dove la MonteShell fu su- 
perata dalle locali solo all'ultimo secondo dopo 
aver condotto nel punteggio per buona parte 
dell'incontro. «Già — rileva Giuliani —, dobbia- 
mo "vendicarci”’. Conta, però, soprattutto vin- 
cere, al di là di tutto. Loro sono molto forti fisica- 
mente, specie sotto canestro. Le due lunghe Dur- 
bano e Bruschi, che all'andata si comportarono 
benissimo contro di noi, costituiscono un pro- 
blema per tutte le formazioni. Reggio Emilia è 
una squadra esperta, che gioca una buona palla- 
canestro, grazie anche al suo bravo play Gandi- 
no, ragazza che riesce a far ordine in campo». 

«Da parte nostra — continua l'allenatore 
muggesano —, cercheremo di fare un'ottima 
partita puntando su una difesa ferrea. Credo 
che, delle due compagini, vincerà quella che sa- 
prà mantenere nei 40 minuti la maggior calma e 
serenità. Sappiamo benissimo che chi perde è 


fuori della lotta per i play off). 


Luca Loredan 


BASKET /SERIEC 


in trasferta 


Lo Jadran al gran completo a Montebelluna, il Latte Carso a Bassano 


Negli incontri validi per 
la 25.a giornata lo Ja- 
dran e il Latte Carso in- 
contreranno in trasferta 
rispettivamente il Mon- 
tebelluna e il Bassano. Le 
due squadre cittadine 
cercheranno così, lonta- 
ne dai parquet amici, di 
bissare gli ottimi risulta- 
ti dello scorso turno, in- 
dici innegabili del con- 
fortante stato di forma 
raggiunto, proprio nel 
periodo cruciale dell'in- 
tera stagione. 

Lo Jadran parte per 
Montebelluna al gran 
completo, temprato da 
una settimana di profi- 
cui allenamenti in cui il 
coach ha finalmente po- 
tuto disporre dell'intero 
organico. Drvaric, pur fi- 


ducioso, non si aspetta - 


assolutamente in terra 
veneta una partita facile 
e a questo proposito ha 
avvertito i giocatori di 
prepararsi a una vera 
battaglia. 

Il Montebelluna è una 
compagine atipica, com- 
posta da quattro guardie 
e da un centro, neppure 
troppo alto; ovvio dun- 


que attendersi una for-. 


mazione impostata sul 
ritmo e sulla velocità, ma 
soprattutto molto ag- 
gressiva in retroguardia. 
Ipadroni di casa occupa- 
no la penultima posizio- 


ne in graduatoria, ma. 


meritano rispetto alla lu- 
ce degli ultimi due suc- 
cessi consecutivi che 


senz'altro avranno rida- 
to entusiasmo alla squa- 
dra e ai tifosi, riaccen- 
dendo la speranza della 
salvezza. 

Proprio in considera- 
zione delle caratteristi- 
che dell'avversario il 
tecnico «plavo» schiererà 
Sossi al posto di Smotlak, 
privilegiando dunque la 
determinazione in difesa 
al peso sotto canestro. 

Il Latte Carso affronta 
il Bassano alla ricerca di 
una rivincita dopo la 
brutta prova dell'andata 


in cui i veneti, senza 


strafare, espugnarono 
Altura. Da allora la Ser- 
volana è molto cresciuta, 


specie per quanto con-. 


cerne la convinzione di- 
fensiva, e tenendo conto 
anche delle positive, pur 
se infruttuose, prestazio- 
ni esterne delle ultime 
giornate, non pare dav- 
vero impossibile quel 
succèsso che porterebbe 
a un solo passo dalla sal- 
vezza. 

Il Bassano, tuttavial è 
squadra imprevedibile, 
capace due settimane fa 
di imporre l’alt all'allora 


capoclassifica Pierobon ‘ 


Padova e poi subito dopo 
franare sul campo di un 
Roncade, sulla carta più 
abbordabile. Specie nei 
turni casalinghi ha mes- 
so in mostra manovre 
veloci, finalizzate dal- 
l'ottima ala Barbiero e 
dal play Bizzotto. 
Massimiliano Gostoli 


BASKET/SERIED . 
Serie dura per il Don Bosco 
Sul torrido campo di via dell’Istria il Cbu Harix 


Decima giornata: si inaugura l’este- 
nuante «tour de force» che attende il 
Don Bosco prima dei verdetti finali. 
Delle sei partite che restano da giocare,. 
tre sono degli scontri diretti per quan- 
to riguarda i quartieri alti della gra- 
duatoria: l'11.a giornata con il Bravi- 
market, la 14.a con l'Expomarela 15.a 
in casa col Digas potrebbero rimettere 
in gioco il «team» salesiano dopo le ul- 
time sconfitte che hanno affievolito le 
speranze dei biancoverdì. In questo 
weekend sarà il Cbu Harix a giostrare 
sul parquet di via dell'Istria, campo 
che sì preannuncia torrido. Non sono 
infatti ammesse distrazioni in casa sa- 
lesiana, ragion per cui la compagine 
friulana si troverà di fronte un'équipe 
Caricatissima ed estremamente deter- 
minata a cogliere un successo che non 
può sfuggire agli uomini di Michele 


Bertoni, 


BASKET /PROMOZIONE 
Bor, attento anon ri 


Un'ulteriore speranza potrebbe ve- 
nire da Muggia: le due formazioni ri- 
vierasche, infatti, affronteranno la pri- 
ma e la seconda in classifica. Il compi- 
to più arduo spetta'al Dino Conti che 
sarà di scena,sul parquet di Caorle, 
mentre il Digas farà visita all'Inter 
Muggia. Un'eventuale vittoria di una 
delle due società muggesane permette- 
rebbe al Don. Bosco di accorciare le di-- 
stanze, il che consentirebbe ai salesia- 
ni di sgambettare almeno la formazio- 
ne dei sandanielesi vincendo lo scon- 
tro diretto che le opporrà. ‘ 

Alla Suvich tirerà aria di derby con.il 
Cgs Bull che vorrà mettersi al sicuro 
battendo l'Inter 1904. 

Impegno esterno infine per il Konto- 
vel che se la vedrà con il Red System di 
Martignacco. 


Roberto Lisjak 


ilassarti 


Affronta il Plasteredilizia non ancora in salvo 


Nona giornata di transizione per la 
Promozione maschile che vede la se-; 
conda in classifica riposare. La ora- 
‘mai quasi certamente promossa in 
serie D, Bor Radenska, è attesa a un 
derby col Plasteredilizia, compagine 
che al contrario dei cugini allenati 
da Sancin non vede con chiarezza il 
suo futuro non essendo ancora ma- 
tematicamente salva. Il Bor farà be- 
ne a non rilassarsi perché i cugini 
hanno estremo bisogno di punti. 

Il DI£, autore di una strepitosa se- 
tie di vittorie interrotte solo dal pre- 
vedibile stop a opera della capolista, 
sarà in trasferta sul terreno dello 


Scoglietto che è già piuttosto rasse- 
visione. 


gnato alla Prima 


Stagione pressoché compromessa 
anche per il Cip benché il gioco 
espresso da questa formazione si sia 
rivelato spesso piacevole. La sua av- 
versaria sarà il Cus, squadra che non 
ha incantato tenendosi ben lungi 
dalle vette di rendimento della sta- 
gione passata. . 3 

La Lega Nazionale ospiterà ad Au- 
risina il Santos Autosandfa con buo- 
ne speranze di vittoria, ; 

Si respirerà aria di derby anche 
tra Sokol e Breg con la formazione di 
Aurisina favorita dal fattore campo. 

Sesta e ultima partita Barcolana» 
Fincantieri, anche questa col prono- 
stico per i padroni di casa. 


Roberto Lisjal È 


pr 
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TERRE Lie a e or 


Sabato 28 marzo 1992 


Atalanta-Genoa (ar- 
bitro: Fucci di Salerno). 
ATALANTA: Ferron, 
Porrini, Pasciullo, Cor- 


nacchia, Bigliardi, 
Stromberg, Perrone, Bor- 
din, Piovanelli, Nicolini, 
Caniggia (12 Malgioglio, 
13 Tresoldi, 14 Bracalo- 
hi, 15 Boselli). 

Indisponibili: Bian- 
chezi e Minaudo (squali- 
ficati). 

GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Branco, Eranio, 
Caricola, Signorini, Ruo- 
tolo, Bortolazzi, Aguile- 
ra, Skuhravy, Onorati. 
(12 Berti, 13 Collovati, 14 
Ferroni, 15 Fiorin, 16 Io- 
rio). 

Precedenti 1990-'91:; 

, Genoa-Atalanta 2-0. e 
Atalanta-Genoa 0-0. An- 
data: Genoa-Atalanta 0- 
DI 
Bari-Foggia (arbitro: 
Luci di Firenze). 

BARI: lberga, Bramba- 
ti, Bellucci, Terracenere, 
Jarni, Progna, Fortuna- 
to, Boban, Soda, Platt, 
Giampaolo. (12 Biato, 13 
Calcaterra, 14 Loseto, 15 
Carbone, 16 Brogi). 

Indisponibile: Laureri 
- (infortunato). 

FOGGIA: Rosin (Man- 
cini), Petrescu, Codispo- 
ti, Picasso, Matrecano, 
Consagra, Rambaudi, 
Shalimov, Baiano, Baro- 
ne, Signori. (12 Mancini 
o Rosin, 13 Lopolito, 14 
Porro o Shalimov, 15 
Musumeci, 16 Koliva- 
nov). 

Nella scorsa stagione 
il Foggia era in serie B, 
Andata: Foggia-Bari 4-1. 

Cagliari-Fiorentina 
(arbitro: Cesari di Geno- 
va): 

CAGLIARI: Ielpo, Na- 
poli, Festa, Herrera, Firi- 
cano, Mobili, Bisoli, Nar- 
dini, Francescoli, Mat- 
teoli, Fonseca. (12 Dibi- 

‘ tonto, 13 Villa, 14 Greco, 

© 15 Corellas, 16 Criniti). 

Indisponibili: Cappioli 
e Gaudenzi (infortunati). 

FIORENTINA: Mareg- 
gini, Malusci, Carobbi, 
Dunga, Faccenda, Pioli, 
Mazinho, Maiellaro, Ba- 
‘tistuta, Orlando, Salva- 
tori (12 -Mannini, 13 
Fiondella, 14 Dell'Oglio, 

15 Branca, 16 Borgono- 
vo). 

Indisponbile; 


Tachini 


Sport 


SERIE A / UNA GIORNATA CHE PUÒ ESSERE DECISIVA 


Milan e Juve, attenti! 


Le squadre della capitale arbitre del titolo italiano 


- 


(squalificato). 
Precedenti 1990-91: 
Gagliari-Fiorentina 1-1 e 
Fiorentina-Cagliari 4-1. 
Andata: Fiorentina-Ca- 
gliari 1-0. 
Cremonese-Ascoli 
(Arbitro: Trentalange di 
Torino): 
CREMONESE: Ram- 
pulla, Garzilli, Favalli, 
Ferraroni, Gualco, Iaco- 
belli, Giandebiaggi, Mar- 
colin, Dezotti, Chiorri, 
Florjiancic (12 Violini, 13 
Montorfano, 14 Ruben 
, Pereira, 15 Lombardini, 
16 Maspero). 
Indisponibili : Verdelli 
(infortunato), Bonomi e 
Piccioni (squalificati). 
ASCOLI: Lorieri, Aloi- 
si, Pergolizzi, Pierleoni, 


Benetti, Cavaliere, Tro- 
glio, Bernardini, Bier- 
hoff, Zaini, D'Ainzara. 
(12 Scaramucci, 13 Mar- 
cato, 14 Mancini, 15 Me- 
nolascina, 16 Maniero). 
A disposizione: Di 
Rocco e Fusco. 
Indisponibili: Pisced- 
da (squalificato), Giorda- 
no (influenzato), Bocchi- 
no (mal di schiena). 
Precedenti 1990-91 in 


serie «By: Cremonese- 
Ascoli 1-0 e Ascoli-Cre- 
monese. 0-0. Andata: 


Ascoli-Cremonese 1-0. 
Juventus-Lazio  (ar- 
bitro: Collina di Viareg- 
gio): . 
JUVENTUS: Tacconi, 
Reuter, De Agostini, Ga- 
lia, Carrera, Julio Cesar, 


SERIE B /LA VERSIONE DI GIULIANI 


i 


Alessio, Conte, Schillaci, 
Baggio, Casiraghi. (12 Pe- 
ruzzi, 13 Luppi, 14 Cori- 
ni, 15 Ragagnin, 16 Di 
Canio). 

Indisponibili: Maroc- 
chi (squalificato) e Koh- 
ler (infortunato). 

LAZIO: Fiori, Corino, 
Sergio, Pin,. Gregucci, 
Soldà, Bacci, Doll, Ried- 
le, Sclosa, Sosa (12 Orsi, 
18 Bergodi, 14 Melchiori, 
15 Stroppa, 16 Neri). 

Precedenti 1990-91: 
Juventus-Lazio 0-0 e La- 
zio-Juventus 0-1. Anda- 
ta: Lazio-Juventus 1-1. 

Roma-Milan (arbitro: 
Lanese.di Messina); 

ROMA: Zinetti, Gar- 
zya, Carboni, Bonacina, 


Aldair, Comi, Haessler, 


«Non e successo nulla» 


L’Udinese confermerà Di Leo in porta contro il Padova 


UDINE — Si allena, scat- 
ta, fa voli sui tiri dei 
Omega durante la 
partitella e non rispar- 
mia energie. Giuliano 
Giuliani è tornato quello 
.di prima, almeno per 
quanto riguarda la voglia 
ela grinta nel suo lavoro, 
ma qualcosa sembra es- 
sere cambiato in lui. Sor- 
ride di rado, pesa le paro- 
le, ma soprattutto sfog- 
gia tanta, tantissima di- 
plomazia parando tutti i 
colpi che i cronisti gli 
sferrano. 

«Avevo veramente 
mal di schiena — spiega 
calmo il numero 1 udine- 
se — e da tempo mi tra- 
scinavo avanti con infil- 


trazioni e farmaci. Così ‘ 


mi sono deciso a curarmi 

perché sapevo di non po- 

ter andare avanti più a 
| lungo. Nel frattempo ho 
‘| saputo di queste voci che 
Tiguardavano me e il mio 
tentato golpe che smen- 
tisco categoricamente. 
«Ho rifiutato di parlarne 
prima perché a caldo 
avrei potuto avere una 
reazione sbagliata, ma- 
gari molto più impulsiva. 
Comunque ora non c'è 
nessun problema». 

O almeno sembra, da- 
to che nello spogliatoio 
bianconero molti entu- 
siasmi si sono raffredda- 
ti nei suoi confronti. La 
fascia di capitano poi è 
Passata in pianta stabile 
a Emidio Oddi e il suo vi- 
ce è diventato il libero 
Andrea Mandotlini, 

«Questa è una decisio- 
Ne presa tra di noi — ab- 

lozza con scarsa decisio- 
«Ne Giuliani — perché io, 
essendo portiere, 
Tuscivo ad andare dal- 
° l'arbitro quando l'azione 
lo richiedeva. Così i miei 


non . 


| 


Giuliani non è più il capitano e farà un po’ di 


panchina. 


compagni avranno più 
aiuto, più sostegno dal 
loro capitano». Lo sforzo 
con cui Giuliani dice 
queste parole non: sem- 
bra tradire molta sereni- 
tà. 

Riprende fiato e poi ri- 
comincia: «Son rimasto 
male a sentire queste vo- 
ci, ma anche i miei com- 
pagni mi hanno tranquil- 
lizzato. Poi queste situa- 
zioni dovrebbero essere 
sintomo di scarsa coesio- 
ne ma se ciò fosse vero 
non ci sarebbe questo 
gruppo, questa voglia di 
fare, questa voglia di sta- 
Te assieme, Io sto bene, 
ma ricordatevi che non 
devo uscire da niente, 
non ho avuto nessuna 
crisi. Un po' di anni fa 
avevo vent'anni ed ero 
molto impulsivo, ma ora 


prima di dire certe cose 


ci ragiono molto bene». . 


Quando gli si parla di do- 
menica e della partita 
nicchia parecchio. «Do- 
menica non si sa chi gio- 
ca. Io ora sono a posto 
ma Nicola (Di Leo) è in 
buonissima forma e non 
vedo perché non dovreb- 
be tornare in campo. Co- 
sa mi interessa? Vincere, 
solo vincere. E' un impe- 
rativo categorico, che 
non può più avere va- 
rianti. Non importa se 
Giuliani gioca o no, l'im- 
portante è che si vada in 
serie A, La società ha la- 
vorato bene fin da questa 
estate e non possiamo 
vanificare tutto in un 
momento). 

E con il nuovo tecnico 
come andiamo? Il portie- 
re sfodera la miglior di- 


plomazia di cui dispone. 
«Il mio rapporto con lui è 
buono. Mi sembra. una 
brava persona. E' un gio- 
catore un po' invecchiato 
perché ha la stessa grinta 
di quando giocava e sa 
infondercela». 

Il figliol prodigo dun- 
que è rientrato a casa, 
ma qualcosa sembra es- 
sersi definitivamente in- 
crinato fra lui e lo spo- 
gliatoio, fra lui e la socie- 
tà. Intanto nella seduta 
di allenamento, finita 
con una pattitella a mez- 
zo campo, tutti i bianco- 
neri sono sembrati in di- 
screte condizioni, ma'so- 
prattutto si è rivisto il 
Marco Nappi sereno e 
scherzoso di inizio cam- 
pionato. L'attaccante, 
come dimostra il ritorno 
al gol di domenica scor- 
sa, è apparso in forma 
smagliante e durante la 
seduta ha lavorato con 
grinta. Da notare che gli 
ultimi a uscire dal campo 
sono stati lo squalificato 
Mattei (che si è sottopo- 
sto a un'ulteriore seduta 
di allenamento), il con- 
valescente Susic (che re- 
centemente è stato visi- 
tato con esito positivo 
dal prof. Perugia) e Nico- 
la Di Leo, fermatosi con 
l'allenatore in seconda 
Piero Fontana, a svolgere 
ulteriori esercizi. 

Il giallo dunque sem- 
bra non essere nemmeno 
esistito, sembra non ci 
sia stato né delitto né 
colpevole. Ma il doppio 
indizio della degradazio- 
ne sul campo e del sur- 
plus di lavoro cui si è sot- 
toposto Di Leo non sem- 
brano mettere buona lu- 
ce sulla vicenda. 

Francesco Facchini 


Di Mauro, Voeller, Gian- 
nini, Rizzitelli (12 Tonti- 
ni, 13 S. Pellegrini, 14 
Piacentini, 15 Salsano, 
16 Carnevale). 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, Co- 
stacurata, Baresi, Evani, 
Rijkaard, Simone, Dona- 
doni, Massaro (12 Anto- 
nioli, 13 F. Galli, 14 Gam- 
baro, 15 Fuser, 16 Sere- 
na). 2 

Indisponibili: Van Ba- 
sro e Gullit (infortuna- 
ti). 

Precedenti 1990-91: 
Roma-Milan 0-0 e Mi- 
lan-Roma 1-1, Andata: 
Milan-Roma 4-1. 

Sampdoria-Napoli 
(arbitro: Felicani di Bolo- 
gna): 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Katanec, 
Pari, Vierchowod, Lan- 
na, Lombardo, Cerezo, 
Vialli, Buso, I. Bonetti. 
(12 Nuciari, 18 D. Bonet- 
ti, 14 Orlando, 15 Inver- 
nizzi, 16 Silas). 

Dubbi: Mancini-Buso. 

NAPOLI: Galli, Ferra- 
ra, Francini, Crippa, Ale- 
mao, Corradini, Pusced- 
du, De Napoli, Careca, 
Zola, Silenzi: (12 Sanso- 
netti, 13 Tarantino, 14 
De Agostini, 15 Mauro, 


16 Padovano), 
Indisponibile: Blanc 
(infortunato). 
Precedenti 1990-91: 


Napoli-Sampdoria 1-4 e 
Sampdoria-Napoli 4-1. 
‘Andata: Napoli-Sampdo- 
ria 2-1, 

Verona-Parma (arbi- 
tro: Ceccarini di Livor- 
no): 

VERONA: Gregori, Po- 
lonia, L. Pellegrini, Pin, 
Renica, Rossi, Lunini, 
Serena, Raducioiu, Stoj- 
kovic, Fanna. (12 Zani- 
nelli, 13 Icardi, 14 Cali- 
sti, 15 Magrin, 16 D. Pel- 
legrini). 

Indisponibile: 
(infortunato). 

PARMA: Taffarel, Do- 
nati, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, 
Zoratto, Catanese, Cuo- 
ghi, Brolin. (12 Ballotta, 
13 Nava, 14 Pulga, 15 
Osio, 16 Agostini), 

Nella scorsa stagione 
il Verona era în serie «B». 
Andata: Parma-Verona 
1-1, 


Prytz 


Alabardat 


Pronostico ) 
Totocalcio 


Atalanta-Genoa 
Bari-Foggia 
Cagliari-Fiorentina 
Cremonese-Ascoli 
Juventus-Lazio 
Roma-Milan 
Sampdoria-Napoli 


Verona-Parma 
*Cosenza-Brescia 
‘Palermo-Bologna 
Reggiana-Ancona 
Civitanovese-Pi- 
Stoiese 
Cerveteri-Turris 


Pronostico 
Totip 
1°corsa: l°arrivato 

2° arrivato 


: 1° arrivato 
2° arrivato 


: l°arrivato , 


2° arrivato 


i I°arrivato 
2° arrivato 


: 1° arrivato 
2°arrivato 


i 1° arrivato 
2° arrivato 


LA TRIS 
13-21-18: 
ngn = 
3 milioni 
TRIESTE — Non ha 
corso Ilembo Jet (nu- 
mero 6) nella Tris 
milanese che ha vi- 
sto ritornare alla ri- 
balta Luigino Canzi, 
impeccabile noc- 
chiero di Laceno. In 
un arrivo abbastan- 
za incerto, Laceno è 
riuscito a sottrarsi 
alla puntata di Im- 
pulso Fa il quale do- 
Veva pertanto accon- 
tentarsi di precedere 
Micoz e Icaria. 
Totalizzatore: 
163; 56, 35, 37; 
(1271). Montepremi 
Tris lire 
6.304.530.000, in di- 
minuzione. 
Combinazione 
vincente 13-21-18. 
Discreta. la quota, 
2.996.600 lire per 
1338 vincitori, 
m.g. 


È 


AS 


6-0 


Prosegue il lavoro degli alabardati. 
Teri mattina in palestra hanno 
rinforzato gli arti inferiori, nel 
pomeriggio hanno disputato una 
partita amichevole a Majano contro la 
Majanese che milita in Prima 
categoria. Gli alabardati hanno vinto 
6-0 conreti di Polidori, Danelutti, 
Luiu, Trombetta e due volte Panero. 
Zoratti dovrebbe essere soddisfatto 
dell'impegno e della forma 
complessiva della rosa a sua 
disposizione in vista di un finale di 
campionato che potrebbe restituire 
alla Triestina una posizione in 
classifica abbastanza alta. 


‘091/583133-583070. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


: Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour FÀ telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
‘120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro = offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti. - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diyersi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 


«avvisi urgenti», applicando, 


latariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. l're- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi-' 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 


re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 


cettazione telefonica degli 


annunci economici funziona- 


no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
«setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria'della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e _—_____ 


CUOCHI pizzaioli camerie- 
ri baristi segretari offresi. 
Telefonare 0364/553833 
-553835. (G890) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA azienda com- 
merciale operante nell'im- 
port-export cerca impiega- 
to/a per settore commer- 
ciale, richiedesi buona co- 
noscenza lingua sloveno- 
serbo croato, inglese o te- 
desco. Scrivere: Carta d'i- 
dentità n. 08899742 - Fermo 
posta Gorizia. (B132) 
ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI assume in territorio 
isontino due diplomati-lau- 
reati quali ispettori di pro- 
duzione | livello. Indirizza- 
re curriculum. vitae ad 
AL.AS. «PROGRAMMA 
GIOVANI», viale S. Marco 
29, .34074 Monfalcone. 
(B125) 3 

AZIENDA commerciale 
cerca responsabile di filia- 
le per negozio in Trieste 
con provata esperienza nel 
ramo abbigliamento e cal- 
zature richiedesi serietà e 
disponibilità per informa- 
zioni telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle ore 17 alle 
ore 19.30 allo 0434/580384. 
(A1496) 

BAR gelateria Moby Dick 
Fiumicello cerca banconie- 
ra provata esperienza, bel- 
la presenza, serietà. Tele- 
fonare 0431/926009. (B133) 
CASA soggiorno anziani 
«Giovanni Paolo Il», S. Ste- 
fano di Cadore - Belluno, 
cerca da subito infermie- 
re/a. Tel. 0435/62436 
420117 ore ufficio. (S20092) 
CERCASI apprendista ban- 
coniere part-time. Presen- 
tarsi al «Trieste Pick», via 
Pozzo del Mare 1, ore 9.30- 
11. (A1501) 

CERCASI personale per la- 
voro gelateria in Germa- 
nia, trattamento familiare. 
Tel.00492921-55392. 
(A1498) 


CERCASI ragazzo/a più do- 
mestica per gelateria in 
Germania aprile/settembre 
ottima retribuzione. Per in- 
formazioni tel. 
004996213224. (A53785) 
CERCASI termoidraulico 
conduttore centrali termi- 
che con patentino Il vapore. 
Scrivere a Cassetta n. 17/L, 
Publied 34100 Trieste. 
(A1474) 

CORRIERE nazionale per 
propria filiale in Friuli ricer- 
ca padroncini per trazione 
di linea, tonnellate 44, e per 
distribuzione regionale 
(portata 20/50 quintali), la- 
voro continuativo. Scrivere 
a Cassetta n. 19/L Publied 
34100 Trieste. (F121) 


DIPLOMATO, studente uni- 
versitario, campeggio Opi- 
cina assume .stagional- 
mente per ufficio. Telefona- 
re 040/211610. (A1466) 


LA TEI Spa nell'ambito del 
progetto n. 35 Dm 
2.10.1990, nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia ricer- 
ca le seguenti figure pro- 
fessionali da assumere con 
icontratto di formazione e 
lavoro (legge 863/84) per la 
durata di 12 mesi: n. 4 lau- 
reati in Ingegneria o Geolo- 
gia o Chimica o, in assen- 
za, lauree assimilabili; n. 2 
laureati in informatica o, in 
assenza, lauree assimila- 
bili; n. 3 diplomati con di- 
pioma di Perito commer- 
ciale o di Perito aziendale o 
con maturità professionale 


. post-qualifica degli istituti 


per il commercio; n. 3 di- 
plomati con diploma di 
Geometra o di Perito indu- 
striale o con maturità pro- 
fessionale post-qualifica 
degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigiana- 
to; n. 3 diplomati della 
scuola media inferiore. Gli 
interessati dovranno ritira- 
re il modulo di partecipa- 
zione alla selezione che 
sarà disponibile dal 30 
marzo al 15 aprile, dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 9 
alle ore 12.30 in via Batti- 
stig 34 (I piano), Udine. 
(G274) î 
POLIGRAFICHE San Mar-. 
co-Cormons cerca stampa-! 
tore offset con esperienza. 
Telefonare 0481/60691. 
(B111) 

PUB notturno cerca banco- 
niera/e: aiuto cucina. E' 
possibile ospitare. Telefo- 
nare o lasciare messaggio 
allo 0432/729010. (S786) 


II Piccolo 19) 


RISTORANTE, bar, market 
in campeggio Opicina cer- 
ca capace conduzione fa- 
miliare. Telefonare 
040/211610. (A1465) 


|s| Istruzione 


e 
INTERPRETE-TRADUTTRI- 
CE diplomata esegue lezio- 
ni private e traduzioni 
tecn., comm. e scientifiche 
da/verso tedesco e lingue 
slave. Telefax 0481/522250. 
(B130) 


Acquisti 
d'occasione 
PITTORI TRIESTINI 


dell'800-'900 acquistiamo. 
Il Giardino via Mazzini 12 
tel. 040/368472. (A1463) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. 040/412201- 
768102. (A1489) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
950.000. 0431/93383. (C83) 


1 2| Commerciali 
———— 


GENERATORE 1200, sega 
circolare da banco, combi- 
natina da banco 3 lavora- 
zioni legno, occasionissi- 
me. Via Conti 9/1. (A1482) 
18 Richieste affitto 
n 
CERCASI appartamento in 


affitto Monfalcone. Telefo- 
nare 0481/410842 ore sera- 


li.(C50089) — 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a non residenti 
appartamenti ammobiliati 
zone S. Giusto, S. Giaco- 
mo, Rigutti, da L. 500.000 a 
L. 750.000 mensili. Tel. 
752179. (A1510) 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, ‘telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
VILLA bifamiliare 3 letto 
soggiorno cucina garage 
doppi servizi arredata affit- 
tasi Gradisca non residenti. 
Tel. 0481/99328 dalle 14.30. 


(B50121) 
Capitali 
Aziende 


CEDESI attività barbiere, 
centrale, avviato, 26mq, no 
muri, L. 90.000.000. Bar ge-, 
lateria avviatissimo con ta- 
volini esterni e tabacchi 
vendesi L. 350.000.000, Tel. 
040/752179. (A1510) 


Appartamenti e locali 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
FUNZIONARIO acquista 


appartamento anche in sta- 
bile d'epoca, zona ROMA- 
GNA-CANTU', salone, 2/3 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi. Tel. 040/391257. (A1521) 
PRIVATO vende villa signo- 
rile altipiano carsico con 
grande giardino alberato. 
Telefoanre 040/9048664 - 
040/948211. (A1521) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e ___ 


LOCALE d'affari 700 mq zo- 


na Tribunale adatto a tutte. 


le attività vendo. Rivolgersi 
‘deposito vini, via Giusti 20. 
(A1519) 

UFFICIO centralissimo in 
Trieste, 6 locali, servizi, 
stabile prestigio, portine- 
ria, vendesi direttamente 
da privato. Tel. 
0337/306181. (G300) 
VENDESI casetta in centro 
con cortile e terrazzo 82 mq 
occasione. Tel. 040/774221. 
(A53837) 

VENDESI posto auto coper- 
to in area privata, zona Pic- 
cardi. 040/774221. (A53837) 


Animali 

n 
ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende cuccioli, cucciolo- 
ni tutte le razze con pensio- 


ne-addestramento. 
0432/722117. (S198) 


Diversi 


-— mi 
MEGLIO soli o male ac- 
compagnati? Meglio Tan- 
dem ricerca computerizza- 
ta di partner e test di com- 
patibilità di coppia. Telefo- 
no 040/574090. (A1364) 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


—______ 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel, (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFAL- | 
CONE - Viale San Marco 29, tel, - 
(0481) 798829, FAX (0481) 

798828 @ UDINE - Piazza Mar- 

coni 9, tel. (0432) 506924 


| 


< to, non possiede né 


_. 


Il Piccolo 


Coppa Davis: protagonista la pioggia 
MACEIO' - La pioggia ha reso'difficile l’inizio dell'incontro di Coppa Davis fra Brasile ed Italia in programma 


da ieri nella città del Nord-Est brasiliano: un temporale, iniziatosi già dalle prime ore del mattino, ha 
costretto à un lungo rinvio. Per molte ore i protagonisti dei due singolari previsti nella prima giornata, 


ovvero Camporese e Canè per gli 


cessasse e che le condizioni del campo consentissero l’inizio degli incontri. 


NUOTO / CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA 


Tersar d’argento e di bronzo 


DESENZANO DEL GARDA 
— Di Giovanni France- 
schi, l'ex portacolori della 
nazionale azzurra di nuo- 
ello 
sguardo impenetrabile né, 
tantomeno, quel carattere 
estremamente introverso 
che, per tanti anni, aveva- 
no caratterizzato il «Long 
John» d'Italia; ma sul pia- 
no no esportivo, lo 
stileliberista rossoalabar- 
dato Maurizio Tersar, non 
ha assolutamente nulla da 
invidiare all'ex campione 
mondiale che fu tesserato 
per il Gymnasium di Por- 
denone, e che tuttora de- 
tiene i record regionali in 


vasca corta sui 50 e 100 
stile. 

E infatti, nella giornata 
d'esordio dei campionati 
italiani di categoria, uno 
splendido «Cippo» Tersar 
sì è aggiudicato due argen- 
ti ed un bronzo, ‘attendo 
quattro record regionali 
sui 25 metri e facendo re- 
gistrare, assieme ad altri 
tre suoi compagni di squa- 
dra, la seconda miglior 
prestazione italiana ditut- 
ti i tempi della categoria 
Juniores nella 4x100 stile. 

A Riccardo Ledi, 54.81, 
Daniele Bearzotti, 53.44, 


Matteo Ravasini, 53.67 e, 
dulcis in fundo, Maurizio 


Tersar, 51.98, sono i quat- 
tro protagonisti, con i loro 
rispettivi tempi, dell'ar- 
gento vinto nella 4x100 
stile, chiusa in 3.33.89, a 
soli 14 centesimi di distac- 
co dal quartetto del Flo- 
rentia 
Il tempo degli alabarda- 
ti costituisce comunque la 
nuova miglior prestazione 
regionale assoluta, mentre 
il 51.98 di Tersar nella 
arta frazione, a soli 9 
lecimi dal record regiona- 
le sui 25 metri di Giovanni 
Franceschi, è il nuovo mi- 
gliortempo cadetti sui 100 
stile in Friuli-Venezia Giu- 
lia. Ma non è ancora fini- 


ta; per lo stesso Maurizio, 
è venuto anche un secon- 
do posto sui 200 stile, 
chiusi dall'alabardato in 
1.53.29, a soli 25 centesi- 
mi FEOpHO da quell'Ales- 
sandro Berti da cui ieri, 
avevamo messo in guardia 
il triestino. 

Anche questo tempo co- 
munque, sgretola la prece- 
dente miglior prestazione 
assoluta regionale, che ap- 
parteneva, fin dal 1989, al 

ordenonese Marco Va- 
lente (1.54.10). Inoltre, il 
secondo posto ottenuto, 
permetterà quasi certa- 
mente a Maurizio di Sa 
dere parte in aprile al tro- 


azzurri e Mattar e Oncins per il Brasile, hanno atteso che la pioggia 


feo internazionale «Otto 
Nazioni» di Svezia, sia co- 
me singolo nei 200 stile, 
che come staffettista nella 
4x200. Per finire, lo stesso 
«Cippo» si è aggiudicato 
anche un inatteso bronzo 
sui 50 stile, nuovamente 
miglior prestazione regio- 
nale con il tempo di 24.65; 
davanti a Tersar, oltre al 
romano Corona, primo in 
24.27, ancora una volta il 
fiorentino Berti, che ha 
beffato per l'ennesima 
volta lo scatenatissimo 


triestino per solamente 33 


centesimi. 
Michele Scozzai 


_ 


enault. 
‘avalli, 
liti. 


- Clio J6v Cat. 


1764 cc i.e. coppia max. 161 Nm. (a 4250 giri/min.); 209 Km/h; 0-100 Km/h in 8,1 sec.; punterie idrauliche autoregolanti; 
alimentazione elettronica ad iniezione differenziata dell'aria; valvole raffreddate al sodio; retrotreno a 4 barre; 
direzione assistita; 4 freni a disco; sedili e pannelli laterali interni in cuoio; catalizzatore trivalente e sonda lambda. 


Io? Penso che nella vita non si debba rinunciare a nulla. Da parte mia, 


oltre alle prestazioni di un propulsore bialbero ad iniezione multipoint e alla 


prontezza di 137 cv, ho preferito l'eleganza dei sedili in cuoio e la libertà del 


i ° 
catalizzatore. È facile scegliere quando sai già cosa scegliere. Clio. 


Renault Clio. L'auto come dico io. 0) 


«Prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 


Renault sceglie lubrificanti @lf . Da FinRonault nuove formule finanziarie. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Renault Clio è inoltre disponibile; RN 1100; RN 1200, RT 1200 e 1400, 1400 S.i. Motori Energy; 1900 Diesel, 3 e 6 porte. 


Motori Energy anche in versione con catalizzatore trivalente e sonda lambda. 8 anni di garanzia anticorrosione. 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — L'arcobale- 
no Benetton tradisce 

: le favole, non c'è alcun 
vaso di.monete d'oro 
alla sua fine, solo un 
pozzo. di occasioni 
mancate. Treviso po- 
teva mettere il suo 
marchio sul campio- 
nato andando a vince- 
re a Cantù, ma ha di- 
mostrato di non essere 
ancora squadra e si è 
fatta battere netta- 
mente da una Clear 
che avrà meno classe 
ma molta più sostanza 
e più grinta da mettere 
sul parquet. 


ro la squadra che ha 
più potenziale nella 
Al, ma fino ad ora, lo 
ha utilizzato raramen- 
te, vuoi per infortuni, 
vuoi per presunzione. 
Sicuramente ci era 
sembrata in crescita, 
ma lo stop di Cantù è 
un segnale pericoloso. 
Ne approfitterà la Sca- 
volini Pesaro che, a 
due giornate dalla fine 
della regular season, è 
la netta favorita per il 
primo posto e quindi 
per giocarsi in casa 
tutti gli eventuali spa- 
reggi dei play-off e 
non è, a Pesaro, van- 
taggio da poco. 

. Ma per arrivarci la 
Scavolini deve battere 
domani la Knorr Bolo- 
gna che tutti danno 
per morta ma che ad 
ogni turno fa un picco- 

‘lo miracolo. E così è 
ancora in vetta, anche 
se i suoi uomini più 
importanti tirano l'a- 
nima con i denti (vedi 
Brunamonti), ma tira- 
no anche da tre all'ul- 
timo secondo, se serve 
(vedi Zdovc). 

Non ci dovrebbero 


essere sorprese per la - 


Philips, che pensa ad 
Imstambi 


ul ‘ma senza 
perdere colpi in cam- 
ionato (dove dovreb- 
be essere terza) ma 
che soprattutto sta 
portando avanti il re- 
cupero di Montecchi, 
fondamentale per ave- 
re grandi ambizioni in 
Italia edin Europa. 
Non finisce di stupi- 
re la Clear Cantù, che 
gioca un bel basket, 
che scopre una nuova 


La Benetton è sicu-' 


BASKET /STEFANEL 


Obiettivo reale 


Limiti e potenzialità - Domani la 


CAMPIONATO /IL PUNTO 
La conferma Scavolini 
e la delusione Benetton 


dimensione di. Cald- 
well, un muscolare 
che in Italia sta impa- 
rando a giocare a pal- 
lacanestro e può di- 
ventare super. Onore 
al merito del lavoro di 
Frates, anche se il 
TUO posto resta dif- 
cile perché Cantù do- 
vrebbe vincere a Bolo- 
gna, altrimenti verrà 
sorpassata dal Mes- 
saggero, che, a spraz- 
zi, si ricorda di essere 
una grande squadra.. 

E' invece ancora 
crisi per i campioni 
d'Italia di Caserta, che 
devono assolutamente 
vincere l'anticipo tele- 
visivo di oggi contro la 
Baker Livorno (che 
punta al decimo posto) 
perrestare nelle prime 
otto, cioè per avere 
uno spazio in Europa 
il prossimo anno, 
obiettivo minimo, a 
questo punto, per 
Gentile e soci. 

E' una bella corsa 
con la Stefanel Trieste 
e con la Robe di Kappa 
di Torino, che però ha 
il peggior calendario 
ed anche una situazio- 
ne negativa nei con- 
fronti diretti. Ma per 
Torino già i play-off 
sono un buon risulta- 
to, era l'obiettivo di 
una stagione che ha 
anche consentito di 
lanciare il giovane Ab- 
bio e di sistemare un 
po' di problemi econo- 


+ MICI. 


Feroce, sempre più, 
la lotta per la salvez- 
za, Pavia, che sembra- 
va tranquilla, è stata 
risucchiata dagli ex- 
ploit di chi la segue, 
prima fra tutti Trapa- 
ni che sta facendo ve- 
ramente i miracoli, ma 
che deve andare a Sie- 
na a difendere 5 punti 
di vantaggio, impresa, 
francamente, dispera- 
ta peri azzi di Sac- 
co. E' condannata dal- 
la. classifica e dalle 
monete dei suoi "'tifo- 
si” scemi la Filanto, si 
salva probabilmente 
Pavia vincendo dome- 
nica in casa contro 
una Ranger quasi fuo- 
ri dai play-off quindi a 
Siena'si gioca domani 
un vero e proprio spa- 
reggio per non retro- 
cedere. 


SA 28 marzo 1992 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Una buona 
partita, non una bella 
partita. Differenza appa- 
rentemente minima, ma 
molto più importante 
nella realtà, Giovedì sera 
a Chiarbola non c'è stato 
molto spettacolo, non si è 
fatto del basket spettaco- 
lare, se non in qualche 
occasione minima. Non 
era nelle premesse e non 
rappresnetava l’inten- 
zione preminente delle 
due squadre. Per ragioni 
e per obiettivi differenti 
la Stefanel e il Fernet 
Branca hanno sopratutto 
pensato alla necessità di 
fare punti. Un approccio 
che va.proprio in senso 
opposto. 

Soltanto una buona 
partita, quindi, per la 
Stefanel perchè il risul- 
tato finale ha premiato la 
squadra biancorossa, 
quella che, alla fine dei 
conti, contava tecnica- 
mente di più, che presen- 
tava maggiori potenzi: 
lità individuali e colletti, 
ve. Una buona partita 
perchè i due punti, conla 
concomitanza. favorevo- 
le di alcuni risultati degli 
altri incontri della gior- 
nata, hanno portato Pi- 
lutti e compagni al pro- 
seguimento del loro im- 
pegno agonistico stagio- 
nale oltre la regular.sea- 
son. 

Ma buona anche per- 
chè, proprio in relazione 
agli obbiettivi dei quali si 
parlava, Tanjevic dalla 


«panchina e i biancorossi 


in campo sono riusciti a 
condurre quasi tutta la 
partita (con l'intervallo 
di qualche minuto del se- 
condo tempo quando i 
pavesi, passati a zona, 
sono riusciti adirittura a 
passare in vantaggio) sul 
binario desiderato. Anzi 
proprio la capacità di ri- 
trovarsi. e di ristabilire 
definitivamente le di- 
stanze (lo stesso Zorzi ha 
riconosciuto, quando 
mancava più di un minu- 
to dal termine, che la 


Clear 


partita era proticamente | 


conclusa) rappresenta 
una precisa sottolineatu- 
ra dell'efficacia di questi 
comportamenti. 

Il fulcro centrale del 
tutto è stato, come ormai 
di consuetudine, la dife: 
sa. La pressione sul «mo- 
stro» Oscar è stata co- 
stante: una prestazione 
di grande sacrificio da 
parte di Gray e di Fucka; 
Lock ha perso nettamen- 


SCI / COPPA DEL MONDO DI SALTO 
Gara conclusiva a Planica 
Cecon vuol chiudere bene 


I PLANICA — Cala il sipario 
| sulla Coppa del mondo di 
salti con gli sci. Ultimo ap- 
. puntamento a Planica, lo- 
calità slovena situata a po- 
chi chilometri dal confine 
italiano, che ha l'onore di 
ospitare questo gran finale 
di stagione. Vista la vici- 
nanza della cittadina, che 
assieme a Kranjska Gora 
forma un grande centro di 
sport invernali, bastano 


pochi minuti di macchina , 


per assistere a un indi 
menticabile spettacolo. 

Il trampolino «Bloudeky 
di 130 metri sarà ino 
oggi della gara a squadre, e 
An di quella indivi- 
duale. Presenti alla mani- 
festazione 60 atleti di 17 
nazioni tra i quali anche il 
tarvisiano Roberto Cecon 
reduce dal grande exploit 
di una settimana fa a Har- 
rachow, dove nei campio- 
nati mondiali ha conqui- 
stato uno storico terzo po- 
sto. 

«Planica è casa mia — 


ha dichiarato Cecon —. 


non credo che la tradizio- 
ne dei salti con gli sci sa- 
rebbe potuta sopravvivere 
a Tarvisio e in Carnia se 
non fosse stato per la vici- 
nanza di questa valle». Ce- 
con, esprimendo la con- 
vinzione che Planica gli 


porterà fortuna anche per- . 


ché potrà contare sul so- 
stegno dei numerosi tifosi 
del Tarvisiano e anche 
sulle simpatie degli slove- 
ni, spera di poter chiudere 
la lunga stagione con un 
nuovo risultato positivo. 
Iniziata male anche per 
la tardiva introduzione del 
nuovo stile a pipistrello, 
continuata anche peggio 
per il calo di forma 
Olimpiadi invernali, per 
Cecon la stagione si sareb- 
be potuta rivelare falli- 
mentare se non ci fosse 
stato il recupero a Harra- 


chow. Da qui la speranza e . 


la non celata convinzione 
che il trampolino di Plani- 
ca gli faccia chiudere la 


stagione in bellezza, 

Naturalmente in gara ci 
saranno tutti i migliori 
conilragazzo prodigio fin- 
landese Toni Nieminen in 
testa. Già ipotecata la vit- 
toria in Coppa del mondo, 
Nieminen tenterà di mi- 
gliorare il record del tram- 
polino, di 185 metri, che 
appartiene all'austriaco 
Kogler. Un altro grande 
austriaco, Andreas Felder, 
ha deciso di chiudere la 
sua gloriosa carriera (vin- 
citore l'anno scorso della 
Coppa del mondo) proprio 
a Planica. 

Gli organizzatori hanno 
avuto qualche problema 
nel preparare al meglio 
questo impianto a causa 
dell'abbondante nevicata 
dei giorni scorsi. Le previ- 
sioni meteorologiche si 
presentano accettabili, 
dunque le gare di oggi do- 
vrebbero svolgersi rego- 
larmente con inzio alle 
9.30. 

Roberto Siljan 


JUVENTUSSI / LUNEDÌ LA CONSEGNA 


Premio alla Paruzzi 


TRIESTE — La sciatrice. 


carnica Gabriella Paruzzi, 
21 anni, medaglia d'argen- 


to ai mondiali di sci nella 


specialità fondo del 1991, 
in base ad un referendum 
frai 167 giornalisti sporti- 
vi del Friuli-Venezia Giu- 
lia giudicata meritevole 
del premio «Juventussi», 
verrà festeggiata lunedì a 
Trieste. La giovane scia- 
trice riceverà un libretto 
della Cassa di risparmio di 
Trieste dotato di un versa- 
mento di un milione di li- 
re. 
Nella circostanza ver- 
ranno premiate altre tre 
atlete emergenti: la velista 


‘Arianna Bogatec, di 20 an- 
ni (medaglia d’argento ai 
campionati mondiali di 
vela classe Europa nel 
1991), le sciatrici Cristina 
Mauri, di 16 anni (campio- 
nessa del mondo di sci 
d'erba, sempre nello scor- 
so anno) e Manuela Di 
Centa, di 30 anni, (meda- 
glia d'argento e di bronzo 
ai mondiali del 1991). 
Riconoscimenti speciali 
riceveranno due perso- 
naggi che da cinquant'an- 
ni svolgono un'opera pre- 
ziosa a favore della Trie- 
stina e dell'Udinese: Vale- 
rio Covacich e Gigi Petrin. 


te.il duello con Cantarel- 
lo; ogni fonte di gioco del 
Fernet è stato molto li- 
mitata, e per quasi tuttii 
quaranta minuti. 

E' mancato, invece, in 
molte occasioni, l'attac- 
co: le percentuali di rea- 
lizzazioni, pur nel loro 
relativo valore, non sono 
state certamente  esal- 
tanti. Sopratutto il rap- 
porto fra tentativi e rea- 
lizzazioni nei tiri dalla 
lunga distanza è stato 
particolarmente negati- 
vo (anche se poi quelli 
realizzati sono risultati 
pressochè decisivi). La 
sterilità (o forse la non 
eccessiva fertilità) della 
Stefanel, l'incapacità di 
andare oltre certi livelli 
di realizzazioni non è 
fatto nuovo: basta ri- 
guardare i punteggi delle 
ultime partite. 

Ma è, comunque, fatto 
che risulta come conse- 
guenza di quel tipo di ap- 
proccio di cui si parlava: 
perchè non è facile pre- 
tendere che i sullodati 
Fucka e Gray, fisicamen- 
te e mentalmente impe-, 
gnati a bloccare Oscar: 
abbiano poi le freschezza 
e la freddezza di trasfor- 
marsi in protagonisti as- 
soluti in attacco e nem- 
meno che Pilutti, giovedì 
sera particolarmente so- 
stanzioso come play, rie- 
sca poi, in automatico, a 
trovare punti ed entrate; 
senza un pericoloso e 
controproducente attimo 
di esitazione. 

Se la Stefanel avesse 
già tutto questo (ed altre 
cose come un Cantarello 
che oltre a dominare i ta- 
belloni tirasse di più, co-| 
me, d'altra parte, sugge: 
risce lo stesso Meneghin) 
la squadra biancorossa: 
ricoprirebbe una posi-| 
zione ben più lusinghie-. 
ra, ben più in alto nella! 
classifica, i 

Completezza che deve! 
essere, che sarà conqui- 
stata, così come sono gli’ 
obbiettivi e le pretese di, 
Tanjevic. Per ora le forze; 
e le capacità a disposi” 


zione della Stefanel.e del} 


‘suo allenatore (aldilà de’ 
gli infortuni e delle as 
senze) sono quelle che 
sono e su di esse si deve 
fare affidamento per im- 
postare questa fine cam- 
pionato e le partite della; 
seconda sessione. Ed è su 
que forze che la squa-| 

‘a biancorossa dovrà: 
fare affidamento già do-| 
mani a Cucciago nell'af-. 
ione la Clear di Can-' 
tù. 


FLASH 
Vela: 
sorteggi 


SAN DIEGO — Il sor- 
teggio per determi- 
nare l'ordine delle 
regate delle semifi- 
nali tra gli sfidanti 
alla 28.a edizione 
della Coppa America, 
in programma dal 29 
Ti al9a ioicionl 
svolge 0, ‘edia 
Center di San Diego. 
Dopo le prime tre fa- 
si, sono rimasti in ga- 
ra Nippon, New Zea- 
land, Moro di Vene- 
zia 5.e Ville De Paris. 


Safari Rally 
55 alvia 


NAIROBI — Cin- 
quantacinque equi- 
paggi hanno preso il 
via nella pina tap- 
pa, Nairobi-Momba- 
sa di 811 km, della 
quarantesima edi- 
zione del Safari Ral- 
ly, prova africana del 
Tele del mon- 
10. 


Moto: via 
al mondiale: 


SUZUKA — Luca Ca- 
dalora, su Honda, è 
stato il più veloce 
nella classe 250 della 
prima giornata di 
prove utficiali in vi- 
sta del Gran premio 
del Giappone, gara di 
‘apertura del campio- 
nato mondiale di mo- 
tociclismo velocità 
in programma sul 
circuito di Suzuka. 


Ciclismo 
catalano 


LLORET DE MAR — 
Alex Zulle sì è aggiu- 
dicato la Settimana 
Cit vincendo in 
volata la quinta € 
ultima tappa, 176 
chilometri da Segur 
de Calafell a Lloret 
de Mar. 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE * 
Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 1 
‘Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r.nc 
Rasrnc 

Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 

Unipol priv. 
Vittoria As 
WGener91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitr nc 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

Bnl Qte r nc 
Bca Toscana 
Amb Rpil991 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BNaprneN 
B S Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
Cr Varrno 
Credit. 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr.Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
W Spirito A 
W Spirito B 


“ CARTARIE EDITORIALI 


Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rnc 
‘Sottr-binda 
Fabbri priv. 
EdLa Repub. 
L'espresso. 
Mondadori E 
Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r ne 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cemssicilia 
Cementir. 
Italcemen r.nc 
Unicem 

Unicem r nc 

W Gem Mer 
W.Cem Merrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rinc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem. 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel É 
Pierrel rinc 
Pirelli Spa 
Pirelrno è 
Recordati 
Record r nc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 


* Saiag 


Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Sniarnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Italgas 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
‘Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r ne 
Italcable 
Italcab r nc. 
Siprnc 

Sirti 

WSip 9194 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
Edison rncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 
Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
AcqMarerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cirene 
Cirrno 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 


Sabato 28 marzo 1992 


dI  _sorsa___Ma 


9 Un'altra seduta scialba. Scarsi i recuperi del comparto 


‘assicurativo. In progresso hanno chiuso Lloyd e Ras. In 


della Comit. 


BORSA DI MILANO 


Chius. 


Var.% 


-7.69 
0.75 
-0.62 
0.34 


-0.72 
-0.57 


Titoli Chius. Var. % 
Euromobilia 4350 -0.91 
Euromobr nc 1920 -1.03 
Ferr To-nor. 1150 1.05. 
FerFirnc 1142 -0.09 
Fidis 4470. -1.54 
Fimparrnc 476 0.00. 
Fimpar Spa 870 0.00 
Fin Pozzi 295 7.66 
FinPozzirne 444 0.00 
Finart Aste 4030 2.03 , 
Finarte priv. 1241. 1.80 
Finarte Spa. 3351 0.99 
Finarte r.nc 942. -0.21 
Finrex 1294 -0.31 
Finrex r nc 1180. -1.67 
Fiscamb Hr nc 1945. -0.26 
Fiscamb Hol 2610 -0.38 
Fornara 659 -0.90 
Fornara Pri 535 -0.93 
Gaic 1440 0.63 
Gaicr ne Cv 1306 -1.43 
Gemina 1167 0.00 
Gemina r nc 1100 1.76 
Gerolimich 110,75 0.68 
Gerolimrnc 9 LI 
Gim 4290 -0.23 
Gimrnce 1780 0.06 
Ifi priv. 12430 0.53 
Ifil Fraz 4834 0.00 
Ifilrno Fraz 2610. -0.68 
Intermobil 2030. 1.00 
Isefi Spa 1117 -0.18 
Isvim 12900 -3.01 
Italmobilia 58690. -1.69 
Italm rnc 37200 -1.40 
Kernel r nc 621 1.31 
Kernel Ital 9325. 1.25 
Mittel 1438 3.08 

| Montedison 1346 0.60 
Monted r nc 946 0.00 
Montedr ne Cv 1552 0.00 
Parma! Lg91 9990 0.00 
Parmalat Fi 10235 2.04 
Partrine 1000 -0.79 
Partec Spa 1560 -0.89 
Pirelli EC 4295 0,59 
PirelECrnc 1510. 0.00 
Premafin 11200 0.00 
Raggio Sole 2396 -0.29 
Rag Sole rnc 1420. -1.32 
Riva Fin 5750. -0.86 
Santavaler 1300 -1.14 
Schiapparel 505 0.20 
Serfi 5700 0.00 
Sifa 1275 -1.16 
Sifa RispP. 1136 1.43 > 
Sisa 1140 , -0.70 
Sme 3402 0.35 
Smi Metalli TI0 1.85 
Smirne 687 1.03 
SoPaF © 2830 0.18 
SoPaFrnc 1650 0.12 
Sogeti 2495 ‘4.83 
Stet 2100 -0.47 
Stetr nc 1900 -0.89 
Terme Acqui 2050. 2.24 
Acqui r nc 699 1.30 
Trenno 3603 0.08 
Tripcovich 6050. -0.17 
Tripcovr nc 2550 0.79 
Unipar 760 3.40 
Uniparrnc 1000. 6.16 
War Mittel 441 7.56 
Witalmo Rn 42220 0.52 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15210 0.07 
Aedes rnc 6630 -0.15 
‘Attiv Immob 3470 -2.25 
Calcestruz 15060 -0.26 
Caltagirone 3590 0.98 
Caltagrnc 3015 0.33 
Cogefar-imp 3748 -0.03 
Cogef-impr nc 2720. -0.26 
Del Favero 2250. 0.45 
Gabetti Hol 1878 0.11 
Gifim Spa 2530. 0.00 
Gifimrnc 2010. 2.55 
Grassetto 9620 -0.31 
Imm Metanop 1960. -0.46 
Risanamrnc 28000 -0.36 
Risanamento 57195 0.00 
Sci 2568 -0.08 
Vianini Ind 1220. 5.17 
Vianini Lav 4130. 0.49 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1815. -1.52 
Danieli E C 7165 -0.06 
Danieli r nc 4480 1.24 
Data Consys 2200 0.00 
Faema Spa 3895 -0.13 
Fiar Spa 8590 1.00 
Fiat ATTA 1136 
Fiatrnc 3700 0,03 
Fisia 1998 -0.10 
Fochi Spa 11900 . 1.02 
Franco Tosi 23710 0.04 
Gilardini 2670 0.75 
Gilardrnc 2270 -4.06 
Ind. Secco 1107 -1.16 
I Secco rnc 1330 3.18 
Magneti r nc 670 2.76 
Magneti Mar 653 0.15 
Mandelli 7180 2.72 
Merloni 2300 1.77 
Merloni rnc 1000 -1.09 
Necchi 1189 -0.08 
Necchi r ne. 1482 0.00 
N. Pignone 4150 0.00 
Olivetti Or 2790 -0.85 
Olivetti priv. 2300 0.00. 
Olivetr nc 1875. 0.27 
Pininfr nc 11610 0.00 
Pininfarina 11500 -1.29 
Reina 9300 0.00 
Rejnarne 31750 0.00 
Safilo Risp ‘ 10200. -0.97 
Safilo Spa 7400 0.00 
Saipem 1515. -5.97 
Saipem.r nc 1421. 0.07 
Sasib 6735 1.18 
Sasib priv. 6825 0.00 
Sasibr nc 5050. 1.41 
Tecnost Spa 1979 0.00 
Teknecomp 450 4.65 
Teknecomr nc 443. -0.45 
Valeo Spa 3790 1.20 
Westinghous 30000. 0.00 
Worthington 2140 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 396° 0.25 
Eur Metalli 678. -0.44 
Falck 5645 0.80 
Falekrnc 6210. 0.00 
Maffei Spa 2530 -3.07 
Magona 8000 -0.99 
TESSILI 
Bassetti 10700. 1.90 
Cantoni It 3950. -1,25 
Cantoni Nc 2900 0.00 

* Centenari 250 0.40 
Cucirini 1207 0.00 
Eliolona 2950. 1.72 
Linif 500 595 ‘2.59 
Linif nc 520. 3.79 
Rotondi 836 0.00 
Marzotto 6635 0.53 
Marzotto Nc 4510 -1.10 
Marzotto r nc 7000 -1.41 
IOtaRa 1677 -0.77 
Ratti Spa 3261 0.96 
Simint , 4409 0.66 
Simint priv. 2510 0.20 
Stefanel 3890 -0.26 
Zucchi 11300 -1.91 
Zucchi r nc 7300 -2.67 
DIVERSE 
De Ferrari 7580 0.00 
De Ferrrnc 2360 -0.04 
Bayer 225000 0.74 
Ciga 1660 0.00 
Cigar ne 1191 0.00 
Con Acq Tor 14200 -0.70 
Jolly Hotel 8900 -6.81 
Jolly Hr P 19100 0.00 
Pacchetti 504 0.50 
Unione Man 2470 0.00 
Volkswagen 269000 0.98 


( * 0,1 0) perdita Alleanza. Per le banche da segnalare il recupero 


Il dollaro ha recuperato qualcosa cedendo però vistosa- 
1250,03 mente in Europa rispetto ai massimi toccati giovedì sera 753,60 
( È 0,1 7%) ‘a Londra e NewYork. Operatori diffidenti. ( + 0,04%) 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec.. Var. % Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 96500 96050 0.47 CibiemmePi 605 601 0.67 
Briantea 11800 11800 0.00 . ConAcqRom 123 124,5. -1.20 
Siracusa 17910 17880 0.17. CrAgrarBs 6030 6030 0.00 
Bca Friuli 12510 12200 2.54 CrBergamas 14010 14100  -0.64 
Gallaratese 11050 11000 0.45 © Romagnolo 16100 16010 0.56 
Pop Bergamo 16111 16330 -1.34. Valtellin. 13360 13380. -0.15 
Pop Com Ind 16700 16600 0.60 Creditwest 7900 7900. 0.00 
Pop Crema 42620 42720 -0.23 FerrovieNo ‘9000 8670 3.81 
Pop Brescia 7620 7600 0.26 Finance ‘48000 48000 0.00 
Pop Emilia 100000 99850 0.15. FinancePr 38500 38500 0,00 
Pop Intra 9950 10000 -0.50  Fretto 9330 9330 0.00 
Lecco Raggr 7400 7495 -1.27 Ifis Priv 1040 1060  -189 
ReglLodl SOS SS00, SAFE Veuro 1878. 1879 -005 
Luino Vares 16005 15980 0.16 p i 
Pop Milano ‘5800 5800 000  ItalIncend 138000 141400. -2.40 
Pop Novara 13760 13750 0,07 Napoletana 5590, (6550. 10.00 
Pop Sondrio 58500 58700 -0,34 NedEd1849 1283 1275 0.63 
Pop Cremona 7250 7350 -136 NedEdifRi 1640 1699 0.06 
Pr Lombarda 2935 2935 0.00 Nedso. 13 13. 0.00 
e a 
mbr Su 5 4860 0.10 Bo ; 
Broggi Izar 1500 1500. 0.00 WBMifb93 305 299, 2.01 
Calz Varese 327 315 3.81 Zerowatt 5820 5820. 0.00 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli; Odier. Prec. Titoli Odier. Prec... 
AZIONARI INTERNAZIONALI Genercomit 20488 20501 
Adriatic Americas Fund 12457 12494 Geporeinvest 11839 11857 
Adriatic Europe Fund 11459 11431 GestielleB 9637 9675 
Adriatic Far East Fund 8484 8505 Giallo — 9955 9959 
Adriatic Global Fund 12053 12062 Grifocapital 12974 12969 
Ariete 9978 9961 Intermobiliare Fondo 13271 13303 
Grabonaonai “© (RIE (ig ttetienele © (Joi 
{ainternational ibra 
Eliropa 2000 11524 (11514 Mida Bilanciato 10108 10166 
Fideuram Azione 10388 10377 —Multiras 19094 19118 
Fondicri Internaz. 12604 12585 —Nagracapitai 16257 16287 
Genercomit Europa 11302 11266 Nordcapital 11290 11318 
Genercomit Internaz. 11782 11764 —Phenixfund 12128 12150 
Genercomit Nordam. 13317 13329  Primerend 19257 19268. 
Gesticredit Az 11998 11925 Professionale Risp. 10116. 10174 
eeiarat Euroazioni JO60o Jo: Quadrifoglio Bilan. 11904 11908 
iestielle Redditosette 2 f 
Gestielle Serv. E Fin. 1085910848 Risparmioltalia Bil; riso iriro 
o di (ig Semi n 
luota 
ImPWesto 10759 10792 CATENA Bil Teca 1i840 
Investire America 11881 11854. SpigaD'oro 12739 12747 
Investire Europa 10461 10441 Sviluppo Portfolio 14542 14578 
Investire Pacifico 9837 9847 Venetocapital 10273 10289 
Investire Internaz. 10207 10206 visconteo 19598 19620 
fazione A 
Lagest Az. Inter 19057 10088. ArcaBond oe end ioise 10184 
'ersonalfondo az. 
Primeglobal | 10819 10821 CscMiina t. 15008 13007 
Prime Merrill America 11874 11902. Euromoney 0" {0751 10748 
Prime Merrill Europa 12444 12411 imibond 12067 12042 
Prime Merrill Pacifico 11662 11679 Intermoney 10854 10846 
Prime Mediterraneo 10393 10364. Lagest ObBI. Int 0000 10000 
S.Paolo H Ambiente 12319 12329. Brimebond uc he 43137 
S.Paolo H Finance 12937 12916 Sviluppo Bond DE 
S.Paolo H Industrial 10879 10850 SM de 
S.Paolo H Internat. 10811 10777. SBALIGAZION Ta RAISI 
Sogesfit Blue Chips 11130) 11129 RES Bend ONARI MISTI 
Si luppo Equity , 11825 11836 AM 10639 10636 
Sviluppo Indice Globale 8998.8979 ARR 11954 (ilose 
Triangolo A 11873 11865. Alieeo Rendi 12465 12456 
Triangolo C 10855 10866 Ure: È ndita p 15695 15692 
tI ANOSIE 11863 11852 AzimutGlobale Reddito 12172 12167 
Zetasiock 10601 10599 Bn Rendifondo 11132 11148 
Zetaswiss | 9906 9891 Capitalgest Rendita 123993. 12387 
AZIONARI ITALIANI Sa adio REA Reni 
27, 11306 11307 ito 
AR a 1221600 \ioz4e (GOObIEndA ROSA 
Azimut Glob. Crescita 10012. 10036 Pa pongita Ea 
Capitalges Azione 12246 12259 EMO 16080 16074 
Centrale Capital 122208, 012294) — Euiomoninte 13244 13237 
Cisalpino Azionario Se Ercole Reddito 12925 ./12921 
Delo i 1000 100007 E ordicg ato 1OI71 tore? 
10986 11991 Leghe 
Ein 11780 11769 Fondimpiego 16448. 16437 
Euromob. Risk F. 18329 13361 Fondinvest1 11975. 11975 
Fondo Lombardo, Taio 11922 SUS Rendita SAI A0dor 
ido Tradin: 8386 S, 
Fiona Romagest ‘9220 9250 GestielleM 1064210640 
Fiorino 26601 26635 Gestiras 24803 24783 
Fondersel Industria 7731 7150 Griforend 12923 — 12315 
Fondersel Servizi 9005 9019 Imirend 14060 14053 
Fondicri Sel. It. 10651 10664 Investire obbligaz. 18410 18413 
Fondinvest 3 11094 11104 LagestObbligazionario 15521 15521 
Galileo — 10000 10000 Mida Obbligazionario 14086 14071 
i TT, ii 
‘epocapita! 
Gestiei DÀ 8302 8337  Nordfondo 13966 13957 
Imi-Italy 10827 10855 Phenixfund2 13585 13579 
Imicapital 24731. 24752. Primecash 11718 NP. 
Imindustria ‘9444 9450, Primeciub Obbligaz 15210 15209 
Industria Romagest 9271 9292 Professionale Reddito 12139 12138 
ancaria Azion. 17291 17324 Quadrifoglio Obbligaz. 12875 12869 
Inrbanearia Ano) 17291. 17324 Rendicredìt 10950 10944 
Investire Azionario ar, 
Lagest Azionario 14275 14299 Rendifit È 12136 12131 
Phenixfund Top 9541 9591 Fianeemio Italia Red. Ue: TE, 5 
i 10000 10000. Rologest — 3 
Bite] fai 9904 9928 ‘Salvadanalo, Obbligaz. dra 3 (ESTA 
i 5 Ò 
ro 7661 . ‘0647 Sogesit Domani 14202 14194 
Professionale 38909. 38970 Sviluppo Reddito 15345 15336 
Quadrifoglio Azionario ‘10371 10385 Venetorend 13437 13425 
Risparmio Italia Az. 10922510850 RE NOTEAEZZIONA 10849 10843 
Salvadanaio Az. 8959 8980 OBBLIGAZIONARIPURI 
Sviluppo Azionario 10190. 10218 ROUIUTA 14447 14428 
Sviluppo Indice Italia 8813 8861 Arca i 12049 12044 
Sviluppo Iniziativa 10285 10285 PATO Paienzia n] 
Venture-Time PE NAZIONALI Ise EN oo E ERO 
À TE Sue NA 12524 12494  Eptamoney 13074 13068. 
rea 
Centrale Global 12500 12474 EuroVega 11136 11129 
Chase M. America 12241. 12238 Fideuram Moneta 13975 13969 
Coopinvest 10170 10172 Fondi Monaaio 13081 13075 
1060510594 Fondoforte 3 
E Internaz. 10407 10406 Genercomit Monetario 11522 11517 
\esfimi Internazionale 10778 10767 Gesfimi Previdenziale 10746 10741 
Gestire Finanza 11946 11941 Gesticredit Monete 12291 12284 
Investire Globale 10417 10422  Gestielle Liquidità 11350 11346 
Teste 11418 11470 Imi2000 16655 16645 
iordmix 
Professionale Intern. 12295 19285 Interbancaria Rendita 20420 20410 
Rolointernational 11101 11088 Italmoney 11070 11063 
Sviluppo Europa 10850 10830 - LirePiù 12702 12696 
BILANCIATI ITALIANI Monetario Romagest 11555 11549 
Arca BB 22844 22846 beoualo SOR ici ia Tesi 
Auri 18646 ‘18655 Primemonetari 
Azimut Bilanciato 12381 12408 Rendiras 14379 14363 
ZZUrro 19652 19680 Risparmio Italia Corr. 12380 12374 
EN Multifondo il (o 10453 GR CNEo i 234 1 250 
icurviti 13121 'enetocasi 
Capitalcredit 12519 12536 ESTERI 4 x 
Capitalfit 14748 14766 Titoli Lire _ Valuta 
Capitalgest 17759 17765 Fonditalia 99.213 79,51 dol 
Cisalpino Bilanciato 13719 13716  ‘Interfund 55.040 44,11 dol 
GRU armio 1038510384 Mice Fund di 3 FE 
‘orona Ferrea 11815. 11816 ‘apitalitalia x ,32 dol 
C.T.Bilanciato 11583 11602 Mediolanum 42.881 34,44 dol 
Eptacapital 11442 11439 —Rominvest-univ. bil. 41.088 26,66 ecu 
Ce e... 
‘uromob. Capi 1 186 iominest-it. b.0. a ,67 dol 
Euromob. Strategio 12095 12115  Italfortunea 55.141 44,22 dol 
Fondattivo 11343 11371  Italfortuneb 13.467 10,80 dol 
Fondi e TO) TTIIG laltonmeS 16298 10169 0cu 
‘ondicri talfortune z ),99 @CU 
Fondinvest 2 17384 17406 Italunion 29.035 23,21 dol 
Fondo America 15295 15301 —Fondotrer 46.522 
Fondo Centrale 16119 16123 Rasfund 37.977 
CONVERTIBILI 
Titoli; Cont, Term. Titoli Cont. Term. 
Breda Fin 87/92W7% 113,95 114,6 Mediob-italg 95 0v6% 117 118,95 
Centrob-valt 9410% 125,25 126,9 Mediob-italmob CV7% 235 249 
Ciga-88/95 Cv 9% 95,5 95,3 Mediob-metan93 0v7% 117,9 118 
Cir-85/92 Cv 10% 99,3 99,8 —Mediob-pir 96 Cv6,5% 94,3 94,3 
Cir-86/92 Cv 9% 98,75 99,8. Mediob-saipem 0V5% 98,1 98,7 
SEO Cv7% 104,35. 1046 Mediob-sicil 95cv5% 90,75 931 
OE 996 102 Mediob-sniaFibre6% 95,65. 95,25 
È 9 
= LSTONO % 97,2. 97:25 Mediob-snia Tec 0v7% 96,8. 967 
aa 9,3 984 Mediobunicem0v7% 106 10915 
i de © Mediob-vetr950v8,5% 93,5 91,9 
Imi-86/93 30 Pev Ind 99,5 _ 10% 
Imi-n Pign 93 Wind 113,15 113,65 Monted Selm-ff A 99,2 99,5 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 94 949 Monted-87/92 Aff Ro 96,35 96,35 
Italgas-90/96 Cv 10% tig, 11415 Olivetti94w6,975% = 89,25 89,45 
Magn Mar-95 Cv6%. 87,4 88,2 Opere Bav-87/93 CV6% 109,7 110 
Medio B Roma-9exw7% 220,3 2295 PirelliSpa-cv9,75% 95,5 96,1 
Mediob-barl 94 Cv 6% 93,4 93,1  Rinascente-86Cv8,5% 111,75 113,5 
Mediob-cir Ris Nc7% 95 95,1  Saffa87/97 Cv6,5% 113,2 116,5 
Mediob-cir Risp 7% 90 902 Serfi-.ssCat95Cv8% 16. 119 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 97,65 98,5 Sifa-88/93Cv9% 101,5 101,7 
Mediob-italcem Cv 7% 205 202 . Sip86/930v7% 96,55 96,5 
Mediob-italcem Éxw2% 95 99,38. Zucchi-86/93Cv9% 178 186 
I CAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano Lie Valuta Mi. ban. Milano UIC 
Dollaro Usa 1254,00 1250,600 1250,0300 Dracma 6,60 6,485 6,4910 
Ecu ——- 1540,250 1540,4750 Escudo port. 8,70 8,745 8,7475 
Marco Ted. 752,50 753,650 753,6050  Dollarocan. 1040,00  1049,750 1049,8100 
Franco fr. 222,75 202,240 220,2450 Yengiapp. 9,25 9,944 9,3440 
Sterlina 2160,00  2155,050 2154,9750 Francosviz, 826,00 826,700 826,7450 
Fiorino ol. 668,00 669,340 669,3300  Scellino aust. 108,00 107,138_107,1315 
Franco belga 36,75 36,621 36,6205  Coronanorv. 189,00. 192,040 192,0350 
Peseta spag. 12,00 11,927 11,9270 Coronasved. 204,00 207,740 207,6950 
Corona dan. 194,00 194,260 194,2650 Marcofini. 277,00 276,450 276,4250 
Lira irlandese 2007,00 2007,750. 2008,3750 Dollaro aust. 940,00 954,750 955,3750 


DOLLARO 


Il marco ha tenuto di fronte all'operazione «immagine» 
del dollaro lanciata dalla Fed per recuperare sul terreno 
delle strategie anti-inflazione. 


TITOLI DI STATO ) 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Ccot Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593.9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893.8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 909512% ' 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu93 dc 8,75% 
Cot Ecu93st8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 cv.ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-189n93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Ccot-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cet-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Ccot-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Get-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cet-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cot-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cvind — 
Cct-ge96 em9i ind 
Gct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cct-ig93 ind 
Cct-I1g95 ind 
Cct-1995.em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-lg997 ind 
Cet-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Ccet-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mz98 ind 
Ccet-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cet-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cot-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Bip-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Bip-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 ern90 12,5%. 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-1ge94 em90.12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92.9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Bip-1st96.12% 
Btp-20gn98 12% 
Cct 1798 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-st98 ind 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-gn95 12,5% 


Prezzo 
100,9 
100,6 

98,5 
99,7 
98,7 
99,65 
94,65 
98,6 
95,45 
99,75 
99,9 
96,7 
96,75 
97,2 
99,85 
101,2 
101,5 
103,05 
108,3 
102,4 
105,9 
97,5 
96,9 
102,35 
105,1 
100,3 


Var. % 
0.00. 
0.15 
0.05 
0.20 
0.00 
20.10 

0.64 
-0.30 
-0.16 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 

20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese * 


Domanda 
13700 
168000 
102000 
104000 
102000 
420000 
510000 
450000 
80000 
84000 
78000 
78000 


Offerta 
13900 
177100 
108000 
110000 
108000 
‘440000. 
540000 
550000 
86000 
91000 
85000 
85000 


Il Piccolo [24] 


BORSA DI TRIESTE ; 


26/38___27/8 26/3 27/3 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 140 140 
Generali* 28500 28490 —Comau 1420 1415 
Lloyd Ad. 11500 11660 Fidis 4540 4470 
Lloyd Ad. risp. 9270 9490 Gerolimich &C. 110. mM 
Ras - - Gerolimichrisp. 90 9 
Rasrisp. 12610 12850 Sme 3390 3400 
Sai 14120 14010 Stet* 2110 2100 
Sairisp. 8020 7810 Stetrisp.* 1917 1900 
Montedison* z = Tripeovich 6060 6050 
Montedison risp.* ci = > Tripcovichrisp. 2530 2550 
Pirelli * 1215 1265  Attivitàimmobil. 3550 3470 
Pirelli risp. = = Fiat* 4710 4725 
Pirelli risp.n.0. 825 840 Fiatpriv* - - 
Pirelli warrant - = Hiatrisp* 3700 3700 
Snia BPD* 1130 1145  Gilardini 2650 2670 
Snia BPD risp.* 1210 1150 Gilardinirisp. 2965 2270 
Snia BPD risp. n.c. 870 865 Dalmine 395 396 
Rinascente 6640 6470 LaneMarzotto 6600 6635 
‘Rinascente priv. 3250 3310 =—LaneMarzottor. ‘7100 7000 
‘Rinascenter.n.c. 3780 3870 ‘LaneMarzottome 4560 4510 
Gottardo Ruffoni - = *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2390 2399 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1490 1490  Jccu 1000 1000 
SIPexfraz. = = Sopro:zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz, 1350 1365 CarnicaAss. 19500 19500 


Warrant Sip ‘91/94 87 88 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 124,70 (-0,72) Bruxelles Bel. 118709 (-0,30) 
Francoforte Dax 171145 (0,45)  HongKong H.S. 507,58 (-0,60) 
Londra Ft-Sel00 244790. (-099) Parigi Cac 1923,54 (0,50) 
Sydney = Gen. 157640 (+0,34) Tokyo Nk 19636,99 (-1,25) 
Zurigo G.Su. 1828,70. (-0,38) NewYork -D.Jind 323144 (1,11) 


PIAZZA AFFARI 
Un'altra seduta scialba 
Assicurativi in calo 


MILANO — Il mercato azionario ha chiuso l'ot- 
tava con un'altra seduta scialba, ma di intona- 
zione resistente, L'indice Mib, infatti, attestato 
a quota 979, è risultato in rialzo sul giorno pre- 
cedente dello 0,10%. Nella settimana l'azionario 
ha perso il 2,82%; sull’inizio d'anno, il Mib risul- 
tan negativo del 2,10%. 

La seduta, ieri, era iniziata all'insegna del re- 
cupero, I titoli che chiudono presto, per lo più 
quelli delle grandi holding, risultavano in recu- 
pero (Fiat ha chiuso a +1,36%, Montedison a 
+0,60%, Pirelli spa a +4,12%, Snia a +1,33%). 
Poi il discorso è diventato più difficile e nella 
seconda metà la seduta ha mostrato di non voler 
sostenere la quota più di tanto. Risultato: assi- 
curativi ancora in calo, qualche posizione del fi- 
nanziario ancora debole (Italmobiliare -1,69%), 
titoli delle banche abbastanza tenuti, ma senza 
entusiasmo. 

E dopo listino, soprattutto per le grandi hol- 
ding, cedente, tanto che i massimi fatti registra- 
re si sono in pratica dimezzati e anche più per 
Fiat e Pirelli, si sono annullati per Snia e Monte- 
dison è finita addirittura in negativo. 

In dettaglio, il quadro delle grandi holding va 
completato con il ribasso a listino di Olivetti del- 
lo 0,85%, mentre la chiusura di Italcementi al 
telematico è risultata in positivo dell’1,51%. 
L'assicurativo non ha mostrato molte note posi- 
tive, Generali, pur resistente, non è andata oltre 
-0,03%; ribasso più marcato, invece, per Allean- 
za (-0,57%), Sai (-0,78%), Toro (-0,51%), Fondia- 
ria (-0,38%); controtendenza per Lloyd (+1,39%) 
e per Ras (+0,41%altelematico). 

Nel finanziario, lieve recupero di Ifi (+-0,53%), 
stabili Gemina e Ifil, leggero recupero anche per 
Pirellina (+0,59%) e Cir (+0,12%); buon rialzo di 
Mittel (+3,08%) e brutta chiusura per Camfin 
(-3,36%). Bin a corrente alternata nel bancario: 
Banco. Roma +1, 23%, Comit +0,64%, Credit 
-0,62%; Mediobanca resistene (-0,07%), così co- 
me Ambroveneto (+0,18%). Gi 


z 
TRIESTE arrivi È 
Data [ora | Nave Provenienza | Ormeggio 

27/3 13.00 Pa STAINLESSQUENN Brindisi Alder 
27/8 15.00. Sg.HAKATA Genova 50(12) 
27/8 15.30 IR. ELEONORAC. Venezia rada/Bunker 
27/8 17.30 It.PALLADIO Durazzo 23 
27/3 19.00 Ma.ZIMTOKYO Pireo 49(6) 
27/3 21.00 Li TRINIDADSEA Ras Tanura rada 
27/3 notte. It. BULKGENOVA Brindisi Tada ( 
28/8 1.00 Pa ELTERNERO Bengasi Tada 
28/3 12.00. It.SOCARSEI Venezia 52 

partenze 
27/8 12.00. It.VALBRUNA Aquila ordini. 
27/3 12.00 Ku. IBNHAYYAN 50(13) ordini 
27/8 sera Pa STAINLESSQUEEN Alder ordini 
27/8 sera It.SOCARIO1 52 Venezia © 
27/8 19.00 Is RAOEFET 49(6) Ashdod 
27/3 20.00 It.RESIA S.S. Chioggia 
27/8 20.00 I. ELEONORAG. rada Otranto 
27/3 20.00 Na.PROJETORIENT 37 Palma di M. 
28/3 800 It.SOCARQUATTRO 42 Ancona 
28/3 sera Bs.UNITY Siot4 Otranto 
28/73 sera. Al HIMARA 38 Durazzo 
28/8 sera. Pa. ELTERNERO 4 Gedda 
28/3 sera Sg.HARATA 50(12) Singapore 
30/3 12.00 It.PALLADIO 23 Durazzo 

movimenti 

Data | Ora Nave [Da ormeggio | A ormeggio 
27/3 16.00. Bs.UNITY rada Siot 4 
28/3 6.00. Li TRINIDADSEA rada Siot3 
28/8 6.30 Pa ELTERNERO rada 3 

navi in rada 

PRISTINA, UNITY. 


Rivolgetevi al professionista ‘per ‘acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


‘ vizi, 


Il Piccolo 


Economia 


ANDREOTTI PROMETTE: NIENTE SUCCEDERA’ PRIMA DELL’ESTATE 


Primavera senza nuove tasse 


Per risanare il deficit secondo molti politici indispensabile la govezrnabilità 


ROMA — Arnaldo Forla- 
ni dà ragione al ministro 
del Tesoro Guido Carli su 
come affrontare i conti 
pubblici. Il segreto, an- 
che per lui, è nella non 
emendabilità dei docu- 
menti di bilancio che il 
Fovemo presenta al Par- 
amento. Il segretario 
della Dc si premura an- 
che di avvertire che, 
qualora. gli oppositori 
riuscissero a fare mag- 
gioranza, il Paese an- 
drebbe rapidamente in- 
contro' alla rovina, con 
inflazione, disoccupazio- 
ne e risparmi delle fami- 
glie vanificati. Sull'eco- 
nomia e i suoi problemi è 
tornato a parlare, per la 
seconda volta in meno di 
24 ore, anche il presiden- 
te del Consiglio. 

In un'intervista al Gr2 
Giulio Andreotti ha volu- 
to minimizzare le ap- 
prensioni che accompa- 
gnano la prospettiva di 
un fabbisogno che per il 
‘92 sembra avviarsi ver- 
soi 150-160 mila miliar- 
di. E ha ripetuto che le 
polemiche sul deficit so- 
no ingiustificate, «anche 
perchè risentono molto 
del periodo pre-elettora- 
le». I conti, ha aggiunto, 
bisogna farli a consunti- 


vo. Nuove tasse entro 

l'estate? «Ritengo di no», 

è stata la sua risposta. 
Chiunque oggi è pron- 


to a giurare che (ilopo l’e-. 


state) si interverrà sulle 
spese e non sulle entrate. 
Ma l'entità della mano- 
vra che si renderà neces- 
saria (lo ha confermato 
anche ieri il rninistro 
Garli in un'intervista al 
Secolo XIX) per riportare 
l'Italia sulla giusta car- 
reggiata e in prossimità 
dell'Europa, fa temere 
pesanti provvedimenti 
per i contribueati. An- 
dreotti lancia comunque 
un monito agli evasori: 
«Sono costoro 
vranno fare il proprio do- 
vere, finora hanno fatto 
in modo che chi paga le 
tasse le paghi in misura 


che do-: 


Anche Forlani 
condivide 

le idee di Carli 
sul deficit 


eccessiva). 

Ma i timori restano. E 
visto che è ancora fresco 
il ricordo delle «patac- 
che», a questo sostantivo 
si richiama il sottosegre- 
tario della presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori 
per liquidare definitiva- 
mente le voci di un possi- 
bile congelamento dei 
Bot e della scala mobile 
delle pensioni: «Sono pa- 
tacche, non c'è bisogno 
di simili interventi e, co- 


munque», questa la sua. 


reazione, «finchè ci sarà 
stabilità di governo non 
saranno di sicuro attua- 
ti». In nome della stabili- 
tà e della gradualità del 
risanamento si è espres- 
so anche il leader sociali- 
sta Bettino Craxi. 

E' singolare invece, 
(l'articolo è in prima pa- 


LE CLASSIFICHE DEL RISPARMIO 


Trieste la ricca è prima nei consumi 


Il capoluogo giuliano si trova al terzo posto, dopo Bologna e Milano, nel rapporto fra reddito e spesa 


gina) l'invito che il setti- 
namale economico bri- 
tannico «The economist» 
rivolge agli italiani, che 
«cominciano a rendersi 
conto di meritare di più 
dalla loro classe politi- 
ca»: date un voto di pro- 
testa, votate i partiti al di 


fuori della coalizione | 


«nella speranza che ciò 
porti alla destituzione 
dei leader dei partiti tra- 
dizionali e che si ponga 
così termine alla partito- 
crazia». Ma chi votare 
«contro la corruzione, la 
mafia e lo scialacqua- 
mento del denaro \pub- 
blico»? L'Economist si 
schiera con il Pri e uno 
dei gruppi della Lega 
nord, non tanto nell'atte- 
sa che il prossimo gover- 
no .sia formato da loro, 
ma per «affrettare il gior- 
no in cui le elezioni ita- 
liane ‘abbiano qualcosa a 
che fare con i governi 
italiani». 

Che le politiche di con- 
tenimento del deficit sia- 
no poco credibili ormai 
lo riconosce anche il go- 
verno. O meglio: la Com- 
missione tecnica per la 
spesa pubblica presso il 
ministero del Tesoro pre- 
sieduta da Piero Giarda. 


ROMA — In Italia si ri- 
sparmia sempre meno e, 
quando se ne hanno le 
possibilità, spesso si pre- 
ferisce spendere. Accu- 
mulare denaro perché 
«non si sa mai) è una ten- 
denza che nel giro di cin- 
que anni, dall'85 all'89, 
ha subito un calo del 3% 


‘a livello nazionale, men- 


tre solo nel sud la dimi- 
nuzione è stata del 3,5%. 
Il fenomeno riguarda 
tutte lenazioni più indu- 
strializzate, tanto da su- 
scitare un allarme gene- 
ralizzato per la mancan- 
za di risorse che dovreb- 
bero andare ai Paesi del- 
l'Est e a quelli in via di 
sviluppo. Bologna è la 
città più ricca e spendac- 
ciona, con un reddito pro 
capite doppio a quello di 
‘un residente di Taranto e 
una capacità di consumo 
doppia di uno di Latina. - 
Le più povere? Enna e 


PER DUEMILA MILIARDI 


La bilancia in rosso 


ROMA — Viaggiano an- 
cora in rosso acceso i 
conti della bilancia com- 
merciale. Anche se ri- 
spetto al debito di 3.141 
mld di gennaio si registra 
un. sensibile migliora- 
mento, il passivo di 
2.202 mld di febbraio 92 
reso noto dall'Istat costi- 
tuisce un grave arretra- 
mento rispetto ai meno 
937 mld dello stesso me- 
se dell'anno precedente. 
Gausa principale dell'ag- 
gravio sono state le im- 

ortazioni, aumentate 

el. 7,6%, mentre’ le 
esportazioni sono lievi- 
tate solo dello 0,7%. 

Per le singole voci, il 
deficit è stato causato 
ancora una volta dai pro- 
dotti energetici, il cui 
saldo (1,592 mld) è peral- 
tro DEL di circa 
400 miliardi, mentre per 
le altre merci il saldo è 
sceso da un attivo di 
1.008 a 610 miliardi di 
passivo. A gennaio l'im- 

ort era aumentato del 
,8%, le esportazioni del 
7,0%. I dati di febbraio 
92 hanno dunque evi- 


Catanzaro, che insieme 
non pareggiano il reddito 
- medio di Trieste, 

Tra le risparmiose, la 
prima è Como: mette via 
il triplo di Trapani. Ogni 
cittadino risparmia 4,87 
milioni di lire su 18,3 mi- 
lioni disponibili (il 
26,5%); nemmeno Trapa- 
ni, Ragusa e Palermo 
messe insieme riescono a 
fare tanto che pure con- 
tano su un reddito com- 

© plessivo-pro capite di o1- 
tre 36 milioni. Lo zoccolo 
duro del risparmio non è 
comunque tutto a nord, 
Al secondo posto infatti 
c'è Frosinone dove i cit- 
tadini accumulano il 
25,7% del proprio reddi- 
to. Anord 13 province e 2 
al centroregistrano valo- 
Ti superiori al 30% della 
media nazionale; al sud, 
9 province stanno il 60% 
al di sotto della media. 


denziato una ripresa del- 
l'import che dopo il ral- 
lentamento del mese 
precedente, ha segnato 
un elevato tasso di cre- 
scita; poichè le importa- 
zioni si sono mantenute 
sugli stessi livelli, il de- 
bito complessivo è peg 
giorato di 1.265 mld. Ql- 
tre alla voce energia, solo 
i minerali ferrosi e non 
hanno visto una flessio- 
ne dell'import. 

La crescita delle im- 
portazioni, sempre se- 
condo i dati dell'Istat 
sulla bilancia. commer- 
ciale, è stata più eviden- 
te per i mezzi di traspor- 
to e i prodotti tessili e 
dell'abbigliamento (27% 
e 17% rispettivamente). 
In aumento anche gli ac- 
Coe di prodotti chimici 
(6%), metalmeccanici 
(8%), dell'industria ali- 
mentare (13%). Sul ver- 
sante delle esportazioni 
si è registrata una so- 
stanziale stabilità nelle 
vendite dei prodotti me- 
talmeccanici ‘e tessili, 
una diminuzione dei mi- 
nerali ferrosi e non (18%) 


Per superare il valore as- 
soluto del risparmio del- 
la sola provincia di Mila- 
no, che totalizza oltre 16 
mila miliardi, bisogne- 
rebbe sommare i depositi 
bancari di tutti gli abi- 
tanti di Sicilia, Sardegna 
e Calabria. È 

Bisogna dire però che 
non risparmiare non 
equivale a. non avere di- 
sponibilità di denaro. C'è 
chi scialacqua. E' il caso 
di Savona i cui consumi 
in valore assoluto sono 
cresciuti del 72,4% men- 
tre i risparmi sono saliti 
solo dell'1,9%. O di Vero- 
na che nel 1989 è stata la 
prima provincia veneta 
per ammontare di reddi- 
to disponibile pro capite 
(18,7 milioni) e la 13.a a 
livello nazionale, ma che 
figura al quartultimo po- 
sto come capacità di ri- 
sparmio. 

Il; divario tra nord e 


e dei mezzi di trasporto 
(5%), mentre sono in au- 
mento i prodotti delle in- 
dustrie alimentari (18%), 
quelli chimici (6%), e al- 
tri prodotti delle indu- 
manifatturiere 


strie 
(9%). 


In generale l'import 
dei beni di consumo è sa- 
lito del 20%, del 13% 
quello dei beni di inve- 
stimento, del 3% quelli 
D € all'esporta- 
zione si sono avuti incre- 
menti del 3% per i beni dî 
per 
quelli intermedi mentre i 


intermedi; 


consumo, del 2% 


beni di investimento so- 


no calati del 56%. Dal 
confronto dei saldi del 


primo bimestre ‘91 e ‘92 
si rileva una diminuzio- 


ne di 583 mld del saldo 
negativo con una netta 
riduzione del passivo per 
i prodotti energetici e un 


aumento dell'attivo peri 
meccanici; risulta sceso 
di 212 miliardi l'attivo 
del tessile e ‘abbiglia- 


mento, e peglorato di 


863 mld il passivo dei 
mezzi di trasporto. 


sud è evidente nel rap- 
porto tra reddito e spesa: 
Dopo Bologna (22,1 mi- 
lioni di disponibilità eco- 
nomica per abitante) ci 
sono Milano (21,6), Trie- 
ste (20,1), Parma (19,7), 
Aosta (19,4), Vercelli 
(19,3) e Pavia (19/2). La 
prima provincia del sud 
è Messina, al 65.0 posto 
con 13,2 milioni. Chiudo- 
no Cosenza (10,7), Catan- 
zaro (10,4) e Enna(10,3). 
© Bologna, Milano e 
Trieste sono in testa an- 
che peri consumi pro ca- 
+ pite, rispettivamente con 
18,5, 17,5 e 16,8 milioni. 
Il Mezzogiorno ancora 
una volta è in fondo, 
questa volta con Brindi- 
si: i suoi abitanti spendo- 
no: 8,32 milioni a testa, 
poco di più di quelli di 
Catanzaro: (8,37) e di 

Nuoro (8,49). 
T.S. 


CONFCOMMERCIO PRESENTA I DATI DEL TERZIARIO 
Addetti ai servizi stanchi della «B» 
Un esercito di 10 milioni di persone 


ROMA — Sono arrivati a 
dieci milioni. Molte le 
donne (il 40 per cento) e 
moltissimi i giovani al di 
sotto dei 35 anni. Lavo- 
rano nelle assicurazioni, 
nelle società immobilia- 
ri, negli studi di consu- 
lenza, nelle autoscuole. 
Sono gli addetti dei ser- 
iventati quasi un 
esercito e stanchi di sta- 
re in serie B. Di rimanere 
ai margini a livello con- 
trattuale, previdenziale 
e assistenziale. A spiega- 
re la validità delle loro 
rivendicazioni ci sono i 


dati: i tre quarti dell'of-- 


ferta di lavoro che si è 
creata da vent'anni a 
questa parte in Italia so- 
no stati interamente as- 
sorbiti dal settore terzia- 
rio, che nel 1990/ha avu- 
to il 65 per cento del va- 
lore aggiunto totale del 
Paese. I dati sono stati 
presentati durante una 
conferenza stampa orga- 
nizzata dalla Confcom- 


mercio di Roma e dalla 
Assoservizi che hanno fi- 
nanziato una ricerca per 
avere in mano cifre uffi- 
ciali di questo comparto 
in forte crescita, e per 
denunciare una situazio- 
ne inaccettabile, di pena- 
lizzazione di un settore 
portante. per la nostra 
economia. n 

La terziarizzazione 
dell'economia, secondo 
la ricerca, è un dato di 
fatto incontrovertibile. Il 
valore aggiunto dei set- 
tori agricolo e industria- 
le era nel 1990 in Italia 
pari al 44 per cento del 
valore aggiunto totale e 
Suello del terziario pari 
al 56 per cento. Nel 1990 
il valore aggiunto del ter- 
ziario è passato-al 65,3 
per cento del valore ag- 
giunto totale, Anche sul 
piano dell'occupazione il 
trasferimento è stato im- 
ponente. In complesso la 
ricerca riporta che vi è 
stata una espulsione di 


manodopera . dall’agri- 
coltura e_ dall'industria 
pari complessivamente a 
2,8 milioni di- unità, 
mentre . l'occupazione 
nei servizi, nello stesso 
periodo, è invece aumen- 
tata di circa 4,4 milioni 
sempre di unità. «Già i 
dati del censimento del- 
l'Istat — ha spiegato Pie- 
tro Alfonsi, segretario 
generale della Gonfcom- 
mercio — avevano rile- 
vato che la crescita del- 
l'occupazione in Italia è 
relegata solo al settore 
terziario, noi come fede- 
razione abbiamo voluto 
dati più precisi da pre- 
sentare al pubblico». 

A tale scopo è nato an- 
che un giornale «Profes- 
sione servizi» per dare al 
terziario un organo che 
informa dei servizi in vi- 
sta del mercato unico eu- 
ropeo. In tutta Europa 
infatti a partire dagli an- 
ni ‘60 si è avuto un movi- 
mento di transizione dal 


MA CIAMPI RISPONDE: «PRONTI A TRATTARE» 


Bankitalia, i dipendenti in rivolta 


ROMA — I dipendenti 
della Banca d'Italia in 
sciopero hanno occupato 
ieri mattina la sede del- 
l'istituto centrale. Dopo 


il mancato permesso di ‘ 


tenere un'assemblea i la- 
voratori si sono riversati 
all’interno della sede di 
via Nazionale effettuan- 
do prima un'assemblea e 
decidendo successiva- 
mente di salire al piano 
«in» dove hanno sede gli 
uffici del governatore. A 
questo punto sono inter- 
venuti i carabinieri (sono 
circa 1.600 quelli addetti 
alla sicurezza interna del 
palazzo) che hanno bloc- 


cato tutte le vie di acces- 
so al piano di Ciampi, I 
dipendenti sono riusciti 
Megane ‘a salire a 
piccoli gruppi, ma sono 
stati bloccati dalle forze 
dell'ordine. E’ seguita la 
trattativa dopo 1a richie- 
sta dei sindacati di sfila- 
re lungo quello che viene 
chiamato comunemente 
«l'acquario»: i dipenden- 
ti hanno inteso così ma- 
nifestare la loro protesta 
contro la mancata chiu- 
sura del contratto di la- 
voro dopo 14 mesi dalla 
scadenza. 

Il governatore della 
Banca d'Italia in una let- 


tera inviata ai sindacati 
ha affermato la disponi- 
bilità dell'istituto cen- 
trale a riaprire la tratta- 
tiva per il rinnovo del 
contratto di lavoro, in- 
terrotta sabato scorso. 
Nella lunga lettera Carlo 
Azeglio Ciampi ricostrui- 
sce le ultime vicende, le- 
gate in particolare al rin- 
vio del concorso per 60 
posti di commesso e, ap- 
punto, al confronto con il 
sindacato per il rinnovo 
contrattuale, A questo 
proposito il governatore 
Tibadisce come, in più 
occasioni, la Banca d'Ita- 


secondario al terziario,. 
quindi è in corso un pro-. 
cesso di crescita quanti-: 
tativa e soprattutto qua- 
litativa dell'area dei ser- 
vizi, Tale area ormai ron 
è più in posizione subal- 
terna rispetto ai settori 
produttivi tradizionali. 
L'Assoservizi TEpRIE: 
senta oggi queste offerte: 
associazioni culturali, 
centri di assistenza so- 
ciale, società di informa- 
zioni, laboratorio per 
analisi chimiche, noleg- 
gio auto, recupero rifiuti 
e servizi ecologici solo 
per citarne alcuni. Tutte 
queste imprese di nuovi 
servizi sono già 460 mila 
su un totale 3.200.000 
che operano nel terzia- 
rio. Il tasso di incremen- 
to maggiore di tutte que- 
ste nuove offerte si è rile- 
vato nel Lazio con il 5,7 
er cento, mentre il tota- 
e nazionale si aggira in- 
torno all'1,5 per cento. 


lia abbia costantemente 
OSIO alle vicende 

lel negoziato. «Sono sta- 
te formulate a più ripre- 
se, a partire, in particola- 
Te, dal settembre scorso, 
proposte concrete rite- 
nute utili alla trattativa 
e conformi all'interesse 
del personale. Sono state 
valutate attentamente — 
scrive Ciampi ribadendo 
la posizione della Banca 
— tutte le indicazioni di 
parte sindacale e dato 


positivo riscontro a ogni ‘ 


proposta che fosse in li- 
nea con principi irrinun- 
‘ciabili nell'interesse del- 
la Banca e del Paese». 


RELAZIONE IRI AL PARLAMENTO 
Peggiorano i conti Finmare, 
zoppica la cantieristica 


ROMA — La Finmare, so- 
cietà del gruppo Iri nel set- 
tore dei trasporti maritti- 
mi, chiuderà il proprio 
esercizio -1991 con una 
perdita più elevata di 
quella inizialmente previ- 
sta, da attribuirsi in gran 
parte al negativo anda- 
mento delle società merci 
di linea che hanno dovuto 
affrontare un mercato 
particolarmente ostile per 
il calo dei traffici nei colle- 
gamenti con il Nord Ame- 
rica, l'Australia, l'Africa 
occidentale e l'India-Paki- 
stan e per l'acuirsi di una 
forte concorrenza da parte 
dei paesi dell'Estremo 
Oriente. Il mercato dei no- 
li ha manifestato una ridu- 
zione di circa il 10 per cen- 
to rispetto agli anni prece- 
denti. Questi i dati resi no- 
ti dall'Iri al Parlamento 
nelle note di aggiorna- 
mento della relazione pro- 
grammatica per il qua- 


driennio 1991-1994. Se-. 


La vertenza per il rin- 
novo del contratto dei 
9.400 lavoratori. della 
Banca d'Italia è legata a 
doppio filo alle compati- 
bilità fissate dal governo 
con l'ultima legge finan- 
ziaria. Il governatore 
Garlo. Azeglio Ciampi è 
deciso; per il biennio '92- 
‘93, a contenere gli incre- 
menti salariali entro gli 
obiettivi d'inflazione già 
quantificati dall'esecuti- 
vo rispettivamente nel 
4,5% e nel 4%. Proprio 
sul versante delle retri- 
buzioni le parti sono an- 
cora divise. 


condo quanto reso noto 
dall'Iri, tuttavia, la Fin- 
mare «nonostante le diffi- 
coltà di carattere congiun- 
turale e finanziario» ha 
mantenuto gli indirizzi 
strategici volti al rilancio 
nel gruppo e in particolare 
la realizzazione di allean- 
ze internazionali, l'avvio 
della seconda fase del pia- 
no di ristrutturazione del- 
la società di linea (Lloyd 
Triestino e Italia), la costi- 
tuzione della società Via- 
mare per la realizzazione 
del servizio di cabotaggio 
nazionale e  l'accentra- 
mento dell'attività di ac- 
quisizione diretta del cari- 
co tramite il potenziamen- 


to della società Italmar (51. 


per cento Lloyd Triestino e 
48,6 per cento Italia). Per 
quanto riguarda ,invece, 
l'altra società del gruppo 
Iri nel settore della Mari- 
na mercantile, la Fincan- 
tieri, le note di aggiorna- 
mento ai piani quadrien- 


BILANCIO 


Due anni di Borsa a Lubiana 


LUBIANA — La Borsadi 
Lubiana festeggia il suo 
secondo anno di vita. 
Fondata nel 1989, il pri- 
mo incontro fra i brooker 
lubianesi 
anno dopo, il 29 marzo 
del 1990. La Borsa slove- 
na operava già ai tempi 
della vecchia Jugoslavia 
ma non sopravvisse alla 
seconda guerra mondia- 
le. Nel 1990 l'importo de- 

li scambi al mercato 

orsistico lubianese am- 
montava. a 14.322.800 
marchi tedeschi. L'anno 
dopo il volume degli 
scambi era già cresciuto 
di sette volte. 


avvenne un . 


nali dell'Iri evidenziano 
una «relativa incertezza 
del mercato marittimo e 
cantieristico nel 1991». A 
fronte infatti di una in- 
fluenza positiva sul mer- 
cato in cui opera la Fin- 
cantieri. derivante. dalla 
necessità ormai generaliz- 
zata dell'armamento mon- 
diale di rinnovare le pro- 
prie flotte, si prevedono 
«criticità significative dal 
lato. dell'offerta prevista 
in aumento». L'offerta nel 
campo cantieristico, infat- 
ti, — si legge nelle note — 
subirà un rilevante incre- 
mento da attribuirsi prin- 
cipalmente al rafforza- 
mento della cantieristica 
dell'Estremo Oriente, alla 
Tlorganizzazione della 
cantieristica ‘nell'ex Ger- 


mania democratica e alla, 


crisi delle costruzioni na- 
vali militari che potrebbe 
determinare una progres- 
| siva e graduale riconver- 
sione al civile. 


Nella breve vita della 
Borsa slovena non ci so- 
no state cadute o drasti- 
che ascensioni dell'indi- 
ce. La prima scossa vera 
e propria è stata deter- 
minata dall'arrivo del 
tallero: il giorno dell'in- 
troduzione della nuova 
valuta il corso dei valori 
ha subito un secco rialzo 
del 200 per cento. Que- 
st'anno va registrata 
l'introduzione delle quo- 
tazioni di oro e metalli 
preziosi. 

Il direttore della Borsa 
di Lubiana, Drasko Vese- 
linovic ha confermato 


| Fokker 50 da cinquanta posti. 


di approfondimento nel campo dell'ingegneria navale. 


Sabato 28 marzo 1992 


INBREVE 
Casse risparmio, 
buon successo 
per FondiCri 


ROMA L'esercizio 1991 di FondiCri si è chiuso con un 
utile netto di lire 887 milioni, migliorando significativa- 
mente rispetto all'anno precedente. Il risultato, dell’e- 
sercizio 1990 era stato, infatti, pari a 246 milioni. 1 1991 
h visto una crescita del patrimonio netto gestito dalla 
Fondicri che ha raggiunto, a fine anno, i 528 miliardi, 
con un incremento del 134% e con una quota di mercato 
dell'1%. Un notevole contributo è stato dato dal flusso di 
raccolta di Fondicri Monetario, con sottoscrizioni, al 
netto dei rimborsi, per 330 miliardi. Il patrimonio di 
VAEStO fondo, alla fine dell'esercizio, era pari a 367 mi- 
ardi. 


Assimolo migliora nel’91 
la raccolta premi 


UDINE — Buoni risultati, nel 1991, per l'Assimoco, la 
società di assicurazioni facente capo alla federazione re- 

ionale delle Casse rurali ed artigiane. La società ha dif- 
Seo i primi dati di bilancio dai quali si nota come l'assi- 
curazione abbia registrato un aumento del 36 per cento 
nella raccolta premi nello scorso anno. Essa è infatti 
passata dai 3,6 miliardi del 1990 a 5 miliardi dello scorso 
anno. . 


Interventi nel Nord-Est, 
Turello illustra il piano 


TRIESTE — Il presidente Vinicio Turello ha illustrato 
alla giunta regionale il recente provvedimento adottato 
dal Consiglio dei ministri che fissa gli adempimenti per 
Fiunzere al programma nazionale di interventi nell’Ita- 
ia Nord-orientale, previsto dalla legge per le aree di 
confine. «Questo documento è importante — ha detto 
Turello — perché consente di avviare la conferenza dei 
servizi, che preparerà il programma riguardante soprat- 
tutto. settori delle infrastrutture, dei servizi, della ricer- 
ca e della tutela dell'ambiente». 


La sorte della Venturini, 
preoccupazione a Gemona 


‘GEMONA — Con l'intervento di verificare nel concreto 
le strade percorribili per una soluzione della crisi del- 
l'impresa edile Venturini. un nuovo incontro ha avuto 
luogo ieri, stavolta nel palazzo municipale di Gemona, 
dove insieme all'amministrazione comunale si sono ri- 
trovati i rappresentanti dell'azienda, dei sindacati, del- 
l'associazione degli industriali. L'analisi della situazio- 
ne di crisi ha indicato sostanzialmente due possibilità di 
intervento, un processo di ristrutturazione oppure la 
modifica del suo assetto societario di ristrutturazione 
oppure la modifica del suo assetto societario con ingres- 
so di altre componenti imprenditoriali in un discorso di 
acquisizione o di partnership. î 


La formazione professionale 
gestita da un solo assessorato 


UDINE — La formazione in Friuli-Venezia Giulia sarà 
estita da un unico assessorato che assorbirà anche le 
unzioni attribuite all'assessorato al Lavoro relativa: 

mente alle politiche attive nel settore. Lo ha ricordato 

l'assessore regionale Ferruccio Saro, intervenendo al 
convegno «il mercato unico e la nuova competizione eu- 

Tropea» organizzato a Udine dall'associazione «Atlanti 

de». La giunta sta elaborando un disegno di legge che 
revederà anche l'ingresso dei privati nel campo. delta 
‘ormazione. 


Dieci anni di Made in Friuli, 
convegno oggi a Udine 


UDINE — Con una manifestazione nel salone del castel- 
lo di Udine si concluderà oggi la settimana SECO del- 
l'impresa voluta dalla Cee per sollecitare e approfonidire 
i tempi del mercato unico. Alla tavola rotonda, che sarà 
diretta dal direttore del «Sole 24 ore», Gianni Locatelli, 
parteciperanno il presidente della Regione Turello, il 
presidente della camera di commercio Gianni Bravo, im- 
prenditori e uomini politici friulani. Al centro del dibat- 
du i «dieci anni del Made in Friuli dell'economia regio- 
nale). 


Treno Udine-Monaco 
per trasporto combinato 


UDINE — Con il prossimo orario estivo, un treno con 
itinerario prestabilito per il trasporto combinato da 
Udine a Monaco di Baviera e viceversa, attraverso il 
transito di Tarvisio, è stato annunciato dai rappresen- 
tanti dell'Ente Fs di Trieste, De Visentini, e della Cemat 
di Milano, Bisagni, nel corso di un incontro con gli ope- 
ratori del settore svoltosi presso l'Assindustria di Udi- 
ne. La nuova relazione ferroviaria, con orario notturno 
per consentire le operazioni ai terminali nelle ore diur- 
ne, è il risultato di un'intesa convenuta fra le Ferrovie 
tedesche, italiane ed austriache. 


Dal Triveneto in Germania 
conla Lufthansa 


TRIESTE — Con l'entrata in vigore dell'orario estivo e 
con l'annuncio di numerosi nuovi voli perl'Italia (mezzo 
milione di posti in più e più di cento nuovi collegamenti 
da undici aeroporti italiani) Lufthansa inaugurerà anche 
due nuove linee del Triveneto-per la Germania: un volo 
giornaliero Verona-Francofofte che verrà servito con 
voli da 50 posti (Dash 8) a perte dal 29 marzo e un volo 
non-stop Venezia-Duesseldorf che verrà servito, dalla 
stessa data, due volte a settimana con Boeing 737 da 
cento posti (sabato e domenica) e nei giorni feriali con 


Seminario Wegemt 
all’Università di Gemona 


GENOVA — E' in corso di svolgimento a Genova, press0 
la Facoltà di Ingegneria Navale dell'Università, a Villa 
Cambiaso, il 16.0 Corso Wegemt dal titolo «Noise, vibra” 
tion and shock on board chipsp. Il Wegemt è una orga” 
nizzazione composta da 28 università di 14 paesi euro 
pei, il cui obiettivo è quello di promuovere corsi di studi0 


che una volta compiuto il 

iano delle privatizza- 
zioni il mercato dei valo- 
ri. lubianese dovrebbe 
subire una nuova impen- 
nata con l'ingresso di al- 
meno altre duecento so- 


gono comprati o-vendut! 
attraverso gli stess? 
brooker sloveni. Secon! 

la nostra legislazione — 
prosegue — gli stranie! 
dovrebbero tuttavia P? 
gare le tasse in Sloven!?: 
alcun? 


cietà quotate. Oggi sono 
appena una trentina. Ma 
dall'estero sarà possibile 
comprare alla Borsa di 
Lubiana: «Certamente — 
afferma Veselinovic —. 
Gli acquirenti esteri sono 
già numerosi, non ci so- 
no ostacoli di alcun ge- 
nere, neppure per la tra- 
smissione dei redditi o 
del capitale. I valori ven- 


Esistono però g 
agevolazioni che allegg?” 
riscono il peso della 195: 
sazione, în vigore NÉ 
prossimi due anni. P© 
quanto riguarda il rating 
i valori esteri dovrana 7 
aspettare ancora un Pi, 
di tempo perché non 

previsto dalla nostra !©: 


gislazione». 


Alenka Jakomi” 


Sabato 28 marzo 1992 
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Salvo il credito doganal 
per una legge del ’22 


TRIESTE — Quando la 
Storia viene in aiuto del- 

economia. Per risolvere 
un problema che stava 
assumendo contorni 
preoccupanti, l'associa- 
zione degli spedizionieri 
doganali del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha dovuto ri- 
spolverare un provvedi- 
mento legislativo del 
1922, che a sua volta re- 
cepiva un decreto impe- 
riale austro-ungarico 
della fine dell'800, per 
mantenere quella situa- 
zione di favore riguardo 
le importazioni, che 
Trieste ha sempre avuto. 
L'antefatto è rapidamen- 
te spiegato: la nostra cit- 
tà godeva di una situa- 
zione di privilegio legi- 
slativo, in quanto il pa; 
gamento periodico e dif- 
ferito dei diritti doganali 
prevedeva per Trieste 
una dilazione massima 
fino a 180 giorni maggio- 
re di gran lunga alle pos- 
sibilità di rinvio nei pa- 
gamenti nel resto d'Ita- 
lia. Evidentemente que- 
Sto favore aveva deter- 
minato il concentrarsi di 
moltissimi interessi di 
importatori, di operatori 
economici, di traffici sul- 
la nostra città; concen- 
tramento che si era con- 
Solidato nel ventennio 
dal 1970 in poi. I primi 
trenta giorni erano com- 
pletamente gratuiti, peri 
Testanti era necessario il 
pagamento di un interes- 
Se a un tasso predetermi- 
nante; la fonte legislati- 
va, che prevedeva per 
Trieste questa particola- 
rità, risaliva a un fatto 


‘ Storico, cioè la presenza 


della città nel contesto 
geografico dell'Impero 
austroungarico. La re- 
crudescenza fiscale degli 
Ultimi mesi aveva però 
determinato nel legisla- 
tore un'inversione di 
tendenza, a livello nazio- 
nale, che coinvolgeva 
anche lo scalo giuliano; 
infatti il Dpr n. 151 del 
13. maggio dello scorso 
anno, restringeva il pe- 
Tiodo di esenzione dal 
Pagamento d'interessi 
Sulle risorse interne, 
portandolo a sette giorni, 
mantenendo invece inal- 
terata l'applicazione del 
tasso sulle risorse comu- 
Ditarie, In sostanza Trie- 
Ste, in conseguenza della 
decretazione più recen- 
te, veniva a perdere gran 
parte delle agevolazioni 
che avevano provocato 
l'attenzione degli opera- 
tori economici del setto- 
Te sullo scalo giuliano. A 


Porto di Trieste, scalo in Turchia 


Il Dpr 151/91 aveva invece 


inferto un duro colpo a un 


sistema di agevolazioni 


essenziale per il porto triestino. 


questo punto, mossi dal- 
la necessità di mantene- 
te il volume divenuto 
abituale di traffici nel- 
l'importazione, —essen- 
ziali per l'equilibrio eco- 
nomico di Trieste, per al- 
tri versi minacciata e pe- 


nalizzata da altri prov-' 


vedimenti, e preoccupati 
dall'evolversi dei fatti 
politici nella vicina Ju- 
goslavia, gli operatori 
della città, facenti parte 
del mondo che ruota at- 
torno al meccanismo del- 
le. importazioni, attra- 
verso le associazioni di 
categoria, sono andati 
andati a rovistare nel- 
l'antica legislazione. Da 


questa ricerca è emersa - 


la possibilità, molto con- 
creta, di attingere al 
provvedimento che pre- 
vede la possibilità di di- 


lazionare il pagamento 
dei diritti doganali, glo- 
balmente intesi, gravan- 
ti sulle merci d'importa- 
zione, fino a sette mesi. 


‘  Inparticolare, tale perio- 


do può essere scomposto 
in un mese iniziale esen- 
te da interessi su qual- 
siasi tributo, e in sei mesi 
a un tasso speciale, riser- 
vato esclusivamente allo 
scalo di Trieste, ricrean- 
do così una struttura 
giuridica di favore per la 
nostra: città. L'iter buro- 
cratico per mezzo del 
quale si è giunti a questa 


. soluzione positiva, ha vi- 


sto dapprima l'iniziativa 
delle categorie interessa- 
te, e successivamente il 
recepimento degli inten- 
ti da parte dell'Ammini- 
strazione doganale e del- 
l'Intendenza di finanza 
locali, investite del pro- 


OGGI ALLA MARITTIMA 
Mercato immobiliare, 
il congresso Fiabci 


TRIESTE — La Fiabci è 
la Federazione interna- 
zionale che riunisce 
tutte le professioni col- 
legate al mercato im- 
mobiliare, Sorta nel 
1941, la Federazione si 
è andata rapidamente 
sviluppando in 44 Paesi 
d'Europa, Asia, Africa 
ed Australia ed oggi può 
contare su più di un mi- 
lione di professionisti 
collegti attraverso una 
settantina di associa- 
zioni nazionali formate 
da sei categorie attinen- 
ti al settore immobilia- 
re quali gli amministra- 
tori, gli agenti, i consu- 
lenti, i promotori di co- 
struzioni, i periti edi fi- 
nanziatori. La Fiabci 
Italia, emanazione ter- 
ritoriale dell'organismo 
federativo mondiale, 
annovera al suo interno 
soci di grande prestigio 
e competenza (come la 
famiglia \elli, Gabet- 
ti, Grimaldi) e sì propo- 
ne tra gli altri compiti 
istituzionali, di prepa- 
rare i professionisti im- 
mobiliari italiani in vi- 
sta di quel traguardo 


europeo più che mai al- 
le porte. E proprio la 
«professione del futuro» 
sarà il primo argomento 
trattato in apertura del 
XIV convegno naziona- 
le della Fiabci Italia che 
si tiene a Trieste oggi. 
Perché Trieste? Per due 
motivi. Il primo perché 
il capoluogo regionale 
riceverà nelle mani del 
suo CSODIFReDIEnto An- 
drea Oliva, l'investitura 
ufficiale di delegazione 
regionale Fiabci, il se- 
condo per testimoniare 
l'importante ruolo che 
Trieste e la regione 
Friuli-Venezia . Giulia 
hanno per posizione 
RFRRIesta e per possi- 

ilità imprenditoriali 
future, Sistiana e Polis, 
sono infatti argomenti 
che i massimi esperti 
immobiliari nazionali 
cercheranno di appro- 
fondire nel miglior mo- 
do possibile, toccando, 
cioè, con mano la realtà 
di una città cui vengono 
riconosciute grosse po- 
terizialità di espansio- 
ne. 


x 


blema, Il ministero com- 
petente infatti, attraver- 
so questi organi, ha con- 
fortato l'opera di ricerca 
degli spedizionieri doga- 
nali, avallando la legitti- 
mità dell'istituto del cre- 
dito doganale per Trie- 
ste, che a qusto punta di- 
venta costante storica 


“per i traffici che qui si 


svolgono. Rimane però 
un dubbio. Stante la cer- 
tezza del credito dogàna- 
le e la possibilità dî uti- 
lizzo del Peraiento pe- 
riodico e differito, previ- 
sto dal Tuld, con i conte- 
nuti della legge vigente 
per tutte le dogane d'Ita- 
lia, rimane da stabilire se 
sarà possibile, nel futu- 
ro, usare del combinato 
disposto delle due nor- 
mative. In pratica, .gli 
operatori interessati am- 
biscono alla possibilità 
di uso integrato delle due 
leggi, in modo da poter 
consolidare una discipli- 


‘na mista, da usare indi- 


scriminatamente. Spet- 
terà alle autorità doga- 
nali la determinazione 
del criterio da seguire, 
fatto che potrebbe avve- 
nire molto presto, con 
ogni probabilità già nelle 
prossime settimane. Par- 
ticolare soddisfazione è 
stata espressa per la so- 
luzione trovata dall'As- 
sociazione degli spedi- 
zionieri doganali, legati 
professionalmente al vo- 
lume delle importazioni, 
dei quali è portavoce il 
‘presidente Claudio 
Brosch: «La soddisfazio- 
ne sarà piena quando 
Tiusciremo a ottenere 
l'armonizzazione delle 
due normative, che com- 
porterebbe la possibilità 
di mantenimento e cre- 
scita per tutte le catego- 
rie legate al contesto del- 
le importazioni. In ogni 
caso l'accoglimento da 
parte dell'Amministra- 
zione finanziaria ‘ della 


soluzione proposta, con- 


sente di essere ottimisti 
per quanto concerne le 
richieste future. Dato il 
decentramento dello 
scalo di Trieste, rimane 
un punto fermo per il 
mantenimento dei traffi- 
ci la possibilità di utiliz- 
zare le più convenienti 
forme di dilazione nel 
pagamento dei diritti do- 
ganali, senza dimentica- 
re che il ripristino del 
credito doganale ha 
sbloccato l'intasamento 
delle già carenti struttu- 
re doganali». 

Ugo Salvini 


Li 


Alla camera di commercio di Trieste siriunirà nei giorni 26 e 27 marzo la 
Commissione mista italo-turca (nella foto) per il rinnovo dell'accordo fra Italia e 


Turchia in materia di transiti camionistici'e di 
prima volta che la Commissione, formata da alt 
dei ministeri del governo di Roma, siriunisce a 


trasporto su strada in genere. E' la 
i esponenti del governo di Ankara e 
Trieste, anche in riconoscimento 


dell'importanza che il nostro porto ha assunto nei traffici camionistici fra Italia e 


Turchia per effetto della linea celere marittima 


agente la Samer Shipping & Co, di Trieste. 


KMECKA BANKA DI GORIZIA 


L’Agricola chiude in utile 


(GORIZIA - E' stato di un 
Diliardo 800 milioni l'u- 
tile netto con il quale ha 
Chiuso il bilancio dell'e- 
‘Sercizio 1991 la Banca 


icola-Kmecka Banka ‘ 


uti Gorizia, tradizionale 
interlocutore finanziario 
ella vicina fascia confi- 
‘Maria slovena ma anche 
‘Significativa realtà nel 
‘Panorama bancario re- 
«Blonale. L'incremento ri- 
Petto al 1990 è stato del 
SO per cento. Il bilancio è 
«Stato Ai in questi 
Siorni ‘dal consiglio di 
di Iministrazione piozioo 
‘Uto da Saverio Leban. 
“Nonostante i freneti- 


ci e sconvolgenti avveni- 
‘menti che si sono succe- 
duti nel corso dell'anno, 
e che hanno notevolmen- 
te influenzato il panora- 
ma economico regionale 
e intaccato sostanzial- 
mente l’intero tessuto 
economico isontino, o ri- 
sultati conseguiti - affer- 
mano i vertici della 
Kmecka Banka - sono in- 
dubbiamente positivi». 
La fiducia che i rispar- 
miatori locali ripongono 
nella banca è testimonia- 
to dal notevole incre- 
mento della raccolta glo- 
bale che ha superato i 
270 miliardi con un in- 


cremento del 19,7 per 
cento. La raccolta indi- 
retta è cresciuta del 30,7 
per cento. Gli impieghi 
er cassa ammontano a 
oltre 128 miliardi e, no- 
nostante un rallenta- 
mento del ritmo di cre- 
scita, hanno siglato un + 
25,9 pe. x 
RANA il livello di pa- 
trimonializzazione si è 
ulteriormente incremen- 
tato e la somma del capi- 
tale sociale, delle riserve 
e dei fondi di accantona- 
mento ammonta a oltre 
21 miliardi e cioè del 
26,8 per cento in più ri- 
spetto al precedente 


di traghetti Trieste/Derince, di cui è 


esercizio. 7 
«Su queste basi - afferma 
la nota - la Kmecka Ban- 
ka di Gorizia affronta 
con serenità gli sviluppi 
del mercato nella con- 
vinzione di poter essere 
un partner qualificato 
non solo con le piccole e 
medie imprese, che co- 
stituiscono una compo- 
nente molto importante 
delle strutture produtti- 
ve locali, ma anche per 
li operatori economici 
ocali e non, che tendono 
a conseguire una mag- 
giore penetrazione sul 
mercati dell'Europa cen- 
trale e orientale». 


e Intesa con Fiat, 


PEnte porto 
corregge Il tiro 


TRIESTE — Fusaroli non 
era di buon umore ieri 
pomeriggio. Gli è toccato 
apporre il suo autografo 
su un accordo con le or- 
ganizzazioni sindacali, 
nel quale a un certo pun- 
to c'è scritto l'intesa di 
programma con Sinport 


‘ contiene proposte ... non 


vincolanti per l'Ente e 
che l'intesa non costitui- 
sce un atto di affidamen- 
to in concessione dema- 
niale alla Sinport del 
Molo VII. Così, per evita- 
re la rottura con i sinda- 
cati proprio all'inizio del 
percorso negoziale per 
privatizzare il terminal 
container, i vertici Eapt 
sono stati costretti obtor- 
to collo ad accettare un 
verbale, che rende più 
ambigua la posizione 
dell'Ente. 

Insomma, l'intesa cor 
Sinport prevede tempi e 
scadenze, implica inne- 
gabilmente un impegno 
con Sinport. Però, per 
non spiacere ai sindacati 
e per non urtare oltre la 
suscettibilità degli ope- 
ratori locali, l'Eapt firma 
‘una carta che rappresen- 
ta una parziale retro- 
marcia nei confronti del- 
la stessa Sinport. Tra 
l'altro il precedente in- 
contro Eapt-sindacati 
era andato in bianco pro- 
prio perchè l'Ente non 
aveva voluto cedere alle 
pressioni di Cgil, Cisl, Uil 
riguardo l'accordo con 
Sinport. 

Teri la discussione è 
stata piuttosto vivace e 
si è giunti alla firma solo 
nel pomeriggio: e quel 
non vincolanti Fusaroli 
lo avrebbe volentieri evi- 


tato. I sindacati — al cui 
interno persistono sensi- 
bili differenze di impo- 
stazione tra Cgil e Cisl — 
sono contenti e sottoli- 
neano il fatto che l'Eapt 
abbia cambiare atteggia- 
mento nel suo flirt con 
Sinport. Prossimo ap- 
puntamento al 31 marzo: 
inizierà ufficialmente la 
trattativa sul futuro ge- 
stionale, organizzativo, 
occupazionale del porto. 

Da Trieste a Roma: 
proseguirà il 9 aprile il 
confronto per il rinnovo 
contrattuale dei portuali 
e per la definizione di un 
periodo transitorio, nel 
quale sarà applicata gra- 
dualmente la sentenza 
Cee che ha sancito l'ad- 
dio alla riserva del lavo- 
To ‘portuale. Poichè il 
confronto riprende, Cgil, 
Cisl, Uil avvisano che 
tutte le azioni di lotta 
programmate vengono 
Tevocate. 

Nel corso dell'ultimo 
incontro — si apprende 
da fonti di agenzia — il 
ministro Facchiano ave- 
va proposto un docu- 
mento, che è stato con- 
trofirmato da Assoporti, 
mentre i rappresentanti 
dell'utenza portuale ave- 
vano abbandonato la riu- 
nione. I sindacati accu- 
sano l'utenza di tenere 
un atteggiamento pre- 
giudizialmente contrario 
ad ogni impostazione di 
accordo; non firmeranno 
il documento di Facchia- 
no per le implicazioni 
politiche e negoziali de- 
rivanti dalla posizione 
dell'utenza sul rinnovo 
contrattuale. 


ma. gr. 


ASSEMBLEA AIOM A TRIESTE 
Urge una politica 
per l'Adriatico 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'Adriatico 
chiede e merita una spe- 
cifica attenzione da par- 
te dell'autorità governa- 
tiva, che si verifichi e si 
realizzi mediante il po- 
tenziamento dell'arma- 
mento pubblico (Lloyd e 
Adriatica) in questo ver- 
sante e attraverso il ri- 
lancio della navigazione 
cabotiera. 

Roma non può ignora- 
re una via d'acqua cheri- 
diventa il più naturale e 
comodo asse di collega- 
mento tra Est europeo e 
mercati d'oltremare. 
Trieste si candida auto- 
revolmente a riferimen- 
to portuale per il cabo- 
taggio mediterraneo; 
Monfalcone potrebbe es- 
sere un valido scalo peril 
movimento nazionale. Il 
range marittimo regio- 
nale non deve essere la- 
sciato solo in un momen- 
to delicato per i trasporti 
internazionali, che vedo- 
no accentuarsi l'egemo- 
nia dei sistemi portuali 
nord-europei. Gli scali 
marittimi sloveni e croa- 
ti sono concorrenti da 
non prendere sotto gam- 
basse 

Ieri l'Aiom (agenzia 
imprenditoriale operato- 
ri marittimi) ha tenuto a 
Trieste la sua assemblea 
annuale; la relazione del 
presidente Armando Co- 
sta riassume i principali 
argomenti del dibattito 
nazionale e internazio- 
nale sulle prospettive del 
trasporto marittimo. 

Crisi del Golfo, frantu- 


mazione dell’Urss e della 
Jugoslavia, fase econo- 
mica recessiva: il ‘91 è 
risultato un anno com- 
plicato per lo shipping 
mondiale e i programmi 
di sviluppo del settore 
hanno subito una battu- 
ta d'arresto. Tuttavia la 
portualità nord-europea 
(Rotterdam, Amburgo, 
Anversa) continua a raf- 
forzarsi ed è destinata a 
mietere le maggiori sod- 
disfazioni dal preventi- 
vato aumento dei traffici 
container negli anni da 
qui al Duemila. 

Oggi gli scali europei 
movimentano comples- 
sivamente circa 23 mi- 
lioni di teu, si presume 
che tra meno di dieci an- 
ni transiteranno per le 
banchine del vecchio 
Continente poco meno di 
40 milioni di teu. L'in- 
cremento degli scambi 
con l'Estremo Oriente 
implica una rivalutazio- 
ne del ruolo del bacino 
mediterraneo, nei cui 
porti si prevede che pas- 
seranno .4,5 milioni di 
teu. 

Ma l'Italia è rimasta 
indietro anni luce. Il de- 
ficit dei noli marittimi 
supera i 3mila miliardi e 
rimarca un preoccupan- 
te squilibrio tra esporta- 
zioni e importazioni; la 
nostra flotta si è ridotta a 
poco meno di 8 milioni di 
tsl e appare in costante 
flessione. Per dare un'i- 
dea di quanto poco con- 
tiamo, basti pensare che 
l'insieme dei porti nazio- 
nali movimenta meno 
container della sola Am- 


INITALIA 
CIRCOLANO ALMENO 
2,5 MILIONI DI AUTO 
. CHE DOVREBBERO 
ESSERE DEMOLITE. 


Rosario Alessi 
Presidente A.C.I. - Automobile Club d'Italia 


burgo: 1.727.609 contro 
1.619.431. 

L'analisi dell'Aiom de- 
dica opportunamente 
spazio al grande porto te- 
desco, storico avversario 
di Trieste nel disputarsi 
le piazze centro-europee. 
Germania  riunificata, 
Cecoslovacchia, Polonia, 
alcuni paesi ex Urss:. una 
clientela sempre più va- 
sta per il porto più im- 
portante della nazione 
europea economicamen- 
te più potente, Ma que- 
sta prospera Amburgo 
non ha più bisogno di ri- 
correre alle Seehafenta- 
riffeper combattere la 
concorrenza di Rostock: 
l'Aiom chiede alla Regio- 
ne di lottare a Bruxelles 
perchè Amburgo debba 
finalmente rinunciare ad 
agevolazioni ormai ana- 
cronistiche. 

Se il Mediterraneo è il 
cugino povero del Mare 
del Nord, l'Adriatico è a 
sua volta il parente sfor- 
tunato del Tirreno: cal- 
colando anche Barcello- 
na e Marsiglia-Fos, da/- 
per il versante occiden- 
tale transitano 2.122.000 
teu contro i 445mila del- 
l'Adriatico (compresa 
Capodistria). 

Trieste controlla un 
terzo di questo traffico, 
metà del quale riguarda 
l'Estremo Oriente. 
L'Aiom osserva che la 
quota della conference- 
Mafecs rimane staziona- 
ria — anche se Lloyd 
Triestino e Nyk miglio- 
rano nel ‘91 le prestazio- 
ni; cresce invece l'inci- 
denza degli outsider. 


Il problema'sta diventando sempre più urgente. incentivano i proprietari delle auto usate in cattive 


In Italia circolano almeno due milioni e mezzo di 
auto senza futuro. 

Come conferma l’autorevole 
dichiarazione del Presidente del- 
l’Automobile Club d’Italia, que- 
ste auto dovrebbero essere de- 
molite perché non sono più 
idonee a circolare. 

Più veloce sarà l’operazione 
di ritiro e demolizione, maggiori 
saranno i benefici per la cir- 
colazione stradale, 

Fino al 30 aprile le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat 


FINO AL 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DE 


MOLIRE | 


ae 


i 
FINO AL 30 APRILE 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE | NUOVa Fiat. 


da demolizione. 


condizioni, offrendo loro 2 milioni per il veicolo 


2 milioni per passare a una 
nuova Panda o a una nuova Uno. 

Valori davvero record per chi 
vuole finalmente disfarsi di auto 
ormai prive di valore e partire 
verso un futuro più sicuro e 
ricco di soddisfazioni. Buon 
Viaggio, dunque, con la vostra 


TE/1/A/T 


Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate; in qualsiasi condizione, purchésregolarmente immatricolate. Valida per l'acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


È UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALE FIAT DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E TRIESTE 


pit i 


E N 
rane ani 


Il Piccolo 


6.55 IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI. 


Film. 


7.25 ATU PER TU CON L'OPERA D'ARTE. 
8.15 DSE: PASSAPORTO PER L'EUROPA. 


9.00 SPECIALE CIAO ITALIA. 
10.30 VEDRAI. 


11,00 IL MERCATO DEL SABATO. 


11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 TELEGIORNALE UNO. 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO. 
12.30 CHEGK-UP. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13,55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


DI... 
14.00 PRISMA, 
14.30 TGS SABATO SPORT. 


16.15 STORIE DI ORDINARIA VIOLENZA. 


16.45 DISNEY CLUB. 

18.00 TELEGIORNALE UNO FLAS 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.10 PIU' SANI PIU' BELLI. 


19.30 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 


20.40 SCOMMETTIAMO ....CHE?. 
zio Frizzi e Milly Carlucci. 


22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE) 


23.00 SPECIALE TELEGIORNALE 


24.00 TELEGIORNALE UNO - NOTTE. 


- GHE TEMPO FA. 


0.30 NELLA POLVERE DEL PROFONDO 


SUD. Film. 


1.55 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 


2.10 IL MOSTRO MAGNETICO, Film. 
3.40 BABY SITTER- UN MALEDETTO PA- 


STICCIO. Film. 


5.25 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 


5.30 DIVERTIMENTI. 
6.05 DI CHE VIZIO SEI? 


mereto ec te 


Radio e Televisione 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

- TOM E JERRY. Cartoni. 

- DANGER BAY, Telefilm. 

- MOMENTI DI MAGIA. Cartoni. 
7.55 MATTINA DUE, 
8.00 TG2 MATTINA. 


la parte. 9.00 TG2 MATTINA. 

10.00 TG2 MATTINA. 

10.05 FORMAZIONE DI UN CONTINENTE. 
2aparte. . 10.35 GIORNI D'EUROPA. 


11.05 JACKIE E MIKE. Telefilm. 


12.00 CIAO WEEKEND.* 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 


13.20 TG2- DRIBLING. 


8.55 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

8.25 VEDRAI. 

9.25 SCI. Campionati italiani. 
10.30 ICONCERTI DI RAITRE. 
11.00 20 ANNI PRIMA. 

11.30 CONOSCERE ALPE ADRIA. 

12.30 SCI. Campionati italiani. 

13.00 MAGAZINE 3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14,30 TG 3- POMERIGGIO. 

14.40 AMBIENTE ITALIA. 

15.15 NORDEST. 

15.30 TENNIS. Coppa Davis. 

18.45 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 


RALE. 

13.35 METEO2. 

13.40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 1o90 METEO 3. 
Su .00 TG3. 


14.00 CIAO WEEKEND, 2a parte. 
15.40. VEDRAI. 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 TGS - PARQUET. 
= PALLAVOLO. 3 
- PALLACANESTRO - CAMPIONATO 
ITALIANO. 


18.45 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 
film. 


H. 


- METEO2. Previsioni deltempo. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LOSPORT. 


20.30 DADDY. Film drammatico 1987. Con 
Dermot Mulroney Patricia Arquette. 
Regia John Herzfeld. 

22.10 IL CORAGGIO DI VIVERE Settimanale. 

23.30 TG2 NOTTE. 


23.45 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO. 
23.50 ROCK CAFE' MAGAZINE. 
0.15 TGS- NOTTE SPORT. 
2.30 TG 2 DRIBBLING. Replica. 
2.50 IL CIELO E' ROSSO. Film. 
4.25 IL MONASTERO DI SANTA CHIARA. 


Con Fabri- 


UNO. 


Film. 
5.45 VIDEOCOMIC. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 INSIEME. 

20.30 DJANGO, Film 1967. Con Franco Nero, 
Josè Bodalo Regia Sergio Corbucci. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.45 DIRITTO DI REPLICA. 

0.30 TG3 - NUOVO GIORNO. 

- METEO 3. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 

1.35 MAGAZINE 3, 

3.00 TG3 NUOVO GIORNO. 

3.20 HAREM. Replica. 

4.20 DIRITTO DI REPLICA. 

5.00 TG3 NUOVO GIORNO. 

5.20 THROB. Telefilm. 

6.05 SCHEGGE. 

6.30 OGGIIN EDICOLA TERI IN TV. 

6.40 LA FORZA DELLA MENTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre.le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Bolneve; 8.45: 
Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Weekend. Itinerari turistici; 
10.15: Black-out; 11: Il documen- 
tario di Spazio aperto; 11.15: Mi- 
na presenta: Incontri musicali del 
“mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Rai a 
quel paese; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera (e domani) dove; 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.33: «Habi 
tat, l'uomo e l'ambiente»; 15.5 
Note di piacere; 16: Weekend; 
17.04: Padri e figli, mogli e mariti} 
17:30: Autoradio; 18: La musica 
del cuore; 18.10: Il cuore; 18.30: 
Quando i mondi si incontrano; 
19.15: Ascolta, sì fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.50: Black- 
out; 20.30: Per i non vedenti; 
22.22: Teatrino; 22.52: Bolmare; 
23.09: In diretta da Radiouno; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana 6: Fine settima- 
na di radiodue; 7.19: Parole di vi- 
ta: 7.55: Giocate con noi, 1X2 alla 
radio; 8: Elezioni 1992 - Tribuna 
elettorale; 8,11: Il gusto nella for- 
ma del parmigiano; 8.14: Radio- 
due presenta; 8.46: So anch'io la 
Virtù magica; 9.33: Settimanale, 
anticipazioni stampa settimanali; 
10.24: Fine settimana di Radio- 
due; 11: Il gusto nella forma del 
parmigiano; 11.03: Hit parade; 
12.50: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: La porta 
orientale; 15.45: Bolmare; 15.50: 
Il gusto nella forma del parmigia- 
no; 15.53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del Lotto; 16.56: Mille 
e una canzone; 17.12: Invito a 
teatro; 19.05: Insieme musicale; 
19.55: Radiodue sera jazz; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 1991- 
‘92; 21.23: Classica: Programma 
di sala: 22.41: Il gusto della forma 
del parmigiano; 22.44: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


Napoli; 13.10: Radiotre suite (2.a 
parte); 14.05: La parola e la ma- 
schera; 16: Concerti jazz; 17: Il 
senso e il suono; 17.30: Oltre il 
suono: Johan Sebastian Bach, l’a- 
ria della fuga; 18: I reportage di 
Radiotre; 19.15: Sintonie; 20: Ra- 
diotre suite; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: 
1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in te- 
desco: 1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.15: Tribuna elettorale 
regionale; 12.35: Giornale radio; 
15: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica orchestra- 
le; 9: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 9.30: La poesia 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23/45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8: In- 
termezzo; 8.30: Alla scoperta di 
Gristoforo Colombo e dintorni; 9: 


musicali: Chanson francesi; 10: 
Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.15: Pagine musicali: Mu- 
sica orchestrale; 11.30: Romanzo 
a puntate. Ivan Aleksandrovié 
Gonéarov: «Oblomov»; 11.50: Pa- 
gine musicali: Melodie a voi care; 
12: Realtà locali: trasmissione 
per la Val Resia; 12.45: Tribuna 
elettorale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Realtà 
locali: Le campane del Natisone; 
14.40: Pagine musicali: Pot pour- 
Ti; 15: Dietro il riflettore; 15.30: 
Pagine musicali: Evergreen; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Alpe 
Adria; 17.40: Pagine musicali: Pot 
pourri; 17.50: Dominik Smole: 
«Antigone»; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani, 


Stereorai: 13.20: Stereopiù; 15: 
Stereohit: «Top 20»; 15.30, 16.30, 


17.30: Grl in breve; 16.35: Dedi-. 


che e richieste, Plin!; 18.30: Il 
campionato di pallanuoto; 18,56: 
Oridaverde; 19: Grl sera, Meteo; 
19.15: Glassico, tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.28: Grl 
in breve; 20.30: Peri non vedenti, 
il grande cinema alla radio, al ter- 
‘mine; stereodrame presenta. Pia- 
net Rock; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl - ultima edizione - meteo; 24: 
Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte; 5.42: Onda- 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. Radiotre suite; 12: I concerti di tzigana (replica); 9.45: Pagine verde; 5.45:Ilgiornale dall'Italia. 
INCA R Sa n O 
; ; ; 

TELE ANTENNA SÉ CANALE 5 & ITALIA 1 (3 RETEQUATTRO 

15.00 Film: «CONQUISTATORE 7.00 PRIMA PAGINA. 6.30 STUDIO APERTO. 10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
DELLA SIRTE». 8.30 15 DEL 5.0 PIANO. 7.00 CIAO CIAO MATTINA. 10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 

16.30 «MEDICINA IN CASA», 9.00 SABATO 5. Rubriche. 8.27 METEO. mazione. 
ospite i professor Ettore 9.01 SCUOLA DELLE MAMME. 8/30 STUDIO APERTO. 11.35 MIRCETLINA Telenove- 

ampailla. Rubrica. 9.05 SUPER VICKY. Telefilm. È MR 

17,30 Telefilm: «OUTSIDER», 9.30 SABATO 5. 9.30 CHIPS. Telefilm. 12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani- 

18.20 Documentario: «NATURA 10,35 NONSOLOMODA, News. 10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. mati. A 
SELVAGGIA). 11.05 ANTEPRIMA. Conduce - DOLCE CANDY. Cartoni. 

19.00 «MEDICINA IN CASA Fiorella Pierobon. 1r2) METRO, ao - SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
FLASH, ospite il professor 11.35 ELETTORANDO. to; > OGIORNO ITALIA- di RE 
Ettore Campailla. 11-50 IL PRANZO E' SERVITO, 11:45 MEZZOGIORNO ITA 13.30 TG:4. Notiziario d'infor- 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- Condotto da Claudio Lippi. NO. Con Gianfranco Funa- mazione. : 

ZIE. RTA SPORT, a cura 12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. i scia. 13-40 BUON POMERIGGIO. 
ì della redazione sportiva. Condotto da R. Dalla Chie- 13-00 CONTO ALLA ROVE © 13.45 SENTIERI. Telenovela. 

19.50 «STRATEGIA», a cura di sa. 13.57 METEO. 14.40 SENORA. Telenovela. 

— Roberto Spazzali. 13.00 TG5. News. 14.00 STUDIO APERTO. 15.15 VENDETTA DI UNA DON- 

20.10 Telefilm: «BEVERLY 13.20 NON E'LA RAI. Condotto 14.15 CALCIOMANIA. Sport. NA. Teleromanzo. 
HILLBILLIES», da Enrica Bonaccorti. 15.30 TOPVENTI. Musicale. 15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 

20.30 Film: «ANGOSCIA», 14.30 FORUM. Conduce Rita 16.30 IL MIO AMICO ULTRA- Teleromanzo. 

22,30 «IL PICCOLO» DOMANI - Dalla Chiesa. MAN. Telefilm. 16.20 CRISTAL. Teleromanzo. 
TELE ANTENNA NOTI- 15.00 AMICI. Condotto da Lella 17.00 A-TEAM. Telefilm, ‘17.00 ONOREVOLI SIGNORE. 
ZIE. RTA SPORT (r.), Costa. 18.00 MAC GYVER. Telefilm. 17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 

23.05 «STRATEGIA» (r.). 16.00 BIM BUM BAM. 19.00 STUDIO APERTO. Ca 

23.30 Telefilm: «GLI INAFFER- 17.50 GIOCHISSIMO. 19.30 STUDIO SPORT. 17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
RABILI, 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 19.38 METEO. azione! 

0.40 «IL PICCOLO» DOMANI, Condotto da Iva Zanicchi. 19.40 IL GIOCO DEI 9. 18.00 C'ERAVAMO TANTO 
fr). 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 20.30 FLASH. Film 1990. Cn AMATI. 
> E ike Bon- (o) estley, anda 
De Mik Pays. Regia di Rob Iscove. 18:30 TiCInSO DELLE COPPIE. 


Milly Garlucci (Raiuno, 20.40). 


22.30 PORKY'S QUESTI PAZZI 
PAZZI PORCELLONI. 
Film. 
0.30 STUDIO APERTO. 


20,00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


Show. 
20.40 LA CORRIDA. Conduce 


Corrado. Doo, SIEDO SPORT. 
23.00 GUERRA O PACE. Condu- ,57 ME o 3 
ce Maurizio Costanzo. 1.00 CALGIOMANIA. Replica. 


2.20 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca 
3.25 MAC GYVER. Telefilm. 
Replica. 
4.25 CHIPS, Telefilm. Replica. 


24.00 TG5. News. 
0.05 ITALIA DOMANDA ELE- 
ZIONI ‘92. 
1.05 IL DETECTIVE CON LA 
FACCIA DI BOGART. Film. 


19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN. 

19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Film con Peter Falk. 

22.30 INCONTRI SULL'ARCA. 
Con Mino Damato. 

24.00 MILLE DOMANDE. Con 
‘Mino Damato. 

0.15 PRONTI... VIDEO. Show. 

0.30 ONOREVOLI SIGNORE. 

0.50 SPENSER. Telefilm. 

1.50 TELEFILM. 


TELEQUATTRO 


TELECAPODISTRIA 


ECOMANDO_Y 


Rubrica di 

Giorgio Placereani . 
Ora che Nino Manfredi 
non st presenta più alle 
elezioni, gli è nuova- 
mente concesso di appa- 
rire in tv; così abbiamo 


è potuto vedere in due 


parti, martedì e giovedì, 
su Raidue l'edizione te- 
levisiva (più RAT di 
Corno apparsa nelle sa- 
e) di «In nome del popo- 
lo sovrano», rievocazio- 
ne risorgimentale di Lui- 
gi Magni. Moana Pozzi 
invece è ancora candi- 
data, e così la Rai non 
può trasmettere i suoi 
film. Se dobbiamo essere 
sinceri, 0, sarebbe 
stato meglio il contrario. 
«In nome, del popolo 
sovrano» finisce con'una 
sfilata di monumenti, 
appropriata per un film 
monumento: ma di un 
monumentalismo pom- 
pieristico e turgido, che. 
non raggiunge mai quel- 
la sincerità naif o quello 
spiritaccio «camp» che 
potrebbe salvarlo. Luigi 
Magni è rimasto l'unico 
regista a girare come i 
sovietici degli anni Qua- 
ranta, congelando i per- 
sonaggi în pose statuarie 
.di netta ispirazione ico- 
nografica (vedi nella pri- 
ma puntata Goffredo 


È 


. che verso 


Sabato 28. marzo 1992" 


RAIDUE 


Il Risorgimento 
farcito al miele È 


Mameli sul letto di mor- 
te). In generale Magni, 
proprio come Carmine 
Gallone, ha una conce- 
zione segongioa e tea- 
trale presa dal melo- 
dramma. Se nella secon- 
da puntata un'inqua- 
dratura commovente ci 
mostra i superstiti gari- 
baldini în fuga sulle bar- 
‘enezia. Ma- 
gni deve metterli in posa 
immobili, con uno di loro 
a mo' di polenta che mi- 
ra lontano con la mano 
sulla fronte, come com- 
parse alla Scala. 

Si direbbe che Magni 
si sorvegli ansiosamen- 
te, e ogni volta che gli 
scappa di inserire nel 
film una scena degna 
d'interesse — la «Sere- 
nata zitella» di Elena Be- 
rera; i soldati francesi 
che cercano la voce che 
canta nell'ostile Roma 
notturna — si penta e si 
affretti a emendarsi con 
tonnellate di retorica ru- 
giadosa rovesciate a mo’ 
di risarcimento morale. 

Tutto il film suona fal- 
so come una patacca, e. 
inevitabilmente scivola 
nel comico involontario; 
vedi l'episodio deamici- 
siano del piccolo bersa- 
gliere lombardo, che ap- 

are in scena e cade di 
otto con un'esemplarità 


TV / CONDUTTORI 


Giro di valzer sul video 


Tra i transfughi, Mino Damato da stasera a Retequattro 


ROMA — Mentre a Cone- 
gliano Veneto, nel conte- 
sto di «Antennacinema», i 
direttori di rete dichiarano 
le strategie per l'imminen- 
te e prossimo futuro, non 
sono pochi i ritorni alla ca- 
sa madre e le partenze per 
altre spiagge che si annun- 
ciano per alcuni divi del 
piccolo schermo. Quello 
più clamoroso (ma previ- 
sto soprattutto dopo le no- 
te vicende sul filmato del- 


la morte in diretta di un | 


carcerato) è certamente il 
trasloco di Mino Damato 
da Telemontecarlo a Rete- 
quattro. Il famoso tele- 
giornalista, infatti, da og- 
gi, su Retequattro, alle 
22.30 e alle 24, condurrà 
due programmi dal titolo 
«Incontri sull'arca» e 
«Mille domande». 

Si conclude,. così, un 
contenzioso iniziato poco 
più di un mese fa, quando 
su alcuni giornali Damato 
accusò la rete monegasca 


TELEVISIONE _)) 


di essere una tivù «piccola 
e asservita» lasciando 
quindi intendere di passa- 
re a un network più gran- 
de e libero. 

Un. gradito ritorno a 
Viale Mazzini è quello di 
Gabriella Carlucci, che dal 
9 aprile su Raiuno condur- 
rà «Luna di miele». Per la 
seconda delle sorelle Car- 
lucci, il programma rap- 
presenta una sorta di ri- 
vincita dopo aver quasi 
fallito, per Telemontecar- 
lo, il tentativo di scalfire.il 
predominio Rai nella fa- 
scia preserale con l'inge- 
gnoso «Arriva la banda» 
ideato da Lio Beghin, Di- 
rettamente da Raiuno a 
Telemontecarlo arriva, in- 
vece, la brava e simpatica 
Simona Marchini: sarà la 
padrona di casa di «Anni- 
versario di matrimonio», 
un talk show dove coppie 
celebri e giovani sposi rac- 
conteranno le loro espe- 
rienze di vita. La trasmis- 


REIIRAI 


Son baby genitori 


«Daddy», storia di due liceali con un figlio 


Poco cinema nella serata sulle reti Rai. Ecco orari e 

titoli: «Daddy» (Raidue, ore 20.30) di John Herzfeld 

(1987). Prosegue la serie dei film di forte impegno so- 

ciale che Raidue programma in collegamento con la 
io 


rubrica «Il corag 


vivere». Questa volta il tema 


trattato è quello dei genitori precoci. Sono due liceali 


che si trovano ad 


‘frontare la responsabilità di un 


figlio che giunge inatteso. Nel cast anche Danny Aiel- 
lo, mentre la ragazza è un volto nuovo, Patricia Ar- 
quette, sorella della più celebre Rosanna. RES 
«Django» (Raitre, ore 20.30) di Sergio Corbucci 
(1967): fu il primo western all'italiana che scelse la 
via della violenza come contraltare all'affermarsi 
della moda della commedia western incarnata da 
Bud Spencer e Terence Hill. Franco Nero è il giusti 
ziere misterioso che si sposta al confine con il Nuovo 
Messico armato di una mitragliatrice nascosta in una 


bara. All'epoca, il film fece scalpore, 
prezza l'interpretazione personale del genere garan- 
tita da Sergio Corbucci ris 
Leone. «Nella polvere de. 
ore 0.30) di Clarence Brown (1949), con Juano Her: 


nandez e Liz Patterson. © 
‘Reti private, ore 20.30 


ma oggi si ap- 


etto al modello di Sergio 
profondo Sud» (Raiuno, 


«Un commando all'inferno» 


TELEPADOVA 


rr 


13.15 COMPAGNI 
SCUOLA. Telefilm. 

13.45 USA TODAY, 

14.00 ASPETTANDO 
DOMANI. 


DI 


IL 
Telero- 


manzo, 
14,30 IL MAGNATE. Tele-. 


Tomanzo, 
15.00 FUORIGIOCO, Setti- 
manale sportivo, 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 TRANSFORMER. 
Cartoni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 COMPAGNI 
SCUOLA. Telefilm. 

19.30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20.30 KISS KISS BANG 


BANG. Film. 

22.30 LA BANDA DEI SET- 
TE, Telefilm. 

23.30 ANDIAMO AL GINE- 
MA. 


DI 


23.45 PROFONDO NEWS. , 
1.00 SPECIALE SPETTA: 
COLO. - 


TELEFRIULI 


= RI@[IIMIeE—— 


13,00 DIAGNOSI. Rubrica. 
13.30 ARCOBALENO, 
14.00 GEO. Documentario. 
15.00 LE ADORABILI 
CREATURE. Tele. 


film. 
16.00 PARLIAMONE. Ru- 
brica (r.). : 
17.30 WHITE FLORENCE. 
18.00 BIANCO & NERO (r.). 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19,30 ANTEPRIMA 
SPORT. 
20.00 ELEZIONI - UN PRO- 
BLEMA AL GIORNO. 
20,30 BORDER CROSSING. 


Film. 

22.15 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

22.45 ANOTHER COUN- 


TRY. Film. 
TELE+3 
—r—__ _»» E 

JUDITH. Film dram- 

matico 1965. Con 

Sophia Loren, Peter 

Finch. Regia Daniel 

ga (Dall'1 alle 


TELEMONTECARLO 


rr nec]. 


13,00 SPORT SHOW 

15.00 CICLISMO, Crite- 
rium international 

16.45 PATTINAGGIO AR- 
TISTICO - CAMPIO- 
NATO DEL MONDO. 

19.00 MONDOCALCIO 

20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale 
20.30 UN COMANDO AL- 
L'INFERNO. Film 


poliziesco 1988. Con 
Suzanne Pleshette, 
Danny Aiello. Regia 
Ci George Stanford 


raun 
22.20 L'APPUNTAMENTO 
23.05 PATTINAGGIO AR- 
TISTICO - CAMPIO- 
NATO DEL MONDO 

01.50 CNN. 


TELE+2 


e Eu 


17.30 GALCIO - CAMPIO- 
NATO INGLESE 

19.30 SPORT.TIME 

20.00 CALCIO 

22.00 MOTOCICLISMO 

22.30 PALLAVOLO 

00.30 GOLF 


17.20 ANDIAMO AL CINE-. 
MA. 


17.30 CARTONI ANIMATI. 
18.10 FIGLI MIEI VITA 
È MIA. Telenovela (r.). 

19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva di 
Telequattro. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. (2.a edizione), 

20.00 SOTTO A CHI TOC- 


CA. 
22.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
22.40 (O TIRERIR SPORT. 


(r.). 
23.10 FATTI E COMMEN- 
TI(r.). 


CANALE 6 


[rr EEE 


18.30. CARTONI ANIMATI. 

18.50 «DITELO NELLA 
LUCE», rubrica reli- 
giosa. 

19,30 TG.6. 

20.30 «IL BESTIONE», 
film. 

22.30 TG6. 

22.50 «BERMUDA», film. 


=Ì[€.[Ò€i — 


13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 

13.20 SIN IDOTI. Teleno- 
vela, 

14.00 LE CALDE NOTTI DI 
LADY HAMILTON. 
Film drammatico 
(Francia 1968). 

15.35 CARTONI ANIMATI. 

16.00 LANTERNA MAGI- 
GA. Programma per i 
ragazzi. 

17.00 QUESTA E' LA MIA 
MUSICA. Film (Sve- 
zia). 

18.30 MAPPAMONDO. 
EVENTI ED IMMA- 
GINI DEL PIANETA 


TERRA. 
19.00 TE TUTTOGGI. 


19.25 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 


giosa. 

19.35 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.55. AMANDOTI. Teleno- 


vela. 

20.35 AGORA', RIFLES- 
SIONI SUL VIVERE 
QUOTIDIANO. 

22.15 TE TUTTOGG 


Solo le reti private «minori» scelgono il cinema come 
offerta perla serata. Il ventaglio delle proposte mette 
in vetrina i generi più popolari. Ecco orari e titoli: 
«Un commando all'inferno» (Tmc, ore 20.30) di 
George Standford (1988), poliziesco al femminile per 
la detective in divisa Suzanne Pleshette che'viene 
mandata allo sbaraglio in un quartiere malfamato. La 
corruzione e la violenza imperano, ma la Tagazza non 
si perde d'animo, Con Danny Aiello. 

«Porky's» (Italia 1, ore 22.30) di Kim Cattrall 
(1982), commedia demenziale per la seconda serata. 
della rete Fininvest più attenta ai gusti del pubblico 
giovane. Il film si è già visto molte volte in tv, ma le 
stralunate avventure dei liceali americani hanno or- 
mai un pubblico di fedelissimi. 


Canale 5, ore 20.40 
Massimo Ranieri alla «Corrida» 


Massimo Ranieri sarà ospite della puntata della «Cor- 
rida», il programma condotto da Corrado in onda su 
Canale 5 alle 20.30. Ranieri canterà «Ti penso», il bra- 
no presentato all'ultima edizione del Festival di San- 
remo. 

Questa settimana i dilettanti protagonisti della 
trasmissione saranno invitati a imitare Paolo Villag- 
gio, il nitrito del cavallo, il rumore del vento e a can- 
tare una canzone a scelta tra «Azzurro», «I Watussi» e 
«Quando, quando, quando». Come sempre il pubblico 
è chiamato a giudicare le esibizioni, 


ottocentesca  («Italia... 
aah!» che non può non 
suggerire l'idea (invero- 
simile) di un astutissimo 
intento parodistico. In 
fondo, sembra una pro- 
duzione miliardaria di 
«Avanzi». Ma in realtà 
Luigi Magni è serissimo, 
e perfino la mielosità ap- 
piccicosa della storia 
d'amore fra il ragazzino 
e la bambinetta è da in- 
tendersi sul serio; pro- 
prio come è un tentativo 
serio di straniamento 
l'inconcepibile dialogo 
sul romanticismo che 
TEpDI Sona il colmo del 
ma. 


Gonfio e debordante, 
«In nome del popolo so- 
vrano» è una successio- 
ne altalenante di populi- 
smo basso-mimetico e di 
soliloqui edificanti, orri- 
fici momenti lapidei per 
lo più affidati a Jacques 
Perrin. In regista-sce- 
neggiatore la intende co- 
me un'originale cifra sti- 
listica, ma l'effetto di 
questo improvviso avvi- 
cendarsi di vernacolo 
FOROS FIRanie edi ita- 

iano coturnato stile 
1888 o 1946 — pseudo- 
realistico l'uno, oratorio 
l'altro — è piuttosto di 
insencerità. In questa 
mistura stridente, il solo 
che funziona è il registro 


sione, in sette puntate, an- 
drà in onda dal 24 aprile 
alle 22.30, prendendo il 
posto di «Festa di com- 
pleanno». 

Altra probabile transfu- 
ga sarà Enrica Bonaccorti, 
sempre, più desiderosa di 
riapparire sulle antenne 
della tv di Stato. Se i con- 
tatti con Viale Mazzini, 
che la stessa Bonaccorti ha 
più volte ribadito di essere 
«ottimi anche se a Canale 
5 mi trovo bene», dovesse- 
ro concretizzarsi con una 
firma (il contratto con la 
Fininvest scade a giugno) 
l'ex regina del mezzogior- 
no potrebbe occupare di 
nuovo la fascia dell'ora di 
pranzo con il nuovo varie- 
tà che sostituirà «Piacere 
Raiuno»; 

Anche Marco Colum- 
bro, fiore all'occhiello del- 
la scuderia Fininvest, è 
corteggiatissimo dalle reti 
Rai. Soprattutto, vorreb- 
bero accaparrarselo Raiu- 


Raidue, ore 22.10 


Ronolzio concerti scam- 
, certi commenti butta- 
ti là. Non per nulla il film 
si fa ricordare solo per 
un delizioso Alberto Sor- 
di (repertorio, tutto re- 
pertorio: ma delizioso). 
Mettiamoci pure il bravo 
Manfredi, visto che si 
parlava di lui, e il sem- 
DIO grande Carlo Crocco- 

; ma è Sordi che ruba la 
scena. Massimo Wert- 
muller ed Elena Sofia 
Ricci fanno il possibile, 
Jacques Perrin si sacrifi- 
ca sia dentro il film che 
fuori, Luca Barbaresci è 
meglio dimenticarlo; 
qualuno dice che: c'era 
anche Serena Grandi, 
ma non l'abbiamo nota- 

a. 

Tutto questo fa sorgere . 
un problema: perché nel . 
racconto filmico del Ri- 
sorgimento italiano noi 
non possiamo avere la 
Stessa sincerità d'ispira- 
zione degli americani ri- 
spetto alla loro storia? E‘ 
il Risorgimento un'epo- 

ea letteraria infilmabi- 

‘e per oggettiva mancan- 
za di pathos, oppure 
semplicemente non c'è 
da ‘aspettarsi nulla se’ 
viene affidato a retorici 
tromboni? Ombra di 
Rossellini, ombra di Bla- » 
setti, se ci siete battete 
un colpo. 


no e Raidue: il primo per 
affidargli il compito di ri- 
lanciare gli ascolti della 
rete nel preserale con l'i-, 
nedito «Unopomeriggio», 
mentre la seconda rete sa- , 
rebbe anche. disposta a 
studiare uno show su mi-, 
sura. Ma per la prossima 
stagione, il ragazzo d’oro 
della Fininvest rimarrà fe- 
dele a Canale 5. Lo vedre-, 
mo protagonista di alcuni 
telefilm giallo-rosa in pro- 
.getto da moltimesi. È 
E° certo, Invece, che 
dopo un matrimonio dura= 
to diversi lustri, la coppia 
Gigi e Andrea si separa da 
Canale 5. A Raiuno affian- 
cherà Gabriella Carlucci 
nella «Luna di miele», che 
andrà in onda in prima se- | 
rata. Anche la loro, non è) 
una rottura traumatica: 
soltanto l'esigenza di pro-.< 
porsi su una rete diversa e, 
con idee nuove. ’ 
Umberto Piancatelli 


«Il coraggio di vivere» 
Si parlerà di paternità nella 


vivere», il programma di attualità ideato da Riccardo | 
Bonacina e Giovanni Anversa in onda alle 22.10 su- 
Raidue. Padri padroni, padri assenti, padri che riven-5, 
dicano un ruolo nell'educazione dei figli saranno pro- ; 
tagonisti della puntata condotta da Riccardo Bonaci- 

na e Nadia Di Bella. In collegamento da Palermo, la 


storia di Rosalia Pecoraro e 


quali è stata toltala figlia perché ritenuti dal tribuna- | 
le dei minori inadatti a esercitare la patria potestà. In 
un servizio filmato, la realtà di via Sambuco, una 
strada del quartiere degradato di Ponticelli a Napoli. ‘ 
Salita alla ribalta per tre consecutivi casi di padri che 


abusavano dei propri figli, 
strada di Nunzia ed Enzo Sb: 


creato a Napoli la prima casa-famiglia per minori in | 


difficoltà. 


E' previsto un filmato su «Underground», l’asso- 
ciazione americana che, con falsi certificati di morte 
e fornendo false generalità, aiuta figli e madri in diffi- 
coltà a ricostruirsi una nuova vita. Fra gli ospiti in 
studio Osvaldo Costa, che dal 1988 non vede i propri‘ 
tre figli rapiti dall'ex moglie; don Oreste Benzi, fon- 
datore e animatore dell'associazione «Papa Giovanni 
XXXIII» che gestisce più di cento case famiglia per. 

‘Alvise Zorzi, autore di «Ca- 
ramella», la trasmissione del Dse dedicata aifiglieai. 


l'affidamento dei minori; 
genitori. 


Raitre, ore 22.45 


La donna Chanel a «Harem» 


Ines De La Fressange, definita la più bella di Franci@ 
immagine della donna Chanel per vari anni, sarà un? 
delle ospiti della puntata di «Harem» (Raitre, or? 
22.45), condotta da Catherine Spaak. Accanto a lei c! 
saranno Ira Furstenberg, che racconterà dei suoi u0 
mini e dei suoi amori, e Lucrezia Lante della Rovere: 
Aprirà la puntata un'intervista a Cristina Parodi 


.«Anchorwoman» di Tg5. 


Montecarlo, ore 22.20 


puntata del «Coraggio di 


n il 
Tommaso Castronovo, ai 


via Sambuco è anche la | 
reglia, una coppia che ha » 


«Appuntamento» con Pavarotti 
La puntata dell'«Appuntamento», il programma di in- 


terviste curato da Alain Elk 


su Telemontecarlo, sarà dedicata a Luciano Pavarot- 
ti. Im una conversazione informale e rilassata nella : 


vila neoclassica di Modena 
parlato della famiglia reale i 


ne per i cavalli, del suo matrimonio, del suo peso © 
soprattutto della sua voglia di cibo. 3 


‘ann e in onda alle 22.20 


del tenore, Pavarotti ha | 
lese, della sua pass10” 


Sal 


di, 


Sabato 28 marzo 1992 


Spettacoli 


Il Piccolo |_25] 


TEATRO / MONFALCONE 


Gli «orsi» immortali 


Bella rilettura dei «Rusteghi» di Goldoni diretta da Castri 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE — Era da- 
gli anni (Sessanta?) di Lui- 
gì Squarzina che non si as- 
Sisteva a un'edizione criti- 
camente plausibile e filo- 
logicamente inoppugnabi- 
le di quel piccolo capola- 
Voro di alchimia teatrale 
Che è «I Rusteghi» di Gol- 
doni. Ci ha provato, e con 
buon esito, VenetoTeatro, 
Ospite per due sere, fino a 
leri, a Monfalcone, con la 
regia di quello che ormai 
può ben dirsi un «mae- 
Stro» della generazione di 
mezzo, Massimo Castri. 
Che i quattro immortali 
«orsi» goldoniani siano dei 
Teazionari arrabbiati, mi 
Par quasi ovvio. In tempi 
Normali, il conservatore è 
Un essere abbastanza 


‘ amabile, socievole, spesso 


Spiritoso e galante, anche 
Se nei limiti consentiti dal- 
la buona educazione tradi- 
zionale. Ma se i tempi di- 
Ventano indocili e burra- 
Scosi, anche il conservato- 
Te diviene, per reazione 
Naturale, ispido e «ruste- 
go». Così fu Catone rispet- 
toa Catalina e Cesare, così 
De Maistre per reazione a 
Robespierre e Napoleone. 
‘Anche la Venezia di Gol- 
doni si andava trasfor- 
mando sotto la pressione 


di nuove ricchezze, di 
nuovi ceti, di nuovi gusti, 
di nuove mode e capricci 
che riempivano di sdegno 
e di bile l'animo dei con- 
servatori. S'intende che 
questa bile, nella Venezia 


di Goldoni, non poteva’ 


trovar spazio nella, politi- 
ca, bensì nell'ambito ri- 
stretto della giurisdizione 
familiare e contro l'anta- 
gonista «naturale» del ti- 
ranno domestico: la don- 
na. In tempi diversi i «ru- 
steghi» sarebbero stati dei 
conservatori ottimi padri 
di famiglia, magari un po' 
esigenti e stretti di borsel- 
lo, ma non così intrattabi- 
li, iracondi, ingiusti, come 
questi quattro personaggi 
dell'Avvocato veneziano. 
Questa, tra le tante let- 
ture cui si presta il capola- 
voro goldoniano (il contra- 
sto fra vecchi e giovani, 
fra uomini autoritari e 
donne ribelli) mi sembra la 


. chiave ispiratrice di Castri 


e del suo spettacolo: la 
conservazione dei valori 
di economia e di riserva- 
tezza di‘contro a una nuo- 
va borghesia scialaquatri- 
ce e superficiale nelle sue 
smanie di apparire e di 
muoversi. Il che toglie, 
«ipso facto», la leziosità 
delle trame d'amore e de- 
gli intrighi furbeschi: ne fa 


quasi, se non addirittura, 
un dramma politico con 
tutte le regole. Lavorando, 
come si conviene a que- 
st’interpretazione, sui 
nervi e sulle manie dei 
personaggi (e sui loro bra- 
vissimi attori), con stanze 
imponenti (un po' esigue 
sul palcoscenico monfal- 
conese) e costumi di com- 
posta eleganza (le prime di 
antonio Fiorentino, i se- 
condi di Claudia Calvaresi) 
a indicare che i «rusteghi» 
son più che benestanti, e 
che il vizio loro non è tan- 
to l'avarizia in sé, quanto 
la volontà di «non appari- 
re). 

Ne vien fuori un Goldo- 
ni quasi strindberghiano, 
e comunque più ottocen- 
tesco che settecentesco, 
con quell'insolubile ran- 
core fra i sessi, le chiusure 
mentali, i barlumi ceco- 
viani nelle parentesi liri- 
co-evocative. Commedia 
«femminista», dunque? Sì, 
ma non soltanto. La riven- 
dicazione muliebre, incar- 
nata da donna Felice, pun- 
ta a debellare le pretese di 
un patriarcato tirannico, 
sempre più anacronistico 
nel secolo dei Lumi. 


S'è detto, sorvolando, * 


della bravura degli attori. 
Gianna Giachetti, impavi- 
da Felice, è tutta intelli- 


genza e astuzie, con lo 
strapotere della moglie-vi- 
rago, vera dominatrice 
dell'intera situazione con 
travolgente cordialità. 
Mario Volgoi è il «rustego» 
Lunardo, ammuffito ma- 
schilista, misurato in una 
calibrata caratterizzazio- 
ne a più facce. Gli altri uo- 
mino sono Daniele Griggio 
(Canciano), Enrico Oster- 
mann (Simon), Gian Campi 
(Maurizio), Piergiorgio Fa- 
solo (il timido Felipetto), 
Quinto Parmeggiani (il 
conte Riccardo). Le altre 
donne sono la perfetta 
Wanda Benedetti (Mari- 
na), Stefania Felicioli (Lu- 
cietta, l'autentica scoper- 
ta della serata), Michela 
Martini (Margarita). 

Un Goldoni «diverso»? 
No, ché alla fin fine l'ap- 
parentemente lieta solu- 
zione si fa puntualmente 
godere. Ma con dentro una 
feroce selvatichezza. Non, 
insomma, quel. Goldoni 
che in uno sfortunato so- 
netto giovanile del Car- 


ducci, «parve la vita ac- 


correre con una marionet- 
ta in mano». La totale 
chiusura al nuovo fa 
esplodere un regime di 
terrore. Accumulare ma 
non spendere: Il «no» al 
consorzio civile ne esce 
spietatamente sconfitto. 


Mario Valgoi (nella 
foto Le Pera) nei panni 
del «rustego» Lunardo. 


CINEMA 
Cinthia 
Leone 

è guarita 


ROMA — L'attrice Cint- 
‘hia Leone è tornata a Ro- 
ma, completamente 
'Iguarita: tre mesi fa era 
Stata colta da un ictus 
Mentre assisteva alla 
Proiezione del film 
«Donne con le gonne», in 
Cui aveva recitato. 
«Sono stata operata a 
Oenix, negli Stati Uniti, 
€ ora sto bene» ha detto 
Cinthia Leone, che è di- 
Ventata nota grazie so- 
prattutto alle parodie 
Presentate nella «Tv 
elle. ragazze». «Nella 
Înia disgrazia sono stata 
ortunata, perchè il dot- 
tor spetzler mi ha salva- 
to la vita. Dopo l'inter- 
Vento ho dovuto reimpa- 
Tare a camminare, main 
reve tempo ho fatto 
enormi progressi». 
Adesso a Roma conti- 
Querà la fisioterapia, 
er completare la riedu- 
Sazione di un braccio. 


MUSICA / GORIZIA 


.| Gli si addice Schumann 


Julian Gutman, un pianista «inedito» ospite della «Lipizem» 


MUSICA 
Il «Premio 
Viozzi» 


TRIESTE — E' stato 
bandito il Concorso 
internazionale 
composizione  «Pre- 
mio Giulio Viozzi» 
per organo solo o per 
coro femminile e or- 
riservato a 
compositori apparte- 
nenti alle Regioni 
dell'Alpe Adria. In 
palio 2 milioni di lire 
per ciascuna catego- 
tia e l'esecuzione 
nella Cattedrale di 
San Giusto. I lavori 
devono pervenire al- 
l'Associazione «Pro- 
musica» — casella 
postale 706, 34100 
Trieste — entro il 31 
agosto 1992. 


gano, 


ROCK: TOURNEE 


Calano le «stan; 


ROMA __ 71 grande rock 
Internazionale cala sul- 
l'Italia per un'invasione 
Primaverile in grande 
Stile. Bruce Springsteen, 
gli U2, Nathalie Cole, 
Crosby, Still e Nash, El- 
ton John e Eric Clapton, i 
enesis, .i Simply Red, 
‘un'n' Roses e anche il 
“eatley Ringo Star sono 
Solo alcuni dei nomi dei 
Cantanti che si alterne- 
anno sui palcoscenici di 
tutta Italia, Tutti nomi di 
Srande richiamo è vero, 
‘a che — come dimostra 
aul Young, il cui tour 
Procede con il bilancio 
«n rosso» — non assicu- 
Tano sempre il «tutto 
°sauritoy, Lo stesso Joe 
‘ocker nei giorni scorsi 
a dovuto annullare ad- 
ttura alcune date per 
lancanza di prenotazio- 
» «I grandi spazi aperti 
x ammette il promoter 
Mimmo D'Alessandro — 
anno bene solo per con- 
“Certi eccezionali, ‘come 
Quello che terranno in- 
Seme Eric Clapton e El- 
On John». 
Bruce Springsteen 
Che da ieri ha invaso il 
reato con i suoi due 
nuovi dischi «Human 
Suchy e «Lucky Town» 
TO Scelto. di cominciare 
i tournee in Europa. Per 
Momento sembra che 
onerà soltanto a Mila- 
Do; Îl 20 e 21 giugno, ma 
Otrebbe anche aggiun- 
etsì un concerto roma- 
ne Il tour mondiale del 
°0ssy partirà i primi di 
Ugno da Parigi. 
i) Per gli U2, il gruppo ir- 
dese che sta trionfan- 
Con i concerti negli 
ìt ie Uniti, i programmi 
è îni sembrano essere 
lati. Avrebbero do- 


' 


Parte oggi da Campione il tour italiano dell: 


_. 


GORIZIA — A una settimana dall'appa- 
rizione di Sequeira Costa, accreditato 
rappresentante del concertismo iberi- 
co, un altro pianista inedito è stato 
ospite dell'associazione «Lipizer»: Ju- 
lian Gutman, addirittura alla sua pri- 
ma tournée in Italia. Proviene da una 
delle famiglie più genuine e note fra le 
tante di eccellenti musicisti che popo- 
lano Mosca. Sua madre, ricercata col- 
laboratrice al pianoforte, è stata negli 
anni sovietici l'accompagnatrice con- 
sueta di Rostropovic, suo padre è una 
delle figure più venerate del Conserva- 
torio moscovita, assistente di Neuhaus 
e.suo ideale continuatore. Lo. stesso 
Neuhaus, in un suo libro, scrive del 
giovane Julian in termini entusiastici e 
lo dipinge come pianista brillante e a 
suo agio nelle difficoltà di ordine tra- 
scendentale. Ma, correvano gli anni 
Cinquanta e di Julian Gutman, prossi- 
mo alla sessantina e ormai orgoglioso 
dei suoi due figli musicisti (questi sì 
promettenti!), non possiamo attenderci 


sorprese. 


Nel suo breve giro in Italia alternerà 
programmi sempre diversi e dalla sua 
prima esibizione a Gorizia si può asse- 


- .- 


cantante nera Randy Crawford (nella foto) che 
canterà domani a Torino e lunedì a Milano. 


vuto arrivare a Milano e 
Roma, ma suoneranno 
all'Arena di Verona il 18 
e il 19 maggio. Sono pre- 
visti altri concerti in Ita- 
lia, ma solo nel ‘93. La 
scenografia dei concerti 
del quartetto irlandese è 
molto complessa. Dal 
palco pendono sei «Tra- 
bant», le auto simbolo 
dell'ex Germania Est, di- 
pinte di colori abbaglian- 
ti, quattro schermi gi- 
ganti trasmettono imma- 
gini a getto continuo, 
mentre passerelle sospe- 
se e palchi esterni arric- 
chiscono la scenografia. 
Nathalie Cole, la fi- 
glia del celebre Nat King, 
che ha avuto un successo 
personale sul palcosce- 
nico di Sanremo con il 
suo «Unforgettable», la 
collezione di brani del 


padre da lei reinterpreta- 


ti, arriva con una grande . 


orchestra il 21 aprile a 
Roma, il 22 a Palermo, il 
23 a Firenze ed il 24 a 
Milano. Per i nostalgici 
del rock si rifà vivo in 
Italia il trio storico di 
Crosby, Still e Nash. Si 
esibirà giovedì 2 aprile a 
Milano, eil 3a Roma. 
Parte oggi, invece, da 
Campione il tour di Ran- 
dy Crawford, che tutti 
ricordano per il suo pas- 
saggio a Sanremo lo scor- 
so anno in compagnia di 
Grazia Di Michele e che 
ha appena pubblicato un 
album «Through the eyes 
of Love», in cui canta an- 
che con Zucchero. Molto 
attesi dai più giovani i 
Simply Red, la band ca- 
pitanata dal rosso Mick 


pianistico concede spazio a genialità di 
ogni tipo e Gutman si è ritagliato delle 
pagine che profondamente ama. 

Di questa sua dedizione si è fatto in- 
terprete convincente e l'ha trasmessa 
al pubblico convenuto all'auditorium 
Fogar, contagiandolo e meritandosi ap- 
plausi incondizionati. Anche dai bis 
scelti. un po' dappertutto (Chopin, 
Bach, Scriabin, rag) si è capito che non 
si staccherebbe mai dal pianoforte e 
che la sua gioia è genuina. Nel pro- 
gramma c'erano i dodici pezzi delle 
«Stagioni» di Ciaikovski, la Sonata in 
sol minore di Schumann e uno sguardo 
consistente su Mendelssohn per con- 
cludere. In quest'ultimo c'era dell'ele- 
ganza, ma Gutman è apparso convin- 


rire che la sua familiarità con la musica 
e col pianoforte sono fuori discussione. 
Piuttosto, essendo affiorate qua e là 
tracce di sregolatezza, si potrebbe de- 
durre che non è tagliato per le grandi 
architetture e per la perentorietà della 
forma, ma sono illazioni, Il repertorio 


cente soprattutto negli squarci di feb- 


manniana. 


Huchnall, in classifica in 
tutto il mondo con l'al- 
bum. «Stars». Saranno 
mercoledì 1° aprile a To- 
rino, poi a Roma il 3, a 
Napoli il 4, il6a Modena, 
il7 a Forlì, il9a Milano e 
il 10 a Firenze. Per i 


Guns'n' Roses, il gruppo, 


di hard rock che si è im- 
posto in tutto il mondo 
lanciando la moda di 
pubblicare due album in 
contemporanea («Use 
your illusion I» e «Use 
your illusion Il») ci sarà 
un solo concerto in Ita- 
lia: a Torino il 27 giugno. 
Sempre a Torino un solo 
concerto anche per i Ge- 
nesis il 18 luglio. 

Un evento sarà il con- 
certo di un duo eccezio- 
nale: Eric Clapton ed 
Elton John, Il primo ac- 
clamato dovunque per la 
colonna sonora del film 
«Rush» in cui appare una 
canzone «Tears in Hea- 
Ven» dedicata al figlio 
morto lo scorso anno ca- 
dendo da un grattacielo, 
sta concludendo un nuo- 
vo Lp sempre dedicato al 
figlio, mentre il secondo 

‘a appena celebrato su 
disco il Suo sodalizio con 
il paroliere Bernie Tau- 
pin. Per questa eccezio- 
nale accoppiata si apro- 
no gli stadi italiani: il co- 
munale di Bologna il 6 
luglio, l'Olimpico di Ro- 
mal'8ea Monzail9. «Un 
evento colossale» lo defi- 
nisce il promoter Mim- 
mo D'Alessandro, per cui 
saranno messi in vendita 
più di 76 mila biglietti. 
Infine, sempre a luglio 
aria di Beatles con Ringo 
Star che comincerà la 
tournee il 22 luglio a Mi- 
lano, per poi esibirsi a Fi- 
renze e Roma. 


brile concitazione e nell'alternanza fra 
impeto e serenità della Sonata schu- 


Il cantante 
Ruggeri 
al Rossetti 


Oggi, alle ore 21 al‘Poli- 
teama Rossetti, è in pro- 
gramma il recital del 
cantautore milanese En- 
tico Ruggeri intitolato 
«Peter Pan». Due ore e 
mezza di grande musica 
in un mix di rock e poe- 
sia. Unica rappresenta- 
zione. 

‘Gircolo del Jazz 


Meazzi Drum 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, per il Gircolo Trie- 
stino del Jazz sì esibirà 
la Meazzi Drum Band. 


A Udine 
Trambusti 


Oggi e domani, alle 21 al- 
l'Auditorium della scuo- 
la «Manzoni» di Udine, 
per la rassegna Contatto 
Comico, Daniele Tram- 
busti presenta «Manolo». 


‘A Monfalcone 
Concerto lirico 


‘Oggi, alle 20.30 nella sala 
del Circolo del bel canto 
Beniamino Gigli in via 
Mazzini 36 a Monfalco- 
ne, si terrà un concerto 
lirico in ricordo del cele- 
bre tenore recatanese, 
Alla serata partecipano i 
soprani Gianna Biagi e 
Cristina Allegra, il tenore 
Salvatore Sanna, il basso 
Mario Pardini. Al piano- 
forte il maestro Giuseppe 
Rossi. Presenta Orlando 
Manfrini. 


Politeama Rossetti 
L’avaro 


Da martedì 31 marzo al 
12 aprile, al Politeama 
Rossetti, lo Stabile ospita 
«L'avaro» di Moliére con 
Giulio Bosetti e Marina 
Bonfigli. Regia di Gian- 
franco De Bosio. 


TEATRO / MUGGIA 
I Gemelli Ruggeri 
una strana coppia 
di nuovi comici 


Intervista di S 
‘Roberto Canziani . 


«TRIESTE — Si fa presto a dir gemelli. Ma poi, a guar- 
idarli, uno si fa venire il dubbio. Guardateli questa 
‘sera, alle 21 al teatro Verdi di Muggia, dove presenta- 
no «Spettacolo di Cabaret», un recital comico che in- 
clude i loro numeri più noti. Guardateli bene, questi 
Gemelli Ruggeri. Tondo ed esuberante il primo, Eral- 
do Turra. Mingherlino e desolato il secondo, Luciano 
Manzalini. Gemelli, si capisce, per modo di dire, A 
dispetto dello scarto caratteriale e fisico che li rende 
comici. Quaranta chili di differenza per mettere in 
moto il meccanismo che li fa ballare, cantare, tenere 
il palcoscenico con la forza e il attmo di una coppia. 

Vi dicono niente i nomi di Stan Laurel e Oliver 
Hardy? a 
«Non c'è comico che ci piaccia più di loroy rispon- 
de, portavoce di entrambi. Eraldo Turra. «Ci piaceva- 
no quand'eravamo bambini e ci piacciono ancora og- 
gi. Una comicità di altro tipo non ci sarebbe potuta 
appartenere: Totò, per esempio. Totò è una maschera 
diversa, è quasi un'altra gua: Oppure i fratelli 
Marx: non posso proprio dire che ci andiamo matti». 
Le comiche di Laurel & Hardy sono ancora una 

miniera di idee... 

«Gredo di averle viste proprio tutte, ma non direi che 
i nostri spunti nascano da loro. Certo, quando ne hai 
Viste tante, qualcosa ti rimane. E se qualche volta c'è 
proprio bisogno di un'ispirazione, tanto vale ispirarsi 
alla grande: cioè a loro». 

Oppure frequentarli direttamente... 

«Sì, come in un filmato che avevamo inventato per 
«Non necessariamente» il programma di Carlo Mas- 
sarini. Grazie al chromakey, «entravamo» in una co- 
mica di Laurel & Hardy: loro due seduti su un letto, e 
noi due di fronte, seduti su un divano. Loro che ride- 
vano di noi e noi che ridevamo di loro. 

, Un piccolo tributo, complice la tecnologia, ai comici 
che giudico i più Fino in assoluto». 
si Poi è venuto il momento dei reportage da Kro- 
la. ; 
«Tutti ci ricordano per quei servizi da Kroda che 
accompagnavano «Lupo solitario». In realtà non ne 
facemmo tanti. Televisivamente capitammo in un 
momento sbagliato. Ci chiedevano di continuo cose 
nuove, bisognava sempre inventare personaggi nuovi 
e così i due di Kroda vennero presto, messi de parte. 
Peccato perché l'idea era veramente buona... 

, Da Kroda avete anticipato addirittura la sto- 

ria. 
«Pare incredibile, ma in fondo facevamo la perestroj- 
ka prima ancora che Gorbaciov la inventasse, E men- 
tre raccontavamo che a Kroda il muro era già s tato 
abbattuto, raccomandavamo ridendo di abbatterlo 
anche a Berlino». 

Cosa che capitò appunto un anno dopo. 

« «Ma non era fiuto politico, il nostro, era fiuto comi- 
co. Avevamo in mente certe immagini di un lontano 
Viaggio in Cecoslovacchia. Sentivamo le emittenti 
slave d'oltre Adriatico. Ci chiedevamo spesso: ma 
quelli dell'Est sono più indietro o più avanti di noi? 
Rispetto alla moda per esempio: oro erano ancora 
agli anni Settanta. O agli anni Settanta c'erano già 
arrivati?». 

Ora invece vi dedicate al rap. 

«Abbiamo inventato due personaggi nuovi per una 
trasmissione di Rai Due che si intitolerà Mixer Musi- 
ca. Siamo tutti dipinti di nero, due finti rapper di co- 
lore. I veri rapper, mentre ballano, dicono testi di un 
certo spessore politico. Anche noi parliamo di razzi- 
smo o di sesso, però il rap che ci è venuto meglio è una 
ricetta di cucina e parla soltanto di pollo al curry». 


NAZIONALE 1 


ALMODOVAR - BOSÈ 


TACCHI « SPILLO 


NAZIONALE 2 


DA JEAN-JACQUES ANNAUD iL 
REGISTA DE «IL NOME DELLA ROSA» 


FINALMENTE UN FILM GHE UNISCE 
MIRABILMENTE EROTISMO E ARTE 


Così la critica: > 

«Ultimo tango a Cholon» il filo erotico che avvolge {uito il film... è di 
qualità sottile. (CORRIERE DELLA SERA) 

«Attenzione, evento... mani che sisfiorano nella limousine... pome- 
riggi d'amore nella garconnière, amplessi filmati... a fior di, pelle». 
(IL MESSAGGERO) 


un film di 
JEANJACQUES ANNAUD 


Vi 
L'amante 


NAZIONALE 3 


CANDIDATO A 7 OSCAR 
IL SILENZIO DEGLI 


INNOCENTI 
NAZIONALE 4 


CANDIDATO A 7 OSCAR 


IL PRINCIPE 
DELLE MAREE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Martedì (7 apri- 
le) alle 20 ottava (turno F) 
rappresentazione di due 
atti unici: «Mozart e Sa- 
lieri» di Rimskij-Korsa- 
kov.e «Il compleanno del- 
l'Infanta» di Zemlinsky 
(prima nazionale). Diret- 
tore Lu Jia, regia di 
Frank Bernd Gottschalk. 
Giovedì (9 aprile) alle 20 
ottava (turno H). Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 
9-12; 16-19 (lunedì chiu- 
sa; nei giorni dello spet- 
tacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). | Con- 
certi della Domenica. Do- 
mani alle 11 Concerto del 
complesso Ensemble 
Strumentale. Musiche di 
Mozart. Biglietteria del 
Teatro e Museo Revoltel- 
la (un'ora. prima dello 
spettacolo). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
Concerti della Domeni- 
ca. Domani alle 11 Con- 
certo del complesso Sa- 
lon Concerto. Musiche di 
Mascagni, Ketelbey, Le- 
har, Kalman, Waldteufel. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Sabato (4 apri- 
le) alle 20 prima (turno A) 
di «Manon Lescaut» di 


. Puccini. Direttore Tiziano 


Severini, regia di J. Mil- 
ler ripresa da G. Ventura. 
Prevendita biglietteria 
del Teatro dal 31 marzo. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
hedì chiusa; nei ‘giorni 
dello spettacolo 9-12; 18- 
21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
31 marzo al 12 aprile, 
Compagnia Giulio Boset- 
ti presenta «L'Avaro» di 
Molière, regia di Gian- 
franco De Bosio, con Giu- 
lio Bosetti e Marina Bon- 
figli. In abbonamento: ta- 
gliando n. 8. Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
21 Enrico Ruggeri in «Pe- 
ter Pan in tour». Unica 
rappresentazione. Fuori 
‘abbonamento. Prenota- 
zioni e ‘prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
Consorzio '90 di Napoli 
presenta: Rosalia Mag- 
gio, Dalia Frediani in 
«Mille luci del varietà». 
Regia di Antonio Casa- 
grande. 

TEATRO MIELA (piazza 
Duca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). Oggi ore 21: So- 
nor Tour Drum perfor- 
mance. Giulio Capiozzo 
e Jeff Gerolamon batte- 
ria, Jimmy Owens trom- 
ba e flicorno soprano, 
Wendell Harrison sax te- 
nore e clarinetto, Rober- 
to Schiano 
Karl Potter percussioni, 
Pietro Condorelli chitar- 
ra e Dario Deidda basso. 
Ingresso L. 15.000, 


TEATRO MIELA (piazza 
Duca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). Oggi, dopo il 
concerto jazz: Serata 
multimediale: musica, 
immagini, video d'auto- 
re. In sala video: «A 
round midnight». Ingres- 
so libero. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia «Ex 
allievi del Toti» con 
«Trieste e un calafà» di 
B. Cappelletti e R. Paghi. 
Regia di B. Cappelletti. 
Prevendita biglietti Utat. 

SALA ROMA. - MUGGIA. 
Ore 20.30 «L’Armonia» 
presenta la - Compagnia 
«Amici di S. Giovanni» 


con «lera el tempo co’ i, 


inferava le galine» di 
Giuliano Zannier, regia 
dell'autore. 

ARISTON. FestFest. Can- 
didato a-10 premi Oscar: 
la vera storia di Bugsy 
Siegel, il romantico e 
fiammeggiante avventu- 
riero che negli anni '40 
creò Las Vegas nel de- 
serto del Nevada. Ore 


14.45, 17.20, 20, 22.30: 
«Bugsy» di Barry Levin- 
son, con Warren Beatty, 
Annette Bening, Harvey 
Keitel, Ben Kingsley, Joe 
Mantegna, Elliott Gould. 
Durata 2 ore e 20 minuti, 
intervallo di 5 minuti tra 
1.0e2.0 tempo. 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22.15: un triangolo 
diabolico e il fascino per- 


‘ verso della trasgressio- , 


ne in «Analisi finale» con 
Richard Gere, Kim Ba- 
singer, Uma Thurman. 


Pe 


trombone, , 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 84111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


SS TEATRIECINEMA |M 
| TRIESTE 


SALA AZZURRA. Fest- 
Fest. Ore 17.30, 19, 20.30, 
22: Woody Allen regista e 
interprete di «Ombre e 
nebbia» con Madonna, 
Mia Farrow, John Malko- 


vich. L’atteso ultimo 
gioiello del magistrale 
Woody. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «OI- 
tre il piacere» Seka e Kay 
Parker il non-plus ultra 
del cinema hard Usa in 
un film tutto perversione! 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 14.45, 
17.15, 19.45, 22.15: un 
film di Steven Spielberg 
candidato a 5 premi 
Oscar «Hook - Capitan 
Uncino» con Dustin Hotf- 
man, R. Williams, Julia 
Roberts, Bob Hoskins. 

MIGNON: 16, 18, 20, 22.15: 
«Scacco mortale». Un 
thriller mozzafiato. Una 
partita a scacchi che ha 
come posta la morte! 
Con Christopher Lam- 
bert e Diane Lane. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Tacchi a 
spillo» di Pedro Almodo- 
var. Con Victoria Abril, 
Miguel Bosé e Marisa 
Paredes... lo scandalo 
continua! In dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18.05, 
20.15, 22.20: «L'amante» 
di Jean-Jacques Annaud 
il regista de «Il nome del- 
la Rosa» un film che uni- 
sce mirabilmente eroti-- 


smo e arte. Il capolavoro - 


di cui tutta l'Europa par- 
la! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti». Dall'ag- 
ghiacciante best seller il 
film di Jonathan Demme 
candidato a 7 Oscar con 
Jodie Foster, Anthony 
Hopkins e.Scott Glenn. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Il 
principe delle maree» 
con Barbra Streisand e 
Nick Nolte. Candidato a 7 
Oscar '92. In.dolby ste- 
reo. 2.0 mese. 

CAPITOL. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.10: «Cape Fear - Il 
promontorio della pau- 
ra». In proseguimento 
dalla 1.a visione un thril- 
ler appassionante con 
Robert De Niro, Nick Nol- 
te e Jessica Lange. V.m. 
14 anni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Ju-dou» di Zhang 
Yimou. Premiato al Festi- 

val di Cannes il nuovo 
capolavoro del regista di 
«Lanterne rosse» è la 
storia di una passione 
proibita nella Cina anni 
‘20. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Prova 
schiacciante» di Wolf- 
gang Petersen con Tom 
Berenger, Bob Hoskins, 
Greta Scacchi. Un thriller 
magistrale, in puro stile 
Hitchcock. Una caccia 
Spietata e pericolosa alla 
verità. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15: un classi- 
co dei cartoni animati: 
«La cicala, la formica e 
‘altri signori». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Le. perversioni di una 
segretaria erotica». Con 
Samantha Fox e Veroni- 
ca Hart... sfiorerete col 
pensiero la tastiera del 
piacere... V.m. a. 18. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa 1991/'92. 
Oggi ore 20.30 Veneto 
Teatro presenta: «| Ru- 
steghi» di Carlo Goldoni, 
regia di Massimo Castri. 
Biglietti alla cassa del 


teatro (17-20.30). Oggi 
turno di abbonamento 
«B». 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 1991- 
'92. Mercoledì 1.0 aprile 
ore 20.30 concerto della 
Nuova Compagnia di 
Canto Popolare: in pro- 
gramma musiche=popo- 
lari della tradizione cam- 
pana. Biglietti alla cassa 
del teatro, Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
riconferma dei posti fino 
al3 aprile. 


LUMIERE 


PROVA 
SCHIACCIANTE 


Un film di 
Wolfgang Petersen 


ALCIONE 
JU-DOU 


di Zhang Yimou 


—-——- _ ______ ___ 
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21-22 Marzo, Monza: 1° Gara del Campionato Italiano Velocità Turismo. a 


ALFA 155 VINCE SU PIST 


È - Si 701 
Ti È 


VENITE A PROVARLA 
SU STRADA DAI 


CONCESSIONARI ALFA ROM 


Appena arrivata sulle strade italiane, ui: 
Alfa 155 trionfa anche su pista, 

confermando la sua anima sportiva e 

arrivando al primo posto nella 1° Gara del 
Campionato Italiano Velocità Turismo. 


n 


